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CLXXXLV. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 2 MARZO 1916 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E RA.VA 

D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 

Congedi Pag. 
^Ringraziamenti per commemorazioni. . . . 
Commemorazioni : 

8 7 1 4 

8 7 1 4 

degli ex deputati Ghindami), Merello, Tocci, 
Modestino, Spagnoletti, Sanfilippo, Rasponi, 
G bigi e dei senatori Gì rocco, De Cristoforis, 
Vacca, Talamo, Centurini 8714 

NUNZIANTE. 8 7 1 4 

PANTANO. 8 7 1 4 
SCANO 8 7 1 5 
S A N J U S T 8 7 1 5 
CAVAGNARI 8 7 1 6 - 2 4 
J O E L E 8 7 1 6 
P E T R I L L O 8 7 1 7 
COTUGNO 8 7 1 7 
RAMPOLDI 8 7 1 7 
D E L L O SBARBA . 8 7 1 7 

QUEIROLO 8 7 1 8 
GASPAROTTO 8 7 1 9 
GIAMPIETRO 8 7 2 0 
L U Z Z A T T I 8 7 2 0 
M E D I C I D E L VASCELLO. . . . . . . . 8 7 2 1 - 2 3 
SACCHI 8 7 2 1 
D E N A T A 8 7 2 2 
S I P A R I 8 7 2 2 
P A T R I Z I 8 7 2 3 
AGUGLIA. <X724 
C I U F F E L L I , MINISTRO 8 7 2 4 
P R E S I D E N T E 8 7 2 5 

Domande di procedere contro i deputati Ca-
gnoni e Soderini (Annunzio) 8 7 2 5 

Comunicazioni del Presidente . . , . . . . 8 7 2 5 

RELAZIONI (PRESENTAZIONE) : 

COTUGNO : Alienazione delle aree demaniali site 
in Roma 8 7 2 5 

F A CITA : Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale riguardante provvedimenti a 
favore degli agenti della riscossione delle 
imposte dirette durante lo stato di guerra. 8 7 2 5 
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FACTA : Conversione in legge del regio decre-
to, relativo a proroga ed estensione del 
regio decreto concernente l'amnistia e con-
dono di sopratasse e pene pecuniarie. Pag. 8725 

— Conversione in legge del regio decreto, che 
concede agevolazioni fiscali a favore delle 
regioni colpite dal terremoto del 13 gen-

~ naio 1915 . . . . . . . . . . . . . 8725-26 
DANIELI : Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale, concernente le dilazioni di 
pagamento in materia di tasse sugli affari. 8746 

NAVA CESARE : Conversione in legge del regio 
decreto, relativo, al fondo per provvedimenti 
ed opere urgenti nelle località colpite dal 
terremoto del 13 gennaio 19Ì5 8746 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo. 8726-84 

« 
Interrogazioni: 

Consiglio zootecnico: 
COTTAFAVI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 8 7 2 6 

PUCCI 8 7 2 7 
Supplenti delle scuole medie pareggiate: -

ROSAI»! , SOTTOSEGRETARIO DI STATO 8 7 2 7 
, LOMBARDI 8 7 2 8 

Operai, negli arsenali di Napoli e di Castel-
lammare : 

B A T T A G L I E R I , SOTTOSEGRETARIO DI STATO. . . . 8 7 2 9 
P I S P O L I 87 .30 

UFFICI (SORTEGGIO) 8 7 3 0 

Bilancio dell' istruzione pubblica per l'esercizio 
1915-16 (.Discussione\ 8731 

SOGLIA 8 7 3 1 

MORPURGO 8 7 3 6 
CORNIANI 8 7 3 7 
CAVAGNARI. . 8 7 3 8 
MANCINI. . . . 8 7 4 1 
COTUGNO • • 8 7 4 3 
GASPAROTTO . ; 8 7 4 4 

DISEGNI DI LEGGE (PRESENTAZIONE) : 

Z U P E L L I , MINISTRO . ". 8 7 4 6 
CARCANO, MINISTRO . . 8 7 4 6 
SALANDRA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. . . . . 8 7 4 7 
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O s s e r v a z i o n i e p r o p o - t e : 

Lavori parlamentari. . . . Pag. 8747 
P R E S I D E N T E • 8 7 4 7 

A.lla, memoria dei caduti per la Patria . . . . 8748 
B E L O T T I . . 8 7 4 8 
P R E S I D E N T E 8 7 4 8 

La seduta comincia alle 14.5. 

VALENZANI , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Bei-
lati, di giorni 6, e Goglio, di 8. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera : 

« Illustre Presidente, 

« La prego di accogliere e di far accogliere 
l'espressione del mio grato animo per le 
nobili parole con cui da lei, dal ministro 
Grippo e da tant i egregi colleglli fu ieri 
reso così solenne onore alla memoria di 
mio padre. 

« Le condoglianze, che la Camera deli-
berava d' inviarmi e di cui serberò com-
mosso ricordo finché io viva, mi riescono 
di grande conforto, come di grande con-
forto mi è il fermo proposito di dedicare 
tut te le forze dell' intelletto e del cuore a 
servire la Patria , alla quale oggi più che 
mai, tutt i ci sentiamo stretti dal più sacro 
dei vincoli. 

« Mi creda, illustre Presidente, 
« Suo devotissimo 

« A L F R E D O B A C C E L L I ». 

Commemorazr'oni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Nunziante. 

N U N Z I A N T E . Ho chiesto di parlare 
per commemorare, anche a nome degli 
onorevoli colleghi della provincia di Reg-
gio Calabria che me ne hanno dato corte-
semente incarico, l'onorevole Giuseppe Chin-
damo, che per due legislature degnamente 
rappresentò il collegio di Palmi. 

I l venerando uomo che la Calabria piange,, 
all'eletto ingegno e alla vasta coltura unì 
rettitudine di carattere, lealtà di animo, 
onestà di coscienza, qualità che diventano 
sempre più rare e che spiegano perchè la 
morte di Giuseppe Chindamo abbia lasciato 
in Calabria una così larga eco di rimpianto 
e di dolore non solo fra i suoi amici, ma 
anche fra i suoi avversari. 

Io sono stato fra questi, perchè diver-
sità di programma e di ideali mi divide-
vano da lui ; ma le lotte politiche, talvolta 
vivaci, non sono mai riuscite a menomare 
la grande stima e l'amicizia sincera che 
avevo per l'illustre estinto. 

Di ciò non sarete sorpresi voi, onore-
voli colleghi, perchè tutt i noi qui den-
tro, combattendo ogni giorno pel trionfo 
delle nostre idee, se talvolta ci lasciamo 
trascinare dall'impeto della passione poli-
tica e dal calore della discussione, non di-
mentichiamo però il rispetto dovuto ai no-
stri avversari, che sono bene spesso i no-
stri migliori amici. 

Ecco perchè posso oggi mandare con in-
finita tristezza un reverente saluto alla 
memoria di Giuseppe Chindamo, che molti 
tra noi conobbero ed ebbero caro. Egli 
aveva due grandi e santi affetti : la patria 
e la famiglia. 

Con incessante zelo si adoperò efficace-
mente per il bene della Calabria, perchè 
egli era tra quelli che non a torto credono 
che il bene generale della nazione non sia 
che la somma e la risultante degli interessi 
regionali. 

Alla famiglia dedicò la parte migliore 
dell'animo suo, quando, per motivi di sa-
lute, abbandonando il campo della politica,, 
si ritrasse a vita privata. 

E alla famiglia, che oggi desolata lo 
piange, propongo che il nostro illustre Pre-
sidente mandi le condoglianze della Ca-
mera. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pantano. 

PANTANO. Mi consenta la Camera che 
ricordi anche io la recente dolorosa per-
dita del nostro antico carissimo collega 
Giuseppe Chindamo che per due legisla-
ture, la X V I I I e X X , rappresentò su questi 
banchi dell'estrema il collegio di Palmi. 

Figura nobilissima, indole mite, ma, nella 
sua mitezza, forte e tenace, abbeverato di 
ideali che conservò integri anche negli 
anni più tardi, milite fedele delle idee de-
mocratiche che nell'ambito del comune, 
della provincia, del Parlamento, inspirarono 
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sempre la sua condot ta , egli è passato f ra 
il vivo r impianto dej suoi conterranei , ai 
quali fu magnifico esempio di ca ra t t e re e 
di vi r tù civiche, f ra il memore f ra te rno ri-
cordo di quant i lo conobbero e ne apprez-
zarono la squisita r e t t i t ud ine politica e 
morale, accoppiata ad una grande bontà 
d 'animo. 

Giunga oggi alla sua na t iva Laureana 
di Borello, ai suoi congiunti , anche la pa-
rola di cordoglio della Cambra i ta l iana , 
non immemore mai di quan t i seppero qui 
e fuor i di qui assolvere degnamente il su-
premo ufficio di r appresen tan te della Na-
zione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Scano. 

SCANO. La Camera, che ha reso ieri 
degno e solenne t r ibu to di ammirazione, 
di plauso alle eminenti figure recentemente 
scomparse, consenta a me in questo mo-
mento di rievocare, con rapidi t r a t t i , l ' ima-
gine cara e modesta del nostro antico col-
lega Luigi Morello, che per cinque legisla-
t u r e rappresentò in in t e r ro t t amen te in que-
st 'Aula il collegio di Lanusei. 

Adempio così non solo ad un mio personale 
dovere, come amico e successore politico 
del l 'Est into , ma più che t u t t o assolvo un 
debito di riconoscenza dell 'Isola mia. e spe-
cialmente del mio collegio, verso questo fer-
vido e tenace figlio della Liguria, che, f a t t a 
della Sardegna la sua patr ia di adozione, 
a lei prodigò, come a terra natale, t u t t o 
il tesoro della sua bontà . 

Egli visse lungamente f ra noi, esplicando, 
coll 'opera sua multiforme, t u t t e le f a t t ive 
energie della sua gente: portò nelle càriche 
pubbliche, di cui fu investito, il valido 
contr ibuto della sua saggezza, della sua 
esperienza, della sua genialità : uomo di 
azione e di lavoro, con audace spirito di 
modernità e con felice ard imento , spianò 
t r a noi le ancora incerte vie delle industrie, 
che se furono a lui dispensatrici di ben me-
r i t a t a for tuna , diedero pure larghi f r u t t i 
di bene all 'Isola nos t ra ; sicché essa vide 
il campo aperto a nuove intraprese e l 'ap-
plicazione della ricchezza a ogni forma ve-
ramen te civile di progresso: e vide pure la 
propria economia, so t t r a t t a finalmente ai 
vieti metodi che la intristivano, assurgere, 
con ànsito po ten te di vi ta , a più liberi 
orizzonti, ove ora già appaiono non dubbi 
e luminosi segni, pre ludiant i a una nuova 
e maggior fo r tuna avvenire. 

Fu lunga la sua giornata di lavoro: 
poi la fibra stanca chiese riposo ed ei lo 

t rovò f r a le miti aure della sua Eiviera 
na t iva ; ma, l 'Isola cara e lon tana fu sem-
pre ancora presente al suo memore pen-
siero e ne seguì con trepido animo le liete 
e le tristi v icende; con devozione filiale si 
tenne in ispirito a lei ognora vicino, di-
s p e n s a l o a larga mano e d a p p e r t u t t o i 
benefici d 'un ' i l luminata carità: e fu sempre 
primo nel soccorso nei giorni delle grandi 
sventure , quando l ' ira del destino si abba t -
teva t ragicame ite sulle nostre contrade , 
t roppo isolate e sperdute nella vas ta soli-
tudine del mare, perchè l'eco del loro ge-
mito possa giungere lontano, fuor che ai 
vigilanti cuori f ra tern i . 

Così il ricordo dell 'est into r imane a noi 
legato da un 'opera indissolubile di civiltà 
e di bene : i Sardi che non dimenticano e 
che nella semplicità dell 'anima loro hanno 
vivo e profondo il sentimento della grat i -
tud ine verso chi tende ad essi amorevol-
mente le mani, volgeranno spesso il pensiero 
ad ud uomo che conobbe e apprezzò le in-
na te vir tù della stirpe, risorgenti sempre, 
con mirabile impeto, nelle fervide ore della 
prova e in quelle fat idiche della Storia : e 
a lui che' fu amico e fratello, che divise le 
nostre gioie e le nostre speranze, che ebbe 
pietà della nostra sventura e del nostro 
dolore, i Sardi erigeranno il monumento 
più agognato e perenne, quello, cioè, che 
alla bontà ed al l 'amore si eleva dai me-
mori cuori benedicenti . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanjust ha 
facoltà di parlare. 

SANJUST. L 'onorevole Scano ha de-
gnamente commemorato il compianto col-
lega onorevole Luigi Merello. La Camera 
mi consenta di r ammenta re ciò che il Me-
rello ha compiuto in favore del mio collegio 
e specialmente della c i t tà e del Campidano 
di Cagliari sua seconda pat r ia . 

Uomo di larghe vedute e di a rd i te ini-
ziative, egli intuì l ' insperato sviluppo eco-
nomico e sociale che la maggiore c i t tà della 
Sardegna ed i suoi dintorni avrebbero ra-
p idamente conseguito. 

Venuto fra noi da Genova nel 1868, ac-
quis tava poco dopo un piccolo molino che 
nel 1884 t ras formava in un grande stabili-
mento moderno di moli tura che fu f ra i 
primi in I ta l ia Lo ampliò nel 1892, e poco 
dopo, nel 1895, ne inaugurò uno maggiore 
a Spezia dal quale ebba poi origine la grande 
Società esercizi molini con sede in Genova 
alla quale egli dedicò le sue provvide cure 
e la sua grande a t t iv i t à ed esperienza. 

Nel 1892 costruì la linea t r amvia r i a a 
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vapore del Campidano di Cagliari, rile-
gando alla c i t tà i cinque maggiori comuni 
del Campidano : Pirri, Monferrato, Selar-
gius, Quartuccio e Quar tu S a n t ' E l e n a ; e 
questa linea t ramviar ia , l 'unica dell 'isola 
sarda, sorta senza sovvenzioni governative, 
è oggi la principale ar ter ia del movimento 
commerciale ognora crescente della regione. 

Sempre disposto in vi ta alle più larghe 
beneficenze, lasciò, morendo, alla ci t tà di 
Cagliari, cospicua eredità benefica. Sorge 
ora, come sintesi delle sue continue elargi-
zioni, con dotazione larghissima, cost i tu i ta 
in ente morale, l 'Opera pia Luigi e Luigia 
Merello che ricorderà per sempre a Cagliari 
l ' an imo buono e benefico del nostro con-
c i t tad ino di elezione e della sua fida com-
pagna. 

Vada alla sua memoria il mio reverente 
e commosso saluto e sia il suo esempio di 
inci tamento ai miei concit tadini nell ' tser-
ci tare a prò dei meno abbient i la più no-
bile delle vir tù, la l

:carità oculata e benefica 
a conforto dei diseredati e degli umili. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Come ligure, e in rap-
presentanza dei miei colleghi della Liguria 
e specialmente del collega Fiambert i che 
me ne ha dato espresso incarico, mi associo 
alle nobili parole testé pronuncia te in me-
moria del compianto Luigi Merello. 

Sulla sua t omba si potrebbero scrivere 
le parole a Lavoro e filantropia », poiché 
egli seppe contemperare mente e cuore, e 
volgere in gran pa r t e a benefìcio dei sof-
ferent i i guadagni che r icavava dalla mol-
teplice sua a t t iv i t à . Mi basterebbe citare, 
come esempio che non morrà, l'ospizio de-
dicato alla lo t ta contro la tubercolosi, edi-
ficato sulla sponda ligure occidentale per 
accogliervi i bambini malati . A questo o-
spizio egli det te una dotazione cospicua, 
per la quale è assicurata la sua vi ta e la 
sua efficacia a sollievo de l l 'umani tà soffe-
rente . 

Di Luigi Merello si può, col mot to del 
poeta classico di Mantova, dire che appar-
t enne alla schiera di coloro i quali 

Yitam excoluere per arfces. 

Vada dunque alla sua memoria la rico-
noscenza di quan t i ebbero modo di ammi-
rare la sua vir tù , e sia di esempio a coloro 
che verranno la sua vi ta spesa nel lavoro 
« nella beneficenza. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Joele. 

J O E L E . Nello scorso gennaio cessò di 
vivere in Cosenza, della quale era ci t ta-
dino onorario per le al te sue benemerenze 
verso quella ci t tà , l ' avvocato Guglielmo 
Tocci, il quale, per l 'undicesima e dodice-
sima legislatura, fu deputa to del collegio 
di Rossano, che io ora mi onoro di rappre-
sentare. 

Il Tocci appar tenne a famiglia di veri 
e schietti patr iot i . Nacque in San Cosmo Al-
banese, in quella te r ra che de t t e al risor-
gimento italico una schiera gloriosa di pa-
tr ioti , educati , come lui, nello storico col-
legio italo-albanese di San Demetr io Corone, 
fuc ina di l ibertà e di indipendenza. 

Anima a rden te di pa t r io ta , il Tocci co-
spirò contro il Borbone, e, dopo l 'a t ten-
t a t o di Agesilao Milano, fu perseguitato, 
ar res ta to e rinchiuso nel carcere di San ta 
Maria Apparente con al tr i calabresi ed 
albanesi. 

Appar tenne al glorioso par t i to liberale; 
ed in questa Camera pronunciò elevati di-
scorsi. Riscosse, per la sua re t t i tud ine e la 
sua dot t r ina , l 'amicizia e la st ima dei col-
leghi. 

La sua vita fu un continuo apostolato 
in favore degli interessi della Calabria. Egli 
de t t e il suo al to ingegno ed il suo inde-
fesso studio a t u t t i quei problemi che ri-
guardavano e r iguardano la rigenerazione 
morale ed economica della sua regione. 

Consigliere e deputa to provinciale per 
moltissimi anni, s ' interessò con costante 
ammirevole p remura di t u t t i i bisogni della 
provincia di Cosenza, la quale non lo dimen-
t icherà mai ; ed anzi lo ricorderà sempre con 
g r ande riconoscenza, perchè deve a lui se 
potè, f ra gli a l t r i vantaggi , assicurarsi quel 
cospicuo patr imonio, che costituisce il fondo 
Pezzullo, per cui moltissimi giovani senza 
mezzi possono seguire gli studi univer-
sitari. 

I l Tocci, an ima buo<na e nobile, fu gui-
da to s?mpre, in ogni sua azione, da un al-
tissimo sentimento altruistico, e fu circon-
d a t o dal r ispetto affettuoso di t u t t i , senza 
distinzione di classe e di pa r t i to . 

Egli è morto povero, perchè ha sempre 
agi to con grande disinteresse. 

Mando alla sua memoria il mio mesto e 
reverente saluto. Propongo che la Camera 
esprima il suo cordoglio al sindaco di San 
Cosmo Albanese ed ai congiunti dell' il-
lustre estinto. (Approvaz ioni ) . 
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P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Pe t r i l lo . 

P E T R I L L O . Consenta la Camera che 
mandi un pensiero di r imp ian to alla me-
moria di Alessandro Modestino, che per 
sei legis lature r appresen tò in ques ta Ca-
mera il collegio di Mirabella E c l a n o . 

Gent i luomo di razza , po r tò nella v i t a 
pubbl ica t u t t a la nobi l tà dei suoi senti-
ment i , t u t t a la purezza dell 'animo suo. Ne-
gli ul t imi giorni della sua v i ta diceva con 
orgoglio che era e n t r a t o nel la Camera con 
un cospicuo pa t r imonio e ne era uscito 
quasi povero . 

Milite fedele del suo p a r t i t o , era un 
uomo di t enac ia e di c a r a t t e r e a d a m a n -
t i n o : quando in torno a Francesco Crispí si 
addensò la t empes ta pol i t ica , f r a i pochi 
che r imasero vicino al g rande s ta t i s t a sici-
l iano, fu Alessandro Modest ino. 

Al l ' amico scomparso m a n d o , a nome del 
collegio che mi onoro di r a p p r e s e n t a r e e dei 
d e p u t a t i che lo r icordano, un r e v e r e n t e sa-
lu to . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Cotugno. 

COTTJGNO. I n Andr ia , qua lche mese fa , 
moriva Orazio Spagno le t t i nella ancor v e r d e 
età di 47 a n n i . 

Egli , venu to alla Camera in e tà giova-
nissima, fu ascri t to al p a r t i t o radicale ai 
cui pos tu la t i r imase sempre fedele. 

Studioso, colto, di versat i le ingegno, 
de t t e la sua opera al bene di Andr i a , sua 
pa t r i a di origine, e di B a r l e t t a , sua p a t r i a 
di adozione, men t re nel campo delle l e t te re 
lascia i m p o r t a n t i pubbl icazioni in prosa e 
in versi che gli assicurano un posto d 'onore 
nella s tor ia della regione pugliese. 

I o credo di i n t e rp r e t a r e il s e n t i m e n t o 
della Camera , i nv i t ando la Pres idenza a 
manda re l 'espressione del nost ro r a m m a -
rico alla famigl ia e ai comun i di Andr i a e 
di B a r l e t t a . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Rampold i . 

R A M P O L D I . Onorevoli colleghi, il 13 
febbra io scorso si spegneva a Courmayeur , 
dove indarno aveva spera to di t r ova re re-
fr igerio alla sua mal ferma salute, il p ro-
fessor P ie t ro Grocco, d i re t to re della clinica 
generale medica de l l ' I s t i t u to superiore di 
Fi renze e da dieci ann i membro del l 'a l t ra 
Camera del P a r l a m e n t o . 
• I l professor Grocco, n a t o sessant 'anni or 

sono ad Albonese, comune di uno dei col-
legi polit ici della provincia di Pav ia , che 
mi onorai di r appresen ta re nella diciassette-

sima legis la tura , dopo compiu t i con mol ta 
sua lode gli s tudi medici in Pav ia , f u as-
sunto dal professore Orsi a suo assis tente 
presso la clinica medica generale, indi, per 
voto della Faco l t à , fu ch i ama to a impar-
t i re in qua l i t à di incaricato lo insegna-
men to della p ropedeu t ica diagnost ica me-
dica. P iù t a rd i , per concorso v in to , passò 
all ' Univers i tà di Perug ia , donde ancora , 
in seguito a concorso, f u ch iamato a di-
r igere la clinica medica di Pisa, finché, 
q u a t t r o anni dopo, ebbe la v e n t u r a di es-
sere prescel to a reggere la clinica medica 
generale degli I s t i t u t i superiori di Fi renze. 
Non è compi to mio, onorevol i colleghi, di 
dire, anche in sintesi, de l l 'opera che il pro-
fessor P ie t ro Grocco svolse d u r a n t e i mol t i 
ann i di suo insegnamento , perocché que-
s t ' opera sarà ben più a m p l i a m e n t e comme-
m o r a t a ìà, dove più si conviene, nelle Ac-
cademie scientifiche. 

T u t t a v i a , io che fu i condiscepolo suo e 
potei seguire idea lmente t u t t a la sua lumi-
nosa carr iera , ho sent i to il dovere di a t t e -
stare che egli, al pa r i di Guido Baccelli che 
ieri commemorammo, f u un vero ed emi-
n e n t e maes t ro della scienza medica, avendo 
saputo con t empera r e le necessità cliniche 
con i nuovi t r o v a t i della scienza, memore 
de l l ' aurea sentenza del sommo Morgagni , 
il quale vedeva due essere p r inc ipa lmen te 
le vie per r icercare il vero nelle scienze me-
diche : il l e t to de l l ' ammala to e la t avo la 
ana tomica . 

I l professor Grocco fu uomo di an imo 
mi te e buono. Egl i si onorò della fiducia 
e dell 'amicizia di Antonio Mordini e di Giu-
seppe Verdi. I n lui la pa t r i a perde un figlio 
operoso e benemer i to , il Sena to un mem-
bro au torevole e degno e il corpo medico 
i ta l iano un an tes ignano della scienza. 

E io, modesto i n t e rp re t e di questo corpo 
medico i ta l iano e .dell 'Ateneo pavese, e a 
nome anche della sua t e r r a na ta le , m a n d o 
da ques ta t r i b u n a alla memoria di lui un 
mesto e r e v e r e n t e $aluto. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Dello Sbarba . 

D E L L O S B A R B A . Non dirò di P ie t ro 
Grocco clinico insigne, gloria della scienza 
medica i t a l i ana . 

Ne ha pa r l a to , con la competenza che io 
non ho, il collega Rampold i , ne pa r l e rà , 
f r a brevi i s tan t i , l 'onorevole Queirolo e la 
Camera non può essere t e d i a t a da inut i l i 
r ipetizioni, o da prolisse orazioni , le qual i 
r enderebbero fast idiose ed accademiche 
queste commemorazioni , che devono invece 
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esprimere il cordogl io sincero del Paese [ 
d inanzi a l la b a r a dei suoi figli più i l lustri . 

A c c e n n e r ò f u g a c e m e n t e ad un lato della 
fìsonomia di P i e t r o Grocco , che se ne è il 
meno n o t o non ne è il meno interessante 
e lo rende d inanz i agli occhi nostr i non 
m e n o b e n e m e r i t o , del medico famoso e 
r i m p i a n t o . 

P a r l o di P i e t r o Grocco a g r i c o l t o r e e 
parlo a nome di umili a g r co l tor i che il 
n o m e di P i e t r o Grocco p r o n u n c i a n o con 
g r a t i t u d i n e e con r e v e r e n z a inest ingui-
bili. 

Q u e s t ' u o m o , che, uscito dai più oscuri 
n a t a l i , ascese m e d i a n t e la f o r m i d a b i l e ope-
rosità del suo chiaro i n g e g n o alla g lor ia ed 
a l la r icchezza, s t imò che in un paese come 
l ' I t a l i a , il denaro debba essere s o p r a t t u t t o 
r i v o l t o allo s v i l u p p o del l ' industr ia agrar ia 
e, senza a lcuna es i taz ione e con u n a lar-
g h e z z a v e r a m e n t e signorile, t u t t i i propri 
r isparmi impiegò nella c o l t u r a agrar ia , ac-
quis tando larghe p l a g h e di t e r r e n o a b b a n -
d o n a t e o m a l t e n u t e , r i d u c e n d o l e rapida-
m e n t e sia dal l a t o tecnico che amministra-
t i v o e ig ienico ed economico- industr ia le a 
ver i model l i del genere; c o n v e r t e n d o l e , 
con propri sacrifizi finanziari n o t e v o l i , in 
a p p r e z z a t i s s i m i l a b o r a t o r i agr icol i speri-
menta l i . 

L e grandi c o l t i v a z i o n i di t a b a c c o che 
Grocco ha ist i tuite nelle sue terre del P isano, 
le opere di difesa ig ienica ed e c o n o m i c a dei 
c o n t a d i n i , gli sforzi per la loro e d u c a z i o n e 
i n t e l l e t t u a l e e profess ionale , e la di lui ge-
niale e fel ice in iz ia t iva , per o r g a n i z z a r e la 
p r o d u z i o n e e la r i v e n d i t a di un l a t t e « im-
m u n e » che con g r a n d e prof i t to della pub-
bl ica sanità, lanciò sui m e r c a t i di L i v o r n o 
e di Pisa a condiz ioni di f a v o r e e come 
profilassi contro la di f fusione del la t u b e r -
colosi e del lo a l c o o l i s m o ; gl i a u d a c i espe-
r i m e n t i di n u o v e co l ture secondo i risul-
t a t i ed i consigli dei più moderni studi , 
sono t i to l i di onore e di g r a t i t u d i n e che 
il Paese d e v e a P i e t r o Grocco . 

E d egli f u anche degli umili l a v o r a t o r i 
del la t e r r a il consigl iere p r o v v i d o e p r o n t o , 
l ' a m i c o non rumoroso, ma costante e fe-
dele e fu il loro soccorr i tore infal l ibi le sem-
pre, apert i il cuore e la borsa verso quel la 
p lebe operosa dalla quale egli si v a n t a v a 
di a v e r t r a t t a la p r o p r i a origine. Io po-
tre i di questa sua v i r t ù n a r r a r v i episodi 
i n n u m e r e v o l i e sal ienti . 

E proprio del dolore e del r impianto 
di questi umi l i e f o r t i c o l t i v a t o r i delle 
terre (che ho l 'onore di rappresentare al la 

C a m e r a ) e del Munic ipio di Col lesa lvet t i di 
cui il Grocco fu sindaco democrat ico , at-
t i v o , benef icente , io, che del l 'amiciz ia e 
d e l l ' a f f e t t o di P i e t r o G r o c c o mi sentii al-
t a m e n t e onorato , porto oggi nella Assem-
blea, nel m o m e n t o solenne in cui essa si 
inchina r e v e r e n t e d inanzi a l la sua m e m o r i a 
incancel labi le , la eco p r o f o n d a . 

L ' i m m a g i n e dello sc ienziato i l lustre v i 
sembrerà, o signori, bri l lare di luce più 
chiara se la ammirerete chiusa entro la 
bel la cornice che seppero tesservi intorno 
lo a g r i c o l t o r e sapiente ed i n n o v a t o r e , il 
filantropo c o n v i n t o e tenace , il qua le di 
t u t t a la propr ia esistenza fece un f e r v i d o 
aposto la to di amore per l ' u m a n i t à soffe-
rente . (Approvazioni). 

P R E S I D È N T E I l a faco l tà di par lare 
l ' o n o r e v o l e Queirolo. 

Q U E I E O L O . E r a a p p e n a trascorso un 
mese da l la m o r t e di G u i d o B a c c e l l i , ed una 
n u o v a e g r a v e p e r d i t a c o l p i v a la f a m i g l i a 
m e d i c a i t a l i a n a . P i e t r o Grocco , i l lustre pro-
fessore di c l inica m e d i c a nell ' I s t i t u t o di 
s tudi superiori di F i r e n z e , si s p e g n e v a a 
C o u r m a y e u r d o v e s i e r a r e c a t o a c e r c a r e con-
f o r t o a l la t r a v a g l i a t a sa lute che da qua lche 
t e m p o era m i n a t a da inesorabile morbo. 

L ' a n n u n z i o i n a s p e t t a t o di questo n u o v o 
l u t t o del la scienza, se f u acco l to con pro-
fondo dolore da t u t t e le scuole di medi-
cina d ' I t a l i a , giunse p a r t i c o l a r m e n t e dolo-
roso a me e a l la mia scuola di P isa , d o v e 
egli f u mio predecessore e d o v e insegnò 
cl inica medica d u r a n t e q u a t t r o anni, la-
sc iandovi g r a t o e duraturo r icordo di mae-
stro e di c l inico insigne. 

L ' i n g e g n o e la operosi tà di P i e t r o G r o c c o , 
che si erano già r i v e l a t i nel t e m p o della 
sua b r e v e p e r m a n e n z a n e l l ' U n i v e r s i t à di 
P isa , ebbero m a g g i o r e agio di manifestarsi 
n e l l ' I s t i t u t o di studi superiori di F i r e n z e , 
d o v e t e n n e la c a t t e d r a di cl inica medica 
per oltre un v e n t e n n i o sino alla sua m o r t e , 
con g r a n d e onore. Su quella c a t t e d r a P i e t r o 
Groceo s u c c e d e t t e d e g n a m e n t e ad un a l t ro 
e m i n e n t e clinico, il professore Cesare F e -
derici , e vi portò , con la sua a lacre a t t i v i t à , 
g r a n d e f e r v o r e di studi é di l a v o r o , ispi-
r a t i al moderno indir izzo del la c l inica e 
che f u r o n o fecondi di una l a r g a produzione 
scientif ica, di g r a n d e valore . P i e t r o Grocco 
si acquistò m e r i t a t a f a m a di maestro effi-
cacissimo per il suo m e t o d o di insegna-
m e n t o prat ico , nel quale r i v e l a v a un senso 
cl inico squisito, che f u suo pregio princi-
palissimo e fece t a n t o r icercato il suo con-
siglio, e con le sue lezioni sulla c a t t e d r a 
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che in una veste semplice ed in una forma 
piana e mirabi lmente chiara contenevano 
una grande copia di do t t r ina e di ammae-
s t rament i clinici. ]STe è testimone il bel vo-
lume di lezioni cliniche da lui pubblicato, 
che sarebbe stato cer tamente seguito dalla 
pubblicazione di a l t r i volumi se la morte 
non lo avesse, anzi tempo, tol to alla cli-
nica. 

Alla scienza Piet ro Grocco diede largo 
cont r ibuto di lavori sperimentali e clinici, 
l o ricordo appena i pr incipal i : quelli sulle 
nevrit i , sulla isteria, sulla neurastenia , 
sulla colelitiasi, sulle malat t ie del ricambio 
e dei reni, sull 'angina pectoris, e partico-
larmente i suoi s tudi di semeiotica dell 'ap-
parecchio respiratorio e circolatorio, alla 
quale, colle sue acute investigazioni di 
eminen te semeiologista, aggiunse nuovi se-
gni diagnostici. 

Ed altr i impor tan t i lavori Pietro Grocco 
ispirò ai suoi allievi, che accrebbero an-
cora la fama del l ' Is t i tuto di clinica medica 
di Firenze. 

La operosità sua si esplicò anche in 
al t r i campi della medicina prat ica. A Fi-
renze egli promosse la creazione di un isti-
t u t o ant i rabbico, annesso alla clinica me-
dica, per lo studio e la cura della rabbia 
nella nostra regione : e quello ist i tuto la 
Facol tà medica di Firenze volle che, in 
onore di lui, fosse int i to la to col nome di 
Pietro Grocco. 

d o m i n a t o diret tore della stazione ter-
male di Montecatini , svolse in quell'ufficio 
opera alacre che diede nuovo e maggiore 
sviluppo a quelle celebri te rme, che oggi 
gareggiano, meritamente, colle più rino-
mate stazioni di cura del mondo. 

• Onorevoli colleghi, il nome di Pietro 
Grocco per la sua opera scientifica e di-
da t t i ca r imarrà degnamente congiunto a 
quello dei maggiori clinici italiani dell'e-
poca nostra, e la memoria sua sarà perenne-
mente viva ed onorata nelle cliniche che 
lo ebbero maestro. Io por to a lui, anche 
in questa solenne aula, il mesto saluto mio 
e della mia scuola e l'omaggio r iverente 
della clinica i ta l iana ; e propongo che la 
Camera esprima le sue condoglianze alla 
famiglia desolata ed a l l ' I s t i tu to di s tudi 
superiori di Firenze per la perdita che esso 
ha f a t t a di così insigne maestro. (Vivissime 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Gasparot to . 

GASPAROTTO. Una parola per il grup-
po par lamentare , cui appar tenne , in me-

moria di Malachia De Cristoforis, per il 
quale la vi ta fu t u t t a una irradiazione di 
eroismo e di bontà, 

Egli appar tenne a una famiglia di prodi, 
che diede cinque fratel l i alle barr icate di 
Milano ed un sesto, prete, alla legione Ma-
nara che si destreggiò sulle rive del Garda 
fino ai giorni estremi della l ibertà. 

Egli stesso fu tamburino delle Cinque 
Giornate, perchè, dodicenne appena, im-
po ten t e ad abbracciare il fucile, ai cenni 
del fratel lo Carlo, ba t t è sui tambur i della 
r ivo l ta 1 primo allarme della riscossa. Nel 
1859 associò il proprio nome a quello del 
fratel lo Carlo nella storica giornata di San 
Fermo, e volle il destino che al l 'ambulanza 
della Cavallasca proprio lui ricevesse il corpo 
esanime del caduto eroe di San Fermo. A 
ravvivarne lo spirito a vantaggio di al t r i 
morenti, in tervenne Agostino Ber tani , che 
gli disse parole mirabili, che forse non 
hanno uguali nella s to r ia : «Sono questi 
giorni di dolore per molti, ma giorni di 
gloria per t u t t i ». 

Nel 1860 al Volturno, con un 'a l t a figura 
di donna, la Jessie Mario, si spinse fino 
allo s tradone di Sant 'Angelo, dove più for te 
ferveva la mischia per raccogliere morenti , 
per consolare ferit i . 

Nel 1866 corse ad arruolarsi ancora sotto 
le bandiere garibaldine, ed a Condino, sotto 
la minaccia austr iaca dell 'artiglieria del 
for te di Lardaro , si t rasformò da medico 
in combat ten te , sì da meri tare il r impro-
vero di Giovanni Nicotera : « Non essere 
quello il posto p e r i m e d i c i ». Egli rispose: 
« È qui appun to che si richiede l 'opera* 
mia ». Ed ebbe la croce militare di Savoia. 

Egli ebbe nei giorni estremi della vi ta 
un grande conforto, che lo consolò fino alle 
ul t ime ore. Due anni fa, sullo storico colle di 
San Fermo, commemorandosi la caduta del 
fratello Carlo, a quella festa di popolo vide 
intervenire la più al ta rappresentanza del-
l 'esercito, il generale Porro, che divide ora 
col generale Cadorna l 'onore e la respon-
sabilità della guerra. I l generale Porro in 
quel giorno evocava la figura del capi tano 
delle milizie volontarie a protezione e a 
gloria delle armi i taliane. Fu quello un 
giorno non di dolore, ma di orgoglio per 
Malachia De Cristoforis. La figura di que-
s t 'uomo, che deposte le armi dà t u t t o sè 
stesso alle opere di pace, che spende i de-
nari della sua s t remata fo r tuna in t u t t e 
le opere filantropiche della sua ci t tà , rap-
presenta l 'uomo moderno, che, dapprima 
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soldato., vuol r ivivere una seconda v i ta per j 
le opere della pace . i 

Ment re il generale che commemorò 
f r a t e l lo è al f ron te , e men t r e a noi r i t o rnano j 
le pr ime fa langi dei reduci mut i l a t i , dob-
b iamo inchinarci a questa nobile figura di 
vecchio, nel quale milizia e scienza, pen-
siero ed azione f u r o n o sol tanto s t rumen to 
di l iber tà e di giustizia. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Giampie t ro . 

G I A M P I E T R O . Consen ta la Camera che 
io mandi , anche a nome del collega onore-
vole Giuliani, un saluto reveren te alla me-
moria del sena tore Guglielmo Vacca, spen-
tosi s e renamente in Roma il 1° febbra io . 

Egli integrò la v i ta giuridica con quella 
morale e fu insieme giur is ta insigne e cit-
t ad ino modello. Magis t ra to in tegerr imo ebbe 
coscienza al t issima della missione che com-
piva . I n d a g a t o r e acuto , sereno, obb ie t t ivo 
ricercò il vero per vie luminose, mai allon-
t a n a n d o s i dal r e t t o sent iero. La sua car-
r iera fu una con t i nua ascensione, d o v u t a 
esclusivamente al suo in te l le t to , al suo la-
voro, alla sua probità . . 

Dal la sua Ebol i d i le t ta , t rasse a Napol i 
per lo studio del giure. Nomina to aggiunto 
giudiziario a 25 anni , nel giugno 1874, per-
corse t u t t i i gradi della m a g i s t r a t u r a , in-
sino a quello di p rocu ra to r e generale della 
Cassazione di Pa le rmo. 

Nel 1891 e nel 1900 fu classificato dalla 
Commissione per le promozioni , promovi-
bile per mer i t i eccezionali. -

Nel .1904 la Commissione per la r i forma 
del Codice di p rocedura penale, di lui scri-
vendo, così si espr imeva: 

« La Commissione, acc lamando all 'opera 
e levata del commenda to re Vacca (della 
quale bas te rebbero a cost i tuire uno splen-
dido documento le relazioni da lui stese), 
volle, che a lui fossero rese vive e speciali 
grazie, per avere colla p ro fond i t à e moder-
n i t à dei sùoi s tudi , cogli i l luminat i suoi cri-
teri , colla esperienza del magis t ra to e del 
giur is ta insigne, e colla tenac ia del volere, 
messo insieme un lavoro , che a lei pare ri-
sponda a t u t t e le ideal i tà scientifiche e pra-
t iche, e soddisfi a bisogni ed a vot i da 
lunga pezza sent i t i e fo rmula t i ». 

Egli fu uno studioso infaticabile", le mo-
nograf ìe che lascia lo d imos t rano all 'evi-
denza. 

E p e r m e t t e t e ancora , onorevoli colleghi, 
una parola che dal cuore mi a r r iva alle 
l abb ra . Guglielmo Vacca fu uomo di ab i tu -
dini modestissime. Egl i adorò la P a t r i a e ! 

i dopo di essa la famigl ia . Chi ebbe la ven-
i t u r a di aver dimest ichezza con lui, come-
| o l 'ebbi, po tè cons t a t a r e qual i dot i eccelse 
| egli possedesse. Ci t tadino, magis t ra to , ma-

ri to e padre , fu esempio raro di v i r t ù . 
Voglia la Camera una preghiera mia ac-

cogliere, che alla desola ta famigl ia a r r i v i 
un nostro pensiero, che significhi confor to 

! in t a n t o duolo. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole Luzza t t i . 
L U Z Z A T T I . Consenta la Camera che le 

r icordi con mes t i pensieri sgorgant i dal 
cuore il nome riveri to e caro del sena to re 
Edoa rdo Talamo. So, come per t ac i to i n -
carico b r evemen te commemorando lo in 
questa aula, di i n t e r p r e t a r e l ' an imo dei po-
veri inquil ini dei quar t ie r i di San Lorenzo , 
di P o r t a Trionfale , del Testaccio, che in 
modo par t i co la re sent i rono l 'e f fe t to della 
sua opera p rovvida e buona . 

Amminis t ra to re principale e f o r t u n a t o 
di una di quelle Società anonime po ten t i , 
•intese alla costruzione e alla gestione di 
case per gli agiat i , delle qual i si usa dire 
che non abbiano viscere e pensino so l tan to 
al guadagno (il che non di r ado avv iene 
per dire in te ra la veri tà) , il Ta lamo da un 
pa lp i to di b o n t à trasse la idea di al te prov-
videnze morali ed economiche, inserendo 
nella sua az ienda di ca ra t t e re finanziario 
un r a m o fiorente che si può considerare 
come un i s t i tu to completo p e r l e ab i t az ion i 
popolari . 

I n quelle pa r t i più disagiate di R o m a si 
pose a r idur re , a cos t rur re case a buon mer-
cato , salubri, decenti , o rna t e della scuola 
e lementare , dei bagni, dei lava to i , di una 
sala pei primi sussidi medici e chirurgici . E 
ogni anno in u n a fes ta pubbl ica , a cui t u t t i 
i cul tor i dell ' edi l i tà popolare p rendono 
p a r t e con an imo lieto, si p remiano i g iova-
ne t t i e le madr i , che meglio abbiano contr i-
bu i to a curare, t ene r pul i te le case, met tendos i 
in, rilievo per t a l guisa l ' in t imo nesso f r a la 
ne t t ezza del l 'anima e quella del l ' abi taz ione; 
l ' una r i ve rbe rando sul l 'a l t ra . I fiori, sim-
bolo della genti lezza, si educarono per la 
p r ima nelle dolci dimore dei popolani di 
quei luoghi oscuri! 

Chiesi, r ag ionando di ques te in iz ia t ive 
r igenerat r ic i al l 'egregio uomo, del quale si 
piange la morte , se la b u o n a azione si fosse 
t r a d o t t a in un buon affare , ed ei mi n o t a v a 
che quelle case essendo le meglio conser-
v a t e e vigilate, se non i d ividendi , contr i-
bu ivano ad arr icchire il pa t r imonio d'eli'a-

ì zienda, che per ques ta sola specie di costru-
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zioni rappresenta quasi sette su ventun 
milioni e mezzo. 

Hanno un modo solo di onorarlo gli 
amministratori che succederanno al Talamo, 
ed è quello di accogliere accrescendolo 
questo legato di amore, di pietà, di bontà. 
Così il nome di lui che il sindaco di Roma 
propose, e il Consiglio comunale accolse 
unanime, di dare a una delle vie del quar-
tiere ove più abbondano le sue case po-
polari. non contrasterà colla decadenza del-
l'opera da lui promossa. 

I l voto del Consiglio comunale corri-
sponde a quello degli inquilini, che delibe-
rarono di murare in una lapide il nome 
del loro benefattore. 

Perciò mi è parso che la Camera non 
potesse rimanere estranea alla morte di 
quest'uomo, che passò la sua vita facendo 
il bene. 

Assumeva con modestia eguale alla sin-
cerità la difesa delle cause buone; percor-
reva in silenzio le terre della Marsica de-
solate dal terremoto, promovendovi le 
nuove costruzioni; raccoglieva uomini di 
fede politica diversa in uno stesso Comi-
tato per la propaganda del prestito na-
zionale. Era conciliatore non rumoroso 
nella pietà e nel patriotismo; si nascondeva 
per fare il bene. 

La Camera, con la sua adesione, risveglie-
rà echi di affettuoso rimpianto in quelle 
case di Roma e della Marsica, ingentilite 
dalla sua bontà. 

Palpita nel cuore dei loro oscuri abita-
tori un senso di profonda gratitudine, e, 
nulla più da ìui potendo attendere, qui la 
gratitudine non è la volgare speranza dei 
benefizi futuri, ma la reverente e disinte-
ressata "custodia del nome di un saggio be-
nefico. 

Ora la Camera darà la sua sanzione a 
queste purissime manifestazioni della co-
scienza popolate. {Vive approvazioni — Ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Medici del Vascello. 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . Avrei ri-
nunziato a parlare, poiché Eduardo Talamo 
ha avuto una commemorazione degna di 
lui e della eloquenza inspirata di Luigi Luz-
zatti . A me conviene però di dire brevi pa-
role come deputato di Roma in nome dei 
colleghi che con me condividono la rappre-
sentanza politica di questa città. Vogliate 
consentirmi pertanto che anche io renda 
onore a Eduardo Talamo, la cui va&ta, in-
tensa e varia attività si svolse principal-

i mente qui in Roma, la quale largamente 
j se ne giovò. 

Fibra di lavoratore, mente vasta e cuore 
nobilissimo, egli fu stimato dai grandi ed 
ebbe il compianto sincero degli umili. Seppe 
avvicinarsi, forse quanto nessun altro mai, 
alla applicazione integrale di quel principio 
fondamentale di filosofia realistica per iì 
quale l'utile e il bene si fondono nella stessa 
pratica significazione. Per lui l'esclusivismo 
egoistico del codice degli affari ebbe nella 
realtà la più brillante smentita. Produrre 
la ricchezza beneficando, sintesi altissima 
e nobilissima dell'umana att ività, tale fu la 
sua teoria materiata di meravigliosi suc-
cessi. 

Soccorse a Eduardo Talamo uno squisito 
equilibrio tra il cuorne e la mente, un intuito 
acutissimo, un'attitudine alla speculazione,, 
pronta, pratica e raffinata. E gli superò le 
forme sempliciste dell'affare per l'affare e 
della beneficenza per la beneficenza. Egli 
seppe dimostrare in forma piana e persua-
siva come così diverse espressioni di att i-
tudine e di sentimenti lungi dall'essere an-
titetiche possano e debbano trovare nella 
loro vicendevole coordinazione un più ec-
celso rendimento. E due prove ne ha date, 
onorevoli colleghi, sopra ogni altra mera-
vigliose. La speculazione edilizia egli seppe 
rendere fonte di mirabile previdenza e 
sagace palestra di elevamento sociale. La 
beneficenza della Marsica fu per opera sua 
indirizzata a far ritrovare a tutto un po-
polo depresso la intensa tradizionale via 
della sua produttività agricola e industriale. 

Roma pertanto s'inchina alla sua memo-
ria e scrive il suo nome tra quelli dei figli più 
degni di questa I tal ia , non più umile come 
la cantò il poeta nei giorni del servaggio, 
ma grande per virile ardimento e più an-
cora per la perenne incarnazione del suo 
genio, che suggella ogni forma superiore di 
umana civiltà. (Approvazioni — Applausi).. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sacchi. 

SACCHI. La grande folla che lungo le 
vie di Roma seguì il feretro, in cui era 
racchiusa la salma di Eduardo Talamo, mo-
strò di volere degnamente onorare un uomo, 
che aveva largamente avuta la più feconda 
delle virtù : quella della perseveranza nel 
lavoro. 

Nei brevi trat t i del suo riposo, tra gli 
intimi, rivelava una giocondità meridionale, 
che resistette in lui dalla giovinezza e che 
lo avvolgeva di una grande simpatia. 

Ma con ciò egli era un lavoratore vera-
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mente formidabile, che con disciplina di-
stributrice, confermante in lui un perfetto 
equilibrio mentale, si dedicava contempo-
raneamente ai più diversi uffici con zelo 
incomparabile. 

Poche ore avanti lo cogliesse la morte, 
at tendeva a scrivere la relazione annuale 
agli azionisti dell' Ist i tuto dei beni stabili, 
interveniva alle sedute della Commissione 
reale pei ferrovieri, collaborava al Comi-
tato centrale pel prestito, al Comitato 
per la organizzazione civile, era andato a 
Salerno ad assistere a una tornata di quel 
Consiglio provinciale, e non a v e v a interrotto 
nessuna delle numerose e affettuose cure 
per la famiglia, di cui era tenerissimo. 

Di questa at t iv i tà veramente prodigiosa 
ricorderò una parte soltanto, perchè di 
grande significazione. 

In anni ormai lontani egli amministrava 
un istituto di beni immobiliari, che precedet-
te quello dei Beni stabili. Nel patrimonio so-
ciale era una vasta tenuta situata in una 
plaga del Lazio, tormentata dalla malaria : 
l a tenuta della Castella. 

A d essa egli diresse i più audaci e pro-
fìcui sforzi di trasformazione. In brevis-
simo tempo costruì case coloniche, dissodò 
terreni, portò acqua, moltiplicò le coltiva-
zioni, non trascurando nessuno dei mezzi 
suggeriti dalla scienza per difendere la v i ta 
e la forza dei lavoratori . 

In un angolo dell 'Agro romano quella 
tenuta apparve un'oasi benedetta e fu un 
esempio fortunatamente seguito. I l Mini-
stero di agricoltura molto opportunamente 
gli conferì la medaglia d'oro riserbata ai 
benemeriti. E d era la più reale beneme-
renza verso il paese, che attende da simili 
iniziative la trasformazione di tanta parte 

' dei suoi campi, r i fatt i popolosi. 
D a allora Eduardo Talamo perseguiva 

questa idealità luminosa, la perseguiva con 
tenacia, derivante da una concezione am-
pia e sicura, che gli faceva contemperare 
i doveri del cittadino e qu?lli dell 'ammini-
stratore privato. 

Con identici intendimenti guidò l 'azienda 
famigliare della vasta tenuta della Fontana, 
che può essere citata a modello nella pro-
vincia di Salerno. 

In lui era l ' i taliana passione della terra; 
ma passione non avida, non timida ; egli 
ne voleva trarre tutt i i frutti possibili, per 
l 'utile del proprietario considerato in ar-
monia con l 'utile dei lavoratori per un 
grande fine sociale. 

E della sua operosità varia, proficua e 
buona, mi pare singolarmente degna di ono-
rata memoria questa diretta a redimere in-
sieme plaghe e anime della nostra Ital ia. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De N a v a . 

D E N A V A . Consenta la Camera che, as-
sociandomi agli eloquenti oratori che mi 
hanno preceduto, io aggiunga ancora una 
parola di cordoglio per Eduardo Talamo, 

n perchè, essendo stato in questi due ult imi 
anni a lui compagno, con l 'amico Cabrini, 
nell ' improbo lavoro dello studio per il rior-
dinamento e la sistemazione del personale 
delle ferrovie dello Stato, ho avuto occasio-
ne, direi quasi giornaliera, di constatare ed 
ammirare lo zelo infaticabile ond'egli era 
animato, e il prezioso contributo che, colla 
forza del suo ingegno, in cui mirabilmente 
si accoppiavano la cultura, l ' intuito e la 
esperienza, egli dava alla Commissione che 
esamina l ' intricato ed arduo problema. 

Lo stesso zelo, del resto, e la stessa fat-
t iva energia, egli portava in t u t t e le opere 
di bene cui si dedicava, sia che si trattasse, 
secondando la nobile iniziativa di un grande 
giornale romano, di lavorare in prò della 
Marsica colpita da grave disastro, sia che 
si trattasse dell 'opera di assistenza civile 
nella capitale e nella sua provincia, sia 
che si trattasse di organizzare, come orga-
nizzò, la propaganda patriott ica per il pre-
stito nazionale. 

Sappia pertanto la famiglia di lui, sap-
pia il nostro caro collega Eoberto Talamo, 
che noi prendiamo parte a l l o r o lutto, e ci 
uniamo al generale rimpianto per la improv-
visa, immatura scomparsa del loro amato 
congiunto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sipari. 

S I P A R I . Permettete , onorevoli colleghi, 
che alle nobili ed elevate parole già dette 
in quest 'Aula in memoria- del senatore 
Eduardo Talamo, io mi unisca con animo 
commosso, come uno dei rappresentanti 
della Marsica, tanto da lui beneficata. 

L 'onorevole Talamo, uomo di azione e 
di pronti propositi, non appena si sparse 
per l ' I ta l ia la ferale notizia del disastro 
tellurico, organizzò immediatamente una 
squadra di soccorso, composta di oltre qua-
ranta dei più provett i operai dell 'arte mu-
raria, impiegati nelle costruzioni dell'Isti-
tuto dei Beni stabili, che egli dir igeva; e 
con essa rapidamente accorse a Celano a 
portare il contributo della sua opera illu-
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minata per le più urgenti demolizioni e 
per gli eventuali salvataggi. 

Assolto il pietoso compito, tornava nella 
capitale, ove veniva chiamato a tradurre 
in atto le decisioni del Comitato del Gior-
nale d'Italia pel sollievo e per l 'a iuto im-
mediato ai profughi ed ai feriti dei paesi 
colpiti dal disastro, ed egli volle dirigere 
personalmente la distribuzione dei soccorsi 
sopra luogo, affrontando disagi e rigori di 
nott i invernali eccezionalmente rigide. 

Si accinse dopo alla ricostruzione dei 
paesi che piti erano stati colpiti, per la 
quale opera non solo volle porre tut to sè 
medesimo, ma offrire il concorso di t u t t o 
il personale tecnico ed amministrativo del-
l ' Ist i tuto da lui diretto. Grazie alla sua 
at t iv i tà , presto la Marsica vide risorgere 
Scurcola, con numerose case in muratura; 
Cappelle, con cinquanta case solidamente 
costruite, una chiesa, un asilo d' infanzia 
ed un acquedotto, e Lecce dei Marsi, egual-
mente con un asilo, un edifìcio comunale, 
una chiesetta ed una schiera di case anti-
sismiche, che sono fra le meglio studiate 
nel genere. 

Un 'opera così vasta , onorevoli colleghi, 
fu compiuta sotto la sua direzione nel 
breve giro di pochi mesi. 

Nonostante le numerose sue occupazioni 
egli sapeva trovar modo, specialmente nei 
giorni che avrebbero dovuto essere di ri-
poso per lui, di recarsi fra noi a sorve-
gliare i lavori e a stimolare lo zelo e l 'ar-
dore dei tecnici e degli operai, ai quali non 
cessava di ripetere che 1' impiego delle 
somme riunite con t a n t o slancio di solida-
rietà nazionale meritava di avere il più 
rapido e il più largo rendimento. 

E d ora che egli è scomparso, le casette 
della Marsica, te tragone a qualsiasi nuovo 
insulto sismico, stanno a ricordare a quelle 
popolazioni, non solo la pietà dei fratelli 
d ' I ta l ia , ma la figura di colui che ne diresse 
la costruzione con tanto amoroso zelo e con 
tanta competenza tecnica. 

I l ricordo del compianto senatore E-
duardo T a l a m o rimarrà perciò scolpito nel 
cuore dei memori marsicani. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare il 
senatore Alessandro Oenturini ha facoltà 
di parlare l 'onorevole Medici del Vascello. 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . Ancora po-
che parole, onorevoli colleglli, per comme-
morare un ^altro scomparso qui in Roma, 
il senatore Alessandro Centurini, che fu de-
putato per due legislature. 

Lavoratore tenace ed instancabile egli 
seppe assurgere per v irtù propria ad alti 
fastigi sociali e politici. L a sua att iv i tà in-
dustriale concorse a riscattare in gran parte 
l 'industria delle manifatture tessili, e il suo 
ingegno fu speso in opere di progresso e 
di bene. 

A Roma, come consigliere e presidente 
della Società del l 'Acqua Marcia, e come 
consigliere di altre società industriali, fu 
ammirato per il suo ingegno perspicuo, e 
per la sua rara integrità. Roma deve ono-
rare la sua tomba, perchè egli col suo la-
voro, la sua modestia e le sue tenaci virtù 
c i t tadine seppe rendere onorata la patria 
dentro e fuori i suoi confini. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Patr iz i . 

P A T R I Z I . L 'Umbria , che vide con gioia 
Alessandro Centurini confidare il suo gran-
dioso Jutifìcio alle forze del fiume che, 
inabissandosi, solleva tanta onda di v i ta 
creatrice : - l a terra nostra, dai pensosi si-
lenzi, che pur si gloria di Terni, ansante 
nelle cento rumorose officine, subito com-
prese dell'ospite ligure, preceduto da fama 
di saggezza e di fortuna grande conqui-
stata con laboriosità anche più grande, gli 
intendimenti industriali non avversi , ma 
amici anche all 'agricoltura, che è e sarà la 
sua storia e l 'avvenire: l 'Umbria, che lo volle 
due volte rappresentante politico e plaudì 
quando, già cavaliere del lavoro tra i 
primi e i più degni, ebbe l 'onore del lati-
clavio, ne apprese la morte con sincero 
dolore. 

Con l 'onorevole Medici consentiamo, ono-
revoli colleghi, nella lode all 'uomo che la 
lunga vi ta , il forte ingegno, la profonda 
esperienza, rivolse ad imprese sempre nuove 
e maggiori, animato da consapevole fiducia 
nell'ascensione economica della patria, e 
nella superiorità lavoratrice dei nostri forti 
e intelligenti operai, tesoro che prodighiamo 
follemente a nazioni straniere. 

Egli , morendo, non volle un grandioso 
monumento, nè che vi fosse scolpito il rac-
conto delle sue opere degne di essere rac-
colte e narrate a istigazione ed esempio : 
però il ricordo di lui resterà perenne nei 
suoi cari che teneramente amò, ed in quanti 
lo conobbero e lo ammirarono nell 'azione 
i l luminata ed ardita, nella bontà dell'a-
nimo retto e gentile. 

Propongo che alla famiglia del com-
pianto senatore Centurini, congiunta da 
legami di parentela con un nostro illustre 
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ed a m a t o co l lega , sia p a r t e c i p a t o il cor-
doglio della C a m e r a . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole C a v a g n a r i . 

C A V A G N A R I . Come l igure e a nome dei 
miei collegll i della L i g u r i a , mi associo alle 
nobil i parole d e t t e in memoria del com-
p i a n t o senatore Alessandro C e n t u r i n i . 

L a sua v i t a , ve lo dissero i p r e c e d e n t i 
orator i con nobil i ed esat te parole , f u t u t t a 
u n a operosità d e d i c a t a alle industr ie , spesa 
in u n a a t t i v i t à v e r a m e n t e esemplare. B a -
sterebbe a darne p r o v a lo iutif icio da lui 
i m p i a n t a t o e la p r e s i d e n z a , t e n u t a fino al-
l ' u l t i m o , del la amminis traz ione del la So-
c ietà dell ' 4 c q u a P i a qui in R o m a . Ma t u t t a 
R o m a e la provincia di R o m a sono testi-
m o n i di questa sua v i t a spesa in alacre at-
t i v i t à 

A n o m e di G e n o v a , che gli d e t t e i na-
ta l i , e a nome della L i g u r i a , mando alla 
sua m e m o r i a un. reverente sa luto. ( A p p r o 7 

'V a & % o % % ) 
P R E S I D E N T E . I l a f a c o l t à di p a r l a r e 

l ' o n o r e v o l e A g u g l i a . 
A G U G L I A . D e b b o compiere il dovere 

di r icordare alla C a m e r a la cara m e m o r i a 
di G i a c o m o Sanf i l ippo, nato in Termini 
Imerese e che per parecchi anni rappre-
sentò qui la sua c i t t à nata le con m o l t a di-
g n i t à e st ima universale. 

I l Sanfi l ippo fu for te e sincero p a t r i o t a . 
F i n o dai primi anni della sua gioventri , 
cioè a 26 anni , f u consigliere p r o v i n c i a l e a 
P a l e r m o , o v e r imase per moltissimi anni, 
e f u anche v ice presidente r i spet tato e sti-
m a t o di quel Consiglio provincia le . 

V e n n e al la Camera col plauso e l ' a m o r e 
dei suoi c o n c i t t a d i n i . F e c e p a r t e di quella 
destra gloriosa e ne f u t e n a c e p r o p u g n a -
tore. I l Sanfi l ippo f u s o p r a t t u t t o un g r a n 
g a l a n t u o m o : fu u o m o buono e modestis-
simo. F u art is ta , l e t t e r a t o insigne, f o r t e 
g iureconsul to e oratore forb i to e geniale; 
ma nella sua v i t a si mostrò modesto , al ieno 
dai c lamori , alieno dagl i onori. L a sua v i t a 
p r i v a t a fu sempre degna di esempio. Nel 1904 

si r i t irò dal la v i t a p u b b l i c a e fece a me 
l 'alt issimo onore di indicarmi ai suoi amici 
per succedergli nel collegio e l e t t o r a l e di 
Termini Imerese. 

Mando un saluto r e v e r e n t e e a f fe t tuoso 
al fratel lo del Sanf i l ippo, antico e p r o v a t o 
p a t r i o t a anche lui, al la sua st imabi le fa-
migl ia , al la sua ed alla mia d i l e t t a T e r -
mini Imerese; e prego l ' i l lustre nostro Pre-
s idente di farsi i n t e r p r e t e di quest i senti-
m e n t i presso la famigl ia d e l l ' i n d i m e n t i c a -
bile est into. (Approvazioni). 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C I U F F E L L I , ministro ^dei lavori pub-

blici. A n c h e a nome del G o v e r n o è per me 
doveroso q u a n t o g r a t o associarmi ai sensi 
di dolore e di r i m p i a n t o espressi con paro le 
t a n t o alte, e loquent i e commosse per la mor-
te dei senatori Grocco, T a l a m o , Centur ini , 
V a c c a e D e Cristoforis e degli e x - d e p u t a t i 
Chindamo, Merel lo , Tocc i , Sanf i l ippo, Spa-
gnolet t i e Modestino. M e r i t a io c e r t a m e n t e , 
onorevol i colleghi, un largo t r i b u t o di a f -
f e t t o , di onore e di r iconoscenza uomini 
che in c a m p i diversi d i m o s t r a r o n o singo-
lari doti di ingegno, di a n i m o e di i l lumi-
n a t a operosità, e resero al nostro paese 
servizi eminent i , dedicando la loro v i t a sia, 
alla scienza, come il senatore G r o c c o , in-
segnante e clinico di g r a n d e e m e r i t a t a 
f a m a , come il V a c c a , serena e cara figura 
di m a g i s t r a t o coscienzioso e di d o t t o g i u -
r i s ta ; sia a l l ' i n c r e m e n t o d e l l ' e c o n o m i a na-
z ionale e del l ' industr ia come il Centurini , il 
T a l a m o , e il M e r e l l o ; sia ai pubbl ic i uffici,, 
come il D e Cristoforis , che portò degnamen-
te nel la sua l u n g a e benef ica v i t a un n o m e 
reso già i l lustre nei fast i patr io t t i c i dal-
l 'eroismo dei fratel l i ; e come i nostri anti-
chi ed egregi col leghi C h i n d a m o , Sanf i l ippo, 
S p a g n o l e t t i , Modest ino e Tocc i . 

Sia però consent i to anche a me di ag-
giungere ancora u n a parola in m e m o r i a di 
E d u a r d o T a l a m o al quale fui s t re t to da lunga 
e a f fe t tuosa amicizia, e la cui mirabile e 
p r o v v i d a operosità si svolse qui, in R o m a , si 
può dire sot to i nostri occhi, poiché E d u a r -
do T a l a m o , dedicatosi da oltre dieci a n n i 
allo sv i luppo edilizio del la capi ta le , p o r t ò 
ne l l ' in fat icabi le e poderosa sua opera lar-
g h e z z a e m o d e r n i t à di c o n c e t t i , v i v o a m o r e 
per le classi operaie e generosi proposit i 
di c ivi le educaz ione. E g l i si sforzò con cure 
assidue, m i n u t e , quasi p a t e r n e , di accre-
scere nel popolo nostro l ' a m o r e alla casa, 
alla famigl ia , alla scuola, che vol le i s t i tu i ta 
nelle stesse ab i taz ioni degli o p e r a i ; e i ri-
sultat i conseguit i , anno per anno lo allie-
t a v a n o , lo c o n f o r t a v a n o , lo s p r o n a v a n o a 
sempre n u o v i progressi, a sempre n u o v i 
t e n t a t i v i , che solo la m o r t e p o t e v a tron-
care. L a sua grande operosità sempre mi-
r a v a al pubbl ico b e n e ; io, che lo v i d i 
accorrere e operare a f f a n n o s a m e n t e t r a le 
r o v i n e e i l u t t i nella Marsica desolata , posso 
dire quanto tesoro di b o n t à e g e n t i l e z z a 
albergasse nel suo cuore, c h e t r o p p o presto 
ha cessato di bat tere . ( V i v e approvazioni 
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P R E S I D E N T E . La Camera ha ascoltato 
con animo referen te le parole di affetto che 
sono state de t te dai vari oratori in que-
st 'Aula, in memoria dei senatori Groceo, 
De Cristoforis, Vacca, Talamo e Centurini, 
e dei nostri ex-colleghi perduti Chinda-
mo, Tocci, Sanfilippo, Merello e Mode-
st ino; parole di affetto che segnano un 
degno ricordo, negli annali nostri, di uo-
mini egregi : di uomini, i quali, ciascuno 
nel proprio campo, hanno lasciato nobili 
traccie, sia che fossero scienziati emi-
nent i e beneamati come il senatore Grocco, 
Sia che fossero pat r io t t i della vigilia, e 
lavoratori del domani, come il De Cristo-
foris, sia che fossero uomini a t t ivi nell'in-
dustria, e benemeriti per iniziative feconde 
e per opere economiche intese a produrre 
ricchezza e beni e uti l i tà, e a favorire in-
sieme e tu te lare gli interessi e le aspirazioni 
dei lavoratori, come qui abbiamo udito, 
con ricordo di fa t t i e di esempi degni e 
memorabili, quali i senatori Talamo, Cen-
tur ini e il collega Mereìlo e nella magistra-
t u r a l 'illustre giurista Vacca. 

Alla loro memoria mandiamo con animo 
commosso una parola di intenso affetto e 
di r impianto. (Vivissime approvazioni). 

La Presidenza eseguirà gli incarichi pie-
tosi che le sono stati affidati; e manderà 
alle famiglie degli estinti telegrammi di 
sentito cordoglio. 

Aggiungo ora, o colleghi, una parola di 
ricordo per gli amici miei Eut imio Ghigi, 
ravennate, che fu luoghi anni deputa to di 
San Giovanni in Persicelo, ot t imo cuore e 
operoso collega, e Giulio Rasponi, che fu 
deputa to di Ravenna; nato di antica, nobile 
famiglia di patriott i ; e figlio di Giovacchino 
Rasponi, deputa to eminente e già Vicepre-
sidente di questa Assemblea, morto d'im-
provviso, e giovane, lasciando larga ere-
dità di affetto t ra i suoi concittadini. (Vive 
approvazioni). 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro: 

Il deputa to Cagnoni per contravven-
zione al regolamento di polizia veter inar ia ; 

Il deputa to Soderini per contravven-
zione al Codice di commercio. 

Saranno stampate, distribuite e inviate 
agli Uffici. 

Comunicazioni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 

trasmesso gli elenchi delle registrazioni con 

riserva eseguite nella seconda quindicina di 
novembre, nei mesi di dicembre 1915, gen-
naio e prima quindicina di febbraio 1916. 

Saranno stampati , distribuiti e inviat i 
alla Giunta permanente . 

I l ministro dell' interno ha trasmesso 
l 'elenco delle rimozioni dei sindaci duran te 
il quarto tr imestre dell 'anno 1915. 

Ha pure trasmesso gli elenchi dei Regi 
decreti di scioglimento dei Consigli provin-
ciali e comunali e di proroga per la rico-
stituzione dei Consigli stessi riferibilmente 
ai mesi di novembre e dicembre 1915. 

Saranno s tampat i e distribuiti. 
I l ministro dei lavori pubblici ha t ra -

smesso l'elenco dei prelevamenti eseguiti 
dal fondo speciale per le òpere di bonifica-
zione nel quar to trimestre 1915. 

Sarà depositato in Archivio. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I deputa t i Ciccotti e 
Lucifero hanno presentato due proposte di 
legge. 

Saranno inviate agli Uffici pe- l 'ammis-
sione aUa let tura . 

Presentazione dì relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to irli onorevoli Co-
t u r n o e Facta a recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

COTUGNO. A nome della Giunta del 
bilancio, mi onoro di p r s e n t a r e alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

Alienazione delle aree demaniali site 
in Roma, già acqu : s ta te con i fondi auto-
rizzat i dalla legge 15 luglio 1907, n. 506. e 
reintegro al bilancio straordinario dell 'Am-
ministrazione dei telefoni delle somme che 
saranno r icavate dalla vendita stessa. (486) 

FACTA. A nome della Giunta generale 
dei bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge : 

Conversione in 1 gge del decreto luo-
gotenenziale 12 set tembre 1915, n. 1442, ri-
gua rdan te provvedimenti a favore degli 
agenti della riscossione dell ? imposte di-
re t t e durante lo stato di guerra; (509) 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 aprile 1915, n. 513, relativo a proroga 
ed estensione del Regio decreto 15 otto-
bre 1915, n. 1127, concernente l 'amnistia e 
condono di sopratasse e pene pecuniarie ; 
(510) 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 aprile 1915, n. 514, che concede agevo-
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lazioni fiscali a favore delle regioni colpite 
dal terremoto del 13 gennaio 1915. (511) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni dei deputati 
Serra, Stoppato, Mondello, Nava Ottorino, 
De Ruggieri, Giuliani, Pansini, Alessio, 
Montemartini, Rubini, Di Robilant , Mo-
lina, Vigna, Federzoni, Dorè, Materi, Nu-
voloni, Pucci, Schiavon, Nava Cesare, De 
Giovanni, Parodi, Sipari, Congiu, Maran-
goni, Cappa, Giretti, Gortani, Rondani, 
Ciccarone, Lembo, Bovett i , De Felice-Giuf-
frida, Valvassori-Peroni, Maffi, Caporali, 
Belott i , Di Palma, Leone, Somaini, Lo 
Piano, Tovini, Ciriani, Astengo, Marchesa-
no, Magliano, Bussi, Rampoldi, Bianchi 
Vincenzo, Morgari, Morpurgo, Soglia. 

A norma dell'articolo 116-Ms del rego-
lamento saranno stampate nel reso4|pnto 
stenografico della seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Pucci al mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
« sui motivi per i quali non è stato più con-
vocato il Consiglio zootecnico dal giugno 
del 1913 ». 

L'onorevole sottosegretario di Statò per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAVI , sottosegretario eli Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L ' o-
norevole Pucci sa che le attribuzioni del 
Consiglio zootecnico, creato con la legge 
6 luglio 1912, si riassumono nell'esame dei 
problemi che maggiormente interessano l'al-
levamento del bestiame e nell'elaborazione 
del vasto e complesso programma di ini-
ziative la cui attuazione sia ritenuta ne-
cessaria per il conseguimento dei fini che 
tale legge segna all'azione del Ministero 
di agricoltura. 

E d a questo proposito, nella sua impor-
tantissima prima seduta, il Consiglio discusse 
ampiamente gli argomenti sottoposti al suo 
esame, concernenti le mostre zootecniche, 

• 

( ' ) Y . in fine. 

la coltivazione delle piante foraggiere, l'uso 
di motori da sostituire agli animali nella 
trazione delle macchine e strumenti di uso 
agricolo, le società di mutua assicurazione 
contro i danni derivanti dalla mortalità 
del bestiame, l'impianto delle stazioni di 
monta taurina, ovina e suina, l 'importazione 
di scelti riproduttori e la loro cessione agli 
allevatori, le latterie sociali, gli Ist i tuti 
zootecnici, la pollicoltura, la propaganda 
zootecnica, l'applicazione della legge sul-
l'approvazione preventiva dei tori destinati 
alla monta pubblica, ed altre importanti 
questioni zootecniche, formando un intero 
e ragionato programma di beninteso reggi-
mento e progresso della zootecnica nazio-
nale. 

Ed il ministro d'agricoltura del tempo 
e quelli che gli sono succeduti hanno cer-
cato di attuare questo programma moderno, 
veramente ispirato a larghe vedute. Ogni 
qualvolta poi è stato necessario, il Ministero 
non ha mancato di convocare il Comitato 
zootecnico, che è una emanazione diretta 
dello stesso Consiglio zootecnico, ed in ciò 
il Ministero si è inspirato alle direttive trac-
ciate dal Consiglio, che appunto nella prima 
convocazione demandò al Comitato la trat -
tazione più minuta e concreta dei singoli 
provvedimenti. 

Però il Ministero, dopo avere fatto te-
soro dei suggerimenti e delle proposte del 
Consiglio superiore, non avendo nulla da 
mutare del programma da esso tracciato,, 
ha creduto bene di seguirne i consigli, e di 
attuarne il programma gradatamente, in 
base ai fondi disponibili, e nello stesso tempo 
di attendere i risultati di questo programma 
e di questi consigli. E l'onorevole Pucci, il 
quale è anche, se non m'inganno, dottore 
in agraria, sa che in agricoltura i frutti dei 
programmi non si ottengono da un momento 
all 'altro. Se il Consiglio zootecnico non è 
stato più convocato, ciò è dipeso principal-
mente dal fatto che il programma da esso 
tracciato non è ancora stato completamente 
espletato. Viene invece convocato, quando 
se ne manifesta il bisogno, il Comitato zoo-
tecnico, il parere del quale viene richiesto 
per ogni nuova iniziativa. 

Non sono per ora sopraggiunti altri fat-
tori che impongano al Ministero di modi-
ficare la linea di condotta chiaramente 
indicata dal Consiglio stesso. Posso però 
assicurare l'onorevole Pucci che quando oc-
correrà, oltre al Comitato zootecnico, verrà 
anche convocato il Consiglio zootecnico per 
dargli un rendiconto di quello che si è fatto 
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econclo i suoi consigli, e per sentirne l'au-
torevole avviso su ciò che si dovrà fare ul-
teriore] ente sulla base dei risultati conse-
guiti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PUCCI. Eingrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato per l 'agricoltura della 
cortese risposta che ha voluto dare alla mia 
interrogazione, ma, francamente, non posso 
dichiararmi sodisfatto. E per questa ra-
gione: perchè io non so comprendere come 
per tre anni e specialmente in questi ul-
timi tempi, nei quali sono stati presi vari 
provvedimenti che interessano l'industria 
del bestiame, non si sia ritenuta opportuna 
la convocazione del Consiglio zootecnico. 
Gli agricoltori italiani hanno osservato, non 
senza sorpresa, che mentre lo stato di 
guerra poneva dinanzi al Ministero di agri-
coltura molteplici e gravi problemi da ri-
solvere, relativi alla produzione del be-
stiame, agli approvvigionamenti per la po-
polazione civile e per la popolazione mili-
tare, problemi tutt i che hanno una grande 
importanza per la resistenza economica del 
paese, al Ministero di agricoltura non si 
sia sentito il bisogno di interpellare quel 
consesso tecnico che avrebbe potuto dare 
il suo parere su argomenti di così grande, 
di così vitale importanza. 

IsTè basta dire che il Consiglio zootecnico 
è stato convocato circa tre anni fa e che 
ha suggeriti provvedimenti di regolare am-
ministrazione per i tempi normali. Perchè 
è strano che il Ministero di agricoltura non 
abbia, in un periodo eccezionale come que-
sto, sentita l 'opportunità di interpellare il 
Consiglio zootecnico sui fatt i nuovi, sulle 
contingenze nuove, sulle necessità impel-
lenti che ogni giorno si palesavano ed ogni 
giorno si rendevano più gravi. O certi or-
gani consultivi rispondono alle ragioni della 
loro costituzione, ed allora, debbono essere 
convocati e riuniti, o non rispondono alle 
esigenze ed alle necessità per le quali sono 
stati creati, ed allora è meglio abolirli: io 
avrei preferito che il sottosegretario di 
Stato mi avesse detto che il Ministero di 
agricoltura riteneva di poter fare a meno 
di questo Consiglio e che ne avrebbe pro-
posto lo scioglimento. 

Così come sono costituiti, questi consessi 
rappresentano delle semplici lustre, e non 
hanno nessuna utile funzione. 

Gli allevatori italiani desiderano che il 
Consiglio zootecnico sia un organo fattivo, 
il moderatore supremo de'la produzione del 

bestiame, capace di dare impulso al perfe-
zionamento delle macchine animali. Essi 
chiedono che tale consesso sia rimodernato,, 
che abbia una larga base elettiva, che 
tragga origine dalle forze viv^ del paese, 
che le scuole agrarie e veterinarie, i comizi 
agrari, le società di allevamento abbiano 
la facoltà di eleggervi i propri rappresen-
tanti . 

E tanto più può parere strano che il Con-
siglio zootecnico da tre anni non sia stato 
convocato, quando si pensi che la legge 
6 luglio 1912, elaborata dall'onorevole Rai-
neri, e presentata dall'onorevole Nitti, po-
neva a disposizione del Ministero d'agricol-
tura i fondi necessari per l 'aumento ed il 
miglioramento degli animali agricoli ed era 
quindi desiderabile che il Ministero prepa-
rasse un nuovo e fecondo programma di 
azione per l'incremento del bestiame. Per 
ora la legge è stata applicata solo nella 
sua parte fiscale, i l Ministero di agricoltura 
ricava dall'applicazione di questa legge dei 
fondi notevoli, che si dice siano .stati in 
parte e malauguratamente stornati per al-
tri scopi. Ebbene, il Consiglio non è stato 
chiamato a decidere sul modo di regolare 
la distribuzione di questi fondi, secondo le 
norme della legge G luglio 1012. 

ìsToi not amo un abbandono nello studio 
dei problemi zooeconomici, che così viva-
mente preoccupano la nostra nazione. E 
vorremmo che il Ministero si interessasse 
di più alle sorti della produzione zootecnica. 

La guerra, che ha rese più sensibili le 
nostre deficienze nelìe produzioni agrarie e 
zootecniche, dovrebbe spingere tu t t i ad un 
lavoro più organico onde il paese possa eman-
ciparsi dalle attuali condizioni di schiavitù. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Lombardi al ministro dell'i-
struzione pubblica « per sapere se non creda 
di dare interpretazione estensiva all 'arti-
colo 26 del regolamento approvato con Re-
gio decreto 3 settembre 1914, n. 1176, ne l 
senso che si possa beneficare anche coloro 
che riuscirono fra i primi tre eleggibili in 
concorsi svolti con le stesse norme dei re-
golamenti luglio 1906 e agosto 1908 dopo e 
per effetto dei concorsi medesimi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a queste interrogazioni. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. La regola dell'accesso 
all'insegnamento nelle scuole medie è il 
concorso, presunzione, non guarentigia d i 
abilità e di valore. 
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Questa regola fu estesa dalla legge del 
1906 anche agli insegnanti delle scuole me-
die pareggiate. Venne l 'articolo 47 dell'ul-
t i m a legge, che r iguarda le scuole medie, 
il f amigera to articolo 47, che è la consola-
zione dei non ammessi a vincitori negli 
ult imi concorsi, i quali, per effetto di que-
sta indulgenza plenaria, sono ammessi nel 
ruolo delle scuole medie. Se non che l'ec-
cezione po r t a t a da questo articolo era cir-
coscrit ta alle scuole medie regie. Ma, do-
vendosi appres tare un regolamento che 
disciplinasse la legge del 16 luglio 1914, di 
cui fa pa r t e l 'articolo 47, ecco che si cre-
de t t e di dover accogliere in qualche ma-
niera i voti dei soliti aspiranti p rement i sul 
buon cuore del Ministero, e che avevano 
avu to una eco autorevole nel Senato, per-
chè nel Senato, alla vigilia dell 'approva-
zione della legge del 16 luglio 1914, fu rono 
f a t t i voti che in occasione del regolamento 
si facesse opera estensiva dell 'articolo 47, 
quasi non avesse una po r t a t a eccessiva di 
per sè, nel senso di estenderne anche agli 
insegnanti delle scuole medie pareggiate i 
benefìci, quelli cioè di essere ammessi senza 
concorso alle scuole medie pareggiate . E 
così fu f a t t o in nome dell 'articolo 26 di 
questo regolamento. 

Ora 1' onorevole collega Lombardi è 
loico nella sua interrogazione, perchè dice ; 
una vol ta che l 'estensione nel regolamento 
è s t a t a scritta, nel senso che alla scuola 
media pareggiata deve essere esteso il be-
nefìcio dell 'articolo 47, che era circoscritto 
alle scuole medie regie, non fa te restrizioni 
a questa estensione, restrizioni che invece 
l 'articolo 26 del regolamento ha f a t t o in un 
duplice senso : limitando l 'ammissione degli 
insegnanti non vincitori degli ultimi con-
corsi al l ' insegnamento presso le scuole me-
die pareggiate solo fino al 15 set tembre 
1915, e subordinando questo benefìcio alla 
facoltà degli enti autonomi da cui dipen-
dono le scuole medie pareggiate. 

Era una duplice restrizione la quale 
aveva questa doppia ragione d'essere : di 
l imitare efficacemente quella eccezione che 
e ra sorta sulla eccezione creata dal l 'ar t i -
colo 47 dell 'ul t ima legge scolastica sulle 
scuole medie. 

Ora 1' onorevole in ter rogante è loico 
perchè dice che, una volta ammessa l'ecce-
zione, questa dovrebbe por tars i fino ai 
limiti estremi ; invece il regolamento non 
è logico ma soltanto politico dicendo : è 
già t roppa l'eccezione dell 'articolo 47 e non 
c'è ragione perchè senza limitazioni la dob-

biamo estendere anche alle scuole medie 
pareggiate. 

Sicché questo doppio limite che potrebbe 
non aver ragione di essere di per se, che 
pot rebbe ur ta re nella logica e che è il fon-
damento della interrogazione, questo dop-
pio l imite ha la ragione di essere prat ica, 
p olitica, di infrenare e far cessare finalmente 
questa eccezione i cui effet t i non sono be-
nefici e che noi dobbiamo deplorare. 

Per queste ragioni non intende il Mini-
stero degli studi di r inunciare alle limita-
zioni f a t t e dall 'articolo 26, per cui coloro 
che hanno po tu to fruire finora di un bene-
ficio debbano con t inuarne a f ruire t u t t o r a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lombardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L O M B A E D I . Non posso dichiararmi 
sodisfat to delle dichiarazioni dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to per la pubblica 
istruzione, perchè è vero che questa in-
te r rogazione viene con r i tardo, ma non è 
per colpa mia ; e se l ' in terrogazione è loica, 
è dispiacevole che loico non sia più il Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica, il quale 
aveva già una volta riconosciuta la giu-
stizia della mia interrogazione, che è espres-
sione di un desiderio dei supplenti delle 
scuole medie pareggiate . E poiché l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to ha ricordato 
l 'ordine del giorno del Senato, io rilevo che 
in esso, acce t ta to dal ministro, si af fermava 
« che dal momento che le scuole pareggiate 
debbono essere nelle stesse condizioni delle 
governat ive (e su questo non cade dubbio) 
è na tura le che le disposizioni che l 'ar t i-
colo 47 sancisce per gli insegnanti delle 
scuole governat ive valgano anche per quelli 
delle scuole pareggiate »; ed appun to in que-
sto senso 1' Ufficio centrale del Senato in-
v i t ava il Governo a stabilire, come ne aveva 
facoltà per regolamento: che le disposizioni 
dell 'articolo 47 potessero applicarsi anche 
agli insegnanti delle scuole pareggiate che 
si trovassero nelle condizioni che l 'articolo 
stesso stabilisce per gli insegnanti gover-
nat iv i , quando gli enti che mantengono le 
scuole stesse richiedessero di applicarle. 

Quest 'ordine del giorno è s tato, logica-
mente, per dirlo col sottosegretario di S ta to , 
comple tamente acce t ta to dal Governo ; ed 
è perciò sorto l 'articolo 26 del nuovo r e -
golamento. Il quale doveva adunque essere 
in te rpre ta to e reda t to in maniera estensiva, 
in quanto l 'art icolo 47 della legge sulle 
scuole di S ta to non considerava soltanto 
gli incaricati di ruolo, ma anche i supplenti 
delle scuole medie. E giacché le scuole pa-
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reggiate assolutamente uguagliavano nelle 
condizioni le scuole regie, anche i supplenti 
in quelle, sotto l'aspetto dell'idoneità e dei 
concorsi, dovevano essere considerati alla 
stessa stregua degli altri insegnanti. 

Ora noi, per l'articolo 26 del regolamen-
to, ci troviamo di fronte a questa grave, 
ingiusta contraddizione : coloro che fanno 
i concorsi per le scuole pareggiate hanno 
il diritto di essere nominati insegnanti, ma 
coloro che hanno fatto pareggiare le scuole 
o per titoli o per esame, non hanno diritto 
ad essere nominati. 

Eppure i concorsi fatt i dai supplenti 
suddetti furono in tutto identici a quelli 
sostenuti da coloro, cui si riferisce l'arti-
colo 26 medesimo; e in base a detti con-
corsi fu possibile il pareggiamento; e, se fatt i 
per esame, potrà in avvenire ottenersi per-
fino la regifìcazione delle scuole stesse; ed 
è in base ai concorsi fatti , quando le scuole 
non sono ancora pareggiate, che, ottenuto 
il pareggiamento, i professori di esse acqui-
stano la stabilità e la nomina a straordi-
nari e ad ordinari delle scuole stesse; ed 
è per gli stessi concorsi, se fatt i per titoli 
e per esami (anche se svoltisi prima che 
le scuole fossero state pareggiate) che i 
professori suddetti potranno diventare, sen-
z'altro esame, professori governativi all 'atto 
della regifìcazione delle loro scuole. 

Queste ed altre giuste osservazioni fa-
ceva l'Unione nazionale per i professori 
supplenti delle scuole medie in apposito me-
moriale al ministro della pubblica istruzione. 

Ora si risponde che l 'articolo 26 del re-
golamento rappresenta una transazione e 
un allargamento pietoso alle norme restrit-
tive del famigerato articolo 47 della legge; 
noi diciamo ch'esso doveva rappresentare 
un elementare, un logico atto di giustizia, 
e che, invece per la sua cattiva redazione, 
urtando contro lo spirito della legge, ha 
sanzionata una nuova ingiustizia, una nuova 
inspiegabile sperequazione fra insegnanti, 
elei quali non sono certo sempre più meri-
tevoli quelli ora contemplati dall'articolo 26 
del regolamento. 

Non posso perciò dichiararmi sodisfatto 
delle parole del sottosegretario di Stato; e 
voglio augurarmi che con circolari ai regi 
provveditori agli studi si chiarisca l'appli-
cazione dell'articolo 26, pel quale devono 
valere concorsi fat t i in iscuole anche in 
via di pareggiamento e di ordine diverso, 
purché espletati con le norme dei Regi de-
creti 29 luglio 1906 e agosto 1908. 

E l'onorevole ministro dovrebbe anche 
chiarire e sanzionare che l 'articolo 47 della 671 

| legge 16 luglio 1914 possa, sempre che lo 
consentano gli enti locali, essere applicato 
anche alle scuole pareggiate, senza la limi-
tazione dell'ordine medesimo di scuola ; e 
che l 'articolo 26 si riferisca non solo ai 
concorsi in iscuole pareggiate, ma anche a 
quelli generali governativi. 

Così soltanto, alla logica interrogazione, 
il ministro della pubblica istruzione rispon-
derà con logica giustizia! (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . . Seguirebbe ora un'altra 
interrogazione dell'onorevole Lombardi al 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, « per 
sapere se sia vero che con circolare mini-
steriale siasi stabilito che ai periti in pro-
cedimenti penali le vacazioni debbano es-
sere pagate dopo la liquidazione delle spese 
contro imputati ed accusati, anche ricono-
sciuti nullatenenti ». 

Ma l'onorevole sottosegretario di Stato 
scrive che è malato. 

Questa interrogazione quindi viene man-
tenuta nell'ordine del giorno, per essere 
svolta in altra seduta. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ri-
spoli al ministro della marina, « per cono-
'scere se avendo nominati operai stabili 
presso l'arsenale di Taranto operai avven-
tizi, non «reda equo adottare il medesimo 
provvedimento presso gli arsenali di Napoli 
e di Castellammare, nel quale ultimo special-
mente il crescente bisogno di mano d'opera 
è indicato dall'assunzione di personale for-
nito dall' industria privata e dal lavoro 
straordinario che vi si fa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Come è noto, la legge 2 lu-
glio 1911, n. 630, dà facoltà all'Ammini-
strazione della marina di occupare, nella 
proporzione da uno a due, i posti vacanti 
fra il personale lavorante dei Regi arsenali, 
per morti, licenziamenti, collocamenti a ri-
poso, ecc., fino a quando il numero totale 
degli operai, fra tut t i gli Arsenali, siasi 
ridotto a 10,000. 

Essendosi pertanto reso vacante un certo 
numero di posti, il Ministero autorizzò 
tempo addietro la direzione delle costru-
zioni di Taranto ad occuparli, con una se7 

lezione fra gli operai avventizi che colà 
prestavano servizio. 

I l provvedimento però fu limitato a Ta-
ranto, perchè quell'arsenale è più gravato 
di lavoro ed ha, relativamente, minor nu-
mero di operai a ruolo. 
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Ora poi non vi sono posti disponibili di 
operai a ruolo. Ma, ad onni modo , sono 
spiacente di dover dichiarare a l l 'onorevole 
in t e r rogan te che, quando si verificassero va-
canze, si dovranno occupare i posti vacan t i 
con assegnazioni a T a r a n t o ed a Venezia 
dove - a lmeno finché du re ranno le a t t u a l i 
c ircostanze - occorre magg io rmen te accre-
scere i mezzi di lavoro, f a t t a eccezione per 
le ammissioni , quando possibili, di operai 
specializzati, dei quali si avesse u rgen te bi-
sogno anche in a l t re sedi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rispoli ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

R I S P O L I . Mi dichiaro so l tan to parzial-
m e n t e sodisfat to ; cioè sod is fa t to solo 
delle promesse che fa l 'onorevole sottose-
gre tar io di S ta to . Pe rò ho da osservare 
che, quando posti vacan t i si r e n d a n o nel 
personale - che è diviso f r a i var i arsenal i , 
ma è sempre personale di u n a Ammini -
s t razione unica - si dovrebbe p rovvedere 
alle vacanze m e d i a n t e un concorso al quale 
possano accedere gli avvent iz i di t u t t i gli 
arsenal i . 

Ora avviene invece ques to . 
Gli arsenal i di T a r a n t o e di Venezia na-

t u r a l m e n t e in ques to momento sono i più 
carichi di lavoro , e al lora gli avvent iz i di 
quest i arsenal i per ta le c i rcostanza si t ro-
v a n o in una condizione sproporz ionata-
mente vantaggiosa di f r on t e ai loro compa-
gni degli a l t r i arsenal i . Io credo eh« si po-
t e v a e che si possa per l ' avven i re indi re 
un concorso, ch i amandov i gli avven t i z i di 
t u t t i gli arsenali , ugual i nei d i r i t t i come 
nei doverk 

P rendo poi occasione dalla r isposta del-
l 'onorevole Ba t tag l ie r i per espr imere la 
speranza che alle condizioni degli avven-
t iz i di t u t t i gli arsenali e di t u t t e le ca te -
gorie si p rovveda presto con il r ego lamento 
promesso per l ' a t tuaz ione della legge sul 
r i o rd inamen to del personale, r ego lamento 
nel quale mi auguro che, c o n f o r m e m e n t e 
ai vot i degli operai , espressi dal la loro fe-
derazione, venga stabi l i ta l 'ammissione de-
gli avvent iz i a coprire i post i che r iman-
gono vacan t i nel personale stabile. 

P R E S I D E N T E . Poiché è ormai t rascorso 
il t e m p o assegnato dal regolamento alle in-
terrogazioni , le a l t re sono rimesse alla se-
du ta di domani . . ' 

Sorteggio degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il sorteggio degli Uffici. 

Prego gli onorevoli segretar i di proce-
dere al sorteggio. 

(Gli onorevoli segretari Valenzani e Miari 
procedono al sorteggio). 

Ufficio I. 

Abozzi, Agnesi, Albertel l i , A r t o m , Ba-
sile, Bellat i , Ber t in i , Buccelli , Buonini Ici-
lio, Buonv ino , Bussi, Camagna, Cannav ina , 
Capece-Minutolo, Caron, Cart ia , Cavallera, 
Chiaravigl io, Colosimo, Congiu, Corsi, Da-
nieli, De Nicola, Di Caporiacco, F a c t a , 
Falcioni, Fe r a , Fer r i Giacomo, Foscari , F ru -
goni, Giovanelli Edoa rdo , Longo, Man-
fredi , Marzo t to , Materi , Menda j a , Merloni^ 
Mirabelli , N a v a Ot to r ino , P a l a , Porzio , 
Pozzi, Pucci, Quaglino, Rellini, Robert i^ 
Roi , Rub in i , Saoarel l i , Santo l iquido , So-
maini, T a v e r n a , Torlonia , Valenzani , Vinaj , 

Ufficio I I . 
Abisso, Agnini , Aguglia, Ar lo t t a , Ba t -

telli , Berénini, Ber tare l l i , Ber t i , Bocconi, 
Bonacossa, Bonomi Poalo, Brandol in i , Ca-
meroni , Campi, Casalegno, Cassuto, Caval-
lari, Celesia, De Ambri , Di San t 'Onof r i o , 
Di S t e fano , F a r a n d a , Faus t in i , Fer r i E n -
rico, Giolitti, Grabau , La Lumia , Lom-
bardi , Lucernar i , Marazzi, Marcello, Ma-
sini, Maury , Mazzolani, Montemar t in i , Or-
lando Sa lda to re , Or lando Vit tor io E m a -
nuele, Pansini , P a p a r o , Piccirilli, Pizzini , 
Reggio, Romeo, Ronche t t i , Rondan i , Sal-
te r io , San jus t , Serra , S t o p p a t o Teso, Tor-
torici, Tosti , Vaccaro, Valvassor i -Peroni . 

Ufficio I I I . 

Albanese, Astengo, Baccelli, Bada lon i , 
Bals'ano, Bissolati , Borsarelli , C a o - P i n n a , 
Carot i , Casalini Giulio, Casciani, Caso, Ca-
solini Antonio, Celli, Cermenat i , Ciriani, 
Cocco-Ortu, Cucca, Della P i e t r a , Di Fras-
so, Facch ine t t i , Fael l i , Forna r i , F u m a r o l a , 
Gallini, Labr io la , Landacc i , Loero, Lucci , 
Luciani , Miglioli, Miliani, Molina, Morel l i -
Gua l t i e ro t t i , Murialdi , Pal las t re l l i , P e a n o , 
Porcel la , Queirolo, B a t t o n e . Rossi Euge-
nio, R o t h , Rubil l i , Sarrocchi , Sehiavon, 
Sc iacca-Giard ina , Sichel, Sipari , Suard i , 
Tasca, Toscano, Tura t i , Veroni , Vicini, Vi-
socchi. 

Ufficio IV. 
A m a t o , B ianch i Vincenzo, Bove t t i , Briz-

-zolesi, Capi tan io , Cappa , Carboni , Cassin, 
Castellino, Cavagnar i , Chidichimo, Cicarel-
li, Cimati , Cioffrese, Codacci-Fisanell i , Co-
tugno, D a n e o , De Capi tani , De Vargas, 
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Di P a l m a , Gal l i , G a m b a r o t t a , Garg iu lo , 
G ia racà , Gi re t t i , L a Via, L ibe r t i n i Ge-
sualdo, Macchi , Manc in i , Mara in i , M a r a n -
goni, Miari , Michel i , Morell i E n r i c o , Nof r i , 
Ol landini , P a c e t t i , P a d u l i , P a s t o r e , Pen-
nisi, P e r r o n e , P icch ia to , P i e t r i b o n i , Ra i -
neri , R a y a , R e n d a , Res t ivo , R o t a , Sav io , 
Schanzer , Sc ia lo ja , S i o l i - L e g n a n i , To r r e , 
Treves , Z ibo rd i . 

Ufficio V. 
A b b r u z z e s e , A p p i a n i , B a r b e r a , B e l t r a -

mi, B ianch in i , Brezzi , Brune l l i , Cabrini , 
Cacc ia lanza , Cagnon i , C a m e r a , Capa ldo , 
Cavazza , Ciacci Gaspero , Ciancio, Ciappi 
Anse lmo, Cirmeni , Co lonna Di Cesarò, De -
gli Occhi, Del Ba lzo , Del le P i a n e , Dent ice , 
Di B a g n o , Di C a m p o l a t t a r o , di F r a n c i a , 
Di R o b i l a n t , F e d e r z o n i , F r a c c a c r e t a , G iam-
p ie t ro , G o r t a n i , La P e g n a , Lucch in i , Luz-
za t t i , Malcangi , Marehesano , Modigl ian i , 
Mon t re so r , Morando , Mosca T o m m a s o , Ne-
g r o t t o , Pa i s -Se r r a , P a t r i z i , Pe l l eg r ino , P e -
sce t t i , P r a m p o l i n i , R i n d o n e , R izza , R o d i n o , 

« R o s a d i , Scano, Sighieri , S p e t r i u o , Tedesco , 
Teodor i , V igna . 

Ufficio VI. 
Amicare l l i , A u t e r i - B e r r e t t a , B a r n a b e i , 

B a t t a g l i e r i , Benagl io , B e t t o n i , B o n a r d i , 
B o r r o m e o , B o u v i e r , B r u n o , Calisse, Ceci, 
Chiarad ia , C iccarone , Ciccot t i , Corn ian i , 
Crespi, De Bellis, De Marinis , De Rugg ie r i , 
Di Giorgio, Di Scalea , Pazz i , F i a m b e r t i , 
Fr i soni , Gros so -Campana , Hiersche l , I n n a -
m o r a t i , Joe l e , M a f f id i , Mall iani Giuseppe , 
M a n n a , M a r i e t t i , M a r t i n i , Morgar i , Mosc i 
G a e t a n o , Musa t t i , l i asi, S a v a Cesare, N u n -
z ian te , N u v o l o n i , P a n t a n o , P a r l a p i a n o , P a -
rodi , P i s t o j a , Ricci Pao lo , R o m a n i n - J a c u r , 
Sa l and ra , S a n t a m a r i a , Sa racen i , Soleri , 
Speranza , Todesch in i , Yignolo , Z a c c a g n i n o . 

Ufficio V I I . 
Adinolf i , Arca , A r r i v a b e n e , B e n t i n i , Bi-

gnami , Bonicel l i , Canepa , Capora l i , Capu t i , 
Carcano , Gavina, Cicogna, Comand in i , Com-
pans , C ugno lio, Da Como, De N a v a Giu-
seppe, De Vi to , Dugoni , F i n o c c h i a r o - A p r i l e , 
G a s p a r o t t o , Gazelli , Ger in i , G ino r i -Con t i , 
Giovanel l i Alber to , Gregorac i , Gr ippo , 
Gugl ie lmi , I n d r i , Leone , Lo P re s t i , Luci -
fero., Magl iano Mario, Mango , Masc ian to -
nio, M a u r o , Mazzare l l a , Mazzoni , Meda , 
Milano, Mon t i -Guarn i e r i , Mor isan i , N i t t i , 
P a s q u a l i n o - V a s s a l l o , Pe t r i l lo , P i p i t e n e , 
Q u a r t a , P a s t e l l i , Rossi Cesare, Ru in i , S d o -
ra t i , T a m b o r i n o , Tassa ra , Toscanel l i i % Varz i . 

Ufficio Vili. 

Alessio, Amici G iovann i , Amic i Vence-
slao, A n c o n a , Angiol ini , Basag l i a , Ber l in-
gieri, Ber tes i , B e t t o l a , B o n o m i I v a n o e , Cal-
la in i , Camer in i , Caneva r i , Chimien t i , Ciuf-
ielli, Credaro , Cur reno , D e A m i c i s , D e V i t i 
De Marco, Dorè , D r a g o , F a l l e t t i , F r a d e -
le t to , Gaudenz i , G i o r d a n o , Giul iani , Gra-
ziadei , La r i zza , L e m b o , L o n j i n o t t i , Lo 
P i a n o , Maffi, Manzon i , Medici Del Vascel lo, 
Miccichè, Mondel lo , M o n t a u t i , P a r a t o r e , 
Pezzul lo , Ricc io Vincenzo , Rispoli , Rossi 
Luigi , Ruspo l i , Sa lvagn in i , S a n d r i n i , S a n -
dulli , S a u d i r o , Simoncel l i , Soder ini , Sogl ia , 
So l ida t i -T iburz i , Sonn ino , T h e o d o l i , ' Ì m o z -
zi, V.ì l ignani , Venzi . 

Ufficio I X . 
Agnell i , Al tobel l i , Arr igoni , Barz i la i , B a -

simi, Beghi , B e l o t t i , B e r n a r d i n i , Be r to l in i , 
Bev ione , B i anch i L e o n a r d o , Bon ino L o r e n -
zo, Boselli , Cappell i , C e n t u r i o n e , Chiesa, 
Cimorell i , Co la j ann i , C o t t a f a v i , Da r i , D e 
Fel ice Giuf f r ida , De G i o v a n n i , De l l 'Acqua , 
Del lo S b a r b a , Di Miraf ior i , D i S a l u z z o , F a l -
coni G a e t a n o , G a l L n g a , Giacobone , Girardi , 
Gi ra rd in i , Goglio, Grassi , La russa , Leona rd i , 
L ibe r t i n i P a s q u a l e , Marc i ano , M o r p u r g o , 
O t t a v i , P a v i a , P i e t r a v a l l e , P i ro l in i , R a i 
m o n d o , R a m p o l d i , Risse t t i , Rizzone , Rossi 
G a e t a n o , Sacchi , Salomone, Scalori , S i t t a , 
S to ron i , T a l a m o , Tovmi , Vend i t t i , Venino, 
Zeg re t t i . 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O B A . 

Discussione del disegno di legge: S ta to di 
previs ione della spesa de! Ministero del-
l ' i s t ruzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e pel g i o r n o reca 

la discussione del disegno di l egge : « S t a t o 
di p rev is ione del la spesa del Minis te ro del-
l ' i s t ruz ione pubb l i ca per l 'esercizio f inan-
ziar io da l 1° lugl io 1915 al 30 g iugno 1916 ». 

Se ne d ia l e t t u r a . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 285-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a . 
I l p r i m o insc r i t to per p a r l a r e è l ' ono-

revole Sogl ia . Ne ha f aco l t à . 
S O G L I A . Onorevo l i colleghi! I l bi lancio 

de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca - in causa degli 
s t r a o r d i n a r i a v v e n i m e n t i naz iona l i - g iunge 
in discussione q u a n d o l 'esercizio finanziario 
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è già per t re q u a r t i esaur i to ed è supera ta 
la me tà de l l ' anno scolastico al quale si ri-
ferisce. Mai quindi , come nel caso presente , 
si sarà d imost ra to vero che con queste di-
scussioni non si possono o t t enere var iaz ioni 
di s t anz i amen t i ; e neppure po t remo spe-
rare che l 'onorevole minis t ro p renda im-
pegni pel f u t u r o , poiché anche il nuovo 
s ta to di previsione ci venne già dis t r ibui to , 
ed in esso abb iamo visto falcidie così rile-
van t i da toglierci ogni speranza di miglio-
r a m e n t i scolastici. 

D ' a l t r a p a r t e non è questa l 'o ra di pro-
s p e t t a r e alla Camera e al Governo r i forme 
democra t i che delle leggi e degli ordina-

ment i della scuola; ed io mi l imiterò quindi 
ad alcune brevissime osservazioni sulla pre-
gevole relazione del l 'onorevole Mango, ed 
a pochi rilievi per d imos t ra re come, anche 
in ques to campo, debba essere condanna to 
un indirizzo politico che - fa lc idiando per-
fino le misere somme des t ina te alla educa-
zione popolare - sacrifica, senza necessità 
assoluta e senza uti l i r isul tat i , alle esigenze 
della guer ra le ragioni pr ime della v i ta ci-
vile del paese. 

L 'onorevole r e l a to re ha in fo rma to l 'o-
pera sua ad uno spiegabile o t t imismo ; 
t a n t o più spiegabile nel m o m e n t o in cui 
egli i l lustrò il bilancio p reven t ivo del 1915-
1916, perchè al lora non e ravamo ancora 
in i s ta to di guer ra , a s ó p r a t u t t o perchè il 
P a r l a m e n t o non aveva ancora , colla con-
versione in legge . del decreto luogotenen-
ziale del 18 novembre , soppresso il fondo 
di riserva, il quale cost i tuiva la migliore 
garanzia della g radua le applicazione della 
legge 4 giugno 1911, di cui l 'onorevole 
Mango ha messo in r i l ievo i lat i migliori, 
e sulla quale egli ha fonda to le sue spe-
ranze che « non t a rd ino a molt ipl icarsi i 
buoni effe t t i r ap idamen te , dando f o r m a 
piena ed organica al l ' idea d ' u n comple to 
r io rd inamento dei servizi dell ' is t ruzione 
p r imar i a e popolare ». 

Ma se l 'onorevole Mango scrivesse oggi 
la sua relazione, dopo la soppressione del 
fondo di r iserva, dopo che sono rese no t e 
le economie proposte sui medesimi s tanzia-
ment i che l ' a t tua le discussione avrebbe do -
v u t o d imost rare già insufficienti, io r i tengo 
certo che - per l ' a f fe t to alla scuola, da lui 
man i f e s t a to nello s tudio accura to di t u t t i 
i suoi problemi - l 'onorevole Mango giusti-
ficherebbe e fors 'anco condiv iderebbe t u t t o 
il mio pessimismo. 

Non è esat to , onorevole Mango che « la 
legge 4 giugno 1911 possa dirsi ormai a t t u a t a 

in g ran pa r te , così nelle sue grandi linee, come 
ne ' suoi par t ico la r i ». P resc indendo anche 
dalle deficienze gravissime e dai inulti di-
f e t t i organici r i scont ra t iv i nella p ra t ica a t -
tuaz ione - ed ai qual i Governo e Par la-
m e n t o d o v r a n n o con nuove disposizioni 
legislat ive por re r iparo , quan to più pres to 
sarà possibile - la legge 4 giugno, che ha 
a v u t o o rmai la sua comple ta a t t u a z i o n e 
pe r quel che r igua rda il passaggio delle 
scuole e l emen ta r i dai comuni alla n u o v a 
Ammin i s t r az ione scolastica, - è s t a t a ap-
pl ica ta pa rz ia lmente , t i m i d a m e n t e , qualche 
vol ta perfino d a n n o s a m e n t e per l ' insuffi-
c iente finanziamento, in q u a n t o r igua rda 
le sostanziali r i f o rme che da essa a t t e n d e -
vamo . 

E il c ammino sulla via delle innovazioni 
e dei migl iorament i , invoca to dal l 'onore-
vole re la tore col r icordo delle t r e migliori 
leggi scolastiche de l l ' u l t imo decennio, è 
s t a t o p u r t r o p p o assai meno r i l evan te e be-
nefico di q u a n t o mostr i di credere l 'onore-
vole re la tore , e sarà f e r m a t o - sper iamo 
per b reve ora - dagli u l t imi p rovved imen t i , 
presi od a n n u n z i a t i con un cr i ter io poli-
t ico cont ro cui la democraz ia t u t t a av reb-
be d o v u t o fare qualche cosa di più che 
pochi ar t icol i di g iornale o qualche discorso 
alla Camera . 

Dicevamo dunque, onorevole Mango, 
che il cammino da voi r icordato , è s t a to 
compiu to più sulla ca r t a che nei f a t t i , e 
che' anche il bene iniziato in quest i u l t imi 
anni sarà ora pe rdu to od a r r e s t a to . 

Geniale senza dubbio fu la concezione 
del l 'onorevole Orlando, t r a d o t t a nella legge 
8 luglio 1904; ma in q u a n t i comuni d ' I t a l i a 
venne poi is t i tui to il corso popolare, così 
come il legis la tore l ' aveva m o d e r n a m e n t e 
concepito 1? E quale incremento ebbe la ri-
forma, v e r a m e n t e democra t ica , dopo il pas-
saggio della scuola dai comuni alla n u o v a 
Amminis t raz ione scolastica, la quale t e n t ò 
perfino di togliere con una delle solite cir-
colari quello che il P a r l a m e n t o aveva chia-
r a m e n t e e i r revocab i lmente voluto? 

U n a vera spin ta al progresso della scuola 
p r imar i a v e n n e - e maggiore ne p o t e v a 
venire in seguito - in r a p p o r t o ai comuni 
del Mezzogiorno con la legge del 15 luglio 
1906 ; ma sono già annunz ia t i provvedi-
men t i ta l i da toglierci per ques ta p a r t e 
ogni i l lusione se - come io spero - non si 
leverà qui den t ro dai r a p p r e s e n t a n t i di 
quella nobile regione u n a vigorosa pro tes ta 
che impedisca lo scempio della benefica 
legge, la quale ver rebbe quasi ab roga t a 
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ex t ra -pa r l amenta rmente con la più o meno 
larvata soppressione o riduzione degli stan-
ziamenti relativi alle spese e ai sussidi per 
la diffusione dell ' istruzione in t u t t e quelle 
Provincie e colle inconcepibili economie, 
che arr ivano a questi eccessi : che, ment re 
il paese sente ogni giorno più vivo il bi-
sogno di assistenza all' infanzia, mentre 
le iniziative locali e iti part icolar modo 
i Comitati di assistenza cercano ogni mez-
zo per istituire asili anche allo scopo di 
liberare dagl ' impegni famigliari le donne 
il cui lavoro è reso indispensabile in sosti-
tuzione dei r ichiamati , il Ministero della pub-
blica istruzione pensa a falcidiare 250 mila 
lire dal fondo per gli asili del Mezzogiorno 
d 'I tal ia; mentre più dolorante d iventa la 
miseria delle famigli« operaie, che pesa più 
crudelmente sui bambini , il Governo met te 
le mani sui miseri s tanziament i della assi-
stenza scolastica. E le vostre Commissioni, 
onorevole ministro, in tendono con tale 
spirito l 'indirizzo che voi avete dato o 
consentito, da giungere perfino a respin-
gere la richiesta di poche cent inaia di lire 
per la costruzione di una baracca-scuola 
nell 'Auro romano, dove una filantropica 
iniziativa di pochi apostoli d 'ogni fede po-
litica sta d i f fondendo col l 'a l fabeto i primi 
germi d 'una civiltà r imasta fin qui igno-' 
ra ta quasi alle por te della capitale d ' I ta l ia! 
{Approvazioni — Commenti). 

Ma veniamo breviss imamente a quanto 
l 'onorevole re la tore ha scritto in torno alla 
legge 4 giugno 1911. 

L'onorevole Mango ha posto in rilievo 
che il nuovo ordinamento del l 'Amministra-
zione' scolastica provinciale è in gran par te 
a t t ua to « in quanto che si è già provve-
duto alla costituzione degli uffici scolastici 
in ciascuna provincia, assegnando ad ognu-
no di essi, in conformità del ruolo organico, 
un segretario, un ragioniere e due impie-
gati d 'ordine ». Verissimo. Ma - a par te le 
improvvise vacanze determinates i pei ri-
chiami alle armi - il funzionamento delle 
Amministrazioni scolastiche è s tato man-
chevole anche pr ima della guerra per in-
sufficienza di mezzi e di personale, e più 
ancora lo sarebbe stato se funzionar i ed 
impiegati non avessero saputo compiere 
dei veri miracoli. 

TJn'amministrazione così v asta e com-
plessa come quella della nuova provincia 
scolastica ha bisogno di ben al t ro perso-
nale; e veramente erroneo ed incompren-
sibile è s tato il criterio, per il quale si sono 
equiparate , per esempio, le provincie di 
Sondrio e di Milano, di Lecce e di Napoli. 

Né può giovare alla causa dell 'educazione 
popolare che i provvedi tor i vengano com-
ple tamente assorbiti nelle prat iche ammi-
nis t ra t ive; che grande par te degli ispettor 
scolastici siano t ras format i in amanuensi 
degli uffici, e che la funzione dei viceispet-
tori venga r ido t ta quasi esclusivamente 
alla raccolta delle opprimenti e non sem-
pre utili statistiche, o alla emarginazione 
delle infinite circolari e let tere, il più delle 
volte a f fa t to estranee agli argoment i didat-
tici. E , men t re dannose deficienze si sono 
r i levate d'ogni par te , ment re deputazioni 
e Consigli scolastici non hanno po tu to con-
vocarsi quan to sarebbe occorso per la scar-
sezza dei fondi posti a loro disposizione ; 
ment re dai piccoli comuni rurali si eleva 
sempre più viva la pro tes ta contro l 'ab-
bandono in cui vengono lasciate le misere 
scolette da ogni a u t o r i t à scolastica, il Go-
verno pensa ad economizzare 210 mila lire 
sugli stipendi e sulle supplenze del perso-
nale d 'amministrazione, 200 mila lire sulle 
spese d'ufficio e d ' a r r edamen to , 80 mila 
lire sulle indenni tà agl ' ispettori scolastici 
e 125 mila circa' su quelle dei viceispet-
tori ! 

L 'onorevole Mango ci ha presenta to un 
prosp, t to comparat ivo delle scuole esistenti 
al I o gennaio 1910 e al I o gennaio 1914 per 
dimostrare che n i quadriennio si sono isti-
tu i te poco meno di 8 mila nuove scuole: 
non grande cosa in confronto dei bisogni, 
t an to che lo stesso relatore osserva che in 
questo periodo di transizione si è dovuto 
procedere con grande cautela, ed annunzia 
che le diret t ive saranno cer tamente più si-
cure ora che il passaggio del l 'Amministra-
zione scolastica è avvenu to compiu tamente . 
Questa era in fa t t i la speranza di t u t t i noi, 
onorevole Mango, fino o poco t empo -fa 
ma ora - dopo la dimostrazione dell ' insuf-
ficenza del milione annuo s tanzia to per la 
ist i tuzione di .nuove scuole e dopo la sop-
pressione del fondo di riserva, a cui sol tanto 
si sarebbe po tu to at t ingere pei maggiori 
bisogni; ora si procederà anche più lenta-
mente, ed i paesi rurali cont inueranno a 
chiedere invano una maggiore diffusione 
del l 'a l fabeto, e ancora si deplorerà la ver-
gogna di scuole con 109 o 120 fanciulli, ver-
gogna già r improvera ta ai piccoli comuni 
che furono puni t i della loro impotenza o 
della ca t t iva l'oro volontà colla perdi ta del-
l 'Amministrazione scolastica, la pena, cioè, 
che, ormai, dovrebbe colpire anche voi del 
Governo. 

L'onorevole relatore ha messo in evi-
denza le provvidenze ve ramen te notevoli 
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date dallo Stato in questi ultimi anni per < 
le scuole serali e festiva, salite a quasi 7 j 
mila nel decorso anno scolastico 1914-15; 
e si è compiaciuto dei frutti ottenuti, affer-
mando che le popolazioni hanno compresa 
la grande utilità di queste scuole, ed io 
convengo pienamente nelle sue considera-
zioni; anzi mi permetto di valermi dell'au-
torità che gli argomenti acquistano per es-
sere tolti dalla sua relazione, e di richia-
mare con essi l 'attenzione della Camera 
sulle gravi conseguenze cui s'andrà incon-
tro lasciando attuare i propositi del Go-
verno, che sulle scuole serali e festive vuole 
ottenere una economia di 340 mila lire. 
(Commenti). 

Un'altra constatazione nella quale con-
vengo pienamente eoll'onorevole relatore 
è quella relativa al funzionamento dei Pa-
tronati scolastici. 

È proprio vero che, mancando lo spirito 
d'iniziativa, la beneficenza privata viene 
scarsamente esercitata a vantaggio del Pa-
t ronato ; ma è altrettanto vero che lo stan-
ziamento dello Stato è assolutamente irri-
sorio in confronto ai bisogni cui i Patronati 
dovrebbero provvedere, mentre è avvenuto 
che, nei comuni ! quali meglio provvede-
vano all'assistenza scolastica, l'istituzione 
obbligatoria del Patronato si è risolta ef- t 
fett ivamente in un danno. 

Quando poi si è proceduto alla mobili-
tazione, il bisogno di una larga ed efficace 
assistenza scolastica si è fatto maggior-
mente sentire. I l Governo non ha mancato 
allora di incitare comuni, insegnanti e pri-
vati a compiere con rinnovato entusiasmo 
il loro dovere; ha anche lasciato sperare 
in uno stanziamento straordinario di qual-
che milione, che però non è ancora venuto. 

Orbene, onorevole ministro, i bisogni 
d'assistenza e di refezione scolastica sono 
enormemente aumentati pel cresciuto nu-
mero di richiami alle armi e per l'aumen-
tato disagio delle classi povere. Venite ora 
in soccorso degli scolari indigenti con mezzi 
straordinari. Voi avete ancora, fino al 30 
giugno, a vostra disposizione il fondo di 
riserva di questo bilancio che stiamo discu-
tendo, ed io credo che la somma disponi-
bile si approssimi ai 15 milioni. 

Orbene, voi avete udito in questi giorni 
la voce uscita dal Congresso dell'Unione 
per l'educazione popolare, che voi stesso' 
avete solennemente inaugurato qui in Roma. 
Quegli uomini di diversa fede politica, quei 
senatori e deputati di opposte parti si sono 
uniti in una invocazione unanime: che, al-

meno in questo momento, le spese per l'as-
sistenza ai fanciulli poveri siano conside-
rate come spese di guerra; che in tut t i i 
rami dell'amministrazione si possano cer-
care economie, tranne che nel bilancio della 
scuola elementare; che ai gravissimi straor-
dinari bisogni dell'infanzia e della fanciul-
lezza operaia nell 'imminente primavera di 
sofferenze e di miserie inaudite, siano al-
meno dedicate, come straordinaria asse-
gnazione, le somme di quella riserva. (Ap-
provazioni). 

Altra parte importante della relazione 
dell'onorevole Mango è quella che riguarda 
la Casa della scuola, poiché mette in evi-
denza i passi veramente notevoli fatt i in 
questo campo, dove si è avuta senza dubbio 
la più efficace affermazione della legge 
4 giugno 1911. Molto si è fatto, ma molto 
ancora resta a farsi. 

NT egli uffici del Ministero e delle Ammi-
nistrazioni provinciali giacciono ancora 
moltissimi progetti di edifìci scolastici, pei 
quali sono esauriti i mezzi. Col 1917 fini-
scono le erogazioni delle somme già impe-
gnate pei mutui di favore in ragione di 
20 milioni all'anno. Quando la guerra sarà 
terminata, si renderà impellente la neces-
sità di riprendere senza ritardi la costru-
zione delle Case per la scuola ; e bisogna 
quindi che, fino da ora, il Ministero della 
pubblica istruzione prepari i provvedimenti 
legislativi e finanziari, onde non lasciarsi 
cogliere alla sprovvista. 

Nè mi sembra che possa la Camera la-
sciare passare il manifestato proposito di 
economizzare 300 mila lire sullo stanzia-
mento pel concorso del Governo nelle 
spese di arredamento scolastico, rimaste a 
carico dei comuni, e le economie proget-
ta te in 74 mila lire per assegni e sussidi 
agli asili, di 25 mila lire per sussidi alle 
biblioteche, e di oltre 100 mila lire in sus-
sidi a scuole di enti vari e ad istituzioni 
integrative della scuola; si fermerebbe in 
tal guisa il primo tentativo di azione go-
vernativa, non strettamente obbligatoria, 
colla quale si era lasciato sperare - e noi 
vorremmo sperarlo ancora - che la cultura 
popolare cominciava ad essere intesa dallo 
Stato con criteri sociali e politici moderni. 

Onorevoli colleghi, ho sentito invocare 
tante volte in questa Assemblea l'esempio 
dell 'Inghilterra, che mi permetto d'invo-
carlo una volta anch'io. La nazione al-
leata, che si trova in condizioni ben di-
verse dalle nostre e che per la sua scuola 
ha stanziamenti ben maggiori dei nostri, 
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ha imposto eccezionali economie in t u t t i 
i bilanci t r a n n e che in quello della pubblica 
istruzione. Chiedete dunque al Governo 
di seguire l 'esempio inglese e di mantener 
la promessa eh' egli stesso ci aveva f a t t o : 
d ' impedire cioè che lo s ta to di guerra fer-
masse la vi ta civile del paese, della quale 
la scuola popolare è senza dubbio la più no-
bile manifestazione. 

E d avrei finito,, onorevoli colleghi, se 
non dovessi fare brevissime raccomanda-
zioni all 'onorevole ministro, in questa che 
è la sede più oppor tuna . 

Nonos tan te l ' a u m e n t a t o disagio e l 'enor-
me rincaro dei generi di assoluta necessità, 
nulla vi chiedo, onorevole Grippo, per lo 
stato economico dei maestri . Non sarebbe 
ce r t amente questo il momen to oppor tuno. 

Per aver de t to recentemente in una 
adunanza di classe che, ment re t u t t i o 
quasi t u t t i i c i t tadini soppor tano i sacri-
fìci della guerra, sarebbe poco simpatica 
una agitazione d ' insegnant i che tendesse a 
premere sullo S ta to e sui comuni, chia-
ma t i a provvedere in quest 'ora a ben al tr i 
bisogni, mi sono sentito i m m e r i t a t a m e n t e 
elogiare per un grande discorso pat r io t -
tico, ed aspramente r improverare la con-
t raddizione fra questo a t t o di pa t r io t t i -
smo e la mia condot ta di socialista alla 
Camera e nel paese. Orbene io, che non 
ho mai intesa l 'organizzazione professio-
nale, ed in ispecial modo quella degli edu-
catori, che unicamente come u n ' a r m a per 
aumen ta r e gli st ipendi, non esito a r ipetere 
da questa t r i buna che, nell 'ora presente, 
non consiglierò e non mi farò in terpre te a 
nessun costo d 'una agitazione economica 
dei maestr i . 

Ma vi sono, onorevole ministro, alcuni 
p rovvediment i di equità, direi quasi di 
pietà, che avrebbero dovuto già essere 
presi e che non possono più venir r i t a rda t i , 
anche perchè non impor tano oneri finan-
ziari, oppure perchè costano all 'erario lie-
vissimi sacrifizi. 

Alludo in part icolar modo agli urgent i 
provvediment i pei vecchi maestr i elemen- * 
tari , ai quali vengono l iquidate pensioni 
assolu tamente insufficienti e assai spesso 
irr isoriamente ta rd ive . 

L 'onorevole Grippo ha eredi ta to dal pre-
cedente ministro lo studio di una r i forma 
del Monte pensioni, compilato eia una Com-
missione tecnica, la quale si propose una 
soluzione equa e decorosa del problema 
-delle pensioni magistrali . 

Ma, poiché quella soluzione esigerebbe 
un cont r ibu to s tatale di circa due milioni 
al l 'anno per t r en t ' ann i , riconosco che, pur-
t roppo, non è questo il momento per rie-
sumare il proget to . Mi limito quindi a ri-
cordare all 'onorevole ministro il memoriale 
compilato un anno fa dai maggiori giorna-
listi scolastici, ch'io ebbi l 'onore di presen-
targli, nel quale si chiedevano piccole, non 
costose riforme, a t tese dai vècchi maestri 
pei quali si potrebbe, senza nuovi aggravi 
dello S ta to , migliorare un pochino le irri-
sorie pensioni di 300 o 400 lire, conseguite 
dopo aver logorato per 40 anni la vi ta nella 
scuola. 

E, dopo i maestri vecchi, pe rme t t a ono-
revole ministro ch'io chieda il suo inter-
ven to pei maestri chiamati alle armi. 

Quando un oppor tuuo decreto luogote-
nenziale vietò il cumulo degli stipendi ci-
vili e militari, fu posta in rilievo la neces-
sità di stabilire un limite, oltre il quale 
sol tanto il cumulo non avrebbe dovuto es-
sere consentito; ed io non mancai di rac-
comandare al suo Ministero ed a quello de-
gl' interni la causa dei maestri sottuffi-
ciali e sot to tenent i , impossibilitati a man-
t ene r sè stessi sotto le armi col magro sti-
pendio militare e le famiglie a casa, dopo 
la perdi ta delle 100 l i re t te mensili di sti-
pendio civile. Altri colleghi, assai più au-
to revo lmen te di me, invocarono provvedi-
menti di equità ; ma nulla è stato f a t to nè 
per i maestr i , nè per coloro che si t rovano 
in ident iche condizioni, ed ai quali non si 
può certo imputare il desiderio di specu-
lare sul cumulo di due stipendi appena suf-
ficienti, se riuniti, a sopperire ai più ele-
men ta r i bisogni della vita. 

E un ' a l t r a modestissima richiesta è ri-
masta insodisfat ta. 

Da me e dal collega onorevole Micheli 
si è chiesto che i maestri provvisori chia-
mat i alle armi come soldati o caporal i 
non siano immedia tamente pr ivat i dello 
stipendio civile, o vengano almeno t r a t -
t a t i come gl ' impiegati avventizi : alle no-
stre interrogazioni il Ministero ha risposto 
sempre molto evasivamente, e noi conti-
nuiamo, onorevole Grippo, a ricevere dalle 
miserabili famiglie - rimaste senza alcun 
sostegno - appelli a un 'opera di equi tà che 
sol tanto il Governo può compiere. 

Un 'u l t ima parola, onorevoli colleghi, su 
un problema di cui abbiamo senti ta t u t t a 
la gravi tà nello scorso anno scolastico, e che 
forse d iventerà più grave ed urgente nel-
l ' imminente pr imavera . 
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P e r le improvvise necessità della m o b i -
l i tazione, nello scòrso maggio si chiusero 
le scuole di molt issime c i t t à e se ne ri-
t a r d ò la r i ape r tu ra all 'inizio del n u o v o 
anno scolastico. 

Io ebbi l 'onore di p r e sen t a rv i , onore-
vole minis t ro , una Commissione di s indaci 
de l l ' a l ta e media I t a l i a , i quali vi chiesero 
p r o v v e d i m e n t i energici per ass icurare il 
f u n z i o n a m e n t o di t u t t e le scuole, sugge-
rendo accordi f r a i var i Minis ter i per ef-
f e t t u a r e la requisizione di locali pr iva t i 
da des t inare alle scuole che dovevano , per 
ine lu t tabi l i necessità, lasciar c a m b i a r e i 
p ropr i edifìzi in caserme od in ospedal i 
mi l i ta r i . 

Voi deste pieni a f f idament i ; e devo an-
che, per la ver i tà , r icordare che non man-
caste di t r a t t a r e con gli a l t r i Ministeri e di 
dare disposizioni nelle provincie perchè 
non venisse meno l 'accordo t r a a u t o r i t à 
mil i tar i , civili e scolastiche al fine di o t t e -
nere il f u n z i o n a m e n t o della scuola. I n 
alcuni casi - sia pure molto s t e n t a t a m e n t e 
e con soverchio r iguardo agl ' interes-d pr i -
va t i - si arr ivò anche a requis i re locali per 
uso scolast ico. 

Le scuole fu rono così r i aper te alla me-
glio ; m a - m e n t r e g l ' i s t i tu t i secondari hanno 
f u n z i o n a t o poi q u a s i n o r m a l m e n t e - l e scuole 
e lementar i , per le quali era i n d u b b i a m e n t e 
più difficile p rovvedere , hanno dovuto in 
parecchie c i t tà a d a t t a r s i a l l ' a l t e rnaz ione 
delle classi colla r iduzione dell ' insegna-
men to a m e t à orario. 

Ora mi preme di r i levare che le mag-
giori esigenze pei nuovi r ich iami alle a rmi 
minacciano n u o v a m e n t e qua e là di to-
gliere alla scuola e l emen ta re i pochi locali 
r imast i , obbl igandola a una nuova ant i -
c ipa ta chiusura. 

E questo, onorevole minis t ro , sarebbe 
oggi più dannoso di ieri per l ' a u m e n t a t o 
numero di fanciul l i che hanno il b a b b o 
sot to le a rmi ; sarebbe il f a l l imento dei vo-
stri stessi proposi t i di fa r funz ionare le scuole 
anche in t e m p o di guerra,, sarebbe mortif i-
c a n t e p e r n o i maes t r i che ci e ravamo propost i 
di p ro lungare ol t re l 'usa to le cure ai fanciul l i 
del popolo, ch i amando specia lmente i figli 
dei r i ch iamat i e dei poveri a t t o r n o a noi 
anche nelle vacanze , sost i tuendoci , noi in-
segnanti , ai padr i lontani . 

P r e n d e t e , onorevole ministro, nuovi ac-
cordi coi vost r i colleghi e f a t e a r r iva re 
non solo ai funz ionar i scolastici, ma anche 
ai p re fe t t i ed ai comandi mil i tar i precise 
disposizioni perchè - occorrendo - siano adi-

biti ad uso mi l i ta re i t ea t r i , le chiese, i 
palazzi pr ivat i , ma non si ch iuda più u n a 
scuola. (Approvaz ion i ) . > 

I l Governo - che doveva p rospe t t a r s i la 
d u r a t a di ques ta guer ra - poiché non ha-
sapu to p rovvedere in un anno a grandi* 
ba raccamen t i od a rap ide cost ruzioni in 
cemento a r m a t o per l 'alloggio delle trujape, 
requisisca senza soverchi r iguard i i locali 
p r iva t i allo scopo di soddisfare contempo-
r a n e a m e n t e alle esigenze mi l i ta r i ed a quelle 
scolastiche. 

E dia, fino da questo momen to , sicuri 
a f f idament i c h e l a scuola con t inuerà a f u n -
zionare almeno fino ai t e rmin i consue t i ; 
to lga con una recisa paro la ogni speranza 
di ca rneva le t t i in ques t ' o ra t r a g i c a ; non 
r ipe ta l ' enorme errore pel quale lo scorso 
anno si an t i c ipa rono le vacanze e si rega-
larono le promozioni senz 'esame ai f an -
ciulli delle scuole e lementar i , ai g iov ine t t i 
delle scuole medie inferiori , alle signorine-
delie scuole femmini l i , m e n t r e si sarebbero 
comprese le faci l i tazioni appena pei gio-
vani delle Univers i t à e per quelli che po-
t e v a n o essere ch iama t i alle armi . 

Quel p rovved imen to , onorevole ministro, 
offese la serietà degli s tudi ; come pure la 
d igni tà e la s r ie tà della scuola fu rono più 
t a r d i offese di nuovo colle vacanze da t e 
agli scolari, allo scopo di r endere più im-
ponen t i le d imostrazioni al p res iden te del 
Consiglio pe reg r inan te per le c i t t à i ta l iane 
in p r o p a g a n d a p a t r i o t t i c a e minis ter ia le . 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

I n ques t 'o ra , .in ma te r i a di pubbl ica 
is t ruzione, noi vi d o m a n d i a m o semplice-
m e n t e il r i spe t to alla fanciu l lezza e alla 
giovinezza, che non devono mai d iven ta re 
s t r umen to di più o meno spon tanee d imo-
s t raz ioni pol i t iche ; la serietà degli s tud i 
in guisa che i non idonei pe rdano la spe-
ranza di p o t e r ancora speculare su quella 
g rande sven tura che è la guer ra ; i mezzi 
necessari pel r i spe t to della legge e per l 'as-
sistenza scolastica r i spondente ai bisogni 
s t r aord ina r i del momen to , e l 'assicurazione 
precisa e fo rma le che alle esigenze della 
guer ra non saranno sacrificate ancora le 
ragioni della scuola, in cui r ipon iamo t u t t e 
le nost re speranze d ' u n a migliore c ivi l tà . 
(Approvazioni — G ongratulazioni). 

P E E S I B E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Morpurgo. 

M O E P C E f i O . Onorevoli colleghi, non 
è questo il m o m e n t o per lunghi discorsi; 
perchè ci accingiamo a discutere un bilancio 
già m a t u r a t o per due t e r z i ; ma anche e 
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sopra t tu t to , perchè ognuno di noi, avendo 
nel cuore la visione della pa t r i a eroicamente 
c o m b a t t e n t e per il suo comple t amen to ter-
ri toriale, per la. sufc, l ibertà e per la sua 
indipendenza politica, non vuole sviare il 
pensiero da quei problemi nazionali , che 
più in questo momento interessano ed ur-
gono. 

Io t r a r rò lo spunto del mio brevissimo 
accenno precisamente dal magnifico risve-
glio di volontà sopite e di forze l a ten t i , 
con cui il paese si è r ivelato a se stesso. A 
guerra finita, ad obbiet t ivi conseguiti, ad 
onora ta pace raggiunta, noi dovremo pen-
sare ad una maggiore e migliore utilizza-
zione delle nostre energie in te l le t tual i ed 
economiche. F r a t t a n t o , libere organizza-
zioni, sorte spontanee dal sent imento pa-
t r iot t ico, ist i tuzioni p r iva te di sosti tuzione 
o di integrazione a l l ' a t t iv i tà degli enti pub-
blici hanno da to in questi mesi opera so-
lerte e feconda di bene e ci hanno addi-
t a t o e ci add i t ano risorse, che per l 'avve-
nire po t ranno essere provvide, utilissime. 

Ora ta l i iniziative noi dobbiamo pren-
dere in seria considerazione, e per ciò io 
penso che l 'onorevole ministro debba se-
guire dappresso, fin da questo momento , 
questo rigoglio di fresche a t t i v i t à vedendo 
fin da ora quali possano essere u t i lmente 
conservate anche in tempi normal i . 

Dalla molta esperienza, onde è fecondo 
questo momento storico, l 'Amministrazione 
dovrebbe prendere occasione per s t imolare 
e rendere più agile il suo congegno ammi-
nis t ra t ivo : a rgomento questo, del quale 
molte vol te si è discusso, ma che mai ebbe 
neppure un principio di risoluzione. Io 
penso che dobbiamo t r a r r e un maggiore 
rendimento , ad esempio, dall ' ingegno, dalla 
competenza tecnica, dal pa t r io t t i smo dei 
nostri insegnanti . Noi dobbiamo avvicinare 
di più, come è avvenu to , ora in molt i casi 
con spontanei tà ammirabi le , la scuola alla 
v i ta . Troppe a t t i tud in i , onorevoli colleghi, 
t roppe volontà operose noi abbiamo per 
il passato negle t te e disperse, a t t i t ud in i e 
volontà , che possono, se s t imolate e coor-
dinate, essere preziose ai fini supremi della 
sicurezza e della prosperità della pa t r i a . 

Io penso che questo momento sia oppor-
tuno per uno studio che conduca alla at-
tuazione di ta le programma che ho^ vo-
luto enunciare ancora una volta , che cer-
t a m e n t e non è p rog ramma nuovo, ma che, 
p ra t i ca to , po t rà essere fecondo di bene 
per l ' amminis t raz ione dell ' istruzione pub-
blica e per il paese. 

E d avrei finito se non ritenessi doveroso 
di rivolgere u n a raccomandazione all 'ono-
revole ministro per il r io rd inamento delle 
scuole nei paesi reden t i . 

Questo accenno mi sia consentito, peroc-
ché il collegio che ho l 'onore di rappresen-
t a re è quel collegio di confine con ia Slavia 
che possiede già nel suo in terno molt i co-
muni nei quali la popolazione, di sent iment i 
i taliani, par la ab i tua lmente la l ingua slava. 
È un a rgomento delicatissimo ed io non mi 
pe rme t t e rò assolutamente di t r a t t a r l o ; lo 
sfioro semplicemente e sono ben sicuro 
che l 'onorevole ministro mi in tenderà . . 

Io gli rivolgo vivissima preghiera che 
egli voglia dare opera immedia ta e so-
ler te affinchè nei comuni redent i , e special-
men te in quelli dove si parla, o prevalen-
t emen te , o unicamente , la l ingua slovena, il 
r iord inamento della scuola e lementare ita-
l iana avvenga al più presto. Si t r a t t a di un 
problema eminentemente politico che io af-
fido alla sollecitudine, non pure dell 'onore-
vole ministro della pubblica istruzione, ma 
alle cure di t u t t o il Governo. A t t endo fidu-
cioso una parola di assicurazione, e non ho 
altro da dire. (Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Corniani. 

COR NI ANI. Onorevoli colleghi, mi limi-
terò ad alcune osservazioni sopra due punt i : 
l 'uno r iguarda le pensioni ai vecchi maestri , 
già toccato dal collega onorevole Sogl ia / 
l 'a l t ro si riferisce all 'applicazione del l 'ar t i -
colo 6 della legge Credaro sull ' istruzione po-
polare. 

Essendo stato re la tore della Commissione 
di vigilanza sulla Cassa depositi e prestit i 
e sugli . Is t i tut i di previdenza, ebbi a presen-
ta re alla Commissione, che l 'approvò, la mia 
relazione, la quale, fra l ' a l t ro , conteneva 
questo periodo : « Per venire in aiuto ai 
vecchi maes t r i che hanno pensioni insuffi-
cienti, e per non infirmare il principio che 
costituisce il d i r i t to alla pensione, sarebbe 
oppor tuno e beneviso alla stessa classe dei 
maestr i e lementar i , da te le propizie condi-
zioni del Monte pensioni, che' il concorso 
annuo del tesoro di lire 3 0 0 , 0 0 0 fosse distri-
bui to sotto fo rma di sussidi ai maestr i più 
vecchi e più bisognosi, previa analoga au to -
rizzazione legislativa ». 

È noto in fa t t i che il Monte pensioni sorto 
ne] 1869 col capitale eli un milione e mezzo, 
aveva raggiunto al 31 dicembre 1914 sessan-
tamila soci, di cui due terzi di sesso femmi-
nile, e un capi tale di 212 milioni. Questo ca-
pi ta le t ende sempre ad aumen ta re e j>roba-
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bilmente alla fine del 1Q15 sarà vicino ai 220 
milioni, perchè oggi la spesa per la pen-
sione elei 7,800 maestri raggiunge la cifra di 
5 milioni, ment re le en t r a t e sono di 18 mi-
lioni circa, costi tuite per circa 10 milioni 
dai contr ibut i dei maestr i e degli enti lo-
cali, per parecchi milioni dagli interessi del 
capitale già fo rmato e per 300 mila lire da 
un contr ibuto, che, fin dall 'origine, il Mini-
stero del tesoro versa a questo I s t i tu to e 
che era molto uti le allora per fo rmare il 
primo capitale, ma che oggi è superfluo. 
Questo s tanziamento eli 300 mila lire t s ta to 
r innovato a più riprese per vari decenni e 
l 'u l t ima volta è s tato confermato per un 
decennio che scadrà nel 1922. Abbiamo 
quindi dinanzi a noi sei annual i tà di 300 
mila lire che pot rebbero essere u t i lmente 
impiegate con un calcolo non difficile, da 
farsi dagli I s t i tu t i di previdenza, circa il 
numero dei vecchi maestr i che si potreb-
bero beneficare, e la misura elei beneficio. 
E ci io credo che si dovrebbe portare la 
pensione al minimo, almeno, eli 500 lire. 

In ogni caso sono lieto di aggiungere 
che questa mia proposta ebbe il consenso 
t an to dell 'onorevole Soglia per pa r t e del-
l 'Unione Magistrale, quanto dell 'onorevole 
Micheli per pa r t e della « Tommaseo », ed 
ebbe aff idamenti anche dall 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione che non 
avrebbe niente in contrario a questa forma 
di sussidio, la quale non graverebbe sul 
Tesoro. Quindi io mi limito a chiedere a 
lui che voglia passare questa proposta, la 
quale, come ho det to , ebbe già il voto fa-
vorevole della Commissione di vigilanza 
sulla Cassa depositi e prest i t i e sugli Isti-
t u t i di previdenza, al suo collega del Te-
soro, perchè voglia incaricare il d i re t tore 
degli i s t i tu t i di previdenza di s tudiarla nei 
suoi part icolari . 

Passo ora al l 'a l t ro punto , cioè all 'appli-
cazione dell 'articolo 6 della legge sull ' istru-
zione popolare, e noto che questa legge, 
avendo assorbito molte eielle prerogative 
degli enti locali, e avendo nientemeno che 
vent idue regolamenti , si è t r o v a t a un po' 
difficile e incerta nella sua applicazione. 
F r a l 'a l t ro nella provincia di Brescia, che 
rappresento, vi era uno s tabi l imento scola-
stico, costi tuito da enti soppressi da Napo-
leone I, che finora è s ta to amminis t ra to 
dalla Deputazione provinciale, la quale ero-
gava la rendi ta , ascendente a oltre 40 mila 
lire, a beneficio della istruzione popolare 
nei comuni più bisognosi e degli asili. 

Ora io chiederei che nell 'applicazione 
della gestione di questi nuovi enti ammi-
nis t ra t i dal Consiglio provinciale scolastico 
si tenesse conto del disposto eli quel l 'ar t i -
colo, che insiste sul f a t t o di tenere ben di-
s t inte le amminis t razioni di questi enti e 
di regolare le loro erogazioni senza.cambia-
menti , i qua l i potrebbero por tare un per-
tu rbamen to nella vi ta degli enti , che finora 
ne hanno avuto beneficio. 

Confido che l 'onorevole ministro vorrà 
prendere in benevola considerazione queste 
mie modeste osservazioni. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cavagnari . 

CAVAGNARI. L 'o ra non consente una 
lunga discussione su questo bilancio, che del 
resto sarebbe inoppor tuna , t r a t t andos i di 
un bilancio quasi consumato. Mi limiterò 
quineli a rivolgere all 'onorevole ministro due 
interrogazioni, che si risolvono in due rac-
comandazioni . 

Nella sua pregevole relazione l 'onorevole 
Mango consta ta che, nonos tante le falcidie 
l amen ta t e poc'anzi, sono aumenta t i di pa-
recchio alcuni s tanziament i , specialmente 
per la scuola popolare ed elementare. In-
f a t t i , r iferendosi a questa, la relazione dice: 

« In questa rubrica, quanto a cifre, non 
vi è di notevole e di nuovo da segnalare 
al t ro che l ' aumento di lire 1,727,600, per cui 
si sale a lire 62,324,799 nella par te ordi-
naria ; e quello di lire 1,109,008 nella straor-
dinaria , che raggiunge così le lire 6,051,526 ». 

Ora io ricordo che quando si discusse il 
disegno di legge per l ' is truzione elementare 
e popolare , feci osservare che l ' aumento di 
spesa sarebbe s ta to assai sensibile; nè me 
ne dolgo oggi, se vedo che questa facile 
previsione si è concretata in somme vistose, 
che t u t t a v i a non costituiscono le colonne 
d 'Ercole degli s tanziament i in questa pa r t e 
del bilancio dell ' istruzione. E me ne com-
piacerei anche di più, se nel nuovo indirizzo 
da to alla scuola e lementare e popolare i 
f a t t i corrispondessero rea lmente agli sforzi 
finanziari che ci hanno por t a to a vo ta re 
questa cospicua somma. 

Mi pare che alcuni capitoli del bilancio, 
r i gua rdan t i non solo l ' istruzione elemen-
t a re , ma anche la secondaria, siano un 
p o ' p i n g u i ; ma io non andrò spigolando 
nei diversi capitol i per vedere quali fal-
cidie po t rebbero ancora apportars i , poiché 
mi preme di venire alle due interrogazioni 
che in tendo rivolgere all' onorevole mi-
nistro. 
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L'onorevole re la tore ci avver te che il 
nuovo indirizzo scolastico per gran par te 
è già m via di appl icazione; ma ella, ono-
revole ministro, è proprio sicuro che si 
sia o t t enu to qualche cosa di concreto ? 
Dove sono i r i su l ta t i di questa a t tuaz ione 
pratica1? Forse in quel nuovo par lamen-
tino, cost i tui to dal Consiglio provinciale 
scolastico, che non ha finora dato , bisogna 
pur dire la ver i tà , quei r isul tat i che t u t t i 
ci a spe t t avamo % Io ricordo che lamenta i 
a suo t e m p o assai v ivamente che questo 
nuovo is t i tuto cominciasse a dilagare, tan-
toché non si sarebbero t rova t i locali suf-
ficienti per la sua sede. Ebbene , poco tempo 
fa, nel Consiglio provinciale di Genova, ho 
sent i to appunto dire che un magnifico ap-
p a r t a m e n t o preso in fitto non era suffi-
ciente a dar posto a t u t t a questa intellet-
tua l i t à , mista anche alla pa r t e fisica, perchè 
l ' in te l le t tua l i tà per sè stessa potrebbe ac-
conciarsi in breve spazio. Dunque se questa 
è a t tuaz ione prat ica, io, dico la veri tà, ad 
essa non sottoscrivo. 

Ma, se me lo consente la indulgenza del-
l 'onorevole ministro, cui mi legano t an t i 
sent iment i di deferenza, di st ima e di fidu-
cia, vorrei rivolgere a lui ancora un ' a l t r a 
domanda. 

Io sono t o r t u r a t o nel mio collegio (il 
quale è un collegio pacifico e t ranqui l lo , 
che rispecchia forse un po' la figura non 
dirò veneranda ma quasi f ra tonzola , - se 
mi è permesso usare tale agget t ivo - del 
suo rappresentante) sono t o r t u r a t o da qual-
cuno che mi r ipete con t inuamente : ma che 
cosa avete f a t to con questa nuova legge 1 

T i esporrò a questo proposito il pen-
siero di un sindaco rurale del mio collegio 
(è proprio vero che la scienza viene dalla 
montagna) , ed esponendolo non manco di 
reverenza verso 1' augusta Assemblea, alla 
quale ho l 'onore di appar tenere . Si t r a t t a 
di un omino che mi pare abbia del buon 
ienso, e poi è un mio avversario politico, 
e gli avversari politici si apprezzano sem-
pre di più. (Si ride). 

« Lungi da me, egli scrive, l ' idea di cri-
t icare l 'opera del nostro Par lamento , ma 
mi sia concesso un giudizio de t ta to dal-
l ' amor di patr ia e dalla veri tà . Devo dire 
che la colpa di questo grave danno (adesso 
poi dirò quale sia il grave danno, pospo-
nendo la motivazione alla conclusione, come 
nelle sentenze penali) non è del dilagare 
del l 'amministrazione provinciale scolastica, 
ma della legge nelle sue disposizioni riguar-

dant i il concorso, perchè preoccupata più 
del mezzo, che del fine di esso ». 

Ma questa conclusione io non la sposo 
e la lascio lì, pensile, sospesa, al giudizio 
che ognuno crederà di farne. Certo è che que-
sto sindaco è un uomo assennato. Io l 'ho 
r ichiamato all 'osservanza pratica della legge 
dopo aver senti to che non sentiva il prov-
veditore di Genova, e non so se questi ab-
bia incomodato anche il Ministero per tale 
scopo. 

Vi sono molti comuni che oggi hanno 
cinque o sei frazioni senza un t i tolare per 
la scuola. Se fa te delle r imostranze al sin-
daco, egli vi r isponde: « Abbiamo nominato 
la maes t ra A, che non ne vuol sapere, la 
maes t ra B, la quale ricusa, la maest ra C, 
la quale rifiuta anche lei ». 

Ora t u t t o questo mi dicono che avvenga 
per colpadi quella graduator ia scellerata, per 
chiamarla così, per cui, pr ima di nominare 
la t i tolare in una scuola, bisogna passare 
lungo una l i tania di abili, di idonee, come 
si vogliono chiamare, le quali, quando sen-
tono l 'odore della campagna ne p r o \ a n o 
r ipugnanza, perchè più che l ' amore del-
l ' istruzione, della scienza, più che il de-
siderio di distribuire il pane in te l le t tua le 
a questi poveri bambini , sentono un 'a l t ra 
a t t r a t t i v a verso i centr i dove la vi ta si 
esplica con maggiore a t t iv i tà ; e non ag-
giungo di più. (Si ride). 

Questo povero sindaco dunque si duole 
di questa condizione di cose, e scrive a me 
di occuparmene. Io ho por ta to l 'eco di queste 
doglianze alla t r ibuna par lamentare , perchè 
sentiamo dire per ogni dove, e molto op-
po r tunamen te ed esa t tamente , che sacrifici 
si debbono fare dapper tu t to , ma non in 
quel che r iguarda l 'educazione della men te 
e del cuore dei fanciulli: a l t r iment i la per-
centuale di anal fabet i sarà sempre allo 
stesso livello, nonos tante che compiacenti 
statistiche, elastiche come la pelle di dan te 
o di non so che a l t ra stoffa {Si ride), si 
prestino faci lmente ad essere un po' ma-
neggiate ad usum delpMni, (Si ride). 

Onorevole ministro, avrei ancora parec-
chie di queste doglianze da riferirle, ma 
non lo farò per non dilungarmi t roppo a 
t i rar fuori li tanie che mi potrebbero essere 
r improvera te . 

Si aumen t i pure in questa pa r t e il bilan-
cio finché si vuole, salvo però a fa re quelle 
falcidie di cui non vorrei r iparlare per non 
offendere l 'orecchio pudico, e a l t r e t t an to 
sensibile nel senso artistico, del l 'ot t imo col-
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labora tore ohe sta al fianco dell 'onorevole 
ministro. (Si ride). Io falciaierei, ad esem-
pio, molti canonicat i e sinecure; ma que-
sto dipende forse dalla mia profan i tà in 
a r te e in t a n t e al t re cose. 

Vorrei rivolgere un ' a l t r a domanda al-
l 'onorevole ministro circa la r i forma dei 
così de t t i studi superiori che si confinano 
nell 'Ateneo, studi che sono all 'apice del 
culmine del vertice, (Siride) come direbbe 
un mio amico che da lungo tempo, pove-
re t to , mi ha abbandonato . . . 

Voci. Chi è? Chi è i 
CAVAGìfARX. Un sosti tuto procura-

tore generale, il quale per accennare ad 
una cosa s t raordinar ia , diceva che era al 
culmine dell 'apice della sommità ! (Si ride). 

Già varie volte io mi sono in t r a t t enu to 
sulla necessità di una r i forma delle t j n i -
versità, - veramente, per quan to r iguarda 
me stesso, se faccio l 'esame di coscienza 
intel le t tuale , debbo dire che il raccolto di 
ciò che i professori hanno seminato non fu 
molto rigoglioso (Ilarità) - ma, ad ogni 
modo l 'idea di compiere fin mio dovere mi 
ha spinto ad occuparmene, e mi spinge oggi 
a r i tornare sul. 'argo me rito. 

Questi Atenei sono d iventa t i una specie 
di corpo chiuso. Li chiamerei un Vat icano 
ateneico come si par lava un dì del Vat icano 
ferroviario. Fanno ciò che loro piace e 
quanto a controlli, non ve ne sono, perchè 
non ammet tono nessun superiore. Com-
prendo che la scienza deve stare in cima 
ad ogni cosa, ma capisco anche che le leggi 
ed i regolamenti debbono essere osservati, 
perchè al t r imenti succedono inconvenient i 
di ogni specie. 

Cercherò di moderare assai il mio lin-
guaggio pa r l amenta re per reverenza alla 
Assemblea, e perchè poi non ho nessuna 
idea preconcet ta contro questi is t i tut i che 
ci danno il fior fiore di ciò che vi è di più 
eletto nel pensiero umano e perciò meri-
t ano il maggior r iguardo. Ma appun to per-
chè vi fu già una Commissione la quale, se 
ricordo bene, deve/ av®er f a t t o anche u n a 
relazione, preparando il mater ia le suffi-
ciente per procedere alla informa, come 
molto saviamente dice l 'onorevole Mai'go 
nella sua relazione, facciamola una buona 
volta questa r i forma ! 

ivTon parlerò, perchè ne ho par la to .a l t ra 
volta, di orari inosservati , di lezioni che 
non si fanno, di professori che si mostrano 
più svogliati clegli s tudenti . A t u t t o ciò si 
può rimediare. Ma quello che più preme 
di r i fo rmare sono certe procedure in ma-

teria di concorsi. Quando vi è un concorso 
a qualche ca t tedra , si vedono girare per la 
facoltà designata dal ministro per scegliere 
i più meritevoli , delle let ter ine, nelle quali 
su per giù si dice: Mi fa res te un piacere se 
nella vostra lista ci met tes te il mio col-
lega X o Z, perchè c'è un mio aiuto il 
quale concorre ; è un buon elemento, f a rà 
la réclame al mio indirizzo scientifico e po-
t e t e essere sicuro che la scienza acquisterà 
un valore. 

Se volete ve ne leggo qualche brano 
t an to per farvi vedere che non vado fuori 
del seminato. Una di queste le t tere è s ta ta 
scrit ta da persona che non nomino, anche 
perchè è passata a miglior vi ta . Eccola 
qui : « Caro amico, già, come saprai, è 
ape r to il concorso per la ca t tedra di pato-
logia generale al l 'Universi tà J : al concorso 
desidero che prenda par te il mio aiuto X. 
Ti sarei gra to se vqlessi farmi en t ra re col 
tuo voto e con quello dei tuoi amici nella 
Commissione esaminatrice. Se poi la se-
guente Commissione per intero trovasse la 
t u a approvazione t i sarei molto grato se 
tu la votassi. Per t u a norma la Commis-
sione sarebbe la seguente.. . » e segue l'elenco 
dei nomi. 

Da questa procedura appare subito l'in-
conveniente che ne deriva : esso è come 
uno di quei foruncoli che, nel corpo umano, 
come diceva una volta un nostro compianto 
collega, indicano che c'è qualche cosa di 
anormale : bisogna dunque eliminare questo 
inconveniente, per dare agli s tudi un in-
dirizzo giusto e corrispondente alle loro alte 
finalità. 

Ho visto che per quan to r iguarda la 
pa r t e amminis t ra t iva , si è t e n t a t a una ri-
fo rma con in tendiment i di au tonomia , col 
proget to presentato al l 'a l t ro ramo del Pa r -
lamento . Confesso che questa parola « auto-
nomia » mi fa rabbrividire; ma ad ogni modo 
questo sistema di falcidiare dei disegni di 
legge che devono essere un t u t t o organico 
deve essere condanna to ; per fo r tuna quel 
proget to credo sia mor to con la legislatura 
nella quale fu presenta to . 

Al t ra cosa che non posso approvare è 
ques ta : si vorrebbero creare due grandi 
categorie. Da una par te ci sono quelli che 
vogliono fare i professionisti, dal l 'a l t ra co-
loro che vogliono dedicarsi alla scienza 
pura . Dio ce ne liberi! Ma non sbocconcel-
liamo l ' i n segnamento! Facciamo le cose 
sul serio. Aspett ino costoro di aver preso 
la laurea e, dopo laureati ; chi non vorrà 
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pigliare la via della professione, potrà pren-
dere quella strada che crederà migliore. 

Ecco, onorevole ministro, le due racco-
mandazioni che desideravo presentare alla 
sua attenzione. Vorrei rammentarle anche 
un'altra questione (ma non ho gli elementi 
sufficienti) che ho sentito discutere nel Con-
siglio provinciale di Genova e che ha avuto 
un'eco anche al Ministero, e cioè la que-
stione dell'orario serale di alcune Scuole 
normali, dalle quali sono usciti elementi 
ottimi. Ora non so se sia per effetto della 
nuova legge o per l'indirizzo nuovo del ga-
binetto, tale orario sembra che si voglia 
sopprimere. Eaccomando anche tale que-
stione alla sua benevola attenzione. 

Onorevole ministro, si dice che i tempi 
non sono propizi a queste riforme. Ma in-
vece ho visto che i tempi sono propizi a 
tant i Congressi nei quali si parla e si di-
scute di scienza e di coltura. Non credo 
quindi che si possa dire che i tempi non 
siano adatti per trat tare le questioni che 
interessano la scuola, il cui progresso è vo-
luto dalla coscienza di tut t i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mo-
lina. 

(Non è presente). 

Dopo l'onorevole Molina sono inscritti 
per parlare gli onorevoli Vaccaro e Micheli. 
Ma nè l'uno, nè l 'altro essendo presenti, ha 
facoltà di parlare l 'onorevole Mancini. 

MANCINI. Onorevoli colleghi. I l di-
scorso dell'onorevole Soglia, nelle linee fon-
damentali del quale io convengo per quanto 
si riferisce alla necessità e al dovere che 
non si riducano gli stanziamenti per la 
scuola popolare e non si ritardi l 'integrale 
applicazione della legge del 1911, mi di-
spensa dal parlare dell'istruzione primaria 
e mi riservo di fare sopra alcuni capitoli 
del bilancio particolari osservazioni. Par-
lerò invece brevemente delle condizioni in 
•cui si trova la nostra scuola secondaria. 
Non per t rat tare della grave e complessa 
questione della riforma di essa, poiché, se 
è giusto che, anche nel Parlamento, mentre 
in questi giorni radunano congressi au-
torevoli di uomini esperti della scuola e 
vigili degli interessi della coltura nazionale, 
•si mostri una doverosa preoccupazione di 
questi problemi da cui dipende in gran 
parte la fortuna ed anche la gloria della 

j nostra patria, è d'altra parte necessario ri-
conoscere che questo non è il momento, 
anche perchè noi discutiamo un bilancio 
oramai giunto al suo termine, di t ra t tare 
questioni che richiedono dibattito ampio 
ed esame maturo. 

10 mi preoccupo soltanto, brevemente, 
delle condizioni di fatto in cui si trova oggi 
la nostra scuola secondaria, precisamente 
per le attuali condizioni generali del paese. 

11 Ministero della pubblica istruzione 
(nonostante le facili accuse che di continuo 
gli si muovono, non tenendo conto del dif-
fìcile e grave lavoro che ha dovuto com-
piere, e con notevole scarsezza di personale) 
ha provveduto, per quanto era possibile, 
alla opportuna applicazione della legge sulle 
scuole medie. Faccio peraltro viva racco-
mandazione al ministro della pubblica istru-
zione che questi provvedimenti siano ora-
mai condotti a compimento, e raccomando 
la maggiore sollecitudine specialmente per 
quelle categorie di insegnanti che si tro-
vano in maggiori difficoltà economiche. 
Perchè la legge del 1911 togliendo gli spe-
ciali compensi delle classi aggiunte ed ac-
crescendo gli obblighi d'orario, quando non 
si provveda al pagamento della differenza 
in più degli stipendi con la debita solleci-
tudine, lascia oggi di fatto buona parte 
degli insegnanti in una condizione di in-
feriorità e di disagio economico, dall'ora 
che attraversiamo resa più grave, rispetto 
alla condizione di prima. 

Mi preoccupa poi il dubbio che nuove 
chiamate sotto le armi possano togliere 
ancora alle nostre scuole secondarie in 
questo scorcio di anno scolastico buona 
parte dei suoi insegnanti. Queste difficoltà 
per la scuola primaria non esistono o esistono 
in forma meno grave per la facile sostituzione 
del personale femminile a quello maschile, 
ma per la scuola secondaria sarebbe un 
danno grave al profìtto dei nostri alunni, 
se dovesse venire a mancare la continuità 
di insegnamento. 

Il ministro della pubblica istruzione può 
confermare con quanta difficoltà si sia po-
tuto provvedere all'insegnamento in molte 
sedi che essendo, come si dice, disagiate, 
non potevano essere accette a molti degli 
insegnanti che non avevano stabilità di 
carriera e di ufficio, 'ma solo incarico di 
supplenza. I l ministro dell'istruzioneclunque 
garantisca il normale funzionamento della 
scuola. 

L'esperienza di quanto è accaduto nel-
l'anno scolastico decorso per quanto riguarda 
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la fine delle lezioni e gli esami, m ' induce a 
fare u n ' a l t r a r accomandaz ione al minis t ro . 
Necessità superiori imposero pivi breve dura la 
de l l ' anno scolastico e faci l i tazioni negli esa-
mi. Non vi ha dubbio che si debba tener 
conto delle condizioni general i del paese e, 
se dovessi dire a p e r t a m e n t e la mia opinione, 
10 non r ifuggirei n e m m e n o in ques t ' anno 
da quelle eque faci l i tazioni , che, con le 
debi te garanzie della idonei tà degli a lunni , 
rendessero meno gravoso il periodo degli 
esami. Ma, per mala intel l igenza delle ^di-
sposizioni ministeriali , ne l l ' anno decorso si 
verificò questo f a t t o , che gli esami f u r o n o 
f a t t i con notevol i differenze da sede a sede. 
E , se in te rvenne ad un cer to p u n t o l 'opera 
del Ministero a correggere e ad impedi re 
dann i e disuguagl ianze maggiori , non si 
può, d ' a l t r a pa r t e , negare che ques te disu-
guaglianze si ver i f icarono in misura che 
deve preoccupare . 

Vi fu rono is t i tu t i secondari , in cui si 
r idussero di t roppo le p rove scr i t te e vi 
f u r o n o -persino ist i tut i , che abol i rono o 
avrebbero abol i to , se non fosse sopraggiunto 
11 divieto ministeriale, le prò ve scri t te nelle 
ma te r i e principali . T u t t o questo na tura l -
m e n t e por tò a ma lcon ten t i non ingiustif i-
cat i , che debbono prevenirsi . Non meno 
grave f u l ' i nconven i o n te pel quale nello 
svolgimento dei p rog rammi , mol t i inse-
gnan t i , per la b rev i t à ina t t e sa de l l ' anno 
scolastico, non compissero l ' opera loro, don-
de un effe t t ivo disagio nella p repa raz ione 
degli a lunn i al l ' inizio del nuovo anno di 
s tudi , che io stesso ho p o t u t o cons ta t a re . 

L 'onorevole minis t ro deve p rovvede re 
perchè ta l i inconvenient i non si r i pe t ano e 
perchè si assicuri in questi u l t imi mesi del-
l ' anno scolastico lo svolgimento dei pro-
g rammi nelle loro p a r t i f o n d a m e n t a l i ; poi-
ché g rave danno v e r r e b b e alla scuola se 
per due ann i consecut ivi mancasse l 'ade-
gua to p ro f i t to degli a lunni . E d io mi ri-
chiamo alle giuste considerazioni, che il re-
l a to re del bilancio, onorevole Mango, ha 
esposte a proposi to della r i fo rma della 
scuola media . Egli ha de t to : la ques t ione 
f o n d a m e n t a l e è quella dei p rogrammi . Bi-
sogna sfrondarl i , bisogna band i r e le nozioni 
inut i l i e dare alle m e n t i u n a i s t ruz ione or-
ganica. Questo è il compito della scuola 
media . E siamo sempre in t empo , onore-
vole ministro, anche se la chiusura de l l ' anno 
scolastico debba avveni re , come io npn mi 
auguro, con qualche ant ic ipazione, e qua-
lunque sia la decisione sull 'estensione delle 
dispense dagli esami a rendere fecondi que-

sti u l t imi mesi di scuola. Eaccomand i dun-
que il minis t ro con sol leci tudine che i pro-
g r a m m i nelle loro linee f o n d a m e n t a l i siano 
svolti; e con questo si af fermi fin d 'ora il 
proposi to di quella r i fo rma dei p rogrammi , 
che rest i tuisca la scuola al suo fine legit-
t imo, qua le il nostro sano spiri to i ta l iano 
l'esige : scuola che f o r m i la m e n t e ed elevi 
lo spiri to. 

Oggi t ropp i da t i par t ico la r i si insegnano 
agli a lunni , t r oppe classificazioni si cac-
ciano a forz i nel cervello, senza fa r valu-
t a r e l ' impor t anza di quel che si insegna e 
i r appo r t i f r a le var ie cogniz ioni ; t ropp i 
nomi di storia l e t t e r a r i a , a d a n n o della 
l e t t u r a dei tes t i , che cos t i tu i rebbe invece 
lo s t r u m e n t o essenziale del migliore affina-
m e n t o in t e l l e t tua le e mora le . 

Si colga dunque l 'occasione, che si pre-
senta , e si r i conduca fin d 'o ra la scuola 
i ta l iana alle sue t radiz ioni , e sia la scuola 
classica, che è la nos t ra scuola, f o rma t r i ce 
della coscienza e dello sp i r i to ; e non di-
ment ich iamo che in essa e per essa si for-
ma la men t a l i t à di quelle classi sociali, 
che sono, in sos tanza , le classi dir igenti . 

Questa economia di p r o g r a m m i che io 
avrei volu to fosse, già fin dal principio del-
l ' anno scolastico, r i co rda ta o consigliata ai 
nostr i insegnant i (è doveroso dire che non 
m a n c a n o di quelli che da sè p rovvedono) 
non è, nè deve essere in tesa come facil i ta-
zione imposta da l l 'o ra che t r ave r s i amo : 
deve anzi r e s t a r e come cri ter io f o n d a m e n -
ta le del l ' auspicata r i fo rma. 

P r o v v e d a d u n q u e il Ministero con un i tà 
di i n t en t i ad e l iminare le d ivers i tà incre-
sciose che ho l a m e n t a t e e che p rovocano , 
non senza f o n d a m e n t o , ag i taz ion i per fa-
cilitazioni anche maggiori di quello che sia 
equo concedere, e si r istabil isca non so l tan to 
la p e r f e t t a disciplina, ma anche l 'efficacia 
della nos t ra scuola secondaria . 

I n questo modo, come ho de t to , noi fa-
remo fin d 'o ra un e spe r imen to di quella 
che dov rà essere la r i fo rma dei p r o g r a m m i 
della scuola media , r e s t i t u i t a al suo ca-
r a t t e r e di scuola di cul tura , di elevazione 
spir i tuale ; e ciò avver rà quando 1'inse-
g n a m e n t o sia s f ronda to di t u t t o quello che 
mater ia l izza le men t i nelle cognizioni inu-
tili, i ngombran t i ed inorganiche. 

Onorevole Grippo ed onorevole Rosadi , 
voi che conosce te le necessità della cu l tu ra , 
voi che in quest i giorni ave te nob i lmen te 
p a r t e c i p a t o a due solenni r iunioni di uomini 
di scuola e di scienza, cerca te fin d ' o ra di 
r e in tegra re nella sua funz ione la nos t ra 
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scuola media , e g u a r d a t e che non esistano 
anche per questa le p r o m o z i o n i e le l icenze 
di guerra, c o m e esistono ( d o l o r o s a m e n t e 
per a lcune F a c o l t à , e dico per alcune, giac-
ché le esigenze sono d iverse t ra F a c o l t à e 
F a c o l t à ) le lauree di guerra , e f a t e che la 
scuola media si a v v i i a r ispondere ai fini 
essenziali del la c u l t u r a e del la nostra tra-
dizione n a z i o n a l e . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e C o t u g n o . 

C O T T I G N O . N o n è possibile, o n o r e v o l i 
col leghi , nè consigl iabi le u n a discussione 
intorno ad un bi lancio, che già per t a n t a 
p a r t e può dirsi esaurito. 

P i ù che una discussione, la nostra sa-
r e b b e una c o m m e m o r a z i o n e da agg iungers i 
alle t a n t e che a b b i a m o p r o n u n z i a t o in 
questi giorni . Verrà , però, il g iorno del la 
grande discussione, e il bi lancio della p u b -
blica istruzione in quel g iorno d o v r à essere 
d e g n a m e n t e c e l e b r a t o . P e r c h è la g u e r r a 
©he oggi d i v a m p a nel m o n d o , e che mol te 
cose h a - s o v v e r t i t o , ha pure messo in luce, 
fra., i t a n t i nuoviss imi e g r a v i p r o b l e m i da 
risolvere, quell i che r i g u a r d a n o la c u l t u r a 
nazionale , la scuoia, la cui e f f icacia , nel 
muovere gli a n i m i e d e t e r m i n a r l i a l l ' az ione , 
sarà sempre t r a le forze più f a t t r i c i nel la 
v i t a delle naz ioni . 

Ma se ciò è vero , e v e r o altresì che 
qua lche cosa noi possiamo u t i l m e n t e dire, 
perchè la r e a l t à c o n t i n g e n t e ha sempre le 
sue necessità i m m e d i a t e , sol leva sempre 
quesit i e d o m a n d e ai qua l i v a d a t a una 
p r o n t a r isposta. 

L a g u e r r a , d i f a t t i , ha pur essa deter-
minato nel c a m p o della p u b b l i c a i s truz ione 
alcune esigenze alle qual i b isognerà p r o v v e -
dere, ha suscitato aspet t i e quist ioni che 
p o t r a n n o cadere col cadere delle cause che 
li h a n n o d e t e r m i n a t i , essere più tardi so-
s tanz ia lmente modificati , ma che pel m o m e n -
to rec lamano t u t t a la nostra a t t e n z i o n e . 

I l Ministero, che è così d e g n a m e n t e rap-
p r e s e n t a t o d a l l ' o n o r e v o l e Gr ippo e dal l 'o-
n o r e v o l e Rosadi , due f o r z e che si i n t e g r a n o 
e c o m p l e t a n o a v i c e n d a . . . (Interruzioni) 

I o dico le cose s inceramente , t a n t o più 
che non ho nessuna speranza, nè prossima 
nè lontana, di sostituirl i , (Ilarità) il Mini-
stero, dicevo, ha veduto^- e v a l u t a t o t u t t i i 
p r o b l e m i che m a g g i o r m e n t e p r e o c c u p a n o la 
coscienza n a z i o n a l e . D i ciò se ne hanno le 
p r o v e negli a t t i suoi. M a io, per l ' a m o r e che 
p o r t o alle cose, e per quel sen^o di respon-
sabi l i tà che sento viviss imo, mi p e r m e t t o 
di ecc i tare gli onorevol i G r i p p o .e E o s a d i 

a non int iepidirsi , a non af f ievol ire le loro 
iniz iat ive , a dare il megl io della loro a t t i v i t à 
perchè nulla v a d a p e r d u t o , sì che ciascuno 
sotto l ' impulso del l 'esempio dia t u t t o sè 
stesso per la difesa del la nostra c i v i l t à , per 
a l lev iare i danni che sono la conseguenza 
f a t a l e della guerra . 

O n o r e v o l i col leghi, v i sembrerà cosa 
m o l t o l o n t a n a dal le p r e o c c u p a z i o n i che in-
v o l g o n o t u t t a la nostra v i t a c iv i le nel mo-
m e n t o a t t u a l e non che dal la rea l tà , quel la 
che ci spingesse ad occuparc i de l l 'ar te glo-
riosa per cui l ' I t a l i a visse e v i v e nei secoli 
s t i m a t a m a d r e di ogni f o r m a di bel lezza, 
nel la ves te che il genio le compose a t t r a -
verso i secoli, lungo le v ie i n o n d a t e di luce, 
r icche di memorie che ancora la t e r r a m a d r e 
ci r i p o r t a ogni g iorno dal le sue squarc ia te 
v iscere (a tes t imonio d 'un p r i m a t o che nes-
suno ci x>otrà negare) nella gioia degli animi, 
nel la festa del sole ! 

l i re la tore di questo bi lancio, forse pri-
mo dei t a n t i che d e g n a m e n t e lo hanno 
p r e c e d u t o , ha r i c h i a m a t o l ' a t tenz ione no-
stra s u l l ' a r g o m e n t o . D i ciò gli do pubbl ica 
e m e r i t a t a lode. 

I o penso che noi d o v r e m m o intensif icare 
la nostra opera di t u t e l a ed accrescere i 
mezz i di cui il bi lancio del la pubbl ica istru-
zione può disporre, in re laz ione a questo 
capi to lo , per volger l i t u t t i alla conserva-
zione dei m o n u m e n t i , iHuttosto che al l 'ac-
quisto di opere, specia lmente di p i t t u r a . 
I nostr i musei sono a b b a s t a n z a r icchi da 
lasciarci t ranqui l l i circa le c o n s e g u e n z e di 
un ta le p r o v v e d i m e n t o . 

D o p o le r o v i n e s e m i n a t e in I t a l i a da 
s p a v e n t e v o l i t e r r e m o t i , che t a n t i m o n u -
m e n t i hanno d is trut to , dopo che la b a r b a -
rie t e u t o n i c a , per nul la contradicendos i con 
le sue origini , ha scrit to pag ine d ' i n f a m i a 
eterna a L o u v a i n , a R e i m s , a V e n e z i a , a 
R a v e n n a , e d o v u n q u e si è a b b a t t u t a , spie-
t a t a m e n t e t r a g i c a , nè accenna a m u t a r e 
s istema, in noi si è accresciuto il d o v e r e 
di megl io assicurare dalle ingiurie del tem-
po q u a n t o f o r m a l ' o r g o g l i o e la g lor ia della 
c i v i l t à lat ina per il cui t r ionfo oggi pure 
si c o m b a t t e nel m o n d o ! V o i siete savi ed 
i n t e n d e t e m e che non ragiono. E , son si-
curo, p r o v v e d e r e t e perchè periculum est 
in mora. 

L a guerra d e i p a r i ha sve la to l ' u r g e n z a 
di a l tr i problemi che non v a n n o t r a s c u r a t i 
anche perchè di n a t u r a p r a t i c a , jdìù im-
m e d i a t i alla v i t a e quindi g e n e r a l m e n t e 
sent i t i . 

Noi (e par lo s p e c i a l m e n t e con amaro 
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r icordo delle p laghe del Mezzogiorno) ab-
biamo deficiente ed in alcuni luoghi quasi 
nul la l 'opera di t u t e l a de l l ' infanzia , specie 
nei r iguard i dei figli dei l avora to r i . Auto-
r i t à pubbl iche e c i t tadin i non ancora com-
piono il loro dovere . Qualche cosa si è 
f a t t o in quest i u l t imi t empi a mezzo degli 
asili, dei giardini d ' in fanz ia e del p a t r o n a t o 
scolastico. 

I l Governo si è mos t r a to anche ben di-
sposto verso queste is t i tuzioni a u m e n t a n d o 
nel bilancio di ques t ' anno il re la t ivo fondo 
che è s ta to elevato a 574,000 lire. Ma è poco; 
assai poco! Se r inunc iando alle vuo te ac-
cademie avessimo discusso in t empo , come 
spesso ce ne ha d a t o consiglio il nos t ro ve-
ne rando Pres iden te , il bi lancio dal p u n t o 
di vista ammin i s t r a t i vo , noi a v r e m m o po-
t u t o d o m a n d a r e un congruo' a u m e n t o di 
fondi per meglio conseguire così nobili scopi. 
Le somme s tanz ia te sono assai t enu i di 
f r o n t e ai cresciut i bisogni dei nos t r i paesi 
a cagione della guer ra . I n cer te case gli 
uomini sono a n d a t i via t u t t i e non sono ri-
mas te che del le , tenere c rea tu re aff idate alla 
m a m m a e, t a n t e che ne son pr ive , a pa-
ren t i . Ora ques te c rea tu re bisognerebbe 
raccoglier le t u t t e in luoghi a d a t t i e sicuri, 
dare loro educazione, assistenza, aiuto, dare 
loro anche da mangiare . 

Chi vuole il Governo che di ciò si preoc-
cupi se non viene anche da l l ' a l to una fo r t e 
spinta , ed un ausilio t a le da po t e r f ronteg-
giale la va s t i t à del bisogno che muove gli 
animi a compassione e spesso ad a m a r e con-
siderazioni , le quali r ompono l ' a rmonia ne-
cessaria per compiere lo sforzo gigantesco 
che ci dovrà gu idare alla v i t to r i a 1 

Un a l t ro p rob lema degno di a t t enz ione 
è quello che r i f le t te gli edifìci scolastici da 
cost rui re e lo s t a to delle scuole che si sono 
do vu te improvvisare , essendosi in mol t i paesi 
gli edifìci scolastici t r a s f o r m a t i in caserme. 
Bisogna intensif icare la vigi lanza ; in mol t i 
paesi gli edifìci scolastici non sono s ta t i so-
s t i tu i t i con case egua lmen te igieniche e so 
di scuole che sono s ta te t r a s p o r t a t e in lo-
cali umidi , dove si sono sv i luppate delle 
m a l a t t i e contagiose che hanno p o r t a t o alla 
«•hiusura delle lezioni. 

Sarà bene che l 'onorevole minis t ro in-
tensifichi la vigi lanza su queste scuole e 
non si s tanchi dal p romuove re la costru-
zione di sempre nuovi edifìci scolastici, i 
quali non solo r i spondono al conce t to di 
decoro, d ' igiene e di disciplina per cui fu-
rono p roge t t a t i , ma anche ad una u t i l i t à 
p ra t ica , in q u a n t o che med ian te ta l i co-

s t ruzioni si è p o t u t o dare lavoro a buon 
numero di m u r a t o r i e fa legnami più che 
a l t r i colpit i dal la crisi economica, che fe-
roce imperversa sul mezzogiorno d ' I t a l i a . 

Queste r accomandaz ion i non inves tono 
quello che sarebbe il f o n d a m e n t o , a così 
dire, ideale del bilancio della pubbl ica is t ru-
zione. Esse mirano invece a considerare la 
serie dei p rob lemi sorti dal la guerra e che 
perciò rec lamano urgenza di soluzioni. E 
di quest i problemi il più s t r iden te è quello 
che si r ivolge a pacificare le famigl ie , nelle 
quali l 'o rgano più dolente sono i bambini , 
supremo amore e supremo a f fanno , specie 
per gli umili che in essi t r o v a n o il confor to 
ed il compenso maggiore ai dolori della 
v i ta . Aiut iamoli , per amore de' nostr i fi-
gliuoli ; ce ne saranno grat i , assai gra t i gli 
eroi anon imi che sui p iani e sui mon t i in-
sanguinat i danno la loro v i t a per una I t a l i a 
non d iment ica nè ing ra t a , ma p r o n t a a pa-
gare t u t t o il suo debi to di amore e di ri-
conoscenza verso i f a t t o r i della sua nuova 
f o r t u n a nel mondo . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevole Sandr in i . 

(Non è presente). 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Ee -
stivo. 

{Non è presente). 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Gaspa-
r o t t o . 

G A S P A E O T T O . Par le rò b r e v e m e n t e per 
r i ch iamare l ' a t t enz ione della Camera e del-
l ' onorevole minis t ro sopra un t e m a di ca-
r a t t e r e par t icolare , ma che inves te uno dei 
problemi f o n d a m e n t a l i della scuola, quello 
dei libri di t e s to . 

Nella sedu ta del 20 giugno 1914, la Ca-
mera i ta l iana votò ad unan imi tà un ordine 
del giorno così concepi to : 

« La Camera af ferma la necessità di di-
sciplinare con no rme uni formi le prescrizioni 
r e la t ive ai l ibri di t es to , che g ravano in 
modo diverso e spesso in misura eccessiva 
sul bilancio delle famigl ie disagiate ». 

I l Senato del E e g n o a breve dis tanza, 
ossia il 14 luglio dello stesso a n n o , p u r e ad 
unan imi t à , p rendeva la medesima delibera-
zione. È già quasi t rascorso un biennio e, 
per q u a n t o io sappia , nulla è s t a to f a t t o 
al r iguardo. L 'associazione « Pe r la scuola » 
a v e n t e sede a Milano, che agi ta da lungo 
t e m p o in pubbl iche r iunioni e sulle colonne 
dei giornali i p roblemi f o n d a m e n t a l i della 
nos t ra cul tura scolastica, e che è p res iedu ta 
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dal senatore Greppi, Ita voluto fare ciò che 
finora il Ministero credette di non fare, no-
minando una Commissione di insegnanti 
veramente benemeriti e coraggiosi, che ebbe 
.a raccogliere in sette relazioni un'opera di 
diligente ed acuta revisione di tu t t i i libri 
di testo delle scuole tecniche della città di 
Milano. 

Si è scelta ad arte la ci t tà di Milano 
perchè a Milano fervono tante opere di 
cultura, specialmente popolare, che giova 
credere che i libri che sono in uso presso 
le scuole medie di quella città sieno i 
libri migliori o fra i migliori in Ital ia . 
Ebbene, le sette relazioni che l'Associa-
zione per la scuola ha mandate al mini-
stro, il quale non ha avuto neanche il tempo 
di accusarne ricevuta, le sette relazioni 
costituiscono una vera coraggiosa denunzia 
degli errori che infarciscono i libri di testo 
nel Eegno d'Italia. JSTon voglio, non dico 
tediare ma esilarare la Camera con la 
esposizione dei molti fra gli errori fonda-
mentali dei libri di testo italiani, ma ne 
varrebbe veramente la pena. Questa Com-
missione riassume le linee fondamentali 
del suo lavoro in coraggiose ed aperte de-
nunzie. 

Sono tut te relazioni firmate che indi-
cano i libri di testo con il nome dell'au-
tore, dell'editore, e col riferimento della 
pagina che contiene l 'errore. In queste re-
lazioni si è rilevato, ad esempio, come tutt i 
i libri di stilistica o di retorica che vanno 
per mani dei fanciulli di dieci, undici 
e dodici anni, sieno tutt i scritti in modo 
inadatto per scolari di questa età, i quali 
muovono da una visione appena sensibile 
della vita. Ad esempio, il libro forse più 
acclamato e maggiormente in uso a Milano 
nelle scuole (fra le altre cose è di un mio 
ottimo amico personale, ingegno superiore), 
un libro di stilistica per la seconda e la terza 
classe tecnica, dà dello stile questa defini-
zione, che non è che una sciarada per la 
giovane mente del fanciullo : « Lo stile è il 
pensiero visibile nella sua espressione ». 

Vi sono libri di geografia, i quali conten-
gono definizioni volgari, ripudiate perfino 
dai profani. Yi ha, per esempio, questa defini-
zione veramente ferravilliana : « L'asse della 
terra è una linea che passando per il centro 
ne fora la superfìcie ». Yi hanno delle espres-
sioni così curiose che raggiungono addirit-
tura il ridicolo: « I popoli mongolici hanno 
gli occhi triangolari ». 

Vi hanno esagerazioni non tollerabili in 
un libro italiano. Ad esempio: «L'emigra-

672 

zione italiana è il più grande fatto del 
mondo contemporaneo ». A proposito della 
conquista della Libia : « Noi abbiamo con-
quistato delle colonie tali che ci mettono 
in prima linea fra i paesi coloniali del 
mondo ». Vi hanno poi delle formule in-
comprensibili; per esempio: « L ' I t a l i a (è 
uno dei libri più popolari questo cui al-
ludo), l ' I ta l ia ha nel Mediterraneo una po-
sizione veramente privilegiata) tut tavia ha 
il grandissimo svantaggio di non affacciarsi 
sul Mediterraneo germanico ». 

Voci. Ma queste sono cose assurde! 
G A S P A B O T T O . Purtroppo! Vi sono poi 

dei libri di storia naturale in uso nelle 
scuole tecniche della città di Milano nei 
quali, per esempio, il corpo di un anima-
letto, il litobio, vien descritto come com-
posto di quindici anelli, mentre nella fi-
gura accanto sono rappresentati ventidue 
anelli; e così a fianco alla descrizione della 
gazella vi è una figura che rappresenta un 
animale diverso. 

In un altro libro (potrei, se voleste, ci-
tare il nome dell'autore), vi sono degli 
errori scientifici fondamentali che giova 
credere che gli insegnanti non abbiano nep-
pur essi rilevato: « la salamandra depone le 
uova nelle acque stagnanti ». Ognuno sa 
invece che la salamandra è vivipara. 

In un libro di storia patria è buttata là 
questa ingenuità : « Cesare andò in Egitto 
per riconciliare Tolomeo con Cleopatra ». 
(Viva ilarità). 

Un ultimo esempio della computisteria, 
scienza esatta, materia che deve essere in-
formata alla maggiore esattezza. Su cinque 
testi in uso nelle scuole di Milano, in tre 
si ripetono gli stessi errori. Ad esempio, la 
moneta giapponese « yen » che è pari a 
lire 2.58 italiane, si fa nel libro pari invece 
a lire 5.16; e non v'è ragione per commet-
tere un errore di questo genere, e tanto 
meno di ripeterlo. 

Si parla, sempre in questi tre libri, di 
buoni del tesoro settennali che non esi-
stono, si parla di biglietti di banca di 250 
e 25 lire che sono soppressi da lungo tempo 
dalla circolazione, il che vuol dire, signor 
ministro, ohe gli autori si copiano a vi-
cenda anziché ricorrere alle fonti dirette 
che importano maggior fatica di ricerca. 

Questa questione fu già molto cara alla 
mente ed al cuore dell'onorevole Credaro, il 
quale, superando difficoltà veramente gravi 
e andando incontro, diciamolo pure, non 
solo alle diffidenze di tanti scrittori improv-
visati, che in Ital ia diventano autori prò-
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fessionali del libro, ma andando incontro 
soprattutto alla resistenza interessata degli 
editori, volle nel suo progetto di legge, 
che poi sfrondato fu votato dalla Camera, 
inserire un articolo preciso di legge al ri-
guardo, che fino ad ora, però, non ebbe 
fortuna. 

Io vi esorto quindi a riprendere in esame 
la questione, perchè al di là dell'interesse 
di questi scrittori, come dissi, improvvi-
sati, che in Italia costituiscono la classe 
veramente professionale degli autori di testi 
nelle scuole secondarie, al di là soprat-
tutto dell'interesse patrimoniale dei nostri 
editori, che talora preferiscono vendere i 
loro fondi di magazzino anziché riparare, 
colla ristampa, agli errori rilevati dagli in-
segnanti, voi dovete riconoscere che nella 
questione dei libri di testo vi è la que-
stione fondamentale della scuola, perchè 
mentre i maestri passano, il libro resta. 
E resta per tutta la vita, colle sue verità 
e coi suoi errori. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di relazioni 
e di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Danieli e Cesare Nava a recarsi alla tri-
buna per presentare delle relazioni. 

D A N I E L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 15 luglio 1915, n. 1153, concernente 
le dilazioni di pagamento in materia di 
tasse sugli affari. (512) 

NAVA C E S A R E . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 29 aprile 1915, n. 574, col 
quale il fondo di lire 30 milioni di cui al 
regio decreto 21 gennaio 1915, n. 27, auto-
rizzato per provvedimenti ed opere urgenti 
nelle località colpite dal terremoto del 13 
gennaio 1915, venne aumentato di lire 
12 milioni ; destinandole a spese di com-
petenza del Ministero dei, lavori pubblici. 
(428) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno stampate e distribuite. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Mi ono-
ro di presentare alla Camera i seguenti di-
segni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 aprile 1915, n. 473, concer-

nente modificazioni al testo unico delie-
leggi sulle pensioni ed alla legge di avan-
zamento per il Regio esercito ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 aprile 1915, n. 506, recante 
il conferimento di speciali facoltà alle au-
torità militari del Regio esercito e della. 
Regia marina per requisizioni di mobili ed 
immobili e di prestazioni personali; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1950, ri-
guardante l'Associazione italiana dei cava-
lieri del Sovrano Ordine militare di Malta.. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge di decreti ema-
nati durante la proroga dei lavori parla-
mentari dal 20 dicembre 1915 al 29 feb-
braio 1916, concernenti provvedimenti del 
tesoro e semplificazioni di servizi; 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei; 
lavori parlamentari dal 20 dicembre 1915 al 
29 febbraio 1916 autorizzanti provvedimenti 
relativi ai danneggiati dal terremoto e 
di bilancio ; -

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali coi quali furono autorizzate preleva-
zioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese impreviste durante il periodo delle 
vacanze parlamentari dal 20 dicembre 1915 
al 29 febbraio 1916; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio 1915-16. 

Mi onoro infine di presentare alla Ca-
meaa i seguenti documenti : 

Relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto generale consuntivo per 1' eser-
cizio finanziario 1914-15; 

Relazione della Corte dei conti sul 
rendiconto delle ferrovie dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 aprile 1915, n. 473, concernente modifi-
cazioni al testo unico delle leggi sulle pen-
sioni ed alla legge di avanzamento per il 
Regio esercito ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 aprile 1915, n. 506, recante 
il conferimento di speciali facoltà alle au-
torità militari del Regio esercito e della 
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Eegia marina, per requisizioni di mobili ed 
immobili e di prestazioni personali ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1950, ri-
guardante l'Associazione italiana dei cava-
lieri del Sovrano Ordine militare di Malta . 

Do pure at to all 'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione dei seguenti di-
segni di legge : 

Conversione in legge di decreti ema-
nati durante la proroga dei lavori parla-
mentari dal 13 dicembre 1915 al 29 feb-
braio 1916, concernenti provvedimenti del 
tesoro e semplificazione di servizi ; 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori parlamentari dal 13 dicembre 1915 
al 29 febbraio 1916, autorizzanti provvedi-
menti relativi ai danneggiati dal terremoto, 
e di bilancio ; 

Convalidazione dei decreti luogote-
nenziali coi quali furono autorizzate pre-
levazioni di somme dal fondo di riserva per 
spese impreviste durante il periodo delle 
vacanze parlamentari ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di stanziamenti su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio 1915-16. 

Do atto infine all 'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione delie relazioni 
della Corte dei conti sul rendiconto gene-
rale consuntivo per l'esercizio finanziario 
1914-15 e sul rendiconto delle ferrovie dello 
S t a t o per l'esercizio finanziario 1913-14. 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SALANE* RA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 gennaio 1916, n. 79, col quale 
è autorizzata la spesa di lire 250,000 per la 
costruzione di case economiche nel comune 
di P a l m i ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 dicembre 1915, n, 1868, col 
quale si dispone la cessazione dei Eegi com-
missari per i circondari di Avezzano e di 
Sora e di affidare ai sottoprefett i degli 
stessi circondari alcune delle attribuzioni 
già conferite ai Eegi commissari ; 

Provvedimenti per il Pio Is t i tuto di 
Santo Spirito in Sassia ed ospedali riuniti 
di E orna. 

Chiedo che i due primi disegni di legge 
siano deferiti all 'esame della Giunta gene-

rale del bilancio e che il terzo segua il pro-
cedimento normale degli Uffici. 

P E E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio e ministro dell'in-
terno della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 gennaio 1916, n. 79, col quale 
fu autorizzata la spesa di lire 250,000 per la 
costruzione di case economiche nel comune 
di Palmi ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 dicèmbre 1915, n. 1868, col 
quale si dispone la cessazione dei Eeg i com-
missari per i circondari di Avezzano e di 
Sora ; 

Provvedimenti per il Pio istituto di 
Santo Spirito in Sassia ed ospedali riuniti 
di E o m a . 

L'onorevole ministro chiede che i due 
primi disegni di legge siano deferiti all 'esame 
della Giunta del bilancio, come di compe-
tenza, e che il terzo sia esaminato dagli 
Uffiei. Se non vi sono osservazioni in con-
trario così resterà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Sull'ordine dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Debbo fare alla Camera 
una proposta, sulla quale, il Presidente del 
Consiglio, e, informatone, anche il presi-
dente della Giunta generale del bilancio, 
hanno consentito, riconoscendone la cor-
ret tezza e l 'equità. 

Per affrettare l 'approvazione dei bilanci 
dell'esercizio finanziario 1915-16, sui quali 
gli onorevoli deputati mi sembra si indugino 
troppo a lungo quantunque siano oramai 
quasi consunti, propongo che subito dopo 
i bilanci, che sono già inscritti nell 'ordine 
del giorno, si inscrivano, con le sole re-
lazioni ministeriali (salvo agli onorevoli re-
latori di presentare le proprie in tempo), gli 
altri bilanci dello stesso esercizio : e cioè 
quelli per i Ministeri del tesoro, delle fi-
nanze, della guerra, della marina, del l 'En-
t r a t a e del Eondo per l 'emigrazione, per il 
1915-16. Così t u t t a la materia dei bilanci 
pel 1915-16 sarà all 'ordine del giorno. (Ap-
provazioni). Per quelli del 1916-17 si penserà 
a tempo opportuno. 

Propongo poi che nell'ordine del giorno 
di domani, dopo le interrogazioni, a norma 
dell'articolo 75 del regolamento, siano in-
scritte tu t te le domande di autorizzazione 
a procedere, sulle quali sono state presen-
t a t e le relazioni. 

Debbo poi avvertire la Camera che ve 
ne sono altre in attesa delle relazioni; per 
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le quali sono scaduti non solo i quindici 
giorni regolamentar i , ma anche le proroghe 
al l 'uopo accordate . 

Faccio quindi preghiera agli onorevoli 
re la tor i di voler presentare queste rela-
zioni al più presto, per non m e t t e r m i nella 
condizione di dover inscrivere nel l 'ordine 
del giorno le domande di autorizzazione a 
procedere senza relazione. 

La riforma che in proposito f u f a t t a al 
regolamento, risponde ad un principio di 
grande corre t tezza . Vi fu un t e m p o in cui 
le domande di autorizzazione a procedere 
non venivano quasi mai all 'ordine del giorno, 
ed il Paese aveva t u t t e le ragioni di cre-
dere che la Camera ostacolasse il corso 
della giustizia; t a n t o più che mol te vol te 
si t r a t t a v a di imputazioni , nelle quali erano 
coinvolte persone estranee alla Camera, e 
che dovevano t roppo a lungo aspe t ta re giu-
stizia. (Appr ovazioni). 

Si discuteranno quindi , come ho de t to , le 
domande su cui sono s ta te già p resen ta te 
le relazioni; e confido che in tan to le al tre 
m a t u r i n o , perchè se non maturassero, le 
fare i ma tu ra re io. (Viva ilarità). 

Alla memoria dei caduti per la Patria. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

l 'onorevole Belot t i . Ne ha facol tà . 
B E L O T T I . Noi st iamo per chiudere due 

giornate di evocazioni gloriose di nostri emi-
nent i colleghi, che furono, e che lasciarono 
traccia così profonda di sò nel nostro ri-
cordo. Dalle vicende della vi ta e dai loro me-
ri t i essi fu rono por ta t i qui, dove f ra i tu rba -
ment i inevitabili della v i t a pubblica, fe rve 
pur sempre l 'espressione del pensiero e del 
sent imento del paese. E del paese essi eb-
bero una rappresentanza accompagnata 
dalla celebri tà e dal prestigio del manda to 
politico. 

Ma appun to per ciò il pensiero segreto 
di ognuno di noi in questi moment i si deve 
soffermare, riconoscente e devoto, sulla me-
moria di coloro che diedero la v i ta per la 
pa t r i a e che quindi più d 'ogni al tro ci t ta-
dino hanno dir i t to che dalla nos t ra As-
semblea si elevi per loro la parola del sa-
luto, della riconoscenza, dell ' incancellabile 
ricordo. (Benissimo !) 

Essi hanno assunta la più al ta delle rap-
presentanze del nostro popolo, perchè ri-
vol ta a procurargli la sicurezza, la giusti-
zia, la gradezza nel l 'avvenire e nella s toria . 

Essi hanno assunta la più nobile delle 
rappresentanze , perchè l ' hanno a f fe rmata 

non solo nella gloria, ma nel sacrificio e 
nell 'olocausto di sè medesimi, delle proprie 
aspirazioni, della propria esistenza. 

Essi hanno assunta una rappresen tanza 
eroica, perchè se alcuni già r isplendono 
di luce per quel sacrifìcio, i più sono ca-
duti nel l 'ombra e nel l 'ombra hanno sofferto 
quella loro agonia che prepara la v i ta f u -
t u r a d ' I t a l i a . 

A loro dunque il nostro sent imento di 
religiosa riconoscenza e il nostro commosso 
saluto. 

E ogni famiglia d ' I t a l i a che per l ' I t a l ia 
diede uno dei suoi, sappia che sulla soglia 
della sua casa giunge e si sofferma rispet-
toso e r iverente il saluto della Camera 
i ta l iana. (Viv iss imi generali applausi). 

P R E S I D E N T E . I l plauso della Camera 
dimostra come essa unanime condivida i 
pa t r io t t ic i sen t iment i espressi così nobil-
mente dal l 'onorevole Belot t i , e come il 
pensiero di t u t t i noi t rasvol i grato, reve-
r en t e e commosso anche verso gli oscuri 
tumoli , che r icoprono i resti dei più umili 
cadu t i per la salvezza della pa t r ia . (Vivis-
sime approvazioni — Applausi unanimi). 

Interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che sono s ta te p resen ta te d u r a n t e la in-
terruzione dei lavori pa r l amen ta r i ed in 
quest i due ult imi giorni 256 interrogazioni , 
a l t re 232 con risposta scri t ta e 44 interpel-
lanze. 

Se la Camera lo consente, chiedo che si 
diano per le t te . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerrra , per conoscere se sia 
vera la notizia diffusa su per i giornali, 
che al colonnello Barone sia s ta ta concessa 
la facol tà di c inematografare le azioni di 
guerra sul nost ro f ron te , ed invece la me-
desima facol tà sia s ta ta nega ta ad al tr i , 
che offr ivano di versare una cospicua p a r t e 
degli uti l i a favore della Croce Rossa. 

« Antonio Casolini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici, per sapere 
quando po t r à avere inizio per la f e rma ta 
di Furci Siculo il servizio spedizione di 
piccoli colli che la Direzione generale delle 
Ferrovie dello S ta to ha disposto già eia 
un anno. 

« Colonna di Cesarò ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se creda opportuno di coprire almeno 
in parte i vuoti che sono nel ruolo degli 
ispettori scolastici, promovendovi dei vice-
ispettori . 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se intenda indicare una prossima data 
per la liquidazione degli aumenti di sti-
pendio ai professori delle scuole medie, sta-
biliti dall 'art icolo 50 della legge 16 luglio 
1914, n. 679, di fronte alla diminuzione dei 
compensi per le classi aggiunte prat icat i 
nel l 'ot tobre 1915, secondo i nuovi minimi 
d'orario e di fronte al fiscalismo di guerra 
esercitato con maggiore precocità e preci-
sione d 'accer tamento sugli impiegati dello 
S t a t o . 

« Brunell i ». 

.« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non creda necessario far conoscere più chia-
ramente la natura delle assicurazioni che 
il Governo italiano avrebbe date alla Grecia 
intorno alla nostra azione in Albania, e 
delle quali è cenno in una comunicazione 
ufficiosa dell'Agenzia Stefani in data 26 di-
cembre 1915. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' istruzione pubblica e di agri-
coltura, industria e commercio, per sapere 
se non credano di assecondare con pronto 
provvedimento la lodevole domanda dei 
boscaiuoli della foresta demaniale del Can-
gigli© (Belluno), che ivi sia istituita una 
scuola elementare mista estiva. 

« Pietr iboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle cause del 
recente luttuoso scontro ferroviario di San 
Lazzaro di Savena ; e per sapere se non 
creda adottare provvedimenti affinchè sia 
eliminato l 'eccessivo, disordinato affolla-
mento dei treni, che oltre all ' ingombro del 
servizio, accentua il disagio dei viaggiatori 
e i pericoli della loro personale incolumità. 

« Bert ini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere : 
1° quali sono le cagioni del ritardo nel com-
pimento dell 'Acquedotto pugliese; 2° se 
per tale ritardo sono state applicate le 
multe convenute e se si procederà alla di-

chiarazione di decadenza della Società dal 
contrat to ; 3° se nel caso di nuova proroga 
saranno mantenute le multe e stipulati 
congrui compensi, riducendosi proporziona-
tamente la durata della concessione e il 
costo dell 'acqua ; 4° quali e quante furono 
le varianti consentite ed in che, per tal 
fatto si è modificato il primitivo progetto 
(specie in relazione al tracciato, ai mate-
riali ed alla condotta dell 'opera) e di quanto 
la Società si è avvantaggiata ; 5° quali as-
sicurazioni si possono dare circa la potabi-
lità dell 'acqua e la bontà deila costruzione, 
e quali canse hanno determinato i deplo-
ra t i infiltramenti di terreno nel canale prin-
cipale ; 6° se non sia il caso d'intensificare 
i controlli e procedere ad una pronta, ge-
nerale ispezione dell'opera per meglio av-
visare ai rimedi. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali la provincia di Catanzaro 
nella ripartizione dei due milioni mensili sta-
biliti per l 'acquisto della lana e la mano d'o-
pera degli indumenti, non avrebbe avuto as-
segnata la somma che per equità e giustizia 
le sarebbe spettato in confronto alle altre 
P r o v i n c i e , per venire prontamente in soc-
corso delle famiglie povere dei richiamati , 
e provvedere in parte alla disoccupazione 
operaia, così come provvidenzialmente sta-
bilisce il decreto luogotenenziale del 20 ago-
sto 1915, n. 1257. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consìglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se esista ed, in caso af-
fermativo, a quali criteri si ispiri una cir-
colare dell 'Arma dei carabinieri per pre-
scrivere speciale vigilanza e periodici referti 
sopra giudizi espressi dai soldati mandati 
dal fronte in licenza, e dalle loro famiglie. 

» Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giusti-
zia, per sapere se, allo scopo di abbreviare 
le pratiche relative alla concessione delle 
pensioni agli avent i diritto per militari 
morti in guerra, non credano opportuno 
modificare le norme at tual i per il servizio 
dello stato civile delle truppe in campa-
gna, in modo da rendere sollecita la t ra -
smissione e trascrizione degli a t t i di morte 
di militari deceduti in guerra. 

« Bignami ». 
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<< 11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se, allo 
scopo di sempre meglio p r epa ra r e la gio-
ven tù i t a l i ana all 'uso del fucile da guerra , 
non creda o p p o r t u n o dare disposizioni per-
chè si cont inui , nei l imit i s t r e t t a m e n t e ne-
cessari, la* fabbr icaz ione delle car tucce a 
pa l lo t to la f rangibi le e la re la t iva d is t r ibu-
zione a quelle società di t i ro a segno che 
hanno campi di t i ro cos t ru t t i per l 'esclu-
sivo uso di ta l i ca r tucce . 

« Bignami ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pe re qual i ragioni lo abb iano indo t to a so-
spendere la nomina degli allievi f a t to r in i , 
r e n d e n d o con ciò sempre più difficile il col-
locamento dei figli dei r ich iamat i . 

« Gallenga, Federzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro delia guerra , per conoscere le ra-
gioni che indussero il comando dell'89° fan-
te r i a (Pavia) a revocare la nomina del me-
dico civile presso il d i s taccamento dello 
stesso reggimento in Mor ta ra . 

« Cagnoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle finanze, per sapere se e quan-
do saranno e l iminate le cause per cui da 
tempo non funz iona la Commissione pro-
vinciale per lo accer tamento dei reddi t i di 
r icchezza mobile in provinc ia di Campo-
basso. 

« Cannav ina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
minis t ro degli affar i esteri, per conoscere 
le ragioni de l l ' a t t egg iamen to del console 
i ta l iano in Nizza di f ron te al desiderio di 
quella colonia i ta l iana di mani fes ta re in 
f a v o r e de l l ' a f f r a t e l l amen to f r a i due po-
poli. 

« Canepa ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' in terno, per sapere le ragioni 
che lo indussero ad affidare l ' impor tan t i s -
sima ques tura di Milano a un consigliere 
di p r e f e t t u r a con esclusione dei migliori 
funz ionar i della pubbl ica sicurezza, ciò che 
concorre a depr imere il prestigio di questa 
benemer i t a Amminis t raz ione , men t r e urge 
invece e levarne il morale perchè sia par i 
alla gelosa e difficile funzione sociale che 
è ch i ama ta a compiere. 

« Molina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio ministro dell ' in-

ì t e rno , e i ministri della guer ra e dei la-
vor i pubblici , per sapere se, da to il pro-
t ra r s i della guer ra ed il crescente nu-
mero dei pr igionieri , non c redano oppor-
t u n o di impiegare u n a p a r t e di essi nella 
Marsica per lo sp ianamento delle r e s t an t i 
macer ie e per la demolizione dei ruder i che 
ancora si ergono a t ener sempre presente 
allo spiri to di quelle popolazioni il r icordo 
del disastro tel lurico ; p rovved imen to da 
ado t t a r s i per quei soli paesi ove per la 
scarsezza di mano d 'opera non possa verifi-
carsi concorrenza o disoccupazione. 

« Sipar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede ci' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i , sulle cont inue 
mancanze di coincidenze dei t r en i ferro-
viari , che sono causa di enorme danno ai 

•viaggiator i . 
« Caporal i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' in terno, sulla recente nomina 
di un funz iona r io del l 'amminis t razione ci-
vile a r eggen te la Regia ques tura di Milano. 

« Gasparo t to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio, ministro dell ' in-
te rno e i minis t r i degli a f far i esteri, della 
guer ra e della mar ina , per sapere: 

« 1° Se alla d a t a degli accordi di Lon-
dra (30 novembre 1915) si è p r e v e d u t a l ' in-
vasione del Montenegro ; 

« 2° A qual i cause si debba a t t r i b u i r e 
l ' inazione di f r o n t e alla minaccia con t ro 
il paese a l leato e contro i m p o r t a n t i posi-
zioni ; minaccia che da t e m p o a p p a r i v a 
chiara a l l 'opinione p u b b l i c a ; 

« 3° Se il Governo e i comandi mili-
ta r i si sono p reoccupa t i delle sorti dell 'Al-
bania se t ten t r iona le . 

« R a i m o n d o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici, per sapere se, 
da un deplorevole caso dovu to all 'eccessiva 
pedan t e r i a di un controllore delle Ferrovie ; 
non voglia t r a r r e ragione a fac i l i ta re i 
viaggi delle famiglie povere che si rechino 
a v is i tare i p ropr i congiunt i mili tari , rico-
vera t i negli ospedali . 

« Gallenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra , per sapere con qual i 
cr i ter i si vadano proseguendo dalle Com-
missioni appos i t amen te is t i tu i te , le requi -
sizioni del best iame bovino, specia lmente 
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'.nei piccoli centri e nei paesi di montagna; 
quale le ragioni del notevole ritardo nel 
pagamento ai proprietari del bestiame re-
quisito; se, essendosi sostituito con le carni 

-congelate la quantità di bestiame corri-
spondente, si siano presi provvedimenti 
per liberare i proprietari dal vincolo pre-
c e t t a l e ; se siasi pensato ad ovviare i danni | 
•cìie derivano ai proprietari dal rifiuto del j 
bestiame già precettato e presentato alle J 
Commissioni per la vendita, e dal lungo 
ritardo nel ritirare quello già precettato e 
che avrebbe dovuto essere ritirato a se-
conda delle categorie cui fu assegnato, en-
tro il periodo di uno o due mesi dalla pre- j 
cettazione; se infine si è provvisto ad im- j 
pedire il soverchio depauperamento di j 
bestiame nelle regioni montane, e dovun- j 

• que la proprietà è, assai divisa, ! 
« Caron ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina e delle poste e dei 
telegrafi, per sapere se non credano ormai 
inutile sacrifizio pei cittadini ed improficua 
spesa per lo Stato il provvedimento di cen-
sura delle corrispondenze postali limitato \ 
alle piazze marittime. 

« Pietriboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno alle 
condizioni ferroviarie ir^cui è abbandonata 
la provincia dell'Umbria. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d5 interrogare il 
ministro degli affari, esteri per sapere i 
motivi che hanno determinato l'espulsione 
del giornalista Caburi dalla Svizzera, e i 
mezzi con cui intenda difendere il diritto 
del giornalismo italiano a svolgere in Sviz-
zera il suo onesto e obbiettivo lavoro. 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere a quali 
criteri si è ispirato nello stabilire il prezzo 
massimo del grano e del granoturco nelle 
requisizioni militari, prezzo che sanziona 
implicitamente il rialzo artificioso e immo-
rale determinatosi, specialmente nel prezzo 
del granoturco, per opera della specula-
zione e dell'incetta. 

« Mi gli oli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
ferno, per conoscere se e quando verrà 

ottemperato alle dichiarazioni da lui fatte 
riguardo al rimpatrio degli internati appar-
tenenti alle retrovie sui quali non gravano 
specifiche prove che siano elementi peri-
colosi. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è dispo-
sto a scovare gli imboscati in molte officine 
d'Italia per esimersi vilmente dal servizio 
militare. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non creda opportuno di non incoraggiare 
all'estero, al di fuori delle colonie italiane, 
feste di beneficenza, collette o altre ini-
ziative benefiche a prò di istituzioni o 
di militari italiani, le quali iniziative, se 
dimostrano le simpatie che gode l 'Italia in 
paesi stranieri, possono però determinare e 
autorizzare giudizi affatto errati sulle con-
dizioni e sull'equipaggiamento del nostro 
esercito, e sullo slancio con cui il paese 
provvede a tutt i i bisogni e a tutte le esi-
genze del momento. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare onde siano 
rimosse le cause del funzionamento illegale 
e dannoso, negli effetti, all'economia agra-
ria, della Commissione per gli acquisti di 
carne bovina per il Regio esercito in pro-
vincia di Belluno, istituita in esecuzione 
del decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, 
n. 1053. 

« Pietriboni, Loero, Bellati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere le 
ragioni che hanno determinato il Monte-
negro a cedere le armi e quale sia la no-
stra situazione in Albania in relazione col 
problema del dominio del mare nostro. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se ritiene 
legale ed onesto che la censura di Cre-

ì mona, in una campagna iniziata dai gior-
j nali contro gli imboscati, permetta che si 
' pubblichino nomi ed indicazioni solo da 

parte dei giornali d'un partito e non da 
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parte dei giornali d'altro partito ; indice j 
questo d'una parzialità assai dannosa, per-
chè in contrasto con quell'unione di spi-
riti che il Governo invoca, quando vuol 
dare prestigio all'esercizio della censura. 

« Miglioli ». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se e per quali criteri vuole dar vita 
ad una cosidetta Università castrense. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
ritenga opportuno, in omaggio alla giustizia 
tributaria ed anche nell'interesse dei con-
sumatori, l ' intervento dello Stato in quei 
comuni a dazio aperto nei quali il consorzio 
di esercenti o la Giunta comunale, impo-
nendo canoni daziarii proibitivi o esagerati 
cercano di paralizzare l'azione delle coo-
perative o dei venditori più onesti a favore 
di quelli più avidi di guadagno. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per 
sapere quali difficoltà si oppongano a che 
gli assegni dovuti ai militari resi inabili o 
alle famiglie dei morti in guerra siano pro-
mossi e liquidati d'ufficio, a mezzo dei Co-
mandi dei reggimenti, degli uffici comu-
nali e delle Stazioni dei Eeal i carabinieri, 
evitando agli interessati pratiche burocra-
tiche per le quali devono spesso ricorrere 
all'opera dei causidici. 

« Montemartini ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle cause e 
sulle responsabilità del disastro ferroviario 
avvenuto presso la stazione di Pontevigo-
darzere (Padova) il giorno 21 gennaio 1916. 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le cause per cui sono stati sospesi i lavori 
della direttissima Napoli-Eoma, contraria-
mente alle affermazioni date dal Governo 
in Parlamento dietro analoga interroga-
zione. 

« Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dei la-
vori pubblici, per conoscere se, in relazione 

alle risposte date alle sue precedenti inter-
rogazioni, siano stati forniti all'ufficio dei: 
Genio civile di Avezzano gli elementi tec-
nico-didattici necessari per metterlo in 
grado .di compilare i progetti per gli edi-
fìci scolastici nei comuni della Marsica com-
presi nel primo elenco del 5 febbraio 1915. 
n. 71, in applicazione del Regio decreto» 
21 gennaio 1915, n. 27 ; e se intendano pren-
dere gli opportuni accordi affinchè detti 
edifìci vengano appaltati a tempo perchè 
il termine di consegna possa essere fissato 
per agosto, senza di che le aule non po-
tranno essere prosciugate e occupate dagli 
alunni nel novembre 1916. 

« Sipari ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle cause dei 
frequenti disastri ferroviari sulla linea 
Porrettana, e sulla necessità di provvedere 
d'urgenza ai rimedi. 

« E a v a ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare iì 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se creda di autorizzare - d'accordo 
colle autorità militari e politiche della re-
gione - l'uso delle comunicazioni telefo-
niche interurbane nella provincia di Como, 
per tut te quelle località che non essendo 
a contatto diretto colle regioni dichiarate 
« zona di guerra » si trovano sotto tale 
aspetto nelle medesime condizioni dei co-
muni della confinante provincia di Milano 
autorizzata a servirsi delle comunicazioni 
telefoniche interurbane, e colla quale la 
provincia di Como ha continui, numerosi,, 
importantissimi rapporti d'interessi. 

« Padulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda opportuno aumentare il 
fondo di lire 15,300 (quindicimilatrecento) 
destinato dalla Commissione per l'istruzione 
del Mezzogiorno alla provincia di Aquila 
per indennità di disagiata residenza agli 
insegnanti delle scuole elementari. Tale 
stanziamento infatti risulta del tutto insuf-
ficiente dopo il disastro tellurico del gen-
naio 1915, che ha rese disagiatele residenze 
di quasi tut t i i paesi della Marsica, nei 
quali gli insegnanti suddetti, esauritosi il 
fondo speciale per i sussidi urgenti ai mae-
stri danneggiati dal terremoto, conducono 
una vita di privazioni. 

« Sipari ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare'il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quali provvedimenti abbia preso o intenda 
prendere nei riguardi dell'ispettore Bidone 
Luigi, il quale inviato ad ispezionare la 
cancelleria di Vigevano non solo accettava 
inviti a pranzo dal personale sul conto del 
quale doveva inquisire, ma si allontanava 
dalla sede per accudire ai propri affari. i 

« De Giovanni ». i 
. r ' . ! 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro dell'interno, per conoscere se non | 
creda rispondente a giustizia provvedere 
ad una modificazione dell'ordinamento di 
carriera del personale di l a categoria delle 
prefetture, la quale consenta che i consi-
glieri aggiunti anziani conseguano il grado 
di consigliere, secondo una graduatoria di 
merito, specialmente dopo il rinvio per oltre j 
sei anni dell'esame di promozione, rinvio 
divenuto inevitabile a cagione della guerra, 
con grave danno materiale e morale di una 
classe di funzionari che rende tant i utili 
servigi all'Amministrazione dello Stato. 

« Dentice ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sopra la legittimità e l'opportunità 
della soppressione della pubblicazione, ad 
opera della censura, di una interrogazione 
del collega onorevole Maffi, di cui la divul-
gazione in ogni caso sarebbe stata di oppor-
tuno avvertimento ai militari in licenza. 

« Treves, Morgari, Beghi, Beltrami, Cu-
gnolio, Soglia, Montemartini, Zibordi, 
Basaglia, Pucci, Siche!, Caroti, Ma-
rangoni, Dugoni, Todeschini, Maffi, 
Modigliani, Eondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se non 
creda disporre la sospensione delle elezioni 
dei membri delle Giunte provinciali fino 
alia cessazione dello stato di guerra. 

« Eispoli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e quando saranno sistemati in modo de-
cente i locali per la vendita dei biglietti 
della navigazione di Stato a Civitavecchia 
ed a Golfo Aranci. 

« Sanjust ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell'interno, 

sui fatti denunciati dall'attuale agitazione 
per l'Acquedotto pugliese, fatti conferman-
ti, punto per punto, le critiche formulate 
nel discorso che il sottoscritto tenne sul 
bilancio dei lavori pubblici il 4 marzo 1915r 

e che il Governo troppo affrettatamente di-
chiarava infondate. . 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e della guerra, per 
conoscere le ragioni del ritardo a provve-
dere per l'esonero della tassa di successione 
dei militari morti in guerra, quando trat-
tisi di quote minime, che riescono sempre 
gravose, specialmente per i poveri genitori 
o per il coniuge superstite. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ii 
ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere se non ritenga utile frenare 
con opportuni provvedimenti il costo sem-
pre crescente della benzina, specialmente 
fissando il prezzo medio di tale sostanza, 
allo scopo di difendere contro la smodata 
cupidigia dei rivenditori il consumo diven-
tato oramai indispensabile, soprattutto per 
l'uso industriale 

« Gallenga », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per sapere 
se non credano opportuno, umano e patriot-
tico provvedere che rimangano sospesi du-
rante la guerra i procedimenti esecutivi per 
le imposte non pagate e l'inasprimento di 
queste a carico delle famiglie dei richiamati 
alle armi. 

« Giovanni Amici ». 
x 

.« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga necessario e doveroso stabilire e re-
golare gli esoneri dal servizio militare an-
che degli elementi contadini, indispensabili 
allo svolgimento della industria agricola, 
così come è stato già provveduto da noi 
per altre minori industrie e come per quella 
agricola hanno saggiamente disposto altri 
Governi. 

« Miglioli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, a di-
minuire il numero delle famiglie illegittime 
tra gli agenti carcerari e le guardie eli 
città ed a rendere meno rare e difficili le 
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au to r i zzaz ion i al mat r imonio , non stimi op-
p o r t u n o consent i re le autor izzazioni mede-
sime a coloro che sono disposti a r inunziare 
alle r e la t ive indenn i t à . 

« Bulbilli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , perchè esamini se non 
sia il caso 'd i organizzare il servizio infor-
mazioni i s t i tu i to presso il Ministero della 
guerra in guisa che raccolga d i r e t t a m e n t e 
ed al più pres to possibile dai comandan t i 
dei reggiment i le notizie re la t ive ai mili-
t a r i in zona di guer ra ed a sua vol ta le 
t r a s m e t t a ai Comita t i loca l i che cos ìpo t ranno 
ev i ta re ogni inconvenien te ed essere meglio 
in g rado di r i spondere agli scopi nobilissimi 
-cui p u r e si dedicano con mirabi le zelo. 

« Eub i l l i ». 

a< I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle finanze, onde conoscere per 
qua l i rag ioni nonos t an t e le precise disposi-
zioni del Eegio decre to n . 797,13 luglio 1914 
e del decre to minister iale 30 novembre 1914, 
r i g u a r d a n t i la cost i tuzione e la giurisdizione 
delle .Direzioni compar t imenta i i per la col-
t ivaz ione dei t abacch i , non f u r o n o a t u t -
t 'oggi assegnate alla direzione di Bologna 
le p ro r inc i e di B a v e n n a e di For l ì che ven-
nero a r b i t r a r i a m e n t e in dispregio dei sur-
r i f e r i t i decreti , dalla Direzione generale 
m a n t e n u t e aggregate all 'ufficio di F i renze . 

« Bussi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministr i de l l ' i n te rno e di grazia e giustizia, 
per sapere se il Governo non creda oppor-
t u n o es tendere ai fìtti minimi delle g rand i 
c i t t à i benefici dei decret i r iguardan t i i fitti 
i n t e s t a t i ai r i ch iamat i , ev i t ando così, p e r 
l a d u r a t a della guerra , gli a u m e n t i . 

« Lucci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i d ' a g r i c o l t u r a , indus t r i a e com-
mercio e degli a f far i esteri , per eon@scere 
q u a n t o sia esa t ta la not iz ia del p rovve-
d imento minacciato da l Governo inglese 
di v i e t a r e , nella prossima pr imavera , l 'im-
por taz ione della f r u t t a dall ' I t a l i a , sot to 
la speciosa ragione di f a r r ibassare il nolo 
dei vapor i so t t raendo a quest i il t raffico dei 
p r o d o t t i i n g o m b r a n t i e di lusso, e nel l 'af-
f e r m a t i v a il so t toscr i t to chiede qual i prov-
ved iment i il Governo i n t e n d a a d o t t a r e sia 
come prevenzione e tu te la cont ro i dann i 

incalcolabi l i che der iverebbero alle indu-
, strie ed a l l ' agr icol tura nazionale da l l ' a t -
; t u a z i o n e del minaccia to p rovved imen to , 
| sia come reaz ione contro un a t t o che m a l s i 
! conci l ierebbe con quel l 'accordo e quella 
I f ra te l l anza sanz ionat i sui campi di b a t t a -
: glia dai figli delle due nazioni a l lea te . 

Pel legr ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
; min is t ro del l ' i s t ruz ione pubbl ica , circa il 
! p o r t a t o della nuova legge sull ' istruzione 

e l e m e n t a r e , la quale men t re da una p a r t e 
| r iuscì d 'aggravio sensibile al bilancio dello 

S t a t o lascia insodisfa t t i i comuni special-
| m e n t e rural i , per le scuole f aco l t a t ive ri-
; m a s t e senza t i to la re per cui più che alle-
| n a m e n t o di educazione in te l le t tuale e mo-
; ra le , si r isolve in nuovi appannagg i ingom-
: b r a n t i e di ostacolo alle finalità che si de-
; vono aver di mira in un paese civile. 

« Cavagnar i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i della guer ra e dei lavori pubblici, 

i per conoscere se non c redano di p rendere 
; p r o v v e d i m e n t i a t t i ad evi tare che ai nostri 

soldat i - sia che vengano dal f ron t e , sia 
•i che al f r o n t e r i to rn ino - venga ev i ta to il di-

sagio di v iaggiare in carr i bes t iame, e, nel 
caso in cui vi sia penur ia di v e t t u r e per 

j v iaggia tor i , per sapere se non c redano di-
sporre che nel l ' impiego di t'ali v e t t u r e si 

I dia la precedenza ai viaggi elei soldati, as-
I segnando, se necessario, i carr i best iame 

a quei v iaggia tor i che non sono sot topos t i 
; alle fa t i che di guerra . 

« Grabau ». 
i 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
! minis tr i della guer ra e delle poste e tele-

grafi, i n to rno ai deplorevoli metod i con 
; cui p ia vo l t e è comunica ta alle famigl ie la 
| not iz ia della m o r t e dei mil i tar i in guer ra ; 
| e per sapere a chi spet t i la colpa del bru-
| t a l e r invio di le t tere , con la d ichiarazione 

di decesso alle famiglie t u t t a v i a ignare 
dell 'eroica m o r t e dei loro car i . 

« Gallenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
! minis t ro di agr ico l tura , i ndus t r i a e com-

mercio, per conoscere quali p r o v v e d i m e n t i 
abbia presi o sia per p rendere a impedire il 

; ver t ig inoso a u m e n t o del prezzo del solfato 
; di r a m e sino al p u n t o da para l izzare lo 
] sv i luppo della nos t ra v i t i co l tu ra . 
! « Toscano ». 



\ iti Parlamentari — 8755 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 MARZO 1 9 1 6 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda utile e nello stesso tempo equo, di 
estendere le concessioni speciali contenute 
nell'ultimo decreto luogotenenziale per la 
nomina di ufficiali di milizia territoriale 
agli impiegati dello Stato nell'arma di ar-
tiglieria e genio, anche agli impiegati delle 
pubbliche amministrazioni che posseggano 
i requisiti di cultura richiesti dal Regio 
decreto 4 dicembre 1898, n. 507, anziché 
quelli superiori voluti dal decreto luogo-
tenenziale 19 settembre 1915, n. 1456. Con 
ciò si otterrebbe un gran numero di tecnici 
impiegati di pubbliche amministrazioni che 
potrebbero dare il loro valido contributo 
sili teatro delie operazioni o nei luoghi di 
preparazione alla guerra. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti abbia preso o sia per pren-
dere per assicurare in tempo debito e in 
tutto l'anno l'importazione della carne con-
gelata per l'esercito, a evitare che si ripeta 
in Italia la grave crisi che imperversa in 
Austria per la mancanza di bovini. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non cre-
da sia giunto il momento perchè i militari 
graduati dell'esercito permanente dichiarati 
atti al servizio di guerra, vadano a sosti-
tuire sul campo dell'azione i loro compa-
gni che vi stanno da dieci mesi, anziché 
rimanere nei depositi, nei distretti e nelle 
divisioni militari, ove compiono servizi se-
dentari che potrebbero piuttosto affidarsi 
ai territoriali di maggiore età, agli inabili 
alle fatiche di guerra o ai feriti tornati dal 
fronte in condizioni tali da non poter sop-
portare gravi fatiche e forti emozioni. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno disporre che tutti i mili-
tari richiamati delle classi più anziane, di-
chiarati inadatti alle fatiche di guerra, 
qualora non fosse possibile congedarli, re-
stino o siano rimandati ai rispettivi di-
stretti di origine, o dove abbiano fissato la 
residenza per continuare la prestazione del-
l 'opera loro. 

« Toscano ». 

« I l soitoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè ai 
Comitati civili eretti in enti morali di Euvo, 
di Canosa, di Spinazzola e di Minervino, 
che ne fecero richiesta da parecchi mesi, 
non è stato possibile concedere un qua-
lunque lavoro che avesse alleviato la con-
dizione disastrosa dei sarti, mentre si di-
stribuiscono per Bari migliaia di metri di 
stoffa per vestiti militari. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere quali siano gli inten-
dimenti del Governo in ordine al problema 
del regime delle miniere specialmente di li-
gniti-carbone e di petrolio esistenti in Italia 
e del loro razionale ed intensivo sfrutta-
mento di fronte alle gravissime condizioni 
create all'industria nazionale dalla specu-
lazione dei paesi esportatori delle suddette 
materie termiche. 

« Medici del Vascello ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed il ministro dei lavori pubblici, 
per conoscere a che punto siano gli studi 
da tempo annunziati relativamente all'o-
pera eccitatrice ed integratrice che spetta 
al Governo perchè sia finalmente creata la 
zona industriale- di Eoma nel quartiere 
Ostiense. E ciò tenuto conto che l'impor-
tanza sociale e politica di una tale inizia-
tiva non viene meno, anzi è resa più evi-
dente ed attuale dalle odierne circostanze 
le quali esigono dalla nazione il massimo 
sforzo di produzione industriale ed hanno 
dimostrato quanto grave pregiudizio siale 
derivato dalle vaci^e accademie del tempo 
di pace. 

« Medici del Vascello ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
^ministro di grazia e giustizia, per cono-

scere se e quando sarà istituita la sezione 
di pretura nella antica sede di Soveria di 
Simeri (Catanzaro). 

« Antonio Casolini •>. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto, utile ed opportuno, anche ai 
fini stessi delle operazioni belliche, dare il 
cambio ai riparti militari che ininterrotta-
mente dal principio della guerra sono tut-
tavia impegnati nelle fazioni tattiche e nei 
vari servizi logistici e sanitari del fronte. 

« Brunelli ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dell ' in te rno , per sapere, se a prov-
vedere a d e g u a t a m e n t e alle esigenze, sem-
pre più gravi , dell 'assistenza civile - ba-
lua rdo della res i s tenza del paese nella su-
p rema l o t t a che comba t t e - e poiché molt i , 
t r opp i pure provvis t i di largo censo, ne-
gando il loro c o n t r i b u t o od off rendolo in 
misura non congrua , lasciano ogni carico 
ai volenterosi , non creda giusto e necessa-
rio di da re f aco l t à ai comuni di app l ica re 
la tassa di famiglia con cri teri di progres-
sivi tà ed ol t re i l imit i fìssati dagli a t tua l i 
r ego lament i provinciali , senza aggravio 
delle quo te più modes te e con d i r i t to del 
con t r ibuen te di c o m p u t a r e nell ' a u m e n t o 
della tassa le offer te n o m i n a t i v a m e n t e f a t t e 
ne l l ' anno in corso a f avore dei Comi ta t i di 
assis tenza. 

« Ot to r ino E~ava ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della gue r ra , per conoscere se egli 
non r i t enga o p p o r t u n o , sul l ' esempio di 
q u a n t o ha già f a t t o il Ministero della ma-
r ina , di corr i spondere a favore dei r ichia-
m a t i sot to le armi le quote d o v u t e alla 
Cassa nazionale di p rev idenza , o q u a n t o 
meno di o t t ene re la proroga alle scadenze 
dei re la t iv i p a g a m e n t i sino al t e rmine della 
guerra . 

« Agnelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i d ' ag r i co l tu ra , indus t r i a e commer-
cio e degli affari esteri, per sapere se e 
come abb iano p rovvedu to a ev i t a re che, 
per morosi tà di pigione, vengano seque-
s t ra t i i mobili e con essi l ' a rchivio della 
Camera di commercio i t a l i ana a Berlino. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agr ico l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio, per sapere se possa da re sicuro af-
fidamento che il so l fa to di r ame bas te rà al 
fabb isogno agricolo d e l l ' a n n a t a e se non 
c reda oppor tuno di p rovvede re con mezzi 
eccezionali ad a rg inare il cont inuo aumento 
dei prezzi. 

« Frisoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
m in i s t ro della gue r ra , per sapere qual i mo-
t iv i fiscali abb iano consigl iato di a d o t t a r e 
nella r i forma dei fe r i t i in guerra cr i ter i più 
r e s t r i t t i v i di quelli che si appl icano ai chia-
ma t i alla leva. 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i ì 
ministro della guerra , per sapere quali p rov-
ved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e per equiparare-
a quella degli ufficiali delle a l t re armi, la 
car r ie ra degli ufficiali dei carabinier i Rea ìL 
i qua l i e nella zona di g u e r r a e nelle re-
t rov ie e nel paese, p res tano opera non meno 
degna e necessaria ai supremi interessi della 
pa t r i a , di quella di t u t t i gli a l t r i ufficiali.. 

« Yalenzani ». 

» I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro d ' ag r i co l tu ra , indus t r ia e c o m m e r -
cio, per sapere come in tenda venire in a iuto 
degli agricoltori di Pugl ia sia per la lo t ta 
cont ro le arvicole, che per la p rovvis ta de l 
solfato di r ame e la con t inuaz ione dei la-
vori campes t r i , i n t e r r o g a inoltre per sa-
liere se, edo t to della rovina degli agricol-
to r i i cui c o n t r a t t i di fìtto per la crisi eco-
nomica e, più ancora per la guer ra , sono 
s ta t i p r o f o n d a m e n t e modif icat i nelle loro 
basi, vi voglia alla fine p o r t a r e p ron to ener-
gico r iparo. 

« Cotugno ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere se non ri-
t enga necessario ed u rgen te il congedo, an-
che provvisor io , delle classi più anz iane 
che, fino dallo scorso maggio, pres tano ser-
vizio, e ciò allo scopo di r e n d e r e possibile 
l 'esecuzione dei lavor i agricoli. 

u Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
minis t r i della guerra , della mar ina e del-
l ' agr ico l tu ra , indus t r ia e commercio, per 
sapere se, compa t ib i lmen te colle esigenze 
della difesa nazionale , o con esoneri par-
ziali o con b rev i l icenze o con a l t r i prov-
ved iment i i n t e n d a n o assicurare l 'opera dei 
r i ch iamat i so t to le armi per la esecuzione 
di lavori agrar i urgent i ed indispensabil i 
per l ' a l imentaz ione dell 'esercito e della p o -
polazione, là dove ta le opera sia neces-
saria. 

« Giordano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della is t ruzione pubbl ica e del le 
finanze, per sapere se non credano doversi 
res t i tu i re le tasse scolastiche a quei giovani 
che non hanno p o t u t o usuf ru i re dell ' inse-
g n a m e n t o perchè ch iamat i sotto le armi. 

« Cotugno ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri del tesoro e della guer ra , per sa-
pere se sono disposti ad a f f r e t t a r e le liqui-
dazioni delle pensioni ai mil i tar i che ne 
abbiano dir i t to ed a fo rn i re nel f r a t t e m p o 
•congrui sussidi che l iberino gli in teressat i 
dalle s t re t tezze del bisogno e dalle esigenze 
e lementar i della v i t a . 

« Cotugno ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
minis t r i di ag r ico l tu ra , indus t r ia e com-
mercio e della guer ra , sulla necessità di 
p rovvedere in tempo la mano d 'opera indi-
spensabile ai prossimi lavor i agricoli, con 
«esenzioni t e m p o r a n e e o con oppor tune li-
cenze da concedersi agli agr icol tor i soldati , 
onde la ra refaz ione sempre maggiore d 'uo-
mini validi nelle campagne , che t r a e seco 
-col g r ave disagio delle famigl ie coloniche, 
difficoltà di f unz ionamen to della complessa 
indus t r ia dei campi , non abbia a r ipercuo-
tersi sulla resistenza economica del paese. 

« Pucci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i 
siansi presi per impedire la decadenza della 
iscrizione alla Cassa nazionale d previdenza 
per la inval id i tà e la vecchiaia , di quegli 

! operai e con tad in i che t rovandos i so t to le ar-
mi , non hanno la possibi l i tà di pagare la 
d o v u t a quo ta di premio annuale . 

« Molina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t ro di agr ico l tura , indus t r i a e com{5 
mercio, per sapere se i n t enda di r imediare 
ai g rav i inconvenien t i , de r iva t i da l l ' e r ra to 
cri ter io bu roc ra t i co di t ene re i sot to- ispet-
t o r i forestal i in un ufficio lon tano dai luo-
ghi dove debbono eserci tare le loro fun 
zioni. 

« B a t t o n e ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del tesoro, per sapere se non creda 
necessario : 1° di modif icare , semplifican-
dolo, il regolamento sulle pensioni (5 set-
t e m b r e 1895, n. 103) per quan to r igua rda la 
l iquidaz ione delle pensioni pr iv i legia te di 
guer ra , dovu te alle famiglie dei mor t i in 
c o m b a t t i m e n t o o per m a l a t t i a , ed ai fer i t i , 
vista e r iconosciuta oramai la diff icoltà di 
o t tenere sol leci tamente: a) gli a t t i di morte , 
i verbal i c o n s t a t a n t i la m o r t e del mil i tare , 
a v v e n u t a in c o m b a t t i m e n t o o a l t r imen t i 

per cause di servizio ; •&) i decret i di collo-
c a m e n t o a riposo dei fe r i t i ; 2° di dare alla 
Corte dei conti i mezzi necessari perchè si 
possa p rovvedere con la d o v u t a e recla-
m a t a sol leci tudine alla l iquidazione delle 
diecimila domande di pensione già presen-
t a t e dalle famigl ie , e a quelle più numerose 
che ve r r anno per i feri t i valorosi. 

« E a v a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
minis t ro <!i agr ico l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio, per sapere se sia vero che dai mi-
l i tar i ch i ama t i alle a rmi si p r e t e n d a dal-
l ' I s t i tu to naz iona le di assicurazioni un so-
v rapremio , ed a b b a s t a n z a oneroso, per i 
rischi di guerra , e ciò in violazione delle 
condizioni genera l i di polizza e dei metod i 
in simiglianti r incon t r i stabil i t i da a l t re So-
cietà di assicurazioni. 

« Cotugno ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se, previ 
i necessari accordi colle a u t o r i t à estere 
competen t i , non creda oppor tuno di au to-
r izzare i soldati immigra t i , di passare i 
giorni di licenza in te r r i tor io s t raniero 
presso le r i spet t ive famiglie . 

« Astengo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di agr icol tura , i ndus t r i a e com-
mercio, per conoscere le ragioni che h a n n o 
consigliato l ' I s t i t u t o in te rnaz iona le di agri-
co l tu ra acl emanare disposizioni odiose a 
danno dei propr i impiegat i r i ch iamat i sot to 
le a rmi . 

« Buspol i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re i 
ministr i della guer ra e del tesoro, per sa-
pere q u a n d o in t endano di fo rn i re agli uf-
fici competen t i i fond i necessari per ini-
ziare i pagamen t i dei dann i , già l iquida t i 
o in corso di l iquidazione, p r o d o t t i alla 
p ropr ie tà p r i v a t a dalle operazioni di guer ra . 

« Morpurgo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re i 
minis tr i delle finanze e dell' i s t ruzione pub-
blica, per conoscere le ragioni per cui venne 
sospeso, dal marzo 1914, il lavoro di chiu-
sura della p ropr ie tà demania le a Pompei , 
per separar la dal la vicina p ropr i e t à di un 
p r i va to . 

« Bispoli ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giust izia, per cono-
scere a chi siano addeb i tab i l i le cause della 
prescrizione sen tenz ia t a tes té dal t r i buna le 
di R o m a in mer i to alla p rocedura penale 
in iz ia ta in to rno al Palazzo di Giustizia, 
m e n t r e i danni a l l ' e rar io pel male f a t t o e 
la r ipercussione pel c o n t r i b u e n t e i ta l iano 
pe rmangono nella più c ruda rea l tà e con-
sistenza., 

« Cavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , in torno 
alle anormal i condizioni del Consiglio pro-
vinciale scolastico di Alessandria ed alle 
r ipercussioni che l ' inazione di codesti isti-
t u t i de te rmina sul l 'opera dei maes t r i e sul-
l 'efficacia della scuola. 

« Bona rd i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per sa-
pere come i n t e n d a p rovvedere al necessa-
rio urgent iss imo res tauro della storica ba-
silica di S. Apol l inare in B a v e n n a , ba rba -
r a m e n t e colpita e devas ta ta dal le bombe 
di velivoli nemici . 

« B a v a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer r ra , per sapere se non 
creda oppo r tuno sost i tuire nel Commissa-
r ia to ed in altri uffici a m m i n i s t r a t i v i quelli 
t r a i d ich ia ra t i inabili alle fa t iche di guer ra 
che se ne mostr ino capaci, e se è disposto 
a f a r noto il r isul ta to delle operazioni d i r e t t e 
ad uti l izzare, come per legge, gli imboscati, 
allo scopo precipuo li l iquidare le recr imi-
nazioni per tal f a t t o e che di t r o p p o nuoc-
ciono al morale dei soldati . 

« Cotugno ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro di agr ico l tura , indus t r ia e com-
mercio, per sapere se in t enda con oppor-
t u n i p rovved imen t i evi tare che la sempre 
maggiore d iminuzione d 'uomini a t t i ai la-
vori agricoli , magg io rmen te sen t i t a nei paesi 
a mezzadr ia e pr ivi di b racc ian ta to , dan -
neggi le condizioni in te rne del paese. 

« Bocconi ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
min is t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non c reda necessario in tegra re i prov-
ved imen t i con tenu t i nel decreto luogote-
nenziale del 16 febbra io 1916, ass icurando 

una i n d e n n i t à meno irrisoria ai maestr i dei 
comuni colpiti dal t e r remoto ; e se non ri-
t enga doveroso da p a r t e dello S ta to ver-
sare a t u t t e le amminis t raz ioni le somme 
des t ina te al r imborso delle indenn i t à che i 
comuni d ichiarano di non po te re an t i c ipa re . 

« Soglia, Venceslao Amici ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affar i esteri, per sapere se. 
allo scopo di dissipare qualsiasi ombra di 
sospet to in torno alla pe r f e t t a leal tà della 
nos t ra poli t ica in r appor to agli impegni 
che ci s iamo assunt i acce t t ando di firmare 
il P a t t o di Londra , egli non r i t enga op-
p o r t u n o di chiar i re e precisare il senso al-
q u a n t o sibillino della recente dichiarazione, 
colla quale il Governo i ta l iano si è asso-
ciato alle assicurazioni da te dai Governi 
suoi alleati , f rancese , inglese e russo, al 
Governo belga, che essi non consent i ranno 
mai a negozia t i di pace, a cui il Belgio 
non sia ch iamato a pa r tec ipare , e non por-
r anno fine alle ost i l i tà senza che il Belgio 
sia r is tabi l i to nella sua ind ipendenza polì-
t ica ed economica e sia l a rgamente inden-
nizzato dei danni subi t i per l ' a v v e n u t a vio-
lazione della sua neu t ra l i t à . 

« Gire t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i }3ubblici, per sapere se», 
con r i f e r imen to alle promesse da lui f a t t e 
ed a l l 'augurio espresso nella t o r n a t a par -
l amen ta r e del 17 marzo 1915, non possa già 
da re aff idament i più precisi e concre t i in-
torno al l 'epoca in cui sarà possibile di ese-
guire l 'e le t t r i f icazione dei t r a t t i ferroviar i 
Pinerolo-Torre Pellice e Br icheras io-Barge r 
la quale si presenta oggi di convenienza in-
discutibile per lo S ta to e come il comple-
men to logico e necessario della e le t t r i f ica-
zione della fe r rov ia Torino-Pinerolo. 

« Giret t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i de l l ' in terno e degli affari esteri, 
sulla condizione f a t t a agli a rmeni residenti 
in I t a l i a dal decre to luogotenenziale 14 f eb -
braio 1916, r i g u a r d a n t e i suddi t i o t t o m a n i . 

« Gasparo t to ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno sulle ragioni della so-
spensione del s indaco di Alfonsine. 

« Merloni ». 
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« I l sottoscrit to chiede d' in ter rogare i 
ministri della guerra e del l 'agr icol tura, in-
dustria e commercio, per sapere quali tem-
perament i siano s ta t i escogitati per con-
ciliare le insopprimibili ragioni della difesa 
nazionale con le ragioni ugualmente im-
prorogabili ed urgent i d ' in tensi f icare la 
produzione agricola del paese, e se per le 
chiamate prossime alle armi di classi ri-
chiamate non debba sanzionarsi la conser-
vazione di almeno un uomo valido, per 
ogni famiglia colonica, ai lavori campestri . 

« La Pegna ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
possa essere consentito che per t u t t o il 
mese di febbraio siano nelle stazioni fer-
roviarie di Cortona e di Castiglion Fio-
rent ino sospesi i caricamenti delle merci, 
giungendo così non a paralizzare, ma a 
sopprimere del t u t t o le industr ie locali. 

« La Pegna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno e il ministro della guerra, per sapere 
se non in tendano porre rimedio all 'estrema 
lentezza con cui si svolgono le prat iche 
concernenti le pensioni alle famiglie dei 
militari cadut i in guerra. 

« Mondello ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere le ragioni 
per le quali solo a par te dei veterani della 
campagna 1866 venne concesso il primo 
aumento stabilito dall 'art icolo 3 della legge 
4 giugno 1911, n. 486, sugli assegni vitalizi 
dovuti ai reduci dalle pa t r ie bat tagl ie , e 
se non creda sia invece doveroso estendere 
a tu t t i quei veterani simile benefìcio eli-
minando l ' a t tua le spiacevole disparità di 
t r a t t a m e n t o . 

« Molina ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno e il ministro d 'agricol tura, indust r ia 
e commercio, per sapere se non r i t engano 
utile disciplinare con più severe norme la 
fabbricazione del pane onde a t t enua re i 
bisogni del l ' importazione del grano. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non 
stimi opportuno concedere ai militari pro-

venienti dalla Tunisia, che abbiano o t t e ^ 
nu to una licenza di convalescenza per la 
dura ta superioread unmese, l ' au tor izzazione 
di recarsi a rivedere le loro famiglie, non 
solo in omaggio ai sentimenti pa t r io t t ic i 
non mai smentiti di quella nobilissima co-
lonia i tal iana, ma anche per la vicinanza 
e facilità di comunicazioni con la Eeggenza 
di Tunisi e i rapport i di alleanza e di ami-
cizia col Governo di quel p ro te t to ra to ; e 
anche perchè non è giusto che presieda a 
t u t t i i provvedimenti una secca uniformità , 
un senso di rigida e dommatica burocr azia, 
che offende da qualunque par te esso pro-
venga. 

« Mondello ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in ter rog are il 
ministro dell ' interno, per sapere S3 non ri-
tenga, ampliando e intensificando il giusto 
criterio ispiratore del decreto luogotene n-
ziale 13 giugno 1915, n. 873, che devolve 
a favore dell ' infanzia le rendite delle Opere 
pie dotali, estendere con ulteriore provve-
dimento le facilitazioni di cui alle leggi 25 
giugno 1911, nn. 586 e 478, nonché 15 luglio 
1916, n. 383-4, per concessioni da par te della 
Cassa depositi e prest i t i di m u t u i ammor-
tizzabili a lunga scadenza e a tasso di fa-
vore ai comuni per costruzioni igieniche, 
per asili e scuole, anche a quelle Opere pie 
che intendano amplificare o costruire edifìci 
da destinarsi ad uso orfanotrofio o ricoveri 
per fanciulli di militari mort i in guer ra . 

« De Capitani, Valvassori-Peroni. Ve-
nino, Sioli-Legnani ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno, della guerra e di agri-
coltura, industria e commercio, per sapere 
se non credano r ispondente ad un criterio 
di giustizia e di previdente salvaguardia 
degli interessi nazionali, epperò doveroso e 
necessario, estendere ai lavora tor i dei campi 
che costituiscono il maggior numero dei 
nostri gloriosi soldati, le ragioni di esonero 
applicabili ai lavoratori delle officine: in 
ispecie per quelle regioni montuose dove 
per l 'impossibilità di uso di macchine agri-
cole, per la deficienza di direzione e di 
opere, resterebbe a l t r iment i compromesso 
ogni raccolto non solo per questo ma per 
molti anni fu tu r i . 

« Parodi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se non in tenda provvedere d 'urgenza 
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alla nomina di maestre provvisorie in t u t t i 
quei comuni dove le scuole rimasero sino 
a d oggi chiuse pe r l a mancata accettazione 
da parte di maestre messe in graduatoria 
in seguito a pubblico concorso; tenendo 
•conto che il r i tardo de l l ' aper tu ra delle 
scuole è derivante dall 'obbligo imposto dal 
regolamento 6 aprile 1913, n. 859, alle am-
ministrazioni provinciali di seguire e ri-
spet tare le graduator ie degli eleggibili fino 
al loro esaurimento, graduatorie che in al-
cune Provincie, come in quella di Genova, 
contengono più di mille nomi. 

« Centurione ». 
» 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda accogliere i reclami diret t i ad ot te-
nere il regolare avvicendamento dei bat ta-
glioni territoriali al f ronte con altri da 
lunga pezza in riposo nel Segno. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, perchè, di 
f ronte al terribile disastro ferroviario di 
Cortona e pur r inviando a seguito degli 
accer tament i in corso il giudizio sulle cause 
prossime e sulle responsabilità dell ' infortu-
nio, dica se non creda giunto il momento 
di rimuovere le cause più remote e non 
meno gravi del tr iste avvenimento, sia sol-
lecitando la costruzione di quel breve t r a t t o 
di doppio binario non ancora ul t imato sulla 
nostra principale arteria ferroviaria, sia rin-
novando gli impianti di stazione, sottoposti 
pel maggior traffico ad un progressivo logo-
ramento , questioni entrambe d iba t tu te da 
molto tempo nel Par lamento e nel Paese. 

« La Pegna ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere quali 
provvedimenti abbia in animo di prendere 
in seguito ai f a t t i deplorevoli verificatisi, 
in questi ultimi tempi, nell 'Amministra-
zione del Banco di Sicilia; chiede, inoltre, 
ai ministro se non creda opportuno ed ur-
gente, di provvedere, sia pure con mezzi 
straordinari , al ristabilimento dell 'ordine 
materiale e morale nell 'Amministrazione 
del l ' I s t i tu to medesimo o se non pensi al 
danno non lieve che verrebbe all 'economia 
ed al commercio dell'Isola, dal prolungarsi 
di uno stato di cose, f ru t to di errori e di 
debolezze cui urge porre prontamente ri-
paro per il buon nome del Banco e nell'in-

teresse della Sicilia produttr ice giustamente 
fiera e gelosa delle tradizioni del suo mas-
simo Is t i tu to bancario. 

« Tasca ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se approvi 
l 'opera della censura e della prefe t tura di 
Cagliari diretta ad impedire ad un giornale 
locale la denunzia di persone le quali si 
sottraggono agli obblighi militari e la de-
plorazione legitt ima dei complici che si 
prestano a facili tare loro l ' ignobile scopo. 

« Marangoni ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno che vengano presi provve-
dimenti per temporanei e, più tardi , anche 
a l ternat i esoneri dal servizio di quei mili-
tari che risultino ordinariamente adibiti ai 
lavori agricoli, la cui esecuzione è resa assai 
diffìcile nelle presenti circostanze : e ciò in 
conformità al lodevole criterio che, nell'in-
teresse dell'economia nazionale, informò il 
decreto luogotenenziale 17 giugno 1915 ri-
f let tente le imprese industriali . 

« Cavazza ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere se non 
trovino opportuno che i richiamati della 
milizia terri toriale non adibiti come forza 
combat tente vengano t r a t t enu t i in guar-
nigioni prossime alla loro residenza abi-
tuale , dove, pur a t tendendo alle occupa-
zioni militari, possano, specialmente nello 
interesse dell 'agricoltura e dei commerci, 
curare o sorvegliare in qualche modo le 
loro aziende. 

« Ciecotti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere, se e come abbia provveduto, a che 
qualcuna almeno^delle nostre biblioteche 
nazionali continui ad avere le pubblica-
zioni periodiche tedesche. 

« Ciccotti 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere come una 
semplice anonima denunzia non suffragata 
da prove possa por tare alla soppressione 
del sindaco e della intera Giunta comunale 
pr ima che una eventuale is t rut tor ia abbia 
vagliata la serietà dell 'accusa anonima e 
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-quindi sospetta ed impura, così come è acca-
duto nei riguardi del sindaco e della Giunta 
-comunale socialista di Alfonsine in Eo-
magna. 

« Bussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
di equiparare a quella degli ufficiali delle 
altre armi la carriera degli ufficiali dei ca-
rabinieri i quali fanno opera altrettanto 
degna, così nelle trincee come nelle retro-
vie, così nei grandi centri come nei piccoli, 
remoti abitati. 

« Morpurgo, Di Oaporiacco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, sulla necessità di emanare provve-
dimenti speciali per impedire a talune ditte 
industriali che, nulla soffrendo dal rincaro 
del carbone, abusivamente aumentano il 
costo dei loro prodotti. 

« Pasquale Libertini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i motivi dello strano decreto che, senza ne-
cessità, sovvertendo la legge ed ogni crite-
rio così di giustizia come di competenza 
tecnica, ha investito il prefetto di Genova 
della rappresentanza operaia nel Consorzio 
autonomo del Porto. 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per conoscere se non creda do-
versi applicare agli autori di frodi militari 
il disposto dei n. 7 dell'articolo 72 del Co-
dice penale militare in quanto tali reati 
non recano solo un danno all'erario ma 
espongono o possono esporre parte dell'eser-
cito a pericoli, impediscono il buon esito 
di operazioni militari, menomano i mezzi 
di azione dell'esercito; e, per conoscere al-
tresì, se non intenda prendere disposizioni 
affinchè agli autori di simili reati sia in-
flitta l'estrema condanna della legge mar-
ziale. 

« Grabau ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni per le quali si sono fatt i tra-
scorrere circa undici mesi prima d'iniziare 
i lavori necessari alla riparazione del ponte 
sul torrente Oliveri. 

« Sciacca-Giardina ». 
673 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se sono 
stati concessi poteri straordinari al sindaco 
di Montalbano Ionico, dacché risultano 
soppresse le funzioni della Giunta muni-
cipale. 

« Gaudenzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se ri-
tenga legale e corretta l'aggiudicazione di 
lavori pubblici fatta il 27 gennaio 1916 dal 
commissario regio del comune di Pisticci. 

« Gaudenzi ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se approva 
la condotta delle autorità politiche in pro-
vincia di Potenza - specie nel mandamento 
di Pisticci - dove i funzionari del Governo 
sono posti al servizio delle fazioni locali. 

« Gaudenzi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere se le cause che hanno conturbato lo 
spirito del professore Guido Algranati del 
Regio liceo di Cagliari fino a deteiminarlo 
allo stoico suicidio, che tanto commosse la 
cittadinanza cagliaritana, non debbano ri-
cercarsi nell'ambiente scolastico stesso, re-
sosi intollerabile per il povero professore. 

« Cavallera ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere in 
qual modo intenda provvedere alla defini-
tiva sistemazione del comune di Boscotre-
case, che, dieci anni dopo l'eruzione vesu-
viana, ha le strade interne di comunicazione 
ancora ingombre dalla lava vulcanica. 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, se non creda necessa-
rio procedere alla riforma radicale dello 
statuto del Banco di Sicilia. 

« Marchesano ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga conveniente e giusto dare il cam-
bio a quei battaglioni di milizia territoriale 
che dalla dichiarazione di guerra si tro-
vano impegnati in servizi aspri e duri al 
fronte. 

« Veroni, Sipari ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per conoscere con quali provvedi-
menti in tenda ovviare il Governo alle dif-
ficoltà dei lavori agricoli determinate dai 
numerosi richiami sotto le armi; e come 
pensi di evitare che r imangano inoperosi i 
fondi privi di ogni persona valida a cu-
ra rne e dirigerne la conduzione. 

« Ber t in i ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , perchè dica se non 
sia giusto ed equo estendere ai farmacist i 
militari quel t r a t t a m e n t o f a t t o ai medici 
ed ai veterinari , di conseguire gradi nella 
gerarchia mili tare, a Seconda degli anni 
trascorsi dal conseguimento del t i tolo ac-
cademico. 

« La Pegna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno, ed i ministri dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio, per 
sapere quali siano gl ' in tendiment i del Go-
verno in rappor to alla ricostruzione dei 
paesi devastat i dal te r remoto , e se debba 
cessare, dopo più che dieci anni , lo s ta to 
doloroso di abbandono, nel quale, in ba-
racche fradicie e inabitabili , soggette spesso 
a distruzione per incendio, come nel re-
cente caso della borgata di Triparni, verso 
la paziente e pat r io t t ica popolazione di 
Calabria. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscrit to chiede d interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere in 
base a quali ragioni gli uffici centrali del 
suo Dicastero non consentano l ' ape r tu ra 
delle chiaviche des t inate a fecondare con 
le « mon ta t e » delle anguille le valli di Co-
macchio, el iminando cosila possibilità della 
pesca au tunna le nella Laguna, ment re dura 
il divieto della pesca nel l 'Adriat ico e con-
t inua il r incaro e la defìcenza dei viveri a 
danno delle popolazioni ferraresi . 

« Marangoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri del l ' interno e della guerra, sulla 
cont inuata proibizione del giornale Avanti! 
in alcune Provincie della zona delle re-
trovie. 

« Marangoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri di agr icol tura , industr ia e commer-
cio e della guerra, sulla necessità di agevo-
lare il regolare compimento dei lavori agri-
coli nel periodo più intenso da maggio ad 
agosto, assicurando con oppor tuni esoneri 
dal servizio militare la permanenza di al-
meno un uomo valido per ogni singola fa-
miglia agricola. 

« Theo doli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere per quale improvviso mu-
t amen to d'indirizzo siano da due giorni 
destinate all 'ostracismo della censura bo-
lognese le interrogazioni dei deputa t i rela-
t ive ai bisogni a t tua l i dell 'agricoltura, ed 
ogni t r a t t az ione analoga ; e come possa 
preludere la inesplicabile limitazione ai ne-
cessari e desiderati provvediment i del Go-
verno per la tu te la di questo interesse na-
zionale. 

«.Bertini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sulla oppor tun i tà di 
riconoscere il passaggio alla 3a categoria 
dei militari avent i dir i t to, al solo effetto 
che non vengano pr ivate le loro famiglie 
dei sussidi e degli aiuti corrisposti dallo 
Sta to e dalle pubbliche Amministrazioni. 

« Bert ini ». ; 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro delle finanze se creda consentaneo 
a giustizia ed equi tà che per il fa t to di 
non avere le Commissioni di requisizione 
del bestiame bovino, r i t i ra to subito t u t t o 
il bestiame venduto loro prima del decreto 
luogotenenziale che stabiliva la tassa di 
guerra dell 'I per cento, si voglia ora, alla 
porzione non ancora r i t i ra ta per ragioni 
dipendenti da de t te Commissioni appli-
care quella tassa che, essendo s ta ta stabi-
li ta in epoca posteriore non sembra possa 
avere ca ra t t e re re t roa t t ivo , come lo avrebbe 
se colpisse il bestiame venduto in antece-
denza alla pubblicazione del decreto in 
parola. 

« Soderini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se sia 
giusto che gli agricoltori, i quali già pa-
gano la tassa di guerra sul reddi to cata-
stale debbono pagarlo anche su i bovini 
che contribuiscono per non poca pa r t e alla 
formazione appun to di quel reddito, 

« Soderini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga giusto consentire al riconoscimento 
dei diritti di passaggio alla 3a categoria di 
militari sotto le armi, pur restandone so-
spesi gli effetti di carattere strettamente 
militare fino al termine della guerra. 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro guardasigilli, per sapere s e ed in 
quale forma intenda intervenire contro 
quei magistrati che passarono indifferente-
mente dal mandato di cattura alla dichia-
razione di prescrizione dell'azione penale, 
come nel processo del Palazzo di Giu-
stizia. 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda - allo scopo di realizzare economie 
a vantaggio dell'erario, di sfollare gli ospe-
dali militari, di giovare alla vita economi-
ca del paese - provvedere all' immediato 
invio nel seno delle proprie famiglie di quei 
militari che già furono dichiarati o biso-
gnosi di una lunga licenza o rivedibili o ri-
formati, i quali rimangono settimane e 
mesi ad ingombrare ospedali, solo in attesa 
di documenti burocratici, mentre potreb-
bero rendere utili servigi alla vita civile e 
particolarmente alla coltivazione dei campi, 
dai quali la maggior parte di essi proviene. 

« Oasalini Giulio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
non creda, con sollecito provvedimento, 
rimediare al moralmente indebito ripiego 
a cui ricorrono alcuni proprietari di casa, 
i quali, per evitare di dover concedere i 
favori accordati dal decreto di legge sugli 
affìtti, iniziano provvedimenti di sfratto 
contro inquilini, che sempre fecero fronte 
ai loro impegni con onore, ma pei quali vi 
è fondata ragione che saranno presto chia-
mati sotto le armi o pei quali già esiste 
l'annuncio di chiamata sotto le armi della 
classe a cui appartengono. 

« Gasalini Giulio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se ritenga giusto che quei comuni pei 
quali dall'Amministrazione provinciale da 
cui dipendono non si sono tuttora provve-

duti i maestri per le scuole primarie obbli-
gatorie, e specialmente quei comuni mon-
tuosi rurali, dove per necessità, in parti-
colar modo nell'anno corrente, all' aprirsi 
della buona stagione le scuole saranno de-
serte per i lavori agricoli e per i pascoli 
montani, debbano ugualmente versare il 
contributo loro fissato. [L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giacobone ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se sia a conoscenza dei legittimi e vi-
vaci reclami di molti comuni del Lazio, ai 
quali, a dicembre inoltrato e non per fatto 
della mobilitazione, non è stato ancora 
possibile ottenere i necessari insegnanti per 
la scuola elementare; se ciò nonostante, 
quei comuni saranno ugualmente obbligati 
a corrispondere allo Stato il contributo 
consolidato; e per conoscere infine quali 
provvedimenti il Governo intenda adottare 
per evitare in avvenire così dannoso in-
conveniente. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Zegretti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se, in vista delle condi-
zioni fatte dallo stato di guerra all'alleva-
mento bovino nel Frinii, intendi, nel ri-
parto dei fondi stanziati pel miglioramento 
zootecnico, di assegnare un maggior con-
tributo alla provincia di Udine per impe-
dire che vadano perduti i frutti faticosa-
mente conseguiti con un trentennio di opera 
assidua e con ingenti sacrifici del Governo 
e della provincia. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di Caporiacco ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere se non creda opportuno di 
regolare con decreto-legge le riunioni delle 
assemblee delle Società commeiciali per 
azioni, ivi comprese le Cooperative, dero-
gando temporaneamente al disposto del-
l 'articolo 158 del Codice di commercio, con 
disposizioni analoghe a quelle emanate dal 
decreto luogotenenziale 29 luglio 1915, nu-
mero 1170, sul funzionamento dei Consigli 
di amministrazione delle Cooperative stesse. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giacomo Ferri ». 
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali ai sottotenenti medici di 
complemento, che hanno compiuto più di 
diciotto mesi di servizio effettivo non venne 
applicato il decreto luogotenenziale del-
l'agosto 1915 col quale dovevano essere pro-
mossi tenenti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Masini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
sua conoscenza che presso gli ospedali mi-
litari di Milano, si fanno firmare ai mili-
tari feriti od ammalati, dichiarazioni di 
rinunzia a pensione; o si concordino li-
quidazioni avanti che siano terminate le 
cure - contrariamente alle precise disposi-
zioni in materia - a danno dei militari, 
dati lo stato d'animo e le condizioni di 
fatto in cui versano e che non consentono 
loro la migliore tutela del proprio inte-
resse. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda conveniente in questi momenti di 
supremo bisogno del pubblico erario di col-
pire di una tassa il diritto di tenere ban-
dita di càccia, avendo questa tassa il van-
taggio di gravare su persone facoltose. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cugnolio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri degli affari esteri e delle colonie, 
per sapere se sia vero che da qualche tempo 
si trovi in Asmara un rappresentante uffi-
ciale del Governo Etiopico, e quale veste 
gli sia stata riconosciuta dalle autorità 
italiane. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pederzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno accelerare la carriera de-
gli ufficiali dei carabinieri, ponendola al 
paro di quella degli ufficiali delle altre 
armi; e ciò per non generare sfiducia, scon-
forto e confronti dolorosi a danno del-
l'arma che fu sin qui chiamata ed è vera-
mente benemerita per l'opera assidua, diu-

turna e provvida da essa mai sempre data 
per la difesa interna e per la tutela della 
vita e delle sostanze dei cittadini. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bovetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se - in vi-
sta del rinvio degli esami d'idoneità per la 
promozione al grado di primo segretario e 
di consigliere di prefettura, dal che derive-
rebbe ineluttabilmente un ritardo nella car-
riera già troppo disagiata ed una condizione 
di svantaggio per i funzionari anziani che 
dovrebbero a suo tempo subire gli esami in 
concorso con altri colleghi più allenati per 
età e per studi recenti, all'alea degli esami -
non creda opportuna una riforma nel senso 
che, pur mantenendo gli esami per merito 
distinto, assicuri, senza uopo di altri esami 
di idoneità, l'avanzamento al grado medio 
di consigliere a coloro che durante un de-
terminato numero di anni abbiano prestato 
lodevole servizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bovetti ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
sua cognizione la nomina a sottotenente di 
una persona che non vi aveva diritto per 
la precedente sua condotta morale, e per 
conoscere se e quali provvedimenti intenda 
adottare a rimedio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bovetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se - allo scopo di evitare il rinnovamento 
di malcontento e proteste nel personale dei 
sotto capi ufficio della Direzione delle Fer-
rovie dello Stato classificati ottimi e perciò 
promovibili - non creda opportuno disporre 
che nelle imminenti e future promozioni a 
capo ufficio o grado equivalente di sotto 
ispettore, abbia a seguirsi rigorosamente e 
senza eccezioni il criterio dell'anzianità, 
escludendosi così la prevalenza su essa di 
titoli di studio, anche se trattisi di laurea 
universitaria, che se potevano essere valu-
tati per l'ammissione in carriera o per con 
corsi banditi per soli laureati, non possono 
pili essere o continuare ad essere titoli di 
preferenza nello avanzamento della carriera 
ove deve essere ovviamente solo titolo l'at-
titudine alla carriera stessa e la pratica e i 

\ 
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merit i in essa acquis ta t i , e cioè l ' anz ian i t à 
congiun ta al meri to . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« B o v e t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro degli affar i esteri, per sapere se sia 
vero che nelle ul t ime elezioni generali in 
Grecia quel Governo abbia ammesso a par-
tecipare alla r appresen tanza nazionale i 
d is t re t t i de l l 'Ep i ro se t ten t r iona le , e, nel 
caso af fermat ivo , come ri t iene il Governo 
che si concilii t a l ' f a t t o con la d ichiara-
zione f a t t a dalla Grecia a l l ' a t t o della oc-
cupazione de l l 'Epi ro di voler r i spe t t a r e 
1' in tegr i tà e l ' i n d i p e n d e n z a del l 'Albania . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i dell ' in terno e della guerra , per co-
noscere qual i p rovved iment i i n t endano 
di a d o t t a r e per impedi re che la c i t t à di 
Alessandria, la quale ha f ron tegg ia to con 
fermezza le r ipercussioni della guer ra ed 
accoglie t remi la soldat i fer i t i od a m m a l a t i , 
ins ta l la t i nelle scuole ed in a l t r i pubbl ic i 
edifìci t r a s fo rma t i in ospedali, non cada in 
preda a g rav i epidemie che possono deri-
vare, o da soldat i infermi per morbi infet -
t ivo-contagios i , o da p o r t a t o r i di micror-
ganismi pa togeni , epidemie che t rovereb-
bero condizioni favorevo l i di a t t ecch imen to 
e di diffusione in una sistemazione dei ser-
vizi di f o g n a t u r a e di acqua potabi le non 
ancora a l l 'a l tezza del progresso scientifico. 
Invoca p e r t a n t o , quale misura u rgen te , la 
sospensione di ogni ul ter iore invio di ma-
lati sospett i di affezioni in fe t t ivo-contagiose 
agli ospedali di Alessandria . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bonard i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro d 'agr ico l tura , industr ia e com-
mercio, per conoscere se non creda oppor-
t u n o di e m a n a r e is t ruzioni perchè la Cassa 
pensioni di Torino liquidi al più pres to to-
t a l m e n t e o parz ia lmente in t i to l i del nuovo 
pres t i to nazionale la quo ta s p e t t a n t e ai 
soci, r eceden t i che ne facc iano domanda : 
t enu to calcolo del f a t t o che la l iquidazione 
stessa dura da più di t re anni . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Agnelli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guer ra , per sapere a quali 
principi sia in fo rmato il c o n t r a t t o di lavoro 
per gli operai a d d e t t i ai lavori mil i tar i 
della zona delle re t rovie e delle operazioni, 
e quali garanzie tu te l ino de t t i operai dai 
pericoli di guerra , dagli i n fo r tun i e dalle 
m a l a t t i e epidemiche e contagiose. Chiede 
ancora se la mor te degli operai causa ta da 
contagio o da epidemia c o n t r a t t i d u r a n t e il 
lavoro, venga considerata alla s tregua di 
mor te per infor tunio sul lavoro e come ta le 
indennizzata alla famiglia. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bugoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guer ra , per conoscere le ra-
gioni che nelle a t tua l i c ircostanze determi-
nano i cr i teri di anziani tà per l ' avanza-
mento da t enen te a capi tano degli ufficiali 
medici di complemento, ed il perchè della 
differenza di t r a t t a m e n t o in confronto con 
quelli di al t r i Corpi mobil i ta t i , anche di 
milizia ter r i tor ia le e di riserva, per cui la 
anz ian i tà vien calcolata dal 1 9 1 4 - 1 9 1 5 , men-
t re per i de t t i ufficiali medici occorre risa-
lire al 1 9 0 9 - 1 9 1 0 . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Mori sani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle finanze, per sapere se e quali 
p rovved iment i in tenda ado t t a re per togliere 
l ' a t t u a l e sperequazione di carriera esistente 
t r a gli ufficiali e i militi della Regia guar-
dia di finanza e gli appa r t enen t i alle a l t r e 
Armi e Corpi del Regio esercito, accanto 
ai quali , e con onore, essi p resen temente 
combat tono per i migliori destini della pa-
t r i a . (L'interrogante chiedelarisposta scritta). 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio, ministro dell'in-
te rno , per sapere se creda equo ed oppor-
t u n o r e t r o t r a r r e al 24 maggio .1915 la da ta di 
sospensione dei concorsi degli E n t i A u t a r -
chici, s tabi l i ta per t u t t a la d u r a t a della 
guerra dal decre to luogotenenziale del 31 
agosto 1915, sussistendo da quell 'epoca le 
gravi ragioni che consigliarono il p rovvedi -
mento, e per non ledere i d i r i t t i di coloro che 
fin dalla dichiarazione di guer ra alla pa t r i a 
danno il loro braccio con abnegazione e sa-
crifìcio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Morisani ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e delle finanze, per co-
noscere se, in ordine alle assicurazioni ri-
petutamente date in parecchie occasioni 
dal Governo al sottoscritto e ad altri de-
putati circa il miglioramento delle condi-
zioni tributarie della piccola proprietà, non 
credano il caso di applicare le esenzioni 
delle quote minime stabilite colla legge 
15 ottobre 1914, n. 1128, agli aumenti re-
centemente introdotti, estendendole anche 
alle quote di sovraimposte che nell'anno 
presente, particolarmente oneroso per i pic-
coli contribuenti, venissero deliberate dai 
comuni e dalle Provincie del Begno in au-
mento di quelle già tanto gravose pagate 
sino ad ora. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta), 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere se non si creda necessario liquidare 
un assegno provvisorio a favore dei mili-
tari feriti in guerra, ai quali, in base alle 
constastazioni dell'autorità militare sani-
taria, spetterà una pensione, e ciò per evi-
tare che nelle lunghe more per la liquida-
zione definitiva della pensione stessa, essi, 
molte volte resi inabili ad ogni lavoro, riman-
gano unitamente alle loro famiglie privi 
di qualunque aiuto. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Peano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
vero che con circolare del Comando su-
premo, diretta ai comandanti di Corpo, sia 
stato ordinato di non inoltrare al Mini-
stero le domande dei sottotenenti e tenenti 
di complemento per la loro nomina ad ef-

> iettivi, ai termini del decreto luogotenen-
ziale del 22 agosto 1915, n. 1293, e, nell'af-
fermativa, per quali ragioni. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). | 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere i provvedimenti che 
il Governo intende dì adottare allo scopo 
di eliminare il grave inconveniente che si 
verifica nella provincia di Bologna ove i 
contratti agrari scadono il 31 ottobre 1916, 
rimanendo esclusi dal decreto di proroga 
n. 1444. Fa notare che i nuovi contratti 

debbono essere conchiusi entro il mese di 
gennaio 1916. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bentini ». 
% ^ , : 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali speciali motivi, dopo ben otto mesi 
da quando il personale delle tramvie inter-
comunali delle Società « Belga » e « Tori-
nese » di Torino ebbe ad avanzare reclami 
per l'erronea applicazione della legge del-
l'equo trattamento, non si sia ancora rispo-
sto, lasciando così perdurare la causa di 
un grave/malcontento tra quei lavoratori. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se, specialmente in seguito al recente 
aumento di ufficiali superiori del corpo sa-
nitario militare,, non ritengano giusto ed 
opportuno estendere analoghi provvedi-
menti al corpo veterinario militare, allo 
scopo di diminuire la sperequazione di car-
riera rispetto alle armi combattenti ; per 
conoscere da quali ragioni siano indotti a 
mantenere nel grado di tenenti colonnelli 
i direttori di veterinaria d'armata, e in 
gradi inferiori i capi ufficio veterinari ad-
detti ai comandi di corpo d'armata ; e in-
fine per essere informato dei motivi per i 
quali sono a tutt'oggi rimasti lettera morta 
i miglioramenti proposti dalla Commissione 
militare d'inchiest a, a favore di questo cor-
po, le cui benemerenze, sia in pace, sia in 
guerra, sono da tutt i riconosciute. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se non ravvisino opportuno di abro-
gare le disposizioni che richiedono il con-
senso dell'autorità militare per il rilascio 
del passaporto ai cittadini appartenenti a 
classi di leva non chiamate in servizio mi-
litare, i quali dimostrano di avere neces-
sità di recarsi nei territori di Stati alleati, 
come in Francia ed in Inghilterra, mentre 
il rifiuto del detto consenso cagiona danno 
gravissimo ai cittadini senza utile alcuno 
per la patria. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Saudino ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il | 
m in i s t r o del le pos te e dei t e l eg ra f i , p e r sa-
pere q u a n d o s a r anno p u b b l i c a t i e messi in 
esecuzione i p r o v v e d i m e n t i , r i p e t u t a m e n t e 
e s o l e n n e m e n t e promessi e r i conosc iu t i ur -
gent i , pe r m ig l i o r a r e la condiz ione dei sup-
plenti , s o v r a t u t t o da l p u n t o di v i s t a mo-
rale. (L' interrogante chiede la risposta 

• scritta). 
« C a n e p a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei l avo r i pubb l ic i , per s ape re se 
non c reda o p p o r t u n o che nel la r e d a z i o n e 
dei p r o g e t t i de f in i t iv i delle f e r r o v i e secon-
dar ie sicil iane si s t u d i il t r a c c i a t o def in i t ivo 
della G i a r d i n i - F r a n c a v i l l a - M o j o in guisa 
che per ave re l 'accesso al la f e r r o v i a i co-
muni i n t e r e s s a t i n o n d e b b a n o cos t ru i r e dei 
pon t i s u l l ' A l c a n t a r a con s o m m o d a n n o an-
che de l l ' e ra r io obb l iga to a sos tenere la mag-
giore p a r t e del la spesa. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Co lonna di Cesarò ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro del la gue r r a , pe r sapere se n o n 
c reda o p p o r t u n o di e s t endere , con n u o v e 
disposizioni, al pe r sona le civi le mi l i t a r iz -
za to d i p e n d e n t e d a l Min i s t e ro del la gue r r a , 
q u a n t o è d i spos to dal l ' a r t i co lo 3 del de-
cre to 30 s e t t e m b r e 1915. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Grass i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del la g u e r r a , pe r sapere se n o n ri-
t enga o p p o r t u n o , di f r o n t e agli i nconve -
n ien t i l a m e n t a t i , di i n v i t a r e le a u t o r i t à 
mi l i t a r i p iù spec i a lmen te c o m p e t e n t i , a d 
u n a p iù p r e m u r o s a o s s e r v a n z a delle circo-
lar i min i s t e r i a l i in d a t a 18 e 20 giugno e 
16 luglio 1915, p e r m e t t e n d o così che gli uf-
fici pe r no t i z i e mi l i t a r i di t e r r a e di m a r e 
possano compie re la b e n e m e r i t a ope ra loro 
in m e n o disagevol i cond iz ion i e fo rn i r e al le 
f amig l i e in m o d o p iù preciso e p iù solle-
c i to quel le i n f o r m a z i o n i che sono t r o p p o 
spesso p e n o s a m e n t e c o n t r a d d i t t o r i e , o va -
ghe, o i n c r e d i b i l m e n t e r i t a r d a t e . (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Yen ino ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro degli a f f a r i es ter i , pe r sapere : 
«) qua l i e f f e t t i v a m e n t e s iano e come si 
svolgano i r a p p o r t i t r a la Commiss ione dei 

p r ig ion ie r i di g u e r r a s e d e n t e in R o m a e la 
Commiss ione i n t e r n a z i o n a l e di G inev ra , n o n 
r i s u l t a n d o essi così efficaci e f r e q u e n t i 
c o m e invece ver i f i cans i pe r la F r a n c i a e 
l ' I ngh i l t e r r a , che in G i n e v r a s tessa h a n n o 
i s t i t u i t o la Commiss ione dei p r ig ion ie r i di 
g u e r r a ; b) e n t r o qua l i l imi t i sia p r e v e d u t o 
lo svolgersi de l l ' a z ione dei de l ega t i del la no-
s t ra Croce E o s s a presso la Croce Rossa in te r -
naz iona le , essendo n o t o r i o che i d e l e g a t i 
stessi n o n si d i c h i a r a n o a u t o r i z z a t i a com-
pie re in G i n e v r a quel le p a r t i c o l a r i r i ce rche 
che l ' e sper ienza h a i u v e c e p r o v a t o , specie in 
caso di not iz ie c o n t r a d i t t o r i e , n o n po te r s i 
u t i l m e n t e esper i re se non in t e r r i t o r i o neu-
t ro ; c) qua l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a di p ren-
dere p e r c h è l ' inv io del p a n e ai pr ig ionier i 
di g u e r r a e agl i i n t e r n a t i civil i in Aus t r i a 
che ne f a n n o d o m a n d a , p r o c e d a in m o d o 
più regolare . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta).' 

« Ven ino ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m in i s t r i delle finanze, dei l avo r i pubbl ic i e 
d e l l ' i n t e r n o , pe r sapere se vogl iono a f f r e t -
t a r e il r i lascio dei . m a n d a t i il cui r i t a r d o 
h a f a t t o sospendere da mesi le opere p u b -
b l i che in corso (specie a E u v o , M i n e r v i n o e 
Canora ) concesse sul f o n d o dei cen to mi-
l ioni pe r la d i soccupaz ione . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta), 

d « Co tugno ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro della g u e r r a , pe r sapere se n o n ri-
t e n g a c o n f o r m e a d e q u i t à c h e per i valo-
rosi uff icial i di c o m p l e m e n t o n o m i n a t i ef-
f e t t i v i con di c re to l u o g o t e n e n z i a l e 1° no-
v e m b r e 1915, si abb i a a t e n e r c o n t o , nel lo 
s t ab i l i r e l ' a n z i a n i t à , del la d u r a t a del ser-
vizio p r e s t a t o a n t e r i o r m e n t e a l la n o m i n a , 
g ius ta la f a c o l t à concessa al m i n i s t r o nel-
l ' u l t i m a p a r t e de l l ' a r t i co lo 7 del d e c r e t o 
l u o g o t e n e n z i a l e 22 agos to 1915, n. 1293. 
(L'interrogante chiede la risposta, scritta). 

« G a s p a r o t t o ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro delle finanze, pe r sapere se n o n 
c r e d a , in app l i caz ione del d i spos to de l l ' a r -
t icolo 2 della legge sul c o n t r i b u t o del cen-
t e s i m o di g u e r r a , di d a r e i s t ruz ion i p e r c h è 
n o n s iano a s s o g g e t t a t e al c o n t r i b u t o stesso 
le s o m m e p a g a t e da l le A m m i n i s t r a z i o n i 
dello S t a t o alle c o o p e r a t i v e a s sun t r i c i di 
l avo r i , specie a piccol i c o t t i m i fiduciari o 
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ad economia, ognora quando iisulti che le 
mercedi percepite dagli operai siano infe-
riori alle lire 3.50 giornaliere. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Soleri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
sia vero, e per quali motivi nei recenti 
concorsi ai posti d'archivio notarile, la 
nomina sia prevalentemente caduta su co-
loro che godevano fra i concorrenti un 
maggiore stipendio, creando così un nuovo 
titolo di preferenza non previsto dal legi-
slatore, mentre, non distinguendo la legge 
tra grado e grado, era più equo e consono 
allo spirito della legge stessa, preferire i 
più bisognosi di miglioramento economico 
e d'altra parte non siasi tenuto alcun conto 
delia opportunità che si presentava di eli-
minare gradualmente l 'ultronea coesistenza 
delle due funzioni, incompatibili fra loro per 
legge, d'impiegato d'archivio e di notaio 
esercente. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali ra-
gioni abbiano indotto l'Amministrazione mi-
litare a non tener conto dell'offerta per la 
fornitura del pane al presidio di Catania, 
presentata il 12 dicembre 1915, dal signor 
Bonanno Luciano, vecchio ed incensurato 
fornitore delle truppe, per il prezzo di lire 
0.2944 ed a preferire l 'offerta del signor Do-
menico Minniti pel prezzo di lire 0.3375 ciò 
che importa, pel solo presidio di Catania, 
una differenza a danno dell 'Erario di circa 
quarantamila lire. Desidera inoltre cono-
scere se tali criterii saranno adottati per i 
trimestri successivi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Macchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, dato 
il principio informatore del provvedimento 
con cui s'inviavano in congedo gli ufficiali 
di milizia territoriale che appartengono 
all'insegnamento medio e la di cui opera è 
stata ravvisata più utile alla scuola che al-
l'esercito, non creda opportuno estendere 
tale provvedimento a quegli altri insegnanti 
che siano semplicemente militari di truppa 
della stessa milizia territoriale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ili 
ministro della guerra, per sapere se, nel-
l'interesse dell'erario dello Stato, dei co-
muni e delle provincie - specialmente dove 
non è ancora istituito il nuovo catasto —• 
non creda necessario di estendere anche 
agli esattori e tesorieri comunali di prima 
e seconda categoria, ma che riformati sono 
ora chiamati a nuova visita, le disposizioni 
di esonero dal servizio militare già concesse 
agli stéssi funzionari appartenenti alla terza 
categoria o alla milizia territoriale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il: 
ministro delle finanze, per sapere se non 
ravvisi l'urgenza di abrogare o quanto meno 
profondamente modificare il decreto-legge 
21 novembre 1915, che ha inaridito il get-
tito della pubblicità, cagionando danni 
gravi a comuni, alle ferrovie, a privati, e 
compromesso lo sviluppo delle industrie 
grafiche e delle altre attività ad esse con-
nesse. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare iL 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali motivi - dopo molti mesi dall'epoca 
in cui il personale della linea intercomu-
nale Grignasco-Coggiola ebbe ad avanzare 
reclami per la inesatta applicazione del re-
golamento relativo alla legge dell'equo 
trattamento - non siasi provveduto ancora 
a rispondere, lasciando così insoluta una 
situazione che provoca il giustificato mal-
contento dei lavoratori interessati. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non creda doveroso nell'interesse della pa-
tr ia vietare assolutamente qualsiasi emi-
grazione all'estero. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). - , 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di provvedere perchè ai 
varii « uffici notizie per i militari di terra e 
di mare » siano comunicate con maggiore 
esattezza e sollecitudine le notizie circa 1 
soldati morti o feriti in guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Astengo ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere le ragioni che hanno finora ritar-
dato la esecuzione del decreto 8 dicem-
bre 1915, con cui veniva accolto il ricorso 
della maestra Elvira Prosperi Carattoni 
contro la deliberazione 28 agosto 1914 del 
Consiglio provinciale scolastico di Brescia, 
e per sapere se realmente si vorrà com-
piere l 'at to di giustizia decretato dal Go-
verno. ( L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non sia più corrispondente a giustizia eco-
nomica distribuire in vari lotti il fabbiso-
gno degli stampati ferroviari. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pansini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se per 
evidenti ragioni di equità e di giustizia non 
intenda revocare una sua decisione in data 
del 7 novembre 1915 e stabilire che anche 
ai sottufficiali promossi dopo il loro ri-
chiamo alle armi spetti la indennità gior-
naliera di lire due accordata ai sottufficiali 
che hanno carico di famiglia. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se, in 
adempimento di ripetute promesse dei suoi 
onorevoli predecessori, creda di presentare 
al Parlamento il disegno di legge pei mi-
glioramenti delle condizioni dei capitecniei. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Eispoli, Ollandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda disporre l'esonero dalla tassa di bol-
latura dei cartelli di pubblicità che le Ditte 
da più anni prima dell'applicazione della 
tassa, distribuiti alla loro clientela lontana 
dalla loro sede industriale e della cui esi-
stenza ed esposizione al pubblico non po-
trebbero esse giustamente essere responsa-
bili. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga di dover concedere ora il grado di 
capitano ai veterinari provinciali richia-
mati (che non apporterebbe aggravio finan-
ziario allo Stato) , tenuto conto che ad al-
tra interrogazione del sottoscritto fu ri-
sposto « non essere possibile la estensione 
del grado di capitano ai veterinari provin-
ciali, senza usare lo stesso trat tamento an-
che ai medici provinciali » e che con cir-
colare n. 39 si è poi stabilito di assegnare 
il grado di capitano ai medici provinciali . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se non ritenga opportuno di discipli-
nare con tassative disposizioni l'assegna-
zione dei posti di aiuto alle cattedre delle 
scuole superiori di medicina veterinaria. 
(.L'interrogante chiede la risposta, scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delia guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali si è negata la indennità 
di residenza ai sottufficiali promossi con 
decreto 9 gennaio 1916, lettera B. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'indugio 
ormai annoso ad iniziare gli urgentissimi 
lavori di bonifica di Piume Morto presso la 
stazione ferroviaria di Portocannone-Gu-
glionesi sulla linea ferroviaria Campobasso-
Termoli. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Magliano » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri delle finanze e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, se intendano pren-
dere provvedimenti contro le unioni delle 
raffinerie di zucchero e delle distillerie di 
alcool, che, sindacate in forma di trusts f 

nei momenti difficili che attraversiamo, nei 
quali non è possibile alcuna concorrenza 
dall'estero, trattengono l'offerta della merce 
ai rivenditori e quindi hanno modo di ac-
crescere artificialmente e progressivamente 
il prezzo di prodotti di prima necessità ali-
mentare e industriale a detrimento defini-
t ivo dei consumatori. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). « Alessio ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se risponda a verità (ad 
equità certo non corrisponde) quanto si as-
serisce sia stato deliberato dall 'Istituto na-
zionale delle assicurazioni che, per la con-
ferma in carica degli attuali funzionari, 
anche quando emerga che essi si sottopo-
sero a gravi sacrifìci di danaro per l'im-
pianto e per i primi anni di rendimento 
delle agenzie provinciali e che fecero con 
ogni zelo opera di organizzazione e di pro-
paganda, si esiga un alto risultato finan-
ziario del biennio 1915-16, senza tener conto 
in alcun modo del disagio creato dalla 
guerra. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chir de d' interrogare i 
ministri d'agricoltura, industria e com-
mercio e dei lavori pubblici, per conoscere 
se, nell 'attuale momento in cui i foraggi 
scarseggiano per effetto delie ripetute re-
quisizioni militari e necessita in tutti i 
modi intensificare l'allevamento del bestia-
me utilizzando ogni risorsa alimentare di-
sponibile, credano opportuno e conveniente 
l 'annunziato inasprimento delle tariffe fer-
roviarie pel trasporto delle polpe secche 
di barbabietola, inasprimento che rende-
rebbe proibitivo per molti allevatori l'im-
piego di tale mangime adottato recente-
mente anche per i buoi dei parchi militari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« P a t r i z i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere, in ordine alla assicura-
zione data sulla sufficiente produzione del 
solfato di rame, se e quali provvedimenti 
intenda prendere affinchè ne sia altresì ga-
rant i ta la buona qualità e limitato il prezzo, 
del cui notevole aumento sono giustamente 
preoccupati gli agricoltori. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Camerini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia ri-
spondente ad esigenze o ragioni d'ordine 
militare ed a criteri di giustizia che i mili-
tari di terza categoria non istruita, i quali 
non siano territoriali per nascita, vengano 
incorporati nell'esercito permanente, men-
tre i militari di terza categoria istruiti -
provenienti dalla prima categoria - anche 

se appartenenti a classi meno anziane, siano 
stati e siano tuttora mantenuti nei batta-
glioni di milizia territoriale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Ottorino ISTava». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo conferire il grado di sottote-
nente ai laureati in chimica che, chiamati 
alle armi, prestano servizi speciali presso i 
laboratori tecnici e sanitari dello Stato, in 
conformità al trattamento fatto a tutti gli 
altri laureati e ai diplomati in farmacia e giu-
sta la richiesta già presentata al Ministero 
della guerra con relativa documentazione 
dell' « Unione italiana fra i laureati in chi-
mica », (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla op-
portunità di esaudire i voti degli studenti 
che, permanendo le eccezionali condizioni 
le quali determinarono la circolare del mag-
gio 1915, questa abbia vigore anche nel 
presente anno scolastico ad insegnamenti 
già inoltrati. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
risponda ad equità e giustizia ed a sani cri-
teri di coscienza sanitaria, la disposizione 
data per cui soldati reduci dal fronte am-
malatisi in licenza invernale e ricoverati 
negli ospedali militari, debbano essere di-
messi da questi ed inviati subito al fronte 
senza licenza di convalescenza, senza ecce-
zione alcuna, neppure per i colpiti da ma-
lattie infettive lunghe ed esaurienti (tifo 
o gravissime polmoniti, bronco polmoniti 
diffuse, da influenza, ecc.). (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga sommamente equo estendere ai me-
dici-veterinari richiamati, tutte le disposi-
zioni che opportunamente furono emanate 
per i medici, circa le nomine a tenenti, ca-
pitani e maggiori. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Pucci ». 
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
mir istro della guerra, per conoscere se non 
ritenga opportuno di migliorare le condi-
zioni di carriera degli ufficiali veterinari : 
1° nominando maggiori tutti i capitani ef-
fettivi e richiamati che hanno un venticin-
quennio di spalline, tenuto conto che essi 
già percepiscono lo stipendio aumentato di 
due quinquenni e l ' indennità di primo ca-
pitano e che di conseguenza grava già per 
loro sul bilancio lo stipendio di maggiore 
eie annesse indennità; 2° promuovendo primi 
capitani tutt i quelli richiamati (territoriale 
o riserva) che abbiano in loro favore già 
venti anni di spalline. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda prendere ade-
guati provvedimenti per frenare l'ingiusti-
ficato continuo rialzo del prezzo del solfato 
di rame. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scialoja ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e delle finanze, sui 
provvedimenti che si impongono d'urgenza 
contro quanti fanno indecente speculazione 
sul petrolio, il quale, oltre a subire un no-
tevole aumento nel costo, manca in talune 
città perchè incettato da avidi venditori in 
attesa di ulteriore più grave rincaro di que-
sta sostanza indispensabile specialmente alle 
classi meno abbienti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Caporali ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere i motivi per i quali è stato per-
messo alla Società per le ferrovie dell'Ap-
pennino centrale, di sopprimere anche una 
terza coppia di treni nella lin a Arezzo-
Città di Castello-Fossato, senza modifi-
care l'orario delle due coppie rimaste, delle 
quali si minaccia la completa cessazione; 
e per conoscere se tale ostile e dannoso 
contegno della suddetta Società, onde è 
gravissima agitazione in tut ta la regione 
attraversata dalla ferrovia, possa essere 
giustificato, come si tenta dalla Società 
medesima, dalla mancanza del combusti-
bile; quando risulta che non si sono fat te 
richieste di carbone alle Ferrovie dello Stato, 

o alle Commissioni provinciali, nè si è pro-
curato in altro modo di acquistarne, e 
quando risulta che per tre quarti del com-
bustibile necessario si fa efficace uso come 
per il passato della legna da ardere, ed in 
piccola quantità di lignite, limitando il. 
consumo del carbone a quantità insignifi-
canti. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Patrizi, Landucci, Sanarelli, Theodoli ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
il presidente del Consiglio, ministro del-
l ' interno, per conoscere se, anche al fine 
di eliminare cause di dissensi e di con-
troversie giurisdizionali, non creda neces-
sario emanare disposizioni tassative a tu-
tela della posizione giuridica dei sanitari 
condotti chiamati alle armi durante il pe-
riodo di prova, visto che non pochi co-
muni, violando la lettera e lo spirito del-
l 'articolo 32, testo unico, delle leggi sani-
tarie e contro ogni ragione logica, conside-
rano utile al compimento del periodo di 
prova, il tempo passato dai sanitari sotto 
le armi e procedono ad atti arbitrari di 
licenziamento. Chiede anche al ministro 
dell'interno, se non creda opportuno com-
pletare il decreto luogotenenziale 31 ago-
sto ultimo scorso n. 1420, sospendente i 
pubblici concorsi, col prorogare per tu t ta 
la durata della guerra i periodi di prova e 
rinviare per lo stesso tempo ogni licenzia-
mento, fuorché nei casi di assoluta e com-
provata indegnità del sanitario, da legitti-
marsi però sempre dalle superiori autorità 
sanitarie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sui criteri seguiti in 
massima dalla Commissione per gli esoneri 
di Palermo, nell'applicazione del decreto 
17 giugno 1915, e se creda poi, in ispeeie, in-
spirato ai fini e ai criteri dplla legge il man-
cato esonero di appaltatori di servizi pub-
blici che si trovano nelle precise condizioni 
previste dal comma ~b) del decreto, e per 
contro, l'esonero di proprietari di piccole 
industrie private che non si trovano nè per 
esercizio tecnico, nè per forniture allo Stato, 
nè per insostituibilità, nè per l ' interesse 
dell'economia nazionale o dell'ordine pub-
blico, nelle condizioni prescritte dalla legge. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se l'articolo 1 delle tabelle 
delle competenze dovute dalle Fabbricerie 
ai subeconomi dei Benefìci vacanti nelle 

»Provincie lombardo-venete, che dice: 
a) per revisione dei conti annuali ; 
b) per rimborso delle spese postali ; 
c) per rimborso delle spese di ammini-

strazione e cancelleria con compenso sepa-
rato per ciascuno dei detti casi, ecc. ; si 
deve interpretare nel senso che ogni anno 
i subeconomi abbiano diritto a percepire 
gli onorari proporzionali alle rendite lorde 
delle Fabbricerie indipendentemente dal 
fatto di aver avuto effettivamente revisione 
di conti, spese postali o di amministrazione 
per pratiche eseguite nell'interesse delle 
Fabbricerie. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Tovini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per conoscere sé creda di adottare spe-
ciali provvedimenti per frenare il continuo, 
allarmante ed ingiustificato rialzo del prezzo 
del solfato di rame, fatto che preoccupa 
così vivamente e giustamente la classe de-
gli agricoltori. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
intenda provvedere a snidare gl'imboscati 
dalla sanità, dalla cavalleria, dall'artiglie-
ria da fortezza e dai tribunali militari cal-
mando i giusti risentimenti di quanti hanno 
figli che già dettero e sono orgogliosi di 
dare la vita per la patria. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
che ostacolano la concessione di forniture 
militari ad onesti intraprenditori delle Pro-
vincie meridionali che sono così colpite dalla 
guerra e dalla crisi economica senza potersi 
neppure in minima parte beneficiare dei 
vantaggi che rifluiscono su altre regioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto premesso : che le proce-
dure tenute in tempo di pace nel dichiarare 
definitivamente impromovibili alcuni te-
nenti nella riserva non furono per tutti di 

completa garanzia ; che parecchi fra i detti 
tenenti disimpegnano, da ben dieci mesi, 
le attribuzioni e le mans oni loro affidate 
con riconosciuta capacità e con encomiato-
zelo ; che il decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, n. 1062, aveva il concetto e lo 
scopo di facilitare la promozione dei pre-
detti ufficiali al grado superiore, concetto 
e scopo che illegalmente vennero disformati 
dalla circolare ministeriale n. 765; chiede 
d'interrogare il ministro della guerra, per sa-
pere se e quali provvedimenti intende adot-
tare, per sanare tale stato di cose, dannoso, 
moralmente e materialmente, agli ufficiai 
sopraindicati. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Lombardi ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle finanze, per sapere se di 
fronte al giudicato delia I V Sezione del 
Consiglio di Stato 28 gennaio 1916 e senza 
pregiudizio delle conseguenti provvidenze 
giuridiche ed economiche, non ritenga con-
veniente sospendere qualsiasi nomina di 
estranei nelle classi superiori dell'organico 
dei conservatori delle ipoteche, fino a che 
non venga stabilito il numero dei posti il-
legalmente perduti dai funzionari già lego-
larmente nominati nelle classi 4a, 3a e 2a 

per le promozioni cui avevano diritto, e i 
funzionari stessi non siano stati gradual-
mente ammessi a riempire i posti perduti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare iL 

ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
perchè non si applicano ¡.all'Istituto supe-
riore di magistero in Boma le disposizioni 
della circolare ministeriale n. 11 del 14 gen-
naio 1916 (Bollettino ufficiale, Ministero del-
l'istruzione pubblica, volume I, n. IY , pa-
gina 125) che stabilisce il prolungamento 
della sessione autunnale di esami per tut t i 
indistintamente gli Istituti superiori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna Di Cesarò ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
sia il caso di esonerare dal servizio mili-
tare i segretari comunali, a qualsiasi classe 
o categoria appartengano, quando risulti^ 
come è per tutt i i comuni rurali, indi-
spensabile la loro opera a rendere possibile 
il funzionamento delle Amministrazioni co-
munali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

\ 
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« I l sottoscrìtto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
trovi necessario provvedere a un conve-
niente cambio degli ufficiali medici, che, fin 
dal principio della guerra, si trovano nelle 
unità sanitarie di prima linea (reggimenti e 
sezioni di sanità), con gli ufficiali medici, 
che, pur dal principio della guerra, sono 
assegnati a unità sanitarie di seconda e 
terza linea (ospedaletti da campo di 50 e di 
100 letti ed ospedali di riserva). (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se e 
come intenda provvedere affinchè abbiano 
pratica ed efficace esecuzione le disposi-
zioni vigenti, in modo da evitare il dolo-
roso ripetersi di casi, in cui le autorità mi-
litari non risposero alle richieste di notizie 
fat te sia da privati, sia da enti pubblici, 
e non si preoccuparono di avvisare le fa-
miglie di soldati ricoverati in ospedali e 
in pericolo di vita, neppure in quei casi, 
in cui la lunga degenza ospitaliera, che pre-
corse la morte, avrebbe dato tempo e facilità 
per compiere un dovere tanto pietoso. E per 
sapere altresì se intenda provvedere, in 
modo più efficace, affinchè le tristi notizie 
vengano sempre comunicate alle famiglie 
con maggiori riguardi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« G-rabau ». 

« I l sottoscritto chiede d'int< rrogare il 
ministro della marina, per sapere se, nei 
rapporti delle famiglie delle vittime nello 
scoppio della Benedetto Brin non creda do-
veroso moralmente e giuridicamente di 
adottare ed, occorrendo, provocare provve-
dimenti a t t i : 1° a sollecitare la liquidazione 
ed il pagamento delle pensioni e dei sus-
sidi; 2° ad indennizzare le famiglie sud-
dette almeno in parte della perdita degli 
effetti di corredo personale, nonché degli 
strumenti di bordo, di valore relativamente 
rilevante. (L'interrogante chiede la risposta 
-scritta). 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere se non ritenga dove-
roso estendere il beneficio della concessione 
di acconti mensili fino alla liquidazione 
delle pensioni privilegiate di guerra, a tu t t i 
coloro che ne hanno diritto, a norma delle 
disposizioni vigenti, così come si è stabilito 

con il decreto luogotenenziale 22 agosto 
1915 per la vedova e per gli orfani mino-
renni dei militari e degli assimilati morti 
in combattimento o in conseguenza delle 
ferite riportate, e ciò almeno quando sia 
comprovato lo stato di povertà. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se e come creda possibile provvedere 
a migliorare le condizioni del servizio po-
stale e telegrafico a Bologna e segnata-
mente nell'importantissimo ufficio del mo-
vimento postale alla stazione ferroviaria, 
deplorandosi gravi ritardi che cresceranno 
ancora se non potranno essere presi ac-
cordi fra il Ministero delle poste e quello 
della guerra nell'occasione di prossime chia-
mate di impiegati al servizio militare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gavazza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della marina, 
sul modo e quando intendano provvedere 
affinchè cessi il grave disservizio delle co-
municazioni ferroviarie e marittime nella 
Sardegna e fra questa ed il continente, la-
sciando l'isola segregata dal consorzio ci-
vile. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cao-Pinna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
per quale ragione il titolare della pretura 
di Siena sia continuamente chiamato a 
completare il turno della udienza penale 
del tribunale della stessa città, onde alla 
pretura stessa, già sovraccarica di lavoro 
proprio, non si tiene di solito che una sola 
udienza civile utile ogni settimana ; 

se non creda che tale sostituzione, ora-
mai divenuta ordinaria, danneggi gli inte-
ressi delle parti che debbono ricorrere alla 
pretura, costituisca una violazione dello 
spirito della procedura penale la quale con-
sente la sostituzione solo in linea eccezio-
nale, dia luogo ad inconvenienti e ritardi 
trovandosi talora il pretore impossibilitato 
a giudicare in appello cause da lui giudi-
cate in primo grado ; 

se e quali provvedimenti intenda pren-
dere per eliminare il lamentato fatto. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bernardini ». „ 
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« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere : 
se siano a sua conoscenza le condizioni 
anormali del t r ibunale di Siena, special-
mente a causa di quel presidente, contro 
il quale da t empo serpeggia nella curia 
un grave malcontento che ha avu to la sua 
espressione in una recente deliberazione del. 
Consiglio di disciplina dei procura tor i , re-
c lamante p rovved imen t i ; 

se creda che in queste condizioni i giu-
dicati possano dare garanzia di serenità e 
di r e t t a applicazione della legge ; 

se gli consti che di questo non rego-
lare funzionamento del t r ibunale di Siena 
sia informato e convinto lo stesso primo 
presidente della Corte d'appello di Firenze; 

quali p rovvediment i in tenda prendere 
prima che la situazione si aggravi, per 
porre riparo al danno che debbono risen-
t i re e il prestigio della giustizia e gli inte-
ressi dei ci t tadini . {L'interrogante chiede'la 
risposta scritta). 

« Bernard in i ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se nella sua equità, permanendo le condi-
zioni che indussero il Ministero 1' anno 
scorso a concedere alcune agevolazioni ai 
giovani delle scuole medie anche in consi-
derazione di possibili a f f re t ta t i r ichiami alle 
armi, non creda di mantenere s t raordina-
r i amente quest 'anno le agevolazioni me-
desime. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Eest ivo, Di Stefano, Barbera ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere come si 
spieghino gli indugi e le incertezze per il 
t r a t t a m e n t o pecuniario dei feri t i in guerra 
e si cita il caso del soldato Sestilio Min-
cuzzi, soldato feri to di guerra, cieco, del 
151° reggimento fan te r ia , 2a compagnia, 4° 
plotone, 4a squadra, matr icola 2574, della 
classe 1895, fer i to sul Bosco Cappuccio 
(Carso) il 3 agosto 1915 e sino ad ora ri-
m a n d a t o dal l 'una al l 'a l t ra au to r i t à per la 
definizione dei suoi diri t t i , il che ra t t r i s t a 
sino all 'amarezza. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere le 
ragioni di indugio giustificanti il r i t a rda to 
pagamento alla Cooperativa bracciant i di 

Zerbo (Pavia) per il lavoro di sistemazione 
dell 'argine sinistro di Po, mediante rialzo 
e ingrossi nel t r a t t o f ra gli s tant i di guar-
dia 20-28 in comune di Zerbo. I manda t i 
fu rono s taccat i dal Genio civile di Pavia 
da gran tempo. (£'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cappa ». 
/ 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' is truzione pubblica, onde sa-
pere per quali motivi l ' au to r i t à scolastica 
provinciale di Cuneo non in tenda agevo-
lare l 'assunto della comuni tà di Boccade-
baldi, la quale inut i lmente si adopera ed 
insiste perchè la questione degli edifìci sco-
lastici - sulla cui doverosità di urgente co-
struzione non vi è discrepanza, sia risolto 
anziché in modo f rammenta r io , come vor-
rebbe il P rovved i to ra to agli studi diCuneo -
in modo complessivo, t enu to calcolo di 
t u t t i i legi t t imi diri t t i delle frazioni varie 
e distanti assai f ra loro, dir i t t i che non 
potrebbero non venire f r u s t r a t i dalla solu-
zione f rammenta r ia , e t enu to pure buon 

•conto che il comune fa oggi solo più mera 
questione di forma (di vedere cioè appro-
va t i i deliberati c inque proget t i di edifìci 
nuovi scolastici, già completi in ogni loro 
pa r t e tecnica) salvo a costruirli uno dopo 
l ' a l t ro man mano che il Governo disporrà 
le relat ive somme pel mutuo di favore a 
mente della legge Credaro. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se è vera la notizia del t r a t t a m e n t o , 
non di favore, che si dice usato alle let tere 
spedite dal f ron te dai soldati della Begia 
guardia di finanza. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« B a v a ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i l 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere le ragioni per le quali ancora non è 
s ta to r ipr is t inato nella Facol tà di scienze 
di Messina l ' insegnamento della chimica 
industr iale , così utile in quest i moment i in 
cui la nostra industria t ende ad emanci-
parsi dal servàggio s t raniero, specie poi in 
una c i t tà del Mezzogiorno dove più neces-
sario si rende ta le insegnamento per dare 
impulso alla nuova vi ta industr iale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Fa randa ».. 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se l ' au-
t o r i t à mi l i ta re non creda necessario ordi-
na r e una severa minut iss ima inchiesta sul 
carniiìcio mi l i ta re di Scansano (Foligno) 
es tendendo le r icerche di possibili respon-
sabil i tà circa le var ie gestioni e c o n t r a t t i 
di f o r n i t u r a . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Theo doli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guerra , sulla o p p o r t u n i t à di 
sost i tuire quei ba t t ag l ion i di milizia t e r r i -
to r ia le che da mol t i mesi du rano nelle f a -
t i che di guerra , con a l t r i ba t tag l ion i della 
stessa milizia più freschi, s tabi lendo così 
t u r n i no rmal i e giusti di riposo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Faell i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
c reda di dover concedere il g rado di capi-
t a n o ai ve te r ina r i provincia l i assunt i in ser-
vizio mil i tare , specialmente in considera-
zione di essersi t a l e grado già concesso ai 
medici provincial i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Gargiuìo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' agr icol tura , industr ia e com-
mercio, per sapere se per gli allievi delle 
scuole commerciali governa t ive , soggett i 
alla leva 1897, in tendasi accordare speciali 
sessioni di esami allo scopo di agevolare la 
p res taz ione del servizio mil i tare, come ven-
nero concesse dal ministro della i s t ruz ione 
pubbl ica per i s t i tu t i di pari grado. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se, in se-
gui to alle sempre più f r e q u e n t i ed audac i 
incursioni di aereoplani nemici , non creda 
u r g e n t e m e n t e necessario, a t u t e l a della 
pubbl ica incolumità , presidiare di oppor-
t u n e difese ant i-aeree, i pon t i fe r roviar i 
sul Po a Pon te lagoscuro e sul l 'Adige nei 
pressi di Eov igo . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Beghi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d 5 in te r rogare il 
minis t ro della gue r ra , sui mot iv i che lo in-
dussero a non appl icare in t u t t a la sua in-
t egr i t à l ' a r t i co lo 59 della legge 2 luglio 1896, 
n. 254, su l l ' avanzamento nel Regio eser-
cito. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Compans ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i delle finanze, della guerra e dei 
lavori pubbl ic i , per conoscere se, allo scopo 
di m a n t e n e r e q u a n t o è possibile i n t a t t e le 
f on t i dell ' indus t r ia e del commercio e nel-
l ' in te resse della v i ta economica del Paese, 
r i t engano o p p o r t u n o di eff icacemente sem-
plificare e r endere più spiccio il regime 
delle espor tazioni , già ammesse e au to r iz -
za te ; specialmente d isponendo che le p ra -
t iche presso i va r i compe ten t i uffici s iano 
rese più agevoli , sollecitando gli i s t r ada -
ment i e r endendo più rap ido il mov imen to 
dei vagoni e dei piroscafi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
creda oppor tuno di fa r p r epa ra r e e met-
t e re in vend i t a i fogli di c a r t a bol la ta per 
le qu ie tanze ordinar ie , secondo la n u o v a 
ta r i f fa del 1915, togl iendo - per economia di 
ca r t a e di spese postali - l 'obbligo di usare , 
senza bisogno, un foglio in t e ro di q u a t t r o 
pagine per le r i cevu te di somme superiori 
a 100 lire. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B a v a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del tesoro, per conoscere qual i 
p rovved iment i i n t enda p rendere allo scopo 
di rendere più sollecite le l iquidazioni del le 
pensioni pr ivi legiate di guer ra ed il paga-
m e n t o degli an t ic ip i re la t iv i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per cono-
scere i mot iv i che indussero l 'Ammin i s t r a -
zione scolastica provincia le di Brescia a 
negare il p a g a m e n t o del mensile di o t t o -
bre del 1914-15 ai maes t r i p rovvisor i e a 
r i f iu ta re il p a g a m e n t o dello s t ipendio d a l 
giorno di a p e r t u r a delle scuole e lementar i 
al giorno della nomina ; m e n t r e è t r o p p o 
giusto che, p re tendendos i anche dai mae -
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stri provvisori lo svolgimento completo del 
programma si paghi loro l'intero stipendio. 
Inoltre è evidente che il maestro non deb-
ba perdere lo stipendio per eventuali ri-
tardi della nomina dovuti a cause a lui 
estranee. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Tovini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non ritenga equo 
e doveroso riparare alla diversità di trat-
tamento tra i capitani di amministrazione, 
i quali, pur esercitando mansioni delicate 
e faticose, non possono con 26 e più anni 
di spalline conseguire la promozione a mag-
giore, mentre lo possoDo i capitani della 
stessa provenienza di altre armi e corpi con 
soli 20 anni: tanto più che si tratterebbe di 
una semplice sodisfazione morale, senza ag-
gravio per l'orario dello Stato , godendo essi 
lo stipendio di maggiore. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda modificare le vigenti disposizioni 
in opposizione alla legge sull'avanzamento, 
secondo le quali i capitani d'amministra-
zione in congedo al 31 dicembre 1908 pos-
sano conseguire la promozione nel 1916, 
mentre per quelli in servizio attivo si ri-
chiede l 'anzianità al 22 dicembre 1907. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere quando 
potrà essere completato ed andare in vi-
gore il regolamento per l'esecuzione della 
recente legge sul personale degli Arsenali ; 
e se non creda consentire che la Commis-
sione compilatrice di esso ascolti una rap-
presentanza delle Maestranze dei vari me-
stieri. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Rispoli, Altobelli, Ollandini, Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non in-
tenda far compiere una accurata indagine 
presso i depositi dei vari reggimenti, per 
vedere se non siano oramai esuberanti pei 
bisogni vari dell'esercito, i militari che 
sono dichiarati non idonei ai servizi di 
guerra o idonei ai soli servizi sedentari, in 
modo da poter inviare in temporaneo con-

gedo tutt i quelli che pesano sovra il bi-
lancio dello Stato inutilmente, mentre po-
trebbero rendersi utili alla vita civile e 
particolarmente alla vita agricola, da cui 
la maggior parte di essi proviene. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Casalini Giulio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, perchè in marzo, 
quando si svolgevano già avvenimenti che 
potevano condurre alla guerra con l'Austria, 
l 'ambasciata italiana a Vienna e taluni Con-
solati generali italiani in Austria si rifiu-
tarono di ricevere gl'inventari dei beni e 
interessi che talune ditte italiane in Austria 
presentarono loro, per trovarsi eventual-
mente garantite in caso di apertura di osti-
lità. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere, se i me-
dici unici titolari di condotta siano di di-
ritto dispensati dal servizio sotto le armi, 
come pare che non debba avvenire per il 
dottor Alfredo Villa fu Enrico, unico t i tolare 
della condotta medica di Corteolona, mal-
grado che il prefetto di Pavia in relazione 
alla circolare 2 maggio 1915, n. 20400-2 del 
Ministero dell'interno, abbia sin dal 23 mag-
gio rimesso a codesto Ministero certificato 
di dispensa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le vere 
ragioni, per le quali la censura di Pavia ha 
proceduto al grave provvedimento del se-
questro per quindici giorni del giornale II 
Ticino, poiché le ragioni addotte pubblica-
mente dimostrerebbero che assai male usa 
quell 'autorità politica del potere eccezio-
nale che le è conferito per un interesse su-
periore. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Miglioli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
opportuno ed equo stabilire un turno per 
il servizio sanitario alla fronte, tenendo 
presente l 'età degli ufficiali medici ed in 
ispecie il periodo trascorso da essi al se-
guito di truppe di prima linea. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pezzullo ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare i 
ministri del la guerra e di graz ia e g iust iz ia , 
per conoscere, per quali m o t i v i non si è 
cercato di servirsi del le special i a t t i t u d i n i 
dei m a g i s t r a t i r i c h i a m a t i in servizio mili-
t a r e , a d i b e n d o l i i n d i s t i n t a m e n t e ai Tribu-
nali terr i tor ia l i e di guerra , g a r a n t e n d o 
così un più r e g o l a r e f u n z i o n a m e n t o della 
giustizia mi l i tare . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« P e z z u l l o ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
mini tro del la g u e r r a , per conoscere se non 
r a v v i s i :li g iust iz ia la sost i tuz ione della mi-
lizia terr i tor ia le in zona di guerra con 
quella che ĝ . de da t r o p p o t e m p o le co-
modità possibil- a l l ' interno. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to c h i e u ^ d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per co oscere se, dato 
il cr iterio i n f o r m a t o r e del la e_°nzione dal 
servizio mil i tare dei sacerdot i in cura di 
anime, n o n r i t e n g a di necessità cons m e n -
ziale l 'esonero stesso senza r iguardo "Ile 
categorie al le qual i i d e t t i sacerdoti a p p a r -
t e n g a n o . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle poste e dei te legraf i , per sa-
pere se - in a r m o n i a al chiaro a f f idamento 
dato con le u l t i m e parole ad a n a l o g a sua 
interrogaz ione dello scorso d i c e m b r e - non 
creda di d o m a n d a r e al C o m a n d o supremo 
della g u e r r a l ' a u t o r i z z a z i o n e a consentire 
l 'uso ai p r i v a t i a lmeno delle l inee te le fo-
niche i n t e r u r b a n e L e c c o - M i l a n o e Lecco-
I n t r o b i o , le quali l inee, mentre t o r n a n o 
asso lutamente indispensabil i alle impor-
t a n t i industr ie locali , non si t r o v a n o nè 
in zona di operaz ioni o di re trov ie , nè in 
pross imità al confine dello S t a t o . (L'inter-
rogante chiede la risposta scrìtta). 

« C e r m e n a t i ». 

« I l sottoscr i t to ch iede d ' i n t e r p e l l a r e il 
min ; stro degli a f far i esteri, per sapere, se in-
tenda p u b b l i c a r e gli a t t i r e l a t i v i alla parte 
a v u t a dal l ' I t a l i a nella conf lagraz ione eu-
ropea, a cominciare dal la d ichiaraz ione di 
n e u t r a l i t à ; ed in genera le con qual i mezzi 
i n t e n d a assicurare il control lo del P a r l a -
mento sugli a t t i del la pol i t ica estera del 
Q o v e r n o . 

« L a b r i o l a ». 674 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d' interpel lare i 
minis tr i degli a f far i esteri e della mar ina , 
sui criteri che d( t e r m i n a r o n o la concessione 
d e l l ' a t t o di n a z i o n a l i t à a piroscafi costruit i 
d a suddit i austr iaci senza che fosse accer-
t a t a la v e r i t à della v e n d i t a a c i t t a d i n i i ta-
liani. 

« D r a g o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
ministr i dell ' interno e del la guerra, sulle 
c o m p e t e n z e dei C o m i t a t i regional i sani tar i 
in r a p p o r t o al la necessità del migl iora-
m e n t o del serviz io di sanità mi l i tare . 

« C a p o r a l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
ministri delle finanze e de l l ' agr ico l tura , in-
dustr ia e commercio, per sapere se, indi-
p e n d e n t e m e n t e dal le misure in d i r e t t a re 
lazione coi f a t t i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e dei 
C anal i C a v o u r oggi esaminat i d a l l ' a u t o -
r i t à giudiziar ia , essi i n t e n d a n o proporre ri-
forme al reg ime delle a c q u e che irrigano la 
z o n a risicola l o m b a r d a - p i e m o n t e s e ; e ciò 
nel l ' interesse del l 'agr icol tura a n c o r c h é a 
p icco la propr ie tà e a piccola a f f i t t a n z a ; 
x ->r ass icurare piena i n d i p e n d e n z a dalle 
g r a n a i ~ T opr ie tà terr iere ai minori agricol- . 
tor i e per l ' a c c r e s c e r ° n t o del d e m a n i o na-
zionale. 

« Cabr in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
presidente del Consigl io dei ministri , per co-
noscere le r a g i o n i per le quali si è r i tar-
d a t o il cens imento dei g r a n i e non si è 
ancora p r o v v i s t o alla loro requisizione. 

« Cir iani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interpel lare i 
ministr i dell ' interno e delle finanze, sopra 
i p r o v v e d i m e n t i da prendersi per la siste-
m a z i o n e dei bi lanci dei piccoli c o m u n i vi-
t icol i i quali , in s?guito agli sgravi con-
cessi per la r icost i tuzione dei v i g n e t i fìllos-
serati , h a n n o r i d o t t o l ' i m p o n i b i l e a misura 
quasi insufficiente a p r o v v e d e r e alle spese 
o b b l i g a t o r i e e sempre insopportabi le per 
i p iccol i proprietar i non compresi nello 
sgravio. 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare il 
p r e s i d e n t e del Consiglio, ministro d e l l ' i n -
t e r n o e il ministro di a g r i c o l t u r a , industr ia 
e c o m m e r c i o , per chiedere se non credano 
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urgente e doveroso far seguire al decreto 
di accertamento altro che provveda alla 
requisizione del grano ed alla fissazione 
del prezzo limite a lire 35 per il frumento 
e lire 23 per il granone, e se non ricono-
scano la necessità e l 'urgenza di provvedi-
menti che garantiscano i consumatori con-
tro altre odiose speculazioni esercitate su 
prodotti di prima necessità. 

« Dugoni, Beghi , Soglia, Maffi, Sichel, 
Marangoni, Be l t rami j Pucci, Zibordi, 
Montemartini, Basaglia, Caroti, To-
deschini, Treves, Modigliani, Ron-
darli, Morgari ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare i 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici , 
in merito alle domande d'affitto a lunga 
scadenza, o di alienazione, delle preselle de-
maniali del già lago di Bientiaa, esortando 
il Governo a sospendere tali t r a t t a t i v e 
onde non pregiudicare tale questione che 
interessa la classe dei lavoratori agricoli 
di quella regione, mentre è in istudio il 
riordinamento della legge sui Consorzi di 
bonifica. 

« Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro degli affari esteri, sulla 
situazione internazionale e nazionale. 

Fradelet to ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
sull'urgenza di destinare almeno 50 milioni 
di lire per la costruzione entro l 'anno cor-
rente delle casette asismiche ancora man-
canti e per la riparazione di altre 25,000 case 
lesionate nella regione colpita dal t e r re -
moto del 13 gennaio 1915; e sulla necessità 
di prorogare il termine stabilito dal de-
creto 21 gennaio 1915 per le riparazioni ai 
fabbricat i . 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere quale politica egli 
esplichi nei riguardi dei Comuni, che con 
saggia modernità provvidero, mediante or-
dinanze sindacali, a frenare la speculazione, 
colpire 1' incetta, requisando previdente-
mente i generi di prima necessità per il 
consumo popolare; forti in questo di un 
diritto loro riconosciuto dalla suprema au-
tor i tà giudiziaria, contro del quale il Mi-

nistero dell ' interno prima si arbitrò di dare 
indirizzi e moniti (come avvenne a Cre-
mona) per influire sulle decisioni dell'auto-
rità amministrativa in sede contenziosa, poi 
emanò un decreto per l 'annullamento di 
dette ordinanze, decreto illegale e sotto 
ogni rapporto intempestivo. 

« Miglioli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e del tesoro, intorno 
ai criteri di assegnazione dei sussidi alle 
famiglie dei r ichiamati , al funzionamento 
delle Commissioni comunali, al modo col 
quale si esercita prat icamente il diritto di 
reclamo contro le decisioni di esse, alla so-
spensione dei sussidi durante le licenze di 
convalescenza, ed alla estensione dei sus-
sidi straordinari alle famiglie dei militari 
sotto le armi per ragioni di leva. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare i 
ministri della guerra e d'agricoltura, indu-
stria e commercio, per conoscere se essi, ri-
levando le difficoltà in cui le popolazioni 
agricole verranno prossimamente a trovarsi 
di fronte ai bisogni della cultura terriera 
per le numerose chiamate di contadini sotto 
le armi, non credano di prendere provvedi-
menti i quali, l imitando il forzato abban-
dono dei campi e consentendo opportuni 
ritorni nei periodi di lavoro più intenso, 
rimuovano nel la maggior misura possibile 
il disagio delle famiglie rurali e le difficoltà 
di funzionamento della industria agraria 
che è base della vita del paese anche m 
rapporto alle supreme esigenze della difesa 
nazionale. 

« Micheli »... 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di agricoltura, industria e commer-
cio e di grazia e giustizia, sulle inavvert i te 
esigenze che hanno indotto il Governo a 
rivolgere la sua esuberante at t iv i tà norma-
tiva verso le società commerciali per rego-
lare l'assegnazione degli utili, quando con-
tro un tale improvviso, pericoloso inter-
vento dello S ta to negli affari privati si 
possono sollevare fondati dubbi di incosti-
tuzionalità, ed è d'altro canto agevole di-
mostrare l 'assoluta inefficacia prat ica di 
norme che avranno forse soltanto il n o i 
desiderato effetto di falcidiare gli introit i 
fiscali. 

« Scialo ja ». 
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« I so t tosc r i t t i ch iedono d' in terpe l la re i 
ministri de l l ' in te rno e di grazia e giustizia, 
sulla p rocedura p r a t i c a t a dal p re to re di 
Cicagna e da l l ' a rma dei Reali carabinier i 
nella n o t t e p ro fonda dal 26 al 27 gennaio 
1916, avverso il con tad ino Luigi Cavagnaro 
della f razione di Se r r e t t a nel comune di 
i ieirone; sulla mor te del povero Cavagna-
ro a v v e n u t a con a r m a da fuoco per opera 
dei su non abbas t anza qualificati; sulle lut-
tuose disastrose conseguenze reca te alla fa-
miglia di cui l a , m a d r e ges t an te per abo r to 
causato dai sudde t t i f a t t i versa in pericolo 
di v i ta ; sul modo con cui fu c o n d o t t a l ' in-
chiesta per l ' a cce r t amen to delle responsa-
bilità, per sapere qual i p rovved imen t i il 
Governo i n t e n d a di p rendere di f r o n t e a 
t a n t e e così grav i ì esponsabil i tà , e come 
in tenda di p rovvedere i n t a n t o al sostenta-
mento della vedova , se sopravviverà , ed 
alla numerosa anche t e n e r a prole, e per sa-
pere ancora se sia vero che n o n o s t a n t e la 
p rocedura penale che incombe sul p re to re 
di Cicagna, sul marescial lo dei carabinier i e 
commilitoni, per denuncia p r e s e n t a t a dal la 
vedova alla P r o c u r a generale di Genova, 
i sunnominat i membr i di pubbl ico ufficio 
si t rov ino t u t t o r a in funzione , se pure non 
siano abibi t i in qualche modo a l l ' i s t ru t -
toria in corso. 

« Cavagnari , Pa rod i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 
sia vera la not iz ia d i v u l g a t a da l la pub-
blica s t ampa che il por to di Genova an-
drebbe emigrando m e d i a n t e un nuovo molo 
di p ro lungamen to verso la foce del tor-
rente Polcevera in cerca di acque t r an -
quille - l à dove Eolo sprigiona le maggior i 
sue fur ie aqui loniche - m e n t r e dai Governi 
d ' I t a l i a si sono finora misconosciuti i pre-
cisi doveri s ca tu r i en t i dal la Convenzione 
col munifico Duca di Gall iera, per la t r an -
quilli tà delle acque nella vera sede ed in-
sena tu ra del por to stesso, con g rave detri-
mento della navigaz ione ; - e per conoscere 
con quali c r i te r i l ' amminis t raz ione auto-
noma sovra in t enden te al por to stesso abbia 
aggiunto a l t ro groviglio alla b a r a o n d a che 
affat ica quel l ' empor io di sbarco ed imbarco, 
con una nuova sosta (p ra t i ca ta in appositi 
baracconi nella capi ta le lombarda) della 
merce des t ina ta a raggiungere colla mag-
gior celerità le anemiche indust r ie paesane 
- e se per a v v e n t u r a possa t r o v a r credi to 
presso il Governo una qualche voce isola ta 
t e n d e n t e a p ropor re la soppressione della 

legge che au to r i zzava la iniziata cos t ru-
zione della di re t t iss ima Genova-Milano, con 
re la t ivo s torno della somma s tanz ia ta in 
150 milioni a f avo re ed i nc r emen to dei 
massi che si vanno immergendo negli al t i 
fondal i sotto il F a r o che domina quello 
specchio acqueo per un por to dell' av-
venire . 

« Cavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
pres idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno e i ministri del tesoro e della guer ra , 
in to rno a l l 'opera dei Comita t i di assistenza 
civile, alla dis t r ibuzione dei sussidi alle fa-
miglie dei mili tari , alle pensioni ai con-
g iunt i di mor t i in guer ra e alle pensioni 
per i mu t i l a t i . 

« Gallenga ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
pres idente del Consiglio, ministro de i f i t i -
t e rno e i ministri de l l ' agr ico l tura , indus t r ia 
e commercio e dei lavori pubblici , sulla 
g rave quest ione del ca rbone negli speciali 
r appo r t i de l l ' indust r ia minerar ia e zolfifera. 

« E i n d o n e ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro de l l ' agr ico l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio, sulla poli t ica economica dei Go-
verno , in r a p p o r t o così alle esigenze, delle 
eccezionali condizioni del momen to , come 
alla p reparaz ione degli e lementi per la fu-
t u r a espansione delle forze p r o d u t t r i c i del 
nos t ro Paese. 

« Scialoja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
ministro del tesoro, su l l ' amminis t raz ione 
del Banco di Sicilia, per conoscere quali 
p rovved imen t i i n t enda prendere il Governo 
onde r e s t au ra rne il fine di propulsore delle 
g rand i ma sopite energie economiche del-
l ' Isola . 

« E est ivo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
minis t ro dei lavori pubblici , i n to rno alla 
necessità di veder u l t ima t i i lavor i della 
Commissione tecnica incar ica ta dal Mini-
stero per la difesa dei comuni di E a p a l l o 
e S a n t a Margher i t a Ligure da even tua l i 
alluvioni e disastr i . 

« Cavagnar i ». 
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« I l sottoscr^to chiede d'interpellare il 
dei lavori pubblici, intorno ai pe-

riodici incendi che si sviluppano nel porto 
di Genova, sulle causali, e circa la sorve-
glianza che una provata esperienza avreb-
be dovuto suggerire ai reggitori della 
azienda autonoma. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda venuto il momento di sodisfare al 
desiderio della pubblica opinione e ad una 
misura di giustizia : 

1° col cambio dei reggimenti tante 
volte gloriosamente provati al fronte per 
dare loro un periodo di ben meritato ri-
poso e concedere agli altri l'onore di essere 
a compiere il dover loro in prima fila ; 

2° col consentire a tutti i giovani che 
ora si trovano, e in così gran numero, ai 
Ministeri, agli uffici dei comandi nella ca-
p i r l e e nelle altre città, l'onore di mar-
c i l e al fronte, imponendo che siano chia-
mati a sostituirli gli uomini anziani richia-
mati che hanno conseguenze di famiglia e 
che sono i meno adatti alle fatiche di 
guerra ; 

3° coll'ordinare un nuovo e più vigo-
roso controllo sugli imboscati finti operai 
o funzionari improvvisati che si annidano 
nelle industrie e nelle pubbliche Ammini-
strazioni senza assoluta necessità e che co-
munque potrebbero essere sostituiti da an-
ziani richiamati. Tutto ciò anche a dimi-
nuire lo sproporzionato contributo di sangue 
che danno alla patria le famiglie dei la-
voratori dei campi, ai quali si negano gli 
esoneri che si consentono alle altre in-
dustrie. 

« Giacomo Eerri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e della marina, sugli 
intendimenti del Governo circa il Cantiere 
navale di Ancona. 

« Pacett i ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze, per conoscere in 
qual modo intenda provvedere per elimi-
nare il danno gravissimo derivato alle 
Opere pie spedaliere, dall'applicazione del-
l'articolo 1, allegato A, del Regio decreto 
21 novembre 1915, n. 1643. Questo Regio 
decreto, mentre ha inteso di determinare 
una situazione di favore per tutte le isti-
tuzioni di beneficenza, esonerando dal con-

tributo del centesimo di guerra le sommi 
pagate sui bilanci delle stesse, ha creat» 
alle Opere pie spedaliere, che vivono di 
rette di degenza pagate dai comuni, dalle 
P r o v i n c i e e dallo Stato, un aggravio in-
giusto, sperequato e vessatorio, perchè ha 
imposto a queste Opere pie di corrispon-
dere de proprio l'indicato contributo. 

« Dello Sbarba ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, circa i suoi propositi per risolvere 
la questione degli usi civici nel Lazio. 

« Baccelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, i>er conoscere se in-
tendano provvedere alla concessione di eso-
nero agli agricoltori almeno nella misura 
atta ad assicurare ad ogni azienda agraria 
un uomo valido a condurla - tenendo conto 
della necessità della economia e della ric-
chezza nazionale integrantisi indissolubil-
mente nella prosperità agraria - avendo 
presente l'evidente criterio di perequazione 
del tributo personale alla giusta guerra fra 
le classi degli agricoltori e delle maestranze 
operaie - avendo presente ancora che la 
ragione giustificativa dell'esonero agli uo-
mini capaci di produrre i mezzi richiesti 
dalla difesa nazionale, legittima l'esonero 
di coloro che sono indispensabili ad assi-
curare la migliore alimentazione del paese 
in armi. 

« Brezzi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
i ministri d'agricoltura, industria e com-
mercio e della guerra, perchè - mentre ven-
gono temporaneamente esonerati dal ser-
vizio militare gli operai addetti alle varie 
forniture per l'esercito - non sieno conser-
vati, nei modi e tempi opportuni, alla di-
rezione ed al lavoro proficuo dei campi, a 
seconda della estensione dei terreni e della 
composizione delle famiglie, gli agricoltori, 
nel numero strettamente necessario per im-
pedire la minacciata diminuzione dei pro-
dotti del suolo 

« Patrizi, Valenzani, Scano, Storoni, 
La Pegna, -Germi, Speranza, Ca-
roti, Fornari ». 

« I l sottoscritto chiede ' d'interpellare i 
ministri dell'agricoltura, industria e com-
mercio e della guerra, intorno alle requisì-
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zioni r ecen temente ordinate pel best iame, 
pel grano e per i foraggi, ed alle di re t t ive 
ehe sono state emana te al r iguardo ed alla 
applicazione pra t ica delle medesime. 

« Micheli ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro degli affari esteri, sulla in iqua sen-
tenza, pronunzia ta a Parigi, dal primo Con-
siglio di guerra , in odio alle più e lementar i 
norme del dir i t to , contro un industr ia le 
italiano, padre di un prode ufficiale caduto 
in guerra sul Carso ; e sulla t imida ed inef-
ficace protezione accordata all ' accusato 
dalla nostra Rappresen tanza in Franc ia . 

« San just ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpe l la re il 
ministro dei lavori pubblici, se non r i tenga 
urgente di concre tare gli s tudi ed aff re t -
tare le decisioni per dare alla ferrovia del 
Cenisio la efficienza necessaria ad una 
grande linea in ternazionale po iché mal-
grado la sua elettrif icazione da Bussoleno 
a Modane, la esistenza di un solo binario 
per un t r a t t o di 24 chi lometr i t r a Busso-
leno e Salbel t rand, impedisce la intensifì-
eazione del traffico su quella che costi tui-
sce la più d i re t ta nos t ra comunicazione 
colla Erancia e col l ' Inghi l ter ra e si prevede 
•he diverrà ogni giorno più insufficiente a 
«orrispondere alle esigenze dei più intensi 
nostri r appor t i commerciali colle due d a -
zioni alleate. 

« Bouvier ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare i 
ministri delle finanze e dei lavori pubb l : c i , 
se non r i tengano necessario propor re mo-
dificazioni al l 'ar t icolo 24 della legge 10 ago-
sto 1884 concernente le derivazioni dalle 
acque pubbliche, od emanare disposizioni 
intese a rendere ancora possibile la prova 
del possesso u l t r a t r en tenna le di der ivazioni 
da acque pubbl iche in quelle provincie 
nelle quali non sono per anco s ta t i compi-
lati ed approvat i i re la t iv i elencl i dalla 
legge stessa preordinat i . 

« Bouvier ». 
« I l ' so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

Presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere come concilii i rigori eccessivi della 
censura per impedire qua lunque critica agli 
uomini del Governo a t tua le , ment re non 
met te limite alla denigrazione degli uomini 
che lo precedet tero ; non permet te la di-

fesa ai giornali accusati di an t ipa t r io t t i smo 
e consente la più sconfinata l iber tà di vi-
l ipendere al Pa r l amen to nazionale, ba luardo 
della nostra l iber tà , con una campagna pre-
p a r a t a a l l ' ev idente scopo di prevenire si-
n is t ramente il Paese in vista dei prossimi 
d iba t t i t i pa r lamenta r i . 

« Giacomo Fer r i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro di agr icol tura , industr ia e com-
mercio, sulla colpevole inerzia per la quale, 
nonos tan te i solenni avve r t imen t i della. 
Camera e la disastrosa esperienza dell 'anno 
scorso, che costò alle finanze dello S ta to 
ed ai poveri consumator i ol t re un miliardo, 
si è volu to anche ques t ' anno favor i re una 
scandalosa speculazione sui prezzi del grano, 
sulla fame: 

1° non imponendo a t empo oppor tuno 
il cens imento , il prezzo unico e la facol tà 
di requisire per dare a mezzo dei Consorzi 
ai comuni il modo di a l iméntare gli spacci 
comunali ; 

2° non comperando all 'epoca propizia 
all 'estero le maggiori quan t i t à di grano 
possibili. 

« P rovved imen t i che presi poscia in ri-
t a rdo , t imidamente ed in modo incompleto 
quando i prezzi erano altissimi hanno ser-
vito a deviare per a l t re nazioni grossi ca-
richi di grano a noi dest inat i , a costrin-
gere il Governo a comprare , ora a prezzi 
enormi all 'estero : a fo rmare un censimento 
per necessità di cose senza serio con tenu to : 
ad aumenta re così la carestia, la acut izza-
zione dei prezzi e quel che è peggio ad ag-
gravare a prò degli speculatori , gli enormi 
sacrifìci della nostra povera gente. 

« Giacomo Ferr i ». i. 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e i ministri della guerra e di agri-
col tura, industr ia e commercio, per cono-
scere : come in tendano provvedere alla de-
ficienza di mano d 'opera che verrà a farsi 
sentire nelle campagne col l ' imminente ri-
presa dei lavori agricoli ; come credano con-
ciliabile questa deficenza colla concessa 
emigrazione a bracc iant i e carre t t ier i ; se 
non r i tengano oppor tuno e doveroso con-
cedere a favore del l 'agr icol tura lo stesso 
t r a t t a m e n t o f a t to a l l ' industr ia nella con-
cessione degli esoneri e nella forma di acqui-
sto dei p rodot t i . 

« Grosso-Campana ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellar > il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e i ministri della guerra, dei lavori 
pubblici e di agricoltura, industr ia e com-
mercio, sulla politica dei consumi, sprcial-
mente in merito al censimento, requisizione 
e t rasporto dei cereali, al l 'approvvigiona-
mento granario dei Consorzi provinciali ed 
al loro funzionamento. 

« Grosso-Campana ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del tesoro, perchè dica se, ad evi-
tare che gli oneri della guerra gravino ec-
cessivamente proprio su quelle famiglie che 
hanno dato alla patr ia il sangue dei loro 
congiunti, anziché essere, per quanto è pos-
sibile, equamente r ipart i t i f ra t u t t i i citta-
dini, non stimi giusto estendere alquanto 
i limiti rigorosi imposti dall 'articolo 123 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, 21 febbraio 1895, n. 70, special-
mente nei rappor t i dei genitori e delle so-
relle nubili, in guisa da comprendervi altri 
casi che ogni giorno si dimostrano degni 
della massima considerazione, e sia pure 
eon assegni inferiori a quelli stabiliti dalle 
leggi vigenti. 

« Rubilli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti in tenda prendere dopo che 
l 'enormi frane dell 'anno corrente hanno 
resa impossibile l'esecuzione della ferrovia 
Avigliano città-Avigliano stazione secondo 
il progetto contra t tuale ; e in che modo in-
tenda salvaguardare le giuste esigenze del 
comune di Avigliano e gli interessi dell 'E-
rario nel non vedere eccessivamente pro-
lungato il t racciato; e se per non compro-
mettere l 'equa ed utile risoluzione della 
questione, voglia fare sospendere i lavori 
finché venga pondera tamente esaminata la 
proposta di variante, s tudiata dall ' Ufficio 
tecnico provinciale di Basilicata ed avan-
zata dal comune di Avigliano. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re i* 
ministri dell' interno e di grazia e giustizia, 
sugli artifizi e le violenze perpet ra te in 
Forenza (Basilicata) per far risultare consi-
gliere provinciale il deputato Santoliquido, 
e sui maneggi ora adoperat i per r i ta rdare 
e sviare il corso dei relativi processi penali. 

« Ciccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio, della marina, del tesoro e degli af-
fari esteri, sui noli e sui cambi. 

« Canepa ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lar 1 i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, in-
dus t r i a e commercio, per conoscere se non 
credano equo ed urgente disporre che, com-
pat ibi lmente con le ragioni della guerra, 
ed al fine di evitare gravissimi danni al-
l 'economia nazionale, sia consentito ad un 
proporzionato numero di agricoltori i quali 
si t rovano sotto le armi, di accudire effi-
cacemente agli immin nti maggiori lavori 
agrari, r imandando per tan to e tempora-
neamente quelli che, dichiarati inabili alle 
fa t iche di guerra, si t rovano nei depositi e 
nelle retrovie. 

Inol t re , una più severa revisione e più 
sapienti limitazioni nel campo degli eso-
neri, nonché una salutare riduzione del 
personale degli uffici pubblici civili e dei 
comandi militari nella capitale e nelle altre 
ci t tà , ove t an ta valida gioventù anelante 
l 'a l to onore di marciare alla frontiera è 
inuti lmente immobilizzata (e la quale può 
essere meglio sostituita da uomini più an 
ziani che ia sminuita vigoria fìsica e la pra-
t ica della vita fanno più adat t i per tali 
uffici) permetteranno che senza sensibile 
indebol imento delle t ruppe operanti, siano 
rest i tui te alle più s t ret te insuperabili esi-
genze dell 'agricoltura, le bi accia necessarie. 

« Dello Sbarba ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro degli affari esteri per sapere: 1° se 
e con quali condizioni il Governo italiano 
abbia dato il suo assenso all'ammissione elei 
dei deputat i dell'Alto Epiro nella Camera 
ellenica; 2° per quali motivi la missione 
italiana per la riorganizzazione della gen-
darmeria greca, benché già r iconfermata 
nelle sue funzioni dal Gabinet to presieduto 
dal signor Yenizelos, sia stata improvvisa-
mente r ichiamata in Italia ; 3° se il Governo 
ellenico sia s tato invi tato a s p i e g a r e è come 
abbia spiegato la sua incredibile acquie-
scenza alle volgari contumelie con le quali 
un deputato greco potè impunemente of-
fendere, al Par lamento di Atene, l 'Augusta 
persona del Ee d 'I tal ia , il valoroso nostro 
esercito e l ' intera nazione italiana. 

« Federzoni ». 
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« I I sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e dell' agricoltura, 
sulla necessità di provvedimenti perchè sia 
diminuito quanto è possibile il danno che 
la coltivazione dei terreni e il governo del 
bestiame vanno a risentire per le continue 
chiamate alle armi di agricoltori, conta-
dini, famigli, mungitori e casari, e perchè 
venga mantenuta in tu t ta la sua efficienza 
la produzione agraria e zootecnica, più che 
mai indispensabile per le esigenze dell'ali-
mentazione in rapporto anche con la difesa 
nazionale. 

« Caccialanza ». 

« I l sottoscritto chiede ci' interpellare i 
ministii delle finanze e dei lavori pubblici, 
per conoscere se non ritengano opportuno 
di evitare la concessione in affìtto per lungo 
tempo di preselle demaniali dell'ex lago di 
Bientina a privati speculatori, in conside-
razione che sono già a buon punto le pra-
tiche per la costituzione di un regolare Con-
sorzio di bonifica interessante tutte le terre 
del Bientina, sia rivierasche sia demaniali, 
e che - quanto agli effetti fiscali - il Con-
sorzio stesso, con 1' appoggio delle Pro-
vincie interessate ove occorra, potrà rile-
vare al Demanio l'amministrazione delle 
sue terre, per modo che il Demanio possa 
avere benefici finanziari a pronta realizza-
zione, come se praticasse l'affitto con pri-
vati cittadini, e il Consorzio a sua volta possa 
svolgere, nell'interesse generale della re-
gione, il programma complesso della boni-
fica senza subire i rovinosi intralci che 
lunghi affìtti delle preselle demaniali con 
privati speculatori inevitabilmente produr-
rebbero allo svolgimento generale della 
bonifica stessa, che oltre alle terre dema-
niali comprende le terre rivierasche. 

« Grabau ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sul funzionamento della censura in 
alcune ci t tà italiane dove gli eccessi della 
medesima - oltre a impedire le notizie di 
carattere militare - attentano ai più ele-
mentari diritti di difesa di cittadini fatt i 
segno a violenti attacchi non moderati dai 
censori. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non intenda - come 
t a più tempo si invoca - provvedere in 

modo organico ad una vasta mobilitazione 
agraria, giovandosi della preziosa coope-
razione delle organizzazioni agrarie esi-
stenti, ma mettendo a loro disposizione 
quei mezzi che sono solo in potere dello 
Stato . 

« Giulio Casalini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno, tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle ore 18.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato De 
Ambri per ingiurie e diffamazione a mezzo 
della stampa. (468) 

3. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato De 
Bellis per millantato credito. (470) 

4. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cipriani 
per reati previsti dagli articoli 246 e 247 
Codice penale e 1 e 2 della legge 19 luglio 
1894, n. 315. (471) 

5. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bona-
cossa, per diffamazione a mezzo della stam-
pa. (460) 

6. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Basile, 
per diffamazione e ingiurie a mezzo della 
stampa. (461) 

7. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Tode-
schini, per apologia di reato a mezzo della 
stampa. (469) 

8. Domanda "di autorizzazione a proce-
dere [in giudizio contro il deputato Caso, 
per ingiurie e diffamazione. (464) 

9. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Tode-
schini per contravvenzione alla legge di 
pubblica sicurezza. (473) 

10. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il deputato Lucci 
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per oltraggio ad agenti della pubblica 
forza. (474). 

11. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: , 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giù- ' 
gno 1916. (285) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i 

I N D I C E . 

ALESSIO : Traspora ferroviari (stazione di Pa-
dova) Pag. 8784 

ASTENGO : Alluvioni in Liguria . 8785 
BELOTRI : Chimici industriali nei servizi speciali 

militari 8 7 8 5 

BIANCHI V . : Insegnamento della psichiatrìa per 
gli aspiranti ufficiali medici 8786 

BOVETTI : Frodi nelle forniture militari a Torino. 878G 
— ed altri : Articolo 8 della legge 16 luglio 1914 

(istruzione media) 8786 
Bussi, MARANGONI ed altri : Usurpazione della 

divisa militare 8787-97 
CAPORALI: Pescivendoli della costa Adriatica. 878" 
— Licenze militari 8787 

- CAPPA : Conti-olio sui sussidi alle famiglie dei 
militari (Pavia) 8788 

CICCARONE: Padroni di paranze nell'Adriatico. 8 7 8 8 
CIRIANI : Operai militari nella zona di guerra . 8 7 8 3 
CONGIU : Casse di soccorso e di previdenza delle 

ferrovie sarde 8789 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A : Licenze militari . . . 8 7 9 0 
— Studen i dell'Istituto tecnico di Catania . . 8790 
D E GIOVANNI : Tramvieri di Genova (esoneri mi-

litari) 8790 
D E BUGGERI : Ufficiali del corpo sanitario . . 8 7 9 0 
DÌ PALMA: Tribunale marittimo in Taranto. . 8791 
D I ROBILANT : Licenze militari 8 7 9 1 
D O R È : Sussidi alle famiglie dei richiamati in 

Sardegna " . 8 7 9 1 
— Sussidi a favore delle opere igieniche . . . 8791 
FEDERZONI : Personale di custodia delle anti-

chità, e belle arti 8793 
G I R E T T I : Elettrificazione della linea Torino-Pi-

nerolo . 8793 
GlULiANfe^prfficiali sanitari 879 i 
GORTANI ed altri : Libretti ferroviari dei maestri 

dei sordomuti 8 "9 l 
LEMBO : Acquedotto pugliese 8 7 9 5 
LEONE : Impiegati volontari dello Stato in ser-

vizio militare 8795 
L o P IANO : E x abbazia di Santo Spirito in Cal-

tanisetta 8796 
— Conoscrzio zolfifero siciliano 8796 
M A F F I : Amministrazioni comunali nei paesi col-

pi d dal terremoto. 8797 
M A G L I A I O : Sussidi alle famiglie degli internati 

dall'Austria, 8797 
MARAN'Ì OXI : Tassa di bollo sugli annunzi degli 

spettacoli 8787 

MARCIIESANO ed altri : Sussidi alle famiglie degli 
internati dall'Austria Pag. 8798 

MATERI : Jiornine di maestri elementari. . ' . 8798 
— Ufficiali della riserva richiamati in servizio. 8798 
MOLINA : Provvedimenti per la piccola proprietà 8799 
— Ferrovia Biella-Novara 8T99 
MONDELLO : Lotta contro la malaria in Sicilia. 8800 
MONTEMARTINI : Furti di vino sulla linea Stra-

della-Monza 8S01 
MORGARI : Censura al giornale « Avanti ». . . 8801 
MORPURGO : Traffico ferroviario della provincia 

di Udine. 8801 
NAVA CESARE : Istituti di belle arti . . . . . 8802 
Ts AVA OTTORINO : Rimborso di spese locali per 

assistenza ai profughi 8802 
NUVOLONI : Servizio ferroviario nella Liguria . 8"02 
PANSISI : Corsi accelerati di Torino e Modena. 8803 
PARODI: Licenze militari 8804 
Pucc i : Sistemazione del fiume Bisenzio . . . 8804 
— Laureati in zooiatria militari • 8805 
— Licenze militari (veterinari) 8805 
RAMPOLDI: Palazzo postelegrafico in Pavia. . 8805 
— ed altri: Stazione ferroviaria di Pavia . . . . 8S05 
RONDASI: Ferrovia Biella-JSTo vara 8305 
RUBINI : Corsi militari accelerati per studenti in 

medicina • . . . . 8806 
— Sussidi alle famiglie dei richiamati 8806 
SCHIAVOS ed altri : Sussidi alle famiglie dei mi-

litari morti 8807 
— Stazione di Cittadella 8807 
SERRA: Tribunale di Cosenza 8807 
SIPARI: Edifici scolastici ne! circondario di Avez-

zano. 8SOS 
— Amministrazioni comunali nei paesi colpiti 

dal terremoto 8:>09 
SOGLIA: Famiglie dei maestri elementari richia-

mati alle armi . 8809 
SOMAINI : Esami di licenza liceale (nati nel 1897) 8S09 
STOPPATO ed altri : Esecuzione di opere pub-

bliche . . 8810 
TOVINI : Requisizione dei beili immobili nelle 

zone di guerra e internamento 83i0 
VALVASSORI ed altri : Sussidio alle madri vedove 

di richiamati 8811 
T I G N A : Congedo della classe 1 8 7 6 . . . . . . 8 S 1 2 

Alessio. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Pe r sapere se l 'Amminis t raz ione 
fe r roviar ia non creda necessario di supplire 
con ben maggior numero di vagoni per il 
commercio di P a d o v a a cui vengono a man-
care mater ie pr ime e sussidiarie e al imen-
t a r i impor tan t i ss ime ». 

R I S P O S T A . — « L'insuffieienza di mate-
riale che si l a m e n t a da qualche t e m p o per 
i t r a spo r t i ordinar i del pubblico è determi-
n a t a dalla necessità di t enere impegna t a 
un ' ingent iss ima pa r t e del mate r ia le ro ta -
bile di cui dispongono le Fer rov ie dello 
S ta to nei t r a s p o r t i in teressant i la difesa 
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nazionale e che r i g u a r d a n o i muniz iona-
men t i e r i f o r n i m e n t i mil i tar i . 

« Ques ta necessità è a g g r a v a t a per la 
s tazione di P a d o v a , come in genere per 
t u t t e quelle del Veneto , da l l ' in tenso movi-
m e n t o di t r e n i mi l i ta r i che vi t r a n s i t a n o e 
la ingombrano : epperò - d a t o il l imite della 
po tenz ia l i t à dei mezzi e degli i m p i a n t i -
essa obbliga di t a n t o in t a n t o a sospen-
dere il servizio delle merc i o rd inar ie . 

« D u r a n t e quegte f o r z a t e sospensioni, pe r 
a l t ro , gli uffici f e r r o v i a r i di Venezia non 
hanno inai m a n c a t o di cu ra re , d ' accordo 
con le a u t o r i t à mi l i tar i , il r i f o r n i m e n t o dei 
generi di p r i m a necessità ai cen t r i princi-
pali e delle m a t e r i e p r ime ai più impor-
t a n t i s t ab i l imen t i indust r ia l i , a u t o r i z z a n d o 
t r a spor t i speciali anche con speciali t r a -
do t t e , sia di p ropr ia in iz ia t iva , sia assecon-
dando le p r e m u r e f a t t e dal le a u t o r i t à locali 
nel segnalare pa r t i co la r i bisogni. 

« Quest i p r o v v e d i m e n t i sono poi i n t en -
sificati d u r a n t e i per iodi di sospensione. 

« Ne l l ' i n t en to t u t t a v i a di r i d u r r e gli ef-
f e t t i di ques to fo r za to s ta to di cose, e solle-
vare la regione vene ta dal disagio che ne 
r isente , si s t a e saminando d ' accordo con le 
a u t o r i t à mi l i ta r i qual i u l ter ior i p rovved i -
m e n t i sia possibile a d o t t a r e ; ed a r ende re 
più facili e solleciti gli s tud i necessari , è 
s t a to d a t o incar ico al vice d i r e t t o r e gene-
rale delle fe r rov ie , comm. Berr ini , di re-
carsi sul posto e p r e n d e r e accord i con l ' I n -
t e n d e n z a genera le del l 'eserci to. 

« L 'onorevo le Alessio può quindi essere 
sicuro che ogni più sollecita cu ra è r ivo l ta 
dal Gove rno alla r isoluzione degli incon-
ven ien t i che egli ha segna la t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Astengo. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Sulla u r g e n t e ne-
cessità, s u l l ' o p p o r t u n i t à e giustizia di prov-
ved imen t i a f avo re degli E n t i p r i v a t i l iguri 
dannegg ia t i dalle r ecen t i a l luvioni di mag-
gio, g iugno e s e t t e m b r e ». 

R I S P O S T A . — « Sciogliendo la r i serva , 
di cui alla p receden te r i sposta del 6 dicem-
bre u l t imo scorso, si man i f e s t a a l l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e che a p p e n a ebbero a ve-
rificarsi in L igu r i a le a l luvioni del giugno 
e del s e t t embre 1915, f u da l Governo su-
bito messa a disposizione dei comuni d a n -
neggiat i la somma complessiva di lire 31 
mila, per soccorsi alle persone più biso-
gnose. 

« Nel t e m p o stesso, a cu ra del Minis tero 
dei lavor i pubbl ic i , v e n n e cos t i tu i t a u n ' a p -
posita Commissione con l ' incar ico di veri-
ficare i d a n n i p r o d o t t i , e di s tud ia re i prov-
ved imen t i a t t i a p reven i re il r ipe ters i di 
simili disastr i . 

« Da a lcuni comuni f u r o n o anche chiesti 
l 'esonero e la sospensione del p a g a m e n t o 
di t r i b u t i . I l Ministero delle finanze però 
non c r e d e t t e di ade r i r e a s i f f a t t a r ich ies ta 
e di p r e sen t a r e di conseguenza u n p roge t t o 
di legge al P a r l a m e n t o , solo c o m p e t e n t e a 
p r o v v e d e r e sulla m a t e r i a , perchè r i t enne 
che per i dann i ai p r o d o t t i della t e r r a soc-
co r r evano le disposizioni speciali v igen t i 
nel Compar t imen to ca t a s t a l e L igure-P ie -
montese , nel qua le sono ammessi gli ab -
buoni della impos ta in caso d ' i n f o r t u n i 
a tmosfer ic i ; m e n t r e per gli e v e n t u a l i sgravi 
de l l ' imposta sui f abb r i ca t i e di quel la della 
r icchezza mobile, i c o n t r i b u e n t i a v r e b b e r o 
p o t u t o sempre avva le rs i delle no rme di cui 
alle r i spe t t ive leggi, p r e s e n t a n d o le neces-
sarie denunc ie alle Agenzie delle impos te . 

4 II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Belotti . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non si c reda u t i le che ven-
gano ad ib i t i al co r r i sponden te servizio spe-
ciale mi l i t a re i chimici indus t r ia l i l icenzia t i 
dal le scuole profess ional i e che qu ind i sia 
lasciato a d i t o alle d o m a n d e di t a l i l icenzia t i 
di essere nomina t i so t to t enen t i della te r r i -
tor ia le n e l l ' a r m a del genio per essere de-
s t i na t i a l a b o r a t o r i o a f abb r i che indus t r i a l i 
gove rna t ive ». 

R I S P O S T A . — « La quest ione pos ta dal-
l ' onorevole i n t e r r o g a n t e va e samina t a so t to 
due aspe t t i : 1° se vi sia la possibi l i tà di 
impiego di a l t r i chimici indus t r ia l i nei la-
bo ra to r i mi l i ta r i e nelle f a b b r i c h e indu-
str ial i g o v e r n a t i v e ; 2° se vi sia l ' oppor tu-
n i t à di confer i re la nomina a s o t t o t e n e n t e 
del genio di milizia t e r r i to r ia le a chimici 
l icenzia t i dal le scuole profess ional i . 

« Circa il pr imo p u n t o devo d ichiarare 
che il Ministero ha già p r o v v e d u t o la rga-
m e n t e col personale a sua disposizione ai 
servizi J i e possono essere d is impegnat i da 
chimici , e qu ind i m a n c h e r e b b e assoluta-
m e n t e la possibil i tà di occupare a l t r i chi-
mici negli s t ab i l imen t i mi l i ta r i o gover-
na t iv i . 

« Circa il secondo p u n t o mi occorre f a r 
p r e s e n t e che, venendo meno ta le possibil i tà, 
n o n si r avv i sa conven ien te modi f ica re il de-
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creto luogotenenziale 19 settembre 1915, 
n. 1456, col quale sono stat i determinati i 
titoli eli studio necessari per la nomina a 
sottotenenti di milizia t erritoriale nelle armi 
di artiglieria e del senio, Con tale decreto si 
è data la preferenza ai giovani provenienti 
dalle Facol tà matematiche, come quelli che 
affidano di rendersi meglio e più rapidamen-
te utili, per quanto riguarda il genio, nei 
compiti a cui l 'arma è più specialmente 
chiamata in guerra (costruzione di trincee, 
ponti, baraccament i , ecc.)? e nei quali i 
chimici non troverebbero modo di appli-
care le loro speciali cognizioni. 

« Il ministro 
« 2 / U P E L L I » . 

Bianchi Vincenzo. — Ai ministri della 
guerra e dell' istruzione pubblica. — « Per 
sapere in base a quali criteri abbiano cre-
duto di poter escludere l ' insegnamento della 
psichiatria e della neuropatologia dai corsi 
accelerati universitari per gli asp ;ranti uf-
ficiali medici. La esperienza di oltre sei mesi 
di guerra, confortata da eloquenti dati sta-
tistici, ormai noti, avrebbe dovuto far te-
nere in ben altro conto l ' importante inse-
gnamento, che impareggiabili servizi rende 
ai nostri valorosi combattenti ». 

BISPOSTA. — « L 'ordinamento del corso 
accelerato per gli studenti del 6 ' anno di 
medicina fu determinato sulle proposte del 
Consiglio superiori' di pubblica istruzione, 
che, a riguardo "defeorso delle cliniche delle 
malatt ie mentali e nervose, propose che ri-
spetto agli studenti del 5° anno (ammessi 
anch'essi a seguire il corso accelerato del 6°) 
l ' insegnamento* venisse^oppresso per que-
st 'anno, mentre sarà impartito nel venturo 
anno 1916-17. 

« In quelle Università, poi, ove tale in-
segnamento fosse compreso nel 6° anno, 
propose che il corso fosse svolto sommaria-
mente e nei capitoli principali. 

« Il sottosegretario di Staio 
« R O S A D I ». 

Bovetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, richiamandosi alla risposta 
data il 7 corrente alla sua interrogazione 
sugli arresti inflitti al maggiore Bressi, de-
nunziatore delle frodi nelle forniture mili-
tari a Torino, se e quale esito ebbero le 
dénunzie del detto maggiore anche in rap-
porto a fatt i esposti a carico dei suoi col-
leghi. ed in genere sul funzionamento del-
l'ufficio di Commissariato in Torino al quale 
era addetto il maggiore Bressi ». 

RISPOSTA. — « Furono esposte in ante-
cedenza le ragioni disciplinari che motiva-
rono gli arresti inflitti al maggiore Bressi. 

« Sulle denunzie l 'autorità giudiziaria in-
daga con la possibile rapidità. Le indagini 
son coperte dal segreto istruttorio. 

« Per la maggiore sollecitudine si è dispo-
sto che il vice avvocato generale militare 
si rechi a Torino perchè il corso del proce-
dimento non soffra indugi. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Bovetti ed altri". — Al ministro dell' istru-
zione pubblica. — « Per chiedere se non in-
tenda proporre la riforma dell'articolo 8 
della legge 16 luglio 1914 sull ' istruzione 
nella parte in cui l ' insegnante è obbligato 
a completare l 'orario non solo sulla mate-
ria che insegna ma anche in altra per cui 
abbia eventualmente ottenuto titolo di abi-
l i tazione: in quanto che tale disposizione 
non solo si risolve evidentemente in uno 
svantaggio per chi più abbia studiato ed 
in un premio per chi abbia studiato meno, 
ma neppure conferisce alla serietà degli 
studi affidati a chi, sebben fornito di t itolo, 
non abbia pratica professionale in disci-
pline che non ebbe mai ad insegnare, ed 
infine è a pregiudizio degli studi stessi, spe-
cie nelle materie scientifiche dove i profes-
sori, oltreché con le ore di insegnamento, 
debbono attendere alla loro disciplina con 
lunghe ore di laboratorio, le quali non per-
metterebbero più ad essi di dedicarsi ad 
a l t re incombenze». 

RISPOSTA. — « La disposizione dell'arti-
colo 8 della legge 16 luglio 1914, n. 679, è 
tra quelle che furono discusse dai due rami 
del Par lamento allorché venne esaminata 
ed approvata la legge stessa. Gli argomenti 
di equità e di interesse didattico accennati 
ora dagli onorevoli interroganti furono al-
lora ampiamente svolti, ma non trovarono 
favorevole accoglimento nè presso il Go-
verno, nè presso il Parlamento stesso; sì che 
la disposizione venne approvata dopo ma-
turo esame e con la perfetta conoscenza 
della sua portata. 

« Le medesime ragioni che indussero al-
lora il Governo a proporre ed a sostenere 
la disposizione in parola, valgono oggi per 
mantenei la nella sua integri tà ; ma a quelle 
al tra se ne aggiunge: il mutare i limiti del-
l'obbligo del completamento di orario a-
vrebbe una ripercussione finanziaria, nel 
senso della maggiore spesa, ripercussione 
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che è a s so lu t amen te necessario, oggi, évi- j 
t a re . 

« II sottosegretario di Staio 
« R O S A L I » . 

Bussi ed altri. — Ai ministri dell'in-
terno, della guerra e della grazia e giustizia 
e dei culti. — « Sui p r o v v e d i m e n t i che ri-
t engono a d a t t i ad impedi re ch ! \ v adano 
impedi te le gesta di un cer to Fregol i di 
Migliarino, il quale, usurpando g rado e di-
visa mil i tare , assurgeva di f r o n t e alla cen-
sura locale a d ign i t à di personaggio sacro 
ed inviolabile per la s t ampa , impedi ta per-
sino di s t igmat izzare l ' ev iden te rea to . E 
ciò in r appo r to alle speciali leggi v o t a t e 
dal P a r l a m e n t o di f r o n t e allo s t a to di 
guerra ed alla necessità che gli obblighi 
di disciplina e di concordi i nazionale non 
siano r i s t re t t i ai soli c i t t ad in i l avora tor i ed 
agli iscri t t i ai p a r t i t i sovversivi ». 

R I S P O S T A . — « L ' in te r rogaz ione sopra-
scr i t ta r i gua rda t a l Poggiolini Amilcare di 
Achille di anni 30, da Lugo, sino a poco 
t empo fa segretario dell 'Associazione agra-
ria del basso ferrarese con sede a Miglia-
rino, il quale presentò al d i s t r e t to mil i tare 
di R a v e n n a d o m a n d a per essere nomina to 
s o t t o t e n e n t e di complemento , domanda che 
in seguito a di lui vis i ta medica non fu 
accolta. 

« lf onos tan te ciò egli c rede t te lecito di 
vest i re la divisa di ufficiale del genio, fa-
cendosi così vedere per le s t rade di d e t t o 
comune di Migliarino. 

« V e n u t a la cosa a conoscenza del co-
mando della locale s tazione dei reali cara-
binieri, il Poggiol ini fu denunz ia to a l l 'au-
tor i tà giudiziai ia per avere indossato inde-
b i t a m e n t e la divis i di ufficiale dell 'esercito 
a' t e rmin i del l 'ar t icolo 186 del Codice pe-
nale, e per ta le r ea to condanna to condi-
z iona tamente . con sentenza 4 cor ren te mese 
del p re to re di Codigoro, a 50 lire di m u l t a . 

« Del f a t t o si occupò il per iodico « La 
Band ie ra Socialista » di Fe r r a ra nei nu-
meri 35 e 36 del 17 e 24 o t tob re u l t imo 
scorso, nei quali fu rono soppresse poche pa-
role che nul la tog l ievano alla sostanza de-
gli ar t icoli e agli apprezzament i f a t t i sul 
conto del Poggiolini . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 

Caporali. — Ai ministri della marina e 
dell'interno. — « Per sapere se non c redano 
giusto es tendere i benefìci accorda t i ai pe-

scator i della costa Adr ia t ica anche ai pe-
scivendoli, quando venga comprova to che 
quest i r i t r aggono i mezzi di sussistenza 
esclusivamente sulla v e n d i t a del pesce ». 

R I S P O S T A . —• « I l decreto luogotenen-
ziale 25 luglio 1915 stabilisce t a s s a t i v a m e n t e -
quali siano i requis i t i che danno d i r i t to a 
sussidio nel caso di proibizione della pesca, 
e limita la concessione di essi ai pescatori 
inscr i t t i a mat r ico la di pr ima e di seconda 
ca tegor ia . 

« Anz i t u t t o e dubbio che la cosa sia di 
compe tenza del Ministero della mar ina , 
non a p p a r t e n e n d o i pescivendoli alla gen te 
di mare . Ma per quan to può r iguardare 
tamto il Ministero della mar ina , che quello 
de l l ' in te rno , non si r i t iene o p p o r t u n o per 
ora di p ropor re modificazioni al decre to 
sovrac i ta to , nel senso invocato da l l 'onore-
vole i n t e r rogan te , perchè non concorrono 
le stesse ragioni che inspi rarono la sovrac-
c e n n a t a disposizione, e perchè, inoltre, la 
estensione r ichiesta cos t i tu i rebbe un pre-
ceden te faci lmente invocabile , con g ravame 
non indi f fe ren te pel bilancio, da p a r t e eli 
a l t re categorie di persone che - come i pe-
scivendoli - non si t r o v a n o nella stessa 
condizione dei pescator i , di impossibil i tà 
cioè di p rocurars i a l t ra occupazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Caporali. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda necessario 
dare ai comand i t a s sa t ive disposizioni af-
finchè soldati a p p a r t e n e n t i a corpi diversi 
non abbiano un t r a t t a m e n t o diverso in or-
dine alle licenze, e se non creda conve-
n ien te concedere per t u r n o ai soldati della 
milizia te r r i to r ia le brevi l icenze m e d i a n t e 
le qual i possano r ivedere le loro famiglie 
e regolare i loro affari ». 

R I S P O S T A . — « I l Comando supremo, 
d 'accordo col Ministero della guerra, ha de-
te r i ina to che d u r a n t e il per iodo inverna le 
sieno concesse brevi licenze agli ufficiali, 
ed ai mil i tar i di t r u p p a che se ne sieno 
resi meri tevoli , con quelle modal i tà ed even-
tual i l imi tazioni che gli a l t i comandi mo-
bi l i ta t i r i t e r r anno o p p o r t u n o di s tabi l i re 
in relazione alle esigenze mi l i ta r i . 

« I l Ministero, per suo conto , ha de ter -
m i n a t o che d u r a n t e il p r ede t to periodo 
possono essere concesse brevi licenze anche 
ai mil i tar i dei r i pa r t i non mobi l i t a t i , te-
nendo conto, ben s ' in tende, di alcune par -
t icolari condizioni di f a t t o ed esigenze di 
servizio. 
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« Le suddette concessioni hanno perciò 
carattere generale, e non contemplano 
trattamento speciale di favore verso deter-
mi flati corpi, reparti e servizi, ma, come 
sopra è detto, esse possono subire eventuali 
limitazioni, qualora queste sieno imposte 
da particolari necessità di carattere mili-
tare, che, evidentemente, debbano avere 
prevalenza, su qualsiasi considcrazione di 
altra natura. 

« II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non creda di dare istruzioni 
che rendano meno disuguale l'opera di 
controllo dell'autorità militare in materia 
di sussidi a famiglie di militari, che, ad 
esempio, in provincia di Pavia, sembra 
esercitato con rigore, e se i sussidi appro-
vati dalle Commissioni comunali non siano 
stati in genere sottratti al controllo delle 
autorità militari ». 

R I S P O S T A . — « A quanto l'onorevole in-
terrogante richiede provvedono già larga-
mente le istruzioni e disposizioni vigenti 
intese ad imprimere unità d'indirizzo alle 
Commissioni comunali nella concessione del 
soccorso giornaliero alle famiglie bisognose 
dei militari richiamati o trattenuti alle 
armi. 

« Da tali istruzioni e disposizioni è infatti 
affidato ai Comandi di divisione militari ter-
ritoriali il compito d'invigilare sulle opera-
zioni relative alle dette concessioni e di risol-
vere ricorsi contro le decisioni delle predette 
Commissioni; in tal guisa i Comandi stessi 
hanno modo di modificare le decisioni non 
conformi ai criteri stabiliti e, dato il nu-
mero rilevante di comuni che ciascuno ha 
nella propria giurisdizione, la loro azione, 
come l'esperienza ha dimostrato, riesce ve-
ramente proficua ed efficace. 

« Del resto anche il Ministero, sebbene 
non abbia diretta ingerenza in queste con-
cessioni, quando viene a conoscenza di in-
convenienti verificatisi, non manca di in-
tervenire per eliminarli, avendo sopra tutto 
di mira che i criteri cui s'inspirano le con-
cessioni medesime siano sempre uniformi. 

« Per quanto riguarda la provincia di 
Pavia nulla risulta al Ministero; qualora 
si venisse a conoscere che nella -detta pro-
vincia si fossero verificate delle irregolarità 
si adotteranno i provvedimenti del caso. 

« È però da ritenere che difficilmente si 
verifichino inconvenienti derivanti da cri-

j teri restrittivi perchè se le Commissioni 
comunali peccano, peccano per eccessiva 
larghezza, come lo provano i casi specifici 
che continuamente si ha occasione di ri-
levare. 

« Nè è da temere che a tale larghezza si 
oppongano i Comandi dei distretti militari 
la cui azione di controllò è ormai limitata 
a rilevare errori materiali o dati di fatto 
indiscutibili. 

4 II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Ciccarone. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. — « Per sa-
pere se non ritengano necessari ed urgenti 
provvedimenti intesi a rendere meno grave 
la condizione dei padroni di paranze dell'A-
driatico, danneggiati dal divieto della 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « l ì decreto luogotenen-
ziale 25 luglio 1915 stabilisce tassativa-
mente quali siano i requisiti che danno 
diritto a sussidio nei caso di proibizione 
della pesca e limita la concessione di essi 
ai pescatori inscritti a matricola di l a e 
di 2a categoria. 

« Alla domanda rivolta ai Ministeri del-
l'interno e dell'agricoltura, rispondo anche 
d'incarico loro - essendo l'applicazione del 
sovracitato decreto di competenza special-
mente del Ministero della marina - che non 
si ritiene opportuno di proporre per ora 
modificazioni a tale decreto nel senso in-
vocato dall'onorevole interrogante, perchè 
non concorrono le stesse ragioni che inspi-
rarono le disposizioni del decreto stesso, e 
perchè, inoltre, la estensione richiesta co-
stituirebbe un precedente facilmente invo-
cabile, con grave onere per il bilancio, da 
parte di altre categorie di persone che -
come i padroni di paranze - non si trovano 
in condizioni identiche a quelle dei pe-
scatori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

CirianL — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Per conoscere, in 
ordine ai benefici stabiliti con il decreto 
luogotenenziale n. 1396, in favore degli ope-
rai addetti, nella zona di guerra, ad opere 
e servizi per conto dell'Amministrazione 
militare, in caso di infortunio: a) se pos-
sano, come appare opportuno e doveroso, 
estendersi questi benefici anche ai casi, di 
morte conseguenti a malattie ivi contratte 
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da tali operai e non dovuti a causa vio-
lenta ; b) se il detto decreto possa, così in-
terpretato e modificato, applicarsi, con ef-
fetto retroattivo, anche ai casi verificatisi 

7 1 , 

anteriormente e quindi dalla dichiarazione 
di guerra 24 maggio u. s. ; c) se infine non 
si ravvisi conveniente, alla sollecita liqui-
dazione di queste indennità, delegare le li-
quidazioni stesse alla Cassa nazionale in-
fortuni anche per quei casi che non siano 
coperti d'assicurazione presso la Cassa me-
desima ». 

R I S P O S T A . — « Di seguito alla risposta 
data addì 5 dicembre u. s. ed in base agli 
elementi favoriti dal Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio, si manifesta 
all'onorevole interrogante che il decreto 
luogotenenziale n. 1396, del 9 settembre 1915, 
fa parte di una serie di proVvedimenti adot-
tati dal Governo, per precisare, estendere 
e integrare le disposizioni legislative vi-
genti in materia di assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, in rapporto alle con-
dizioni eccezionali create dalla guerra agli 
operai addetti alle industrie marittime e 
terrestri. Data questa origine e queste fina-
lità, il decreto ricordato, al pari degli altri 
provvedimenti della stessa natura, ha per 
base i principi fondamentali sanciti, in or-
dine all'assicurazione infortuni, nella legge 
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, alla 
quale esso esplicitamente si riferisce nell'ar-
ticolo primo. Quindi, la questione se i be-
nefici stabiliti con tale decreto possano, o 
meno, comprendere i casi di morte conse-
guenti a malattie contratte nei lavori in 
esso contemplati, deve essere risolta in base 
ai principi accolti, a tal riguardo, nell'ap-
plicazione della legge fondamentale per gli 
infortuni sul lavoro. E precisamente, do-
vranno essere indennizzati i casi di morte 
e di invalidità permanente o parziale, i 
quali, se anche non costituiscano l'effetto 
immediato di una causa violenta operante 
in occasione del lavoro, pure si ricondu-
cano, mediatamente ma necessariamente, 
a una causa di ta l genere. A tal proposito, 
il decreto in parola ha inteso togliere ogni 
dubbio che potesse sorgere in relazione alla 
natura della causa dell'infortunio, dichia-
rando che l 'infortunio sia indennizzabile 
qualunque sia la causa che l 'abbia deter-
minato: quindi, vi sono compresi i sinistri 
causati dalle operazioni di guerra in tut te 
le loro molteplici e complesse manifesta-
zioni. 

« In ogni modo, affine di chiarire in 

tut ta la sua estensione la portata del prov-
vedimento luogotenenziale, si esaminerà se 
convenga adottare ulteriori disposizioni o 
emanare istruzioni in via amministrativa, 
perchè le finalità che il Governo si è pro-
poste in favore degli operai esposti a tali 
rischi eccezionali siano pienamente conse-
guite. E in quanto si riscontri una appli-
cazione incompleta delle norme contenute 
nel decreto luogotenenziale, si vedrà se e 
come sia possibile provvedere anche per i 
casi già verificatisi a cominciare dalla sua 
entrata in vigore. 

« Infine, il Governo si è occupato ed avrà 
cura ài provvedere a che le indennità spet-
tant i in base al detto decreto siano liqui-
date con la maggiore esattezza e sollecitu-
dine da parte degli Istituti assicuratori. 

« Il sotto segretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Congiu. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se la Società delle fer-
rovie Eeali Sarde e delle ferrovie seconda-
rie abbiano ottemperato rispettivamente 
alle disposizioni degli articoli 3 e 4, e 3, 4 
e 5 dei decreti ministeriali 23 aprile 1914 
relativi alla Cassa di soccorso e Cassa di 
previdenza ; e quali provvedimenti intenda 
adottare per la sollecita applicazione delle 
accennate disposizioni ». 

R I S P O S T A . — « Tanto la Compagnia delle 
ferrovie Eeali quanto la Società delle secon-
darie Sarde, in conformità alle disposizioni 
dei decreti ministeriali 23 aprile 1914 pre-
sentarono all'approvazione del Governo gli 
statuti della Cassa di previdenza e della 
Cassa soccorso per il personale con le pre-
scritte modificazioni. 

« Per quanto si riferisce alla Compagnia 
delle Eeal i Sarde lo statuto della Cassa di 
previdenza venne già definitivamente ap-
provato fin dal 9 dicembre 1914. Lo statuto 
per la Cassa soccorso, invece, ha dato luogo 
ad alcune osservazioni sulle quali la So-
cietà, con lettera 13 corrente, ha presen-
tato le proprie controdeduzioni. ÀI ri-
guardo si promuove ora un nuovo parere 
della Commissione per l'equo trattamento 
per provvedere poi alla definitiva appro-
vazione a norma delle vigenti disposizioni. 

« Per quanto si riferisce alla Società 
delle strade ferrate della Sardegna lo sta-
tuto per la Previdenza e per la Cassa soc-
corso trovansi in esame al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio e si at-
tende la deliberazione del Consiglio di pre-
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videnza per poter emettere i provvedimenti 
di approvazione. 

« L'approvazione dei nuovi statuti è or-
mai dunque molto prossima e si vigilerà 
perchè non abbia ulteriormente a ritardare. 
Intanto mi è grato assicurare l 'onorevole 
interrogante che, in attesa dell'approva-
zione dei nuovi statuti, il Ministero, con 
circolare 13 novembre scorso, ha invitato a 
mezzo dei Circoli ferroviari tutte le Società 
concessionarie a provvedere in via provvi-
soria al servizio di cassa per i casi di ma-
lattia e particolari raccomandazioni sono" 
state rivolte al Circolo di Cagliari perchè 
curi la rigorosa osservanza delle istruzioni 
date nei riguardi delle dette Società. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I SOCCHI ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno accordare brevi licenze, compatibil-
mente con la difesa nazionale, ai valorosi 
combattenti , che da oltre sette mesi, con 
elevato spirito di abnegazione patriottica, 
compiono il loro dovere al fronte ». 

R I S P O S T A . — « I l Comando supremo, di 
accordo col Ministero della guerra, ha de-
terminato che durante il periodo invernale 
sieno concesse brevi licenze agli ufficiali, 
ed ai militari di truppa che se ne siano resi 
meritevoli, con quelle modalità ed even-
tuali limitazioni che gli aiti comandi mo-
bilitati riterranno opportuno di stabilire 
in relazione alle esigenze militari. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. -— « Per sapere se non 
èreda utile intervenire, con una parola be-
nevola, a comporre il dissidio che ha pro-
dotto lo sciopero degli studenti dell 'Istituto 
tecnico di Catania ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha già man-
dato sul luogo un ispettore centrale, ap-
punto con l'incarico di accertare cause 
dell'avvenuta agitazione e di adottare, ' o 
proporre, quelle prudenti misure che val-
gano a restituire la calma cella scolaresca 
ed a ristabilire il buon ordine nell 'Istituto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

De Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere per quali ragioni non viene 
fatto agli agenti dipendenti dalla Società 
Tramvie elettriche genovesi, nei riguardi 

degli esoneri dal servizio militare, lo stesso 
trattamento che viene fat to agli apparte-
nenti alla stessa categoria in altre città 
d ' I ta l ia ». 

R I S P O S T A . — « Le società tramviarie, al 
cui personale è concessa la dispensa dalle 
chiamate alle armi per mobilitazione, sono 
soltanto quelle indicate nell'allegato n. 2. 
annesso al decreto ministeriale del 22 mag-
gio 1915. 

« Tali società vennero incluse in detto 
allegato, essendo stato riconosciuto dal Co-
mando del Corpo di stato maggiore che la 
continuità del loro esercizio durante la mo-
bilitazione sarebbe tornata di vantaggio 
alle esigenze dei trasporti militari. 

« La società Unione I tal iana tramvai 
elettrici di Genova, esercente le linee in-
tercomunali di detta città, chiese di essere 
compresa tra quelle suindicate, quando già 
l 'allegaton. 2, chele elencava, era stato pub-
blicato e la mobilitazione indetta, e quindi 
la sua domanda non potette avere imme-
diato accoglimento. 

« Ciononostante, questo Ministero, nel-
l ' intento di accertare se nei riguardi della 
Società suddetta sussistessero le condizioni 
perun eventuale favorevoleprovvedimento, 
non mancò di richiedere sull'accoglibilità 
della richiesta il parere del Comando ter-
ritoriale del Corpo di stato maggiore, il 
quale ritenne che le linee intercomunali di 
Genova non avessero alcuna importanza 
per quanto si riferisce ai trasporti militari. 
Pertanto, questo Ministero rifiutò la con-
cessione invocata della dispensa al perso-
nale dipendente dall 'anzidetta Società. 

« Ciò posto, non è escluso, peraltro, eh® 
le esigenze attinentisi al traffico locale fatte 
presenti dalla Società stessa a base della 
sua richiesta, non possano trovare in parte 
soddisfacimento nell' istituto delle esone-
razioni temporanee, di cui al decreto luo-
gotenenziale del 17 giugno ultimo scorso 
n. 887, l imitatamente al personale ascritte 
alla milizia territoriale. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se intende equiparare, spe-
cie nelle promozioni, .la posizione degliuf-
fìciali del Corpo sanitario, anche di com-
plemento, a quella degli ufficiali delle altre 
armi ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di occuparsi, con la dovuta sollec itu-
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dine, anche delle promozioni degli ufficiali 
del Corpo sanitario. 

« Ha dato corso all' uopo a provvedi-
menti per opportuni ampliamenti organici 
nei gradi superiori che offriranno il modo 
di agevolare le promozioni anche degli uf-
ficiali subalterni medici. 

« Si terrà conto poi dei voti circa l 'a-
vanzamento degli ufficiali medici in con-
gedo, compatibilmente con la disposizione 
legislativa che prescrive che la promozione 
di questi ultimi deve sempre seguire quella 
degli ufficiali effettivi delle varie armi e 
corpi. 

« I I m i n i s t r o 
« Z U P E L L I ». 

Di Palma. — Al ministro della marina. 
— « Per sapere se, come fu fatto per tut te 
le altre sedi di dipartimento, non creda sia 
il caso di dichiarare permanente il tribu-
nale marittimo istituito a Taranto in oc-
casione della guerra. 

R I S P O S T A . — « La questione alla quale 
si riferisce l ' interrogazione dell'onorevole 
Di Palma è assai complessa e deve essere 
esaminata tenendo conto delle esigenze del 
servizio, del carattere non permanente della 
dislocazione delle forze navali, di ragioni 
di circoscrizione e di altri molteplici ele-
menti. I l Ministero della marina sta atten-
dendo a tale studio, i s o n è quindi in grado 
di esporre fin d'ora quale ne sarà la deci-
sione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Di Robilant. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se nel periodo invernale, 
nel quale per necessità di cose sensibilmente 
diminuirà l'intensità delle operazioni di 
guerra, non ritenga opportuno ed equo ac-
cordare, sotto date cautele, brevi licenze 
ai militari di truppa che si trovano in zona 
di guerra con riguardo speciale ai soldati 
delle classi anziane capi di famiglia ». 

R I S P O S T A . — « I l Comando supremo, di 
accordo con questo Ministero, è venuto 
nella determinazione di concedere brevi 
licenze ai militari che si trovano presente-
mente alla fronte, e che se ne sono resi 
meritevoli, in quella misura e con quelle 
modalità che saranno stabilite dagli alti 
comandi mobilitati, in relazione alle esi-
genze militari ». 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Dorè. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se siano partite dal Ministero 
le disposizioni in base alle quali fu ordi-
nato ai sindaci della Sardegna, di non pa-
gare i sussidi alle famiglie dei richiamati o 
dei trattenuti sotto le armi, quando le de-
liberazioni di concessione non siano prese 
dalle Commissioni comunali ad unani-
mità ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
non ha mai impartita ai sindaci della Sar-
degna, o di qualsiasi altra regione del Re-
gno, la disposizione di non pagare il soc-
corso giornaliero alle famiglie bisognose dei 
richiamati quando le relative deliberazioni 
non siano prese dalle Commissioni comu-
nali ad unanimità, nè è poss bile che tale 
ordine sia stato dato da autorità dipen-
denti. 

« isTelle istruzioni date, in materia, alle 
autorità stesse è anzi espressamente detto 
che quelle Commissioni (composte, come è 
noto, dal sindaco, presidente, dal coman-
dante locale dell'arma dei carabinieri reali, 
dal presidente della locale Congregazione di 
carità e, ove occorra, dal medico condotto) 
decidono a maggioranza di voti, giusta il 
n. 10 dell'istruzione per la concessione del 
detto soccorso del 3 luglio 1907. 

« I l Ministero si è soltanto limitato a 
far conoscere alle Commissioni stesse pel 
tramite delle competenti autorità militari, 
che si riserva la facoltà di non ammettere 
a rimborso la spesa del soccorso qualora 
venga a risultare in modo non dubbio che 
la concessione del soccorso stesso è assolu-
tamente indebita. Ma una tale diffida non 
implica menomamente la disposizione cui 
accenna l'onorevole interrogante. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Dorè. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Per sapere se crede 
che la circolare 14 settembre 1915, n. 201296, 
abbia interpretato esattamente il decreto 
luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1188, di-
cendo che i sussidi, consentiti dallo stesso 
decreto a favore delle opere igieniche aventi 
carattere d'urgenza, verranno concessi in 
sostituzione delle agevolezze portate dalla 
legge 25 giugno 1911, n. 586, mentre questo 
inciso - che faceva parte del precedente 
decreto 27 settembre 1914 - fu soppresso 
da esso decreto 1° agosto 1915». 

R I S P O S T A . — « l i Regio decreto 27 set-
tembre 1914, n. 1050, ebbe lo scopo preci-



Atti Parlamentari — 8792 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - ^^USSIONI - TORNATA 1)EL 2 M.4RZO 1916 

può di sollevare la disoccupazione, anche 
con l'esecuzione di opere igieniche, e per-
ciò si propose di sollecitare ai comuni la 
consecuzione dei mezzi finanziari occor-
renti per quelle opere igieniche, per le 
quali, secondo la legge 25 giugno 1911, nu-
mero 586, avrebbero potuto contrarre mu-
tui di favore. 

« Il decreto stesso concretò tali due be-
nefici in due modi: 

a) semplificando la procedura per la 
assunzione dei mutui di favore; 

b) autorizzando il ministro a conce-
dere un sussidio in capitale in sostituzione 
dell'agevolezza del mutuo di favore, in 
modo che i comuni avessero prontamente 
disponibile l 'ammontare del sussidio dello 
Stato per iniziare le opere, mentre si svol-
gevano le pratiche per la concessione del 
mutuo a condizioni ordinarie per il resto 
della spesa. 

« Queste norme, che in sostanza si risol-
vevano in una agevolezza di procedura, 
ma non modificavano i casi nei quali il 
concorso dello Stato poteva essere concesso, 
nè il valore economico del concorso stesso, 
furono confermate col decreto legislativo 
1° agosto 1915, n. 1188, esplicandole in rela-
zione alla diversa finalità del decreto stesso, 
che fu quella di sollecitare la esecuzione 
di opere igieniche, non tanto per sollevare 
la -disoccupazione, quanto per concorrere 
ad assicurare la difesa sanitaria del paese, 
nelle eccezionali circostanze derivanti dal 
fatto della guerra. 

« I l decreto stesso perciò confermò ed 
accrebbe le facilitazioni di procedura, pre-
viste dal Eegio decreto 27 settembre 1915, 
per la concessione dei mutui e per l'appro-
vazione dei progetti, chiarendo, fra l 'altro, 
che le facilitazioni stabilite per i mutui di 
favore fossero applicabili anche ai mutui 
a condizione ordinaria che i comuni doves-
sero contrarre,ad integrare i sussidi dello 
Stato concessi in capitale. 

« Confermò poi al Ministero la facoltà 
di concedere i sussidi in capitale, non ri-
produsse esplicitamente la clausola, che 
questi dovessero darsi in sostituzione del 
mutuo di favore, ma, da una parte, delegò 
al ministro dell'interno di stabilire le mo-
dalità e le condizioni per la concessione 
dei sussidi, e, d'altra parte, prescrisse che 
dovessero preferirsi le opere di estrema ur-
genza occorrenti per la profilassi delle ma-
lattie epidemiche e diffusive (locali di iso-
lamento, stazioni di disinfezioni e simili). 

« Con la circo ¿^e 14 settembre 1915 fu 
assolta tale delega, comunicando i criteri 
che il Ministero aveva segu, J e intendeva 
seguire nella concessione dei siib 'di in ca-
pitale. 

« F u innanzi tut to confermato il divieto 
del cumulo fra i due benefici del sussidio 
dello Stato e del mutuo di favore, perchè 
fra l 'altro, non avrebbe in pratica avuto 
effetto utile per il fine essenziale del de-
creto, che è quello di sollecitare ai comuni 
la consecuzione dei mezzi finanziari occor-
renti per la esecuzione delle opere, una 
volta che si erano estese le facilitazioni di 
procedura per la concessione dei prestiti 
anche per i mutui a condizioni ordinarie 
destinati ad integrare i sussidi in capitale. 

« In secondo luogo, si confermò, in via 
di massima, che i sussidi dovessero darsi 
in sostituzione delle agevolezze consentite 
dalla legge 25 giugno 1911, n. 586, cioè per 
opere di carattere definitivo e permanente, 
ai comuni con popolazione non eccedente 
quella indicata negli articoli 2, 7, 8 della 
legge stessa, e in una misura equivalente 
alla totale o parziale assunzione degli in-
teressi a carico dello Stato. Ma non fu 
esclusa la possibilità di una deroga a questo 
criterio, quando si riscontrassero quei casi, 
la previsione dei quali non fece sancire il 
criterio stesso nel decreto 1° agosto 1915 in 
modo esplicito e tassativo. 

« Si lasciò cioè modo di poter concorrere 
in più ampia e più equa misura alla spesa 
per l 'impianto e l 'arredamento di locali 
di isolamento, stazioni di disinfezione, e 
simili istituti, anche con opere di natura 
temporanea, che comuni, di qualsiasi po-
polazione, specialmente nella zona di guerra, 
hanno dovuto istituire di estrema urgenza, 
per necessità di ordine generale, allo scopo 
di provvedere a bisogni ed esigenze ecce-
denti quanto normalmente sarebbe occorso 
per i bisogni eventuali dei comuni stessi 
ed eccedenti perciò anche gli obblighi le-
gali dei comuni stessi. 

« La circolare 14 settembre 1915 quindi 
non ebbe tanto lo scopo di interpretare il 
decreto 1° agosto 1915, quanto di appli-
carlo, integrandolo, disciplinando le parti 
che il decreto stesso rimetteva al prudente-
arbitrio del Ministero, che, anche nel di-
sciplinare la concessione dei sussidi, si at-
tenne alla lettera e allo spirito del de-
creto stesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C e l e s i a ». 
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Federzoni. — Ai ministri dell' istruzione 
pubblica e del tesoro. — « Per sapere se non 
intendano insistere presso la Corte dei conti 
affinchè, interpretando equamente gli arti-
coli 12 e 14 del decreto-legge 18 novembre 
1915, n. 1625, ammetta a registrazione man-
dati emessi per il pagamento di compensi 
al personale di custodia degli istituti d'an-
tichità e d'arte, e altri consimili, prima 
che si siano disposti i trasporti di fondi di 
cui all'articolo 12 del detto decreto, anche 
in considerazione del tempo non breve che 
sarà necessario 'all' integrazione dei dati 
giustamente richiesti dal Ministero del te-
soro per tale trasporto, quando ogni ulte-
riore indugio nella registrazione dei man-
dati medesimi si rifletterebbe in nuovo 
gravissimo danno di una classe già tanto 
duramente colpita dalle inevitabili conse-
guenze economiche della guerra ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero dell'istru-
zione pubblica, come non ha mai dimenti-
cato le condizioni dei custodi delle anti-
chità e belle arti, così ha ripetutamente 
insistito verso la Corte dei conti affinchè 
voglia registrare i mandati già emessi per 
il pagamento di compensi a loro in via 
straordinaria assegnati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Giretti. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere, con riferimento alla ri-
sposta scritta da lui data testé ad altra 
sua interrogazione • 

« 1° come la Direzione generale delle 
ferrovie di Stato può giustificare con le at-
tuali circostanze dello stato di guerra l'e-
norme ritardo che avviene nei lavori per 
l'elettrificazione della linea ferroviaria To-
rino-Pinerolo, mentre l'esecuzione di quei 
lavori avrebbe dovuto essere compiuta 
assai prima dell'entrata in guerra dell'Ita-
lia (vedere risposta dell'onorevole ministro 
Sacchi ad altra interrogazione del sotto-
scritto inserita nel processo verbale della 
tornala parlamentare del 19 febbraio 1914); 

« 2° se sussiste il fatto, che sembra am-
messo dall'accennata risposta dell'onore-
vole ministro Sacchi, che lo Stato, essen-
dosi assicurata in tempo per l'esercizio della 
linea Torino-Pinerolo la necessaria dota-
zione di energia elettrica, esso, per causa 
del lamentato ritardo nell'esecuzione dei 
lavori dell'elettrificazione, subisce il grave 
danno di pagare l'energia e di dovere pa-

675 

gare in più il carbone agli attuali altissimi 
prezzi ; 

« 3° a quale spesa mensile si può cal-
colare nel bilancio delle ferrovie di Stato 
il costo della dotazione di energia elettrica 
che rimane inutilizzata in conseguenza 
della ritardata elettrificazione della linea 
Torino-Pinerolo ; 

« 4° se, a diminuire ed a far cessare 
al più presto, dato che esista, un simile 
sperpero del pubblico denaro, non rispon-
derebbe ad un sano criterio economico e 
non sarebbe doveroso da parte delle fer-
rovie di Stato, dal momento che l'Ammi-
nistrazione ferroviaria afferma difettare, 
per la posa in opera dei materiali, di agenti 
adatti, per cagione della mobilitazione mi-
litare, di non distogliere operai e materiali 
dalla elettrificazione della linea Torino-Pi-
nerolo già più avanzata per adibirli all'i-
nizio di lavori analoghi su altre linee ». 

RISPOSTA. — « L'approvazione del pro-
getto e l'autorizzazione della spesa per 
elettrificare la Torino-Pinerolo vennero 
date il 12 dicembre 1913, sicché al 19 feb-
braio 1914, quando alla Camera fu risposto 
all'interrogazione dell' onorevole Giretti, 
erano appena cominciati gli studi di det-
taglio e si contava di poter iniziare subito 
i primi lavori. Si era però ben lontani dal 
supporre che nel luglio successivo sarebbe 
scoppiata la guerra europea, e perciò in 
quell'occasione si previde che fosse neces-
sario circa un anno per eseguire i lavori, 
sì da attivare l'impianto verso la fine del 
1915. Lo scoppio della guerra invece causò 
per qualche tempo dapprima la sospensione 
dei lavori, e poi lentezze, difficoltà ed oneri 
per la provvista e preparazione dei mate-
riali speciali necessari per la esecuzione 
degli impianti. Mancarono le materie prime 
come il carbone, il rame, il bronzo, il man-
ganese, l'alluminio ed altri metalli; non si 
poterono avere il caolino ed il manganese; 
altri materiali essenziali, come quelli iso-
lanti per trasformatori, bakelite, assi mon-
tati per locomotori, ecc., difettandone l ' I ta-
lia, dovettero essere ordinati in America. 

« Lo stabilimento di Dalime presso Ber-
gamo, sospendeva la consegna dei pali di 
sostegno delle condutture, sicché la elet-
trificazione avrebbe subito ancor maggiore 
ritardo se le ferrovie dello Stato non aves-
sero avuto momentaneamente a disposi-
zione dei pali per scorte d'esercizio coi 
quali rimediare a tale sospensione, sia pure 
con notevoli incagli, perditempi e aggravio 
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di lavoro. Queste difficoltà aumentarono 
successivamente con l 'entrata dell'Italia in 
guerra, per la penuria verificatasi nel per-
sonale operaio conseguente dalle numerose 
chiamate alle armi. 

« A tutto ciò è dovuto se i materiali da 
porre in opera sulla Torino-Pinerolo fu-
rono e saranno consegnati con notevoli ri-
tardi, e se i lavori quindi non sono com-
piuti secondo le previsioni del febbraio 1914. 

« Alle stesse cause sono dovuti i ritardi 
negli impianti che la Società della Maira 
deve costruire per fornire l'occorrente ener-
gia elettrica, e le domande presentate dalla 
Società medesima per una proroga alla 
consegna degli impianti stessi. L'Ammini-
strazione ferroviaria accordò la proroga, 
ma stabilì di corrispondere alla Società il 
solo canone per il consumo minimo di ener-
gia riguardante la Bussoleno-Modane, da 
tempo in regolare esercizio, mentre per la 
linea Torino-Pinerolo il consumo dell'ener-
gia verrà pagato soltanto ad impianto at-
tivato. Non sussiste, quindi, che lo Stato 
abbia il danno di pagare dell'energia elet-
trica non utilizzata sulla Torino-Pinerolo. 

« Assicurasi infine che dagli impianti 
della Torino-Pinerolo non sono stati di-
stolti personale e mateiiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Giuliani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere: 1° perchè a differenza di tutt i 
gli altri corpi dei nostro glorioso esercito, 
solo in quello sanitario non si facciano pro-
mozioni specie nella categoria farmacisti, 
quantunque anche questi benemeriti uffi-
ciali prestino la loro opera efficacissima e 
siano esposti ai pericoli della guerra ; 2° per-
chè ad essi ufficiali sanitari non si faccia 
alternare il servizio reggimentale e l'ospe-
daliero, in omaggio a quella giustizia di-
stributiva che tanto conferisce alla disci-
plina ed allo zelo ». 

R I S P O S T A . — « Le promozioni nel ruolo 
degli ufficiali in congedo farmacisti seguono 
le stesse norme stabilite per gli altri uffi-
ciali in congedo. 

« Con recente circolare inserita sul gior-
nale militare ufficiale vennero, anche per 
questi ufficiali, estesi i limiti di anzianità 
per la promozione ed appena perverranno 
le relative proposte si darà corso ai prov-
vedimenti del caso. 

« Eélativamente al voto espresso che 
venga alternato il servizio reggimentale con 

quello ospedaliero, osservasi che tale prov-
vedimento rientra nella esclusiva compe-
tenza del Comando Supremo e quindi il 
Ministero non ritiene di potere entrare nel 
merito della convenienza di esso. 

« Z Z ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gortani ed altri. — Ai ministri dell'istru-
zione pubblica e dei lavori pubblici. — « Per 
sapere se, nell'imminenza della rinnovazione 
dei libretti ferroviari ai maestri elementari 
non creda equo estendere la medesima con-
cession« anche ai maestri effettivi dei sor-
domuti, benemeriti della redenzione mate-
riale e morale di tanti infelici ». 

R I S P O S T A . — «Gli insegnanti apparte-
nenti agli Istituti governativi dei sordomuti 
sono già ammessi a godere della concessione 
ferroviaria per gli impiegati. 

« Per gli insegnanti invece che non ap-
partengono ad istituti governativi il Mini-
stero non ha mai avuto occasione di pren-
dere alcun provvedimento in proposito. Per 
la concessione ad essi delle facilitazioni ac-
cordate ai maestri elementari sarebbe ne-
cessario esaminare singolarmente la condi-
zione giuridica degli Istituti ai quali appar-
tengono. In ogni modo provvedimenti di 
tal genere non si potrebbero attuare se non 
con un previo accordo con l 'Amministra-
zione ferroviaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Gortani ed altri. — Ai ministri dell' istru-
zione pubblica e dei lavori pubblici. — « Per 
sapere se, nell'imminenza della rinnovazione 
dei libretti ferroviari ai maestri elementari, 
non creda equo estendere la medesima con-
cessione anche ai maestri effettivi dei sor-
domuti, benemeriti della redenzione morale 
e materiale di tanti infelici ». 

R I S P O S T A . — « La concessione di cui frui-
scono i maestri elementari comunali nei ìoro 
viaggi sulle ferrovie dello Stato fu stabilita 
dalla legge 29 dicembre 1901, n. 562. La legge 
medesima avendo specificatamente determi-
nato le persone ammesse a fruire della con-
cessione, non potrebbe venire applicata per 
assimilazione e cioè essere estesa ad altre 
categorie di persone in detta legge non no-
minate. L'estensione richiederebbe quindi 
un apposito provvedimento legislativo che, 
però, non sembra il caso di proporre non 
solo perchè sarebbecontrario al voto espresso 
dalla Camera dei deputati nella tornata del 
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28 febbraio 1911 per la restrizione delle con-
cessioni speciali, ma anche per le presenti 
diffìcili condizioni dell 'esercizio e del bilan-
cio ferroviario e per la considerazione che 
se si accordasse l ' invocata estensione, a l t re 
categorie di persone (ricevitori postali, im-
piegati comunali e provinciali , impiegati 
delle Camere di commercio, impiegati degli 
i s t i tu t i di emissione, conciliatori, operai 
fabbriche tabacchi , insegnant i scuole civi-
che secondarie, ecc., ecc.) insorgerebbero 
per o t tenere anch 'esseanaloghe faci l i tazioni 
di viaggio. 

« Allo scopo di favor i re la classe dei mae-
stri dei sordomuti , senza aggravio del pro-
prio bilancio, l 'Amminis t raz ione fer roviar ia 
sarebbe, pera l t ro , disposta ad addiveni re a 
speciali convenzioni con gli enti che si as-
sumessero l 'obbligo di r imborsarla del mi-
nore introi to ad essa der ivante dalle age-
volazioni che fossero concordate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Lembo. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « I n ordine alle op^re compiute dalla 
Società concessionaria per 1' acquedo t to 
pugliese, e circa i p rovved imen t i che in-
tende prendere il Governo per eliminare 
t u t t e quelle difficoltà, che ancora impedi-
scono La comoda e libera dis t r ibuzione del-
l ' acqua del Sele ». 

E I S P O S T A . — « Lo sviluppo dei lavori 
del l 'acquedot to pugliese non corrisponde 
invero agli obblighi assunt i dalla Società 
concessionaria con la convenzione 9 giu-
gno 1911 a p p r o v a t a dalla legge 21 luglio 
1911, ri. 835, giacché esso è in r i tardo spe-
cialmente per quanto r iguarda le d i rama-
zioni secondarie in provincia di Foggia e 
di Lecce. 

« Il canale principale e la diramazione 
primaria in provincia di Lecce fu rono già 
da tempo u l t imat i e sono s ta t i anche col-
laudat i da un 'appos i ta Commissione col-
laudatr ice . 

« La Società svolge ora le opere di di-
ramazione in provincia di Bar i e alla fìne 
di novembre 1915 l 'acqua del Sele a r r ivava 
agli ab i ta t i di Cassano Murge, Acquaviva , 
Casamassima, Rut igl iano, ï fo i ca t t a ro e Lo-
seto, Ceglie, Bi t r i t to , Carbonara , Bari , Ca-
purzo, Valenzano, Binet to , Bi te t to , Mon-
trone, Canneto, Triggiano, Cellammare, 
Grumo, Spinazzola, Mola e Modugno. 

« Devesi peral t ro avver t i re che per que 
sti comuni non è a v v e n u t a una regolare 
aper tura de l l ' acquedot to all ' esercizio, ad 

| eccezione dei comuni di Cassano, Acqua-
viva e Casamassima, perchè il Consorzio 
del l 'acquedot to pugliese non intende, giu-
s tamente , assentire alla de t t a ape r tu ra se 
non quando le r i spe t t ive diramazioni siano 
s ta te regolarmente u l t imate in modo da 
assicurare la regolar i tà dell'esercizio stesso. 

« Dal comune di Bari (ove l ' ape r tu ra 
all 'esercizio è avvenu ta senza il consenso 
del Consorzio), si è l amen ta to che l 'acqua 
del Sele non giunge colà p e r f e t t a m e n t e 
l impida. 

« Su ta le inconveniente , comune del 
resto a t u t t e le opere del genere, si è ri-
ch iamata l ' a t t enz ione del Genio civile, e 
appena esso avrà riferi to si ado t t e r anno i 
provvediment i che r isul teranno del caso. 

« Per quan to r iguarda questo Ministero 
si può assicurare che non si manca e non 
si mancherà di vigilare su l l ' andamento dei 
lavori , affinchè procedano con maggiore 
sollecitudine e siano sempre, come per il 
passato, regolarmente eseguiti. 

« Si può r i tenere che i lavori assume-
ranno un notevole sviluppo appena la So-
cietà concessionaria avrà superato le diffi-
coltà finanziarie che cerca a t t u a l m e n t e di 
vincere; ed è perciò da sperare che la som-
ministrazione del l 'acqua del Sele nei co-
muni pugliesi non debba subire ulteriore 
r i t a rdo . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Leone. — Al ministro dell' interno. — « Per 
sapere se, da to che un numero - esiguo 
invero - di volontar i presso le varie Am-
ministrazioni venne a suo tempo sa l ta to 
dal tu rno di promozione a posto re t r ibui to , 
a causa di p rovvedimento disciplinare non 
ledente in a lcun modo l 'onorabi l i tà , pu r 
riconoscendosi d ' a l t r a pa r t e la cu l tu ra e 
l ' ingegno di det t i funzionar i e t rovandos i 
essi in servizio mil i tare, a differenza degli 
altri, non potendo in guisa a lcuna pr ima 
del loro r i torno in servizio conseguire la 
nomina in proposito, non sia il caso, con 
provvedimento di giustizia, evi tare che il 
servizio mili tare debba riuscire di incalco-
labile danno per questi impiegat i dello 
S ta to , nominandol i al grado superiore, e 
ciò in considerazione che una buona disci-
plina serba ta sot to le armi al servizio della 
P a t r i a debba fa r pe rdonare qualche leg-
giero scat to giovani le commesso nei pub-
blici impieghi quando già con sovrana 
umani tà si sono pe rdona te ad a l t r i colpe 
assai più gravi ». . j 
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R I S P O S T A . — «. Non si hanno elementi per 
rispondere alla suindicata interrogazione, 
non riguardando il caso in essa previsto il 
personale dipendente dal Ministero del-
l' interno ». 

« Il sottosegretario di Stato 
•« C E L E S I A ». 

Lo Piano. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere quali provvedi-
menti d'urgenza intenda adottare per scon-
giurare ìa completa rovina della chiesa 
normanna dell'ex abbazia di Santo Spirito 
in Caltanissetta, monumento d'inestimabile 
valore ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero dell'istru-
zione pubblica, informato delle condizioni 
pericolanti in cui si trovava una parte del 
tetto della chiesa di Santo Spirito a Cal-
tanissetta, autorizzò sin dall'ottobre 1913 
le opere di assicurazione più urgenti, ac-
cettando di assumere a proprio carico la 
spesa relativa. 

« Invitò in pari tempo la Soprainten-
denza ai monumenti in Palermo a presen-
tare un regolare progetto di sistemazione 
della copertura dell'edifìcio. 

« Tale progetto fu compilato nel giu-
gno 1914 e sottoposto all'esame e all'appro-
vazione del Ministero dei lavori pubblici. 

« La spesa prevista è di lire 4,000. 
« Trattandosi di un edifìcio aperto al 

culto e di opere di straordinaria manuten-
zione si comunicò il progetto stesso al Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti, in-
vitandolo a contribuire in congrua misura 
nella spesa prevista. 

« Tale invito fu rivolto nel novembre 
1914. ma sino ad ora il Ministero di grazia,e 
giustizia e dei eulti non ha fatto conoscere 
le proprie risoluzioni al riguardo, ma si è 
limitato ad avvertire che aveva chiesto e 
che aspettava Informazioni a proposito dal-
l 'Economato generale dei benefìci vacanti 
di Palermo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Lo Piano. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere, se in 
vista delle disagiate condizioni dell'indu-
stria zolfìfera in Sicilia, le quali potrebbero 
provocare la chiusura delle miniere con 
conseguente gravissimo danno di quelle nu-
merose classi lavoratrici, non intenda or-
dinare al Consorzio obbligatorio : a) il pa-

gamento dentro il corrente mese, dei sopra-
prezzi spettanti sulla gestione 1° dicembre 
1913-9 dicembre 1914, allo scopo di porrei 
consorziati nelle condizioni di far fronte 
ad impegni improrogabili assunti; &) la di-
stribuzione dei certificati riguardanti gli 
utili finali del Consorzio, di cui all'articolo 
21 della legge 30 giugno 1906, n. 361, già 
deliberata dal Comitato dei delegati nella 
seduta del 14 agosto 1915 ; distribuzione 
che si rende necessaria a tutto il 31 luglio 
1915, inquantochè, se fatta, siccome l'Am-
ministrazione del Consorzio ha già propo-
sto, sino a tutto il 1911, verrebbe ad age-
volare soltanto parte degli esercenti, e ciò 
autorizzando la Banca Mineraria a con-
sentire anticipazioni sui relativi titoli ». 

R I S P O S T A . — « In merito alla richiesta 
che sia distribuito, possibilmente entro il 
31 dicembre prossimo venturo, l'avanzo di 
cassa spettante ai consorziati sulla gestione 
1° dicembre 1913-9 dicembre 1914, fo pre-
sente all'onorevole interrogante che il Con-
sorzio Solfifero Siciliano ha già deliberato 
di pagare ai consorziati un acconto sul 
detto avanzo di cassa pari a lire 5 per ton-
nellata. Questa deliberazione è già divenuta 
esecutiva, ma solo un piccolo numero di 
consorziati ha profittato di essa. La distri-
buzione dell'integrale avanzo di cassa non 
può essere effettuata, se non dopo l'appro-
vazione, da parte del Consiglio di ammi-
nistrazione e del Ministero, del conto con-
suntivo ; approvazione che non ancora ha 
avuto luogo, ma che sarà sollecitata quanto 
più possibile. 

« Quanto alla distribuzione dei certificati 
rappresentanti le attività finali del Con-
sorzio, il Consorzio ha già deliberato di 
emettere, non appena approvato il conto 
consuntivo predetto, i certificati già pronti, 
riservandosi di emettere gli altri appena 
saranno allestiti. Ma devesi avvertire che, 
se lo scopo, per cui si desidera l'emissione 
di tali certificati, è quello di ottenere su 
di essi anticipazioni dalla Banca Mineraria, 
non facilmente tale scopo potrà essere rag-
giunto ; perchè, se pure tali anticipazioni 
fossero legalmente ammissibili, date le at-
tuali discipline statutarie, che regolano la 
att ivi tà della Banca, esse incontreranno 
un ostacolo non lieve nel fatto che i capi-
tali della Banca sono già tutt i assorbiti 
dalle altre operazioni, che l 'Istituto compie 
nell'interesse dell'industria solfifera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 
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Maffi. — Al presidente del Consiglio. — 
« Per sapere quando egli intenda ricosti-
tuire le regolari amministrazioni elettive 
nei comuni colpiti dall'ultimo terremoto, 
e particolarmente ripristinare il funziona-
mento di quelle amministrazioni comunali 
che - superstiti al terremoto - sono tenute 
tuttora in istato di avviliente interdizione 
all'esercizio del mandato loro conferito dal 
corpo elettorale ». 

R I S P O S T A . — « Nel circondario di Avez-
zano i comuni che trovansi tuttora affidati 
a delegati speciali sono tredici. In sette di 
essi non è possibile provvedere al ripristino 
della normale amministrazione perchè, o 
per causa di morte .dei consiglieri in con-
seguenza del terremoto, o per dimissioni, 
il numero dei membri del Consiglio rimasti 
in carica è tale che non permette il fun-
zionamento del Consiglio stesso. 

« In altri tre le condizioni locali sono 
tali da consigliare, anche nei riguardi del-
l'ordine pubblico, la permanenza del dele-
gato speciale. 

« iTei rimanenti tre comuni e propria-
mente a Cocullo, Celano e Capistrello po-
trebbe essere reintegrata l'amministrazione 
ordinaria, essendo in gran parte cessati i 
motivi, che determinarono la nomina del 
delegato speciale. 

« E"el circ®ndario di Sora soltanto cin-
que comuni sono retti da delegati speciali, 
e sì ritiene ancora necessaria la loro opera 
colà, per il completo riordinamento dei 
pubblici servizi. 

« Si fa poi presente, che con recente 
decreto luogotenenziale è stata disposta la 
cessazione dei Regi Commissariati di Avez-
zano e Sora, dandosi facoltà ai sottopre-
fetti dei due circondari di assumere, ove 
occorra, a mezzo di delegati speciali, l'am-
ministrazione dei comuni colpiti dal terre-
moto del 13 gennaio scorso anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Magliatio. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno, ed al ministro della 
guerra« Per sapere se intendano estendere 
la concessione dei sussidi accordati nelle 
terre redente alle famiglie dei soldati au-
striaci, anche alle famiglie di coloro che 
per i loro sentimenti italiani sono stati im-
prigionati o internati dall'Austria ». 

R I S P O S T A . — « Di seguito alla risposta 
data addì 10 corrente mese, si manifesta che 
il Ministero della guerra ha disposto presso 

il Comando Supremo dell'esercito perchè 
sia dato tosto corso alla concessione dei 
sussidi alle famiglie dimoranti in territori 
occupati dal nostro esercito, che hanno 
congiunti arrestati od internati dal Go-
verno austriaco per simpatie dimostrate 
alla causa italiana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 

Marangoni ed altri. — Ai ministri del-
l'interno, della guerra e di grazia e giustizia. 
~ « Sui provvedimenti che ritengono adatti 
ad impedire che vadano impunite le gesta 
di un noto Fregoli di Migliarino, il quale 
- usurpando grado e divisa militare - as-
surgeva di fronte alia censura locale a di-
gnità di personaggio sacro e inviolabile per 
la stampa, impedita persino di stigmatiz-
zare l'evidente reato. E ciò in rapporto 
alle speciali leggi votate dal Parlamento 
di fronte allo stato di guerra ed alla neces-
sità che gli obblighi di disciplina e di con-
cordia nazionale non siano ristretti ai soli 
cittadini lavoratori ed agli iscritti ai par-
titi sovversivi ». 

R I S P O S T A . — « I l procuratore generale 
presso la Corte di appello di Bologna ha 
riferito che effettivamente Amilcare Pog-
giolini, già segretario dell'Associazione 
agraria di Migliarino, comparve nel set-
tembre ultimo scorso in detto paese indos-
sando la divisa di sottotenente del genio. 

« I l Poggiolini che, pur .avendone fatto 
domanda, non aveva conseguita la nomina 
a sottotenente, fu dai reali carabinieri de-
nunziato, pel reato previsto e punito dal-
l'articolo 186 del Codice penale, al pretore 
di Codigoro che, con sentenza del 4 cor-
rente, lo ha condannato a lire 50 di multa 
col benefìcio della condanna condizionale 
e della non iscrizione nel certificato pe-
nale. 

« Sull 'altro è da aggiungere da parte 
di questo Ministero in merito alla suddetta 
interrogazione degli onorevoli Marangoni 
e Bussi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Marangoni. — Ai ministri delle finanze e 
del tesoro. — « Per sapere se di fronte alla 
grave crisi dell'industria teatrale e cinema-
tografica e ricordando le recenti promesse 
del Governo di provvedimenti diretti ad 
alleviare agli artisti i danni loro recati dal-
l 'attuale periodo di guerra, non vogliano 
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decidersi a ritenere escluso dal rincrudi-
mento delle tasse di bollo sulle affissioni gli 
annunci degli spettacoli, avendo presente 
che qualora tali tasse dovessero essere pa-
gate, gli impresari dovrebbero rinunciare 
ad ogni richiamo a mezzo di pubblici ma-
nifesti oppure chiudere le loro aziende sulle 
quali le nuove tariffe di bollo sugli annunci 
verrebbero a gravare in modo insopporta-
bile ». 

E I S P O S T A . — « L'articolo 1 del Eegio de-
creto 21 novembre p. p., n. 1643, allegato C, 
nell ' intento di provvedere ai bisogni straor-
dinari del Tesoro, ha graduato la tassa sugli 
stampati o manoscritti che si affìggono al 
pubblito, in ragione della loro superfìcie, 
aumentando lievemente la tassa stabilita 
dalla legge 25 aprile 1911, n. 509, é conser-
vando il minimo della tassa di centesimi 
cinque per gli avvisi di dimensione non su-
periore ad un quarto di metro quadrato, e 
di durata non superiore ad un giorno. 

« Ha invece raddoppiata la tassa per gli 
avvisi destinati a rimanere affìssi per più 
di un giorno e per gli avvisi illustrati con 
figure concernenti i pubblici spettacoli. 

« Con ciò si è inteso di usare per gli av-
visi relativi agli spettacoli teatrali, dei quali 
la durata non sorpassa un giorno, un trat-
tamento di favore in confronto di tut t i gli 
altri avvisi, e quindi, considerato che ben 
raramente, ai fini della réplame degli spet-
tacoli teatrali , si rende necessaria l'affis-
sione di avvisi illustrati con figure, ritiensi 
che il lieve aumento di tassa, dal quale la 
pubblica finanza si ripromette un modesto 
contributo, non sarà pei recare grave danno 
all'industria teatrale . 

« La presente risposta viene data dallo 
scrivente non solo nei riguardi di quanto 
è di competenza delle finanze ma anche 
per delega del collega del tesoro. 

a II sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Marchesano ed altri. — Al presidente del 
Consiglio. — « Per sapere se siano in corso 
provvedimenti che accordino alle famiglie 
degli abitanti delle terre redente internati 
in Austria perchè rei di italianità, un sus-
sidio in misura almeno uguale a quello 
che viene già opportunamente distribuito 
alle famiglie degli altri abitanti delle terre 
stesse, costretti a prendere le armi contro 
il nostro paese » (1). 

(1) L a risposta è identica a quella data alla interro-
gazione del deputato Magliano, pag. 8797. 

Materi. — Al ministro dell'istruzione pul-
Mica. — « Per sapere se creda conforme allo 
spirito delle vigenti leggi sulla capacità giu-
ri dica degli insegnanti, e soprattutto in ar-
ni onia all'istituto della riabilitazione dei 
condannati , il criterio cui si ispirano molte 
Deputazioni scolastiche nell'escludere dalle 
nomine ai posti vacanti di maestro elemen-
t are, non coperti con concorso, insegnanti 
che sospesi un tempo per condanne furono 
d opo pienamente riabilitati, senza che a 
loro carico venisse pronunziata alcuna de-
cisione amministrativa di interdizione o di 
riabilitazione ». 

R I S P O S T A . — « Quest'interrogazione si 
riferisce al caso contemplato dall'articolo 375 
della legge 13 novembre 1859, n. 3725, che 
d ichiara inabilitato all'esercizio dell'inse-
gnamento il maestro, il quale sia stato con-
dannato a pena criminale, ovvero ad altra 
pena per reato di falso, furto, truffa o pr^ivi 
costumi. Ora, secondo la giurisprudenza più 
recente dellalVSezione del Consiglio diSta-
t o, quando un maestro sia stato condannato 
ad una delle predette pene e venga poscia, 
r iabil i tato penalmente, ciò non lo riabilita 
senz'altro all 'insegnamento; ma gli dà il 
diritto di chiedere al Consiglio di disciplina 
della provincia che si istituisca procedi-
mento disciplinare, in sede amministrativa, 
al fine di esaminare la condotta di lui e di' 
dichiararlo, conseguentemente, degno oppur 
no di riprendere il pubblico ufficio. 

« Fintanto che non sia stato emesso que-
sto giudizio l 'autorità scolastica non può 
procedere alla nomina, sia pur provvisoria, 
del maestro inabilitato all'ufficio ai sensi 
del citato articolo 375 della legge 13 no-
vembre 1859. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Materi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se intenda estendere agli 
ufficiali della riserva, richiamati in servizio, 
il disposto della circolare n. 677 del 6 settem-
bre 1915, dopo compiuti quattro mesi di 
lodevole servizio in corpi mobilitati ». 

E I S P O S T A . — « La circolare alla quale si 
riferisce l'onorevole Materi, n. 677 del Gior-
nale militare, riporta il decreto n. 1293 del 
22 agosto, il quale consente il passaggio ad 
effettivo dei sottotenenti e dei tenenti di 
complemento i quali, oltre determinati re-
quisiti di anzianità, abbiano prestato almeno 
quattro mesi di effettivo servizio presso 
corpi mobilitati. 
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« Tale disposizione, che ha lo scopo di 
permettere il reclutamento di subalterni 
delle varie armi, in aggiunta a quelli pro-
venienti dalle scuole di reclutamento, il 
cui gettito non è sufficiente ai bisogni della 
guerra, non potrebbe, evidentemente, esten-
dersi agli ufficiali di riserva, sia per la scar-
sità di subalterni di tale ruolo, sfa per l 'età 
di tali subalterni, molti dei quali sono an-
che provenienti dall'esercito permanente al 
quale hanno cessato di appartenere per età, 
o perchè non idonei agli uffici del grado. 

« IZ ministro 
« Z U P E L L I » . 

Molina. — Ai ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio, del tesoro e delle finanze. 
— « Per sapere quali provvedimenti inten-
dano adottare per promuovere e tutelare 
la piccola proprietà sia con criteri di equa 
proporzionalità nel gravame delle imposte, 
sia con ordinamenti amministrativi che ne 
favoriscano lo sviluppo e assicurino l'asso-
luta intangibilità del bene di famiglia ». 

R I S P O S T A . — « L a questione della tutela 
della piccola proprietà e dei provvedimenti 
diretti a favorirne lo sviluppo, è certa-
mente degna quante altre mai di ogni sol-
lecitudine da parte del Governo. 

« Ai piccoli proprietari di fondi, sia ru-
stici che urbani, un sensibile sollievo sa-
rebbe arrecato dall'esonero o da una larga 
riduzione delle imposte attualmente gra-
vanti I loro beni e che, specialmente per 
effetto delle sovrimposte comunali e pro-
vinciali. costituiscono un peso piuttosto 
gravoso per i proprietari stessi. 

« ÌTè si è mancato di occuparsi col più 
grande interessamento della possibilità di 
adottare provvedimenti nel senso sopra 
accennato studiando se poteva almeno 
giungersi all'esonero dal tributo per le quote 
non superiori a lire dieci, 

« Sennonché ogni migliore disposizione al 
riguardo trovò ostacolo nelle esigenze del 
bilancio le quali non permisero di rinun-
ziare al sensibilissimo provento che tali 
quote, non superiori a lire dieci, assicurano 
all'erario e che supera, per i terreni, venti 
milioni circa sopra gli ot tanta prodotti dal-
l'imposta, e supera circa i dieci milioni per 
i fabbricati. 

« D 'a l t ra parte un semplice benefìcio di 
ordine tributario darebbe frutt i ben scarsi 
per una razionale e completa soluzione del 
problema di cui si tratta , se non venisse 
integrato con altri provvedimenti di ca-
rattere sociale, giuridico ed economico. 

« In questo senso sono stati anche ela-
borati progetti per una completa serie di 
misure legislative, ed anzi un disegno di 
legge fu presentato anche alla Camera dal 
ministro di agricoltura nella scorsa sessione 
parlamentare. 

« Intanto in attesa che si renda possi-
bile addivenire ad una soluzione del pro-
blema si è procurato di non estendere alle 
piccole quote di imposta sui terreni e sui 
fabbricati le maggiori gravezze rese neces-
sarie dalle straordinarie esigenze del bi-
lancio nelle attuali contingenze e così dai 
15 centesimi addizionali recentemente sta-
biliti per le imposte dirette, sono escluse 
le quote di tributo minori di lire 15 per i 
fabbricati e minori di lire 10 peri terreni. 

« La presente risposta è data dallo scri-
vente non solo per quanto riguarda l'Am-
ministrazione finanziaria, ma anche per 
delega dei colleghi del tesoro e dell'agri-
coltura, industria e commercio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Molina. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se sia vero che sia stata 
concessa una nuova proroga al finanzia-
mento della ferrovia da costruirsi Biella-
Novara, e se non creda sia invece urgente 
provvedere perchè quella importante linea 
abbia una buona volta esecuzione e cessi 
l 'inconcepibile ripetersi di proroghe che 
nulla risolvono ». 

R I S P O S T A . — « La domanda di conces-
sione della ferrovia Novara-Biella venne a 
suo tempo presentata dal comune di No-
vara, il quale propose che la concessione 
stessa venisse effettivamente assunta dalla 
Società generale ferrovie italiane. 

« Le pratiche ulteriori per la conces-
sione della ferrovia furono così proseguite 
direttamente con la Società, che venne in-
vi tata anche a produrre la dimostrazione 
dei mezzi finanziari occorrenti all'impresa. 
Sopravvenuta la guerra europea e la morte 
del consigliere delegato della Società, que-
sta chiese una prima proroga per corri-
spondere all 'invito rivoltole e la proroga 
fu concessa in considerazione della evi-
dente legittimità dei motivi addotti. 

« Or non è molto poi, e cioè con istanza 
29 ottobre scorso, la Società ha chiesto una 
seconda proroga. 

« I l Ministero ha creduto peraltro di 
dover interpellare il comune di Novara, 
richiedente la concessione, per conoscere 
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se, t e n u t o conto anche degli eventual i p a t t i 
in te rvenut i con la Società, avesse nulla in 
cont ra r io da sua p a r t e all ' accogl imento 
della d o m a n d a . E poiché il comune, con 
recentissima del iberazione della Giunta , ha 
d ich ia ra to di opporsi alla proroga, il Mini-
stero, con n o t a 13 cor rente , ha incar ica to 
il p re fe t to di N o v a r a di inv i ta re senz 'a l t ro 
il comune stesso ad indicare una nuova 
d i t t a o Società che sia disposta ad assu-
mere la concessione. 

« Se, come mi auguro , la n u o v a Società 
offrirà le necessarie garanzie tecniche e fi-
nanziar ie per iì buon esito del l ' impresa, si 
assicuri l 'onorevole i n t e r rogan te che il Mi-
nistero add ive r rà senza indugio alla defi-
n i t iva concessione de l l ' impor t an t e linea, così 
i m p a z i e n t e m e n t e a t t e sa dalle popolazioni ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Mondello. —• Ai ministri dell' interno e di 
agricoltura, industria e commercio. — « Com-
preso di a m m i r a z i o n e per l 'opera benefica 
compiuta dal Comi ta to regionale di P a -
lermo della Croce Eossa I t a l i ana insieme a 
quella Direzione c o m p a r t i m e n t a l e di sa-
n i tà , nella lo t t a cont ro la mala r ia in Si-
cilia, nell 'esecuzione della p rovvida legge 
sul chinino di S ta to , che ha messo i lavo-
ra to r i delle zone malar iche nella possibi-
lità di prevenire l ' infezione con una rego-
lare profilassi e di t ronca r l a al la comparsa 
del le p r ime manifes tazioni , desidera sapere 
qual i p rovved imen t i i n t e n d a n o a d o t t a r e 
cont ro quelle Amminis t raz ioni comunal i si-
ciliane che o non si mos t rano zelant i nella 
osservanza della legge, o non se ne curano 
a f fa t to o t a lvo l t a l 'os tacolano sia col non 
compi lare i ruoli del chinino, sia col far lo 
a carico dei lavora tor i , come si r i leva dal le 
relazioni ufficiali sui servizi ant imalar ic i ; 
inol t re desidera sapere se, a r imuovere la 
pr ima scaturigine del flagello, non inten-
dano da r vigoroso impulso agli s tudi d i r e t t i 
a p r e p a r a r e in Sicilia l ' opera di regolariz-
zazione del corso delle acque m o n t a n e nel 
per iodo delle piogge ». 

RISPOSTA. — « Allo scopo di o t t ene re 
che la l o t t a contro la mala r ia venga svolta 
con t u t t a quella regolar i tà ed estensione 
necessaria affinchè gli scopi della legge 
siano quan to più è possibile raggiunt i , que-
sto Ministero, ogni anno non manca , con 
apposi te circolari ed istruzioni, di racco-
m a n d a r e ai p re fe t t i di eserci tare una ener-
gica vigilanza sui p r o v v e d i m e n t i de l ibera t i 
ed a t t u a t i dai singoli comuni . Tale azione 

di vigilanza si esplica anche, e specialmente,, 
sugli s t anz iament i impos ta t i dai comuni 
stessi nei p ropr i bilanci, e sulla compila-
zione dei ruoli di r imborso a carico dei 
p ropr ie ta r i e degli industr ia l i obb l iga t i per 
legge. 

« Risul ta a ques to Ministero che ai co-
muni che t r a scu ra rono l 'osservanza delle 
disposizioni della legge, f u r o n o f a t t i dai 
p re fe t t i energici r ich iami , e, a l l 'occorrenza, 
f u r o n o anche invia t i sul posto apposi t i com-
missari prefe t t iz i . 

«. Nessun mezzo legale, insomma, fu ri-
spa rmia to per o t t ene re che la l o t t a ant i -
malar ica, in Sicilia e a l t rove , venisse at-
t u a t a secondo le no rme della legge e le 
d i re t t ive impa r t i t e da questo Minis tero . 

« Se l 'onorevole in t e r rogan te fosse a co-
noscenza di f a t t i specifici re la t ivi alla inos-
servanza delle disposizioni v igent i in qual-
che comune della Sicilia, e volesse segna-
larli al Ministero, non si m a n c h e r e b b e dì 
p rovvedere con la consueta energia affin-
chè le disposizioni stesse sieno rigorosa-
men te osserva te . 

« I n q u a n t o poi alla s is temazione idrau-
lica fores ta le dei bacini m o n t a n i delle var ie 
Provincie della Sicilia, si assicura che il 
Governo si è v i v a m e n t e p reoccupa to della 
necessità di p r o v v e d e r e a ciò, t a n t o che 
ha già t racc ia to un vasto p r o g r a m m a di 
lavor i di t a l genere da eseguirsi a no rma 
degli ar t icoli I o e 2° della legge 13 luglio 
1911, n. 774, e cioè i pr imi a carico del Mi-
nistero" dei lavor i pubblici ed i secondi a 
carico di quello de l l ' ag r ico l tu ra . 

« A volere esporre in modo sommario il 
compi to assuntosi dallo S t a t o per la siste-
mazione dei bacini m o n t a n i della Sicilia, 
bas ta r i levare che per i soli lavori di in-
dole fores ta le da eseguirsi agli effe t t i della 
c e n n a t a legge si sono previs te ben l ire 
11,808,000, di cui lire 7,025,000 a carico del 
bilancio dei lavor i pubblici e lire 4,783,000 
a carico del bi lancio de l l ' agr ico l tura . 

« Va n o t a t o inol t re che di d e t t a somma 
si sono assegnate lire 2,565,000 per opere 
forestal i d i ch ia ra t e urgent iss ime e perciò 
di prossima esecuzione. 

« A ciò devesi aggiungere che non pochi 
lavori di s is temazione m o n t a n a sono in 
corso di esecuzione in a lcune provincie 
della Sicilia a cura dei Consorzi di r imbo-
sch imento f ra S t a t o e provincia, is t i tui t i a 
m e n t e della legge fores ta le 20 giugno 1877, 
n. 3917, dei quali quello solo di Messina 
erogò da l l ' anno in cui fu is t i tu i to fino al 

\ 
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1914-15 un milione di lire pei lavori in 
parola. 

« Il numero di tali sistemazioni si ac-
crescerà ancora per la prossima istituzione 
di nuovi Consorzi di rimboschimento, agli 
effetti della stessa legge, primi Era i quali 
sono quelli di Trapani e Palermo. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Montemartini. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Sui furti sistematici praticati 
in scala relativamente grande della merce 
vino spedita a mezzo ferrovia da Stradella 
a Monza, e sopra le ragioni per le quali non 
hanno mai corso i reclami presentati in 
proposito dagli interessati, i quali anzi sono 
tenuti a bada finche resta prescritta l'azione 
giudiziaria ». 

R I S P O S T A . — « Mia Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato non sono perve-
nuti direttamente dei reclami per furti di 
vino sulla linea da Stradella a Monza. In-
terpellati, peraltro, gli uffici locali (Divi-
sione Movimento di Milano) questi hanno 
informato che nel corrente anno ricevet-
tero solo quattro reclami per furti su spe-
dizioni vino da Stradella a Monza. Uno di 
essi è stato accolto, e la parte indenniz-
zata ; uno è stato respinto e per il mede-
simo verte azione giudiziaria; due sono tut-
tora in corso di trattazione. 

« Ciò premesso in linea di fatto, si può 
poi assicurare che è cura costante dell'Am-
ministrazione ferroviaria, di dar sempre 
sollecito corso ai reclami delle parti. Anche 
nei casi in cui, data la natura della ver-
tenza e per l'accertamento delle responsa-
bilità, la tacitazione dei reclamanti po-
trebbe essere ritardata, gli uffici distaccati 
hanno ordine tassativo di far salvi in ogni 
caso gli eventuali diritti degli interessati. 
Non risponde pertanto a verità che le pra-
tiche si trascinino in lungo, per poi opporre 
ai reclamanti la prescrizione dell'azione giu-
diziaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Morgarl. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere le ragioni per cui al gior-
nale Avanti non solo la censura impedisca 
di svolgere l'opera sua in difesa dei diritti 
e della libertà dei cittadini italiani senza 
alcun giudizio condannati ad una specie 
di larvata deportazione, ma impedisca an-
che di dare notizie dell'azione che a questo 

proposito vanno svolgendo così la Direzione 
del partito socialista come il Gruppo par-
lamentare socialista ». 

R I S P O S T A . — « Di seguito alla risposta 
interlocutoria del 10 corrente mese si ma-
nifesta che al giornale Avanti è stato usato 
dalla censura di Milano l'istesso tratta-
mento fatto agli altri quotidiani di quella 
città, col non ammettere per nessun par-
tito e per nessun giornale la pubblica di-
fesa di cittadini italiani internati per ne-
cessità di guerra ed esigenze militari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Morpurgo. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e della guerra. — « Per sapere come inten-
dano di provvedere al ripristino del traf -
fico ferroviario fra le provincie venete e 
specialmente per quella di Udine, dove pa-
recchi stabilimenti industriali stanno per 
essere chiusi per la mancanza del carbone 
e delle materie prime ed ove sono enor-
memente rincarate le merci necessarie alla 
vit a ». 

R I S P O S T A . — « Come l'onorevole Mor-
purgo ben mostra di intendere rivolgendo 
questa interrogazione anche al ministro 
della guerra, le saltuarie sospensioni nel-
l'accettazione dei trasporti ordinari diretti 
alle località del Veneto sono determinate 
dalla necessità in cui si trovano le Ferrovie 
dello Stato di dover provvedere innanzi 
tutto a garantire la continuità dei trasporti 
che interessano il munizionamento e il dislo-
camento delle truppe in zona di guerra. 

« Questa necessità, dato il limite della 
potenzialità dei mezzi e degli impianti esi-
stenti e la ristretta estensione delle linee 
ferroviarie su cui convergono i trasporti,, 
rende molto più difficoltoso l'approvvigio-
namento della regione, ed obbliga anche 
di tanto in tanto a sospendere il servizio 
delle merci ordinarie. 

« Durante queste forzate sospensioni;, 
peraltro, gli uffici ferroviari di Venezia 
non hanno mai mancato di curare, d'ac-
cordo con le autorità militari, il riforni-
mento dei generi di prima necessità ai centri 
principali e delle materie prime ai più im-
portanti stabilimenti industriali, autoriz-
zando trasporti speciali anche con speciali 
tradotte, sia di propria iniziativa, sia as-
secondando le premure fatte dalle auto-
rità locali nel segnalare particolari bisogni.. 

« Questi provvedimenti sono poi inten-
sificati durante i periodi di sospensione. 
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« Ne l l ' i n t en to t u t t a v i a di r idur re gli ef-
f e t t i di questo fo rza to s ta to di cose, e sol-
l e v a r e la regione vene ta dal disagio ohe ne 
r i sen te , si s ta esaminando, d 'accordo con 
l e a u t o r i t à mil i tari , quali ul teriori p rovve-
d i m e n t i sia possibile a d o t t a r e ; ed a r endere 
più facili e solleciti gli s tud i necessari, è 
s t a to d a t o incar ico al v icedi re t tore gene-
rale delle Ferrovie , commenda to re Berr ini , 
di recarsi sul posto e p rendere accordi con 
l ' I n t e n d e n z a generale dell 'esercito. 

« L 'ono revo le Morpurgo può quindi es-
sere sicuro che ogni più sollecita cura è ri-
vo l t a dal Governo alla risoluzione degli 
inconvenient i che egli ha segnalati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Nava Cesare. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Pe r sapere se - con t ra r i amen te 
a 11'indirizzo accent ra tore , al quale è infor-
m a t o lo schema di regolamento generale 
per l 'esecuzione della legge 6 luglio 1912-
i n t e n d a di r i spe t t a re ed anzi di favorire , 
secondo il recente voto del Consiglio su-
per iore di belle art i , la maggiore au tonomia 
possibile dei singoli I s t i t u t i di belle a r t i in 
m o d o che siano m a n t e n u t e le fisionomie re-
gionali de l l ' a r t e i ta l iana, che ne sono una 
delle ca ra t t e r i s t i che più geniali e più fe-
conde ». 

E i s p o S t a . — « I l Ministero dell' is tru-
zione pubbl ica assicura che ha sempre cer-
c a t o di favor i re e f avor i r à anche nell 'av-
ven i re quella maggiore au tonomia degli 
I s t i t u t i di belle a r t i che è compat ibi le con 
i v igen t i o rd inament i d ida t t ic i . 

« Lo schema di regolamento per l 'ap-
pl icazione della legge 6 luglio 1912 non è 
a f f a t t o ispirato da un indirizzo accentra-
t o r e e, con qualche propos ta di modifica-
z ione nei par t icolar i , è s ta to app rova to dal 
Consiglio superiore per le an t i ch i t à e belle 
a r t i e dalla Commissione pe rmanen te per 
le a r t i musicale e d r a m m a t i c a , dove in-
s ieme con i r a p p r e s e n t a n t i degli I s t i tu t i regi 
e delle più varie Accademie di ogni p a r t e 
d ' I t a l i a sono l a r g a m e n t e e au to revo lmen te 
r a p p r e s e n t a t i i liberi esercenti delle ar t i 
figurative e i musicisti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E o s a d i ». 

Nava Ottorino. — Al ministro dell'interno. 
— « Per sapere se non creda di provvedere 
a d e g u a t a m e n t e al r imborso delle spese so-
s t e n u t e dai Comuni e Comi ta t i locali per 
. l 'assistenza ai p rofughi ». 

R i s p o s t a . — « Nella necessità di prov-
vedere d 'u rgenza a pres ta re alloggio e con-
veniente assistenza alle migliaia di persone 
che per disposizione de l l ' au to r i t à mil i tare 
ven ivano a l l o n t a n a t e dalle zone di guerra 
e ven ivano i n t e rna t e nelle diverse provincie 
de l Eegno , questo Ministero, a mezzo dei 
p re fe t t i , ebbe ad in teressare le Ammini-
s t raz ioni comunal i , i Comita t i di organiz-
zazione civile, nonché ent i pubbl ic i e pri-
va t i , a volere a i u t a r e il Governo nel risol-
vere il g rave p rob lema della ricerca d 'al-
loggi e della s is temazione delle persone 
sudde t t e . 

« Taluni Comuni e Comi ta t i locali, con 
generoso slancio, non solo si offr i rono spon-
t a n e a m e n t e per accogliere quei p rofughi 
dalle zone di guerra , ma misero a dispo-
sizione del Governo locali capaci per rico-
verar l i , spesso anche arredandol i , e sosten-
n e r o altresì , con squisi to senso umani ta r io , 
le pr ime spese per il m a n t e n i m e n t o e l'as-
sistenza ai p r o f u g h i stessi. 

« Ora che t u t t i i servizi re la t iv i allo in-
t e r n a m e n t o dei p ro fugh i dalle zone di guerra 
sono s t a t i regola t i , ed il Governo sostiene 
per in tero le spese per il loro m a n t e n i m e n t o , 
pe r il vest iar io, r i sca ldamento , ecc., non 
r ichiedendosi ai Comuni , ove sia possibile, 
se non l ' o f fe r ta dei locali, che vengono 
a n c h e a r r eda t i a cura e spese del Governo, 
ques to Ministero n o n ha m a n c a t o di esa-
m i n a r e b e n e v o l m e n t e ed accogliere le ri-
chieste f a t t e da Comuni e Comita t i di orga-
nizzazione civile per il r imborso delle spese 
da essi sos tenute in prò dei p ro fugh i stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C e l e s i a ». 

Nuvoloni. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sullo sperpero di carbone che si 
f a da l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia col far 
viaggiare g io rna lmen te da sola, come t reno 
speciale 8320, da Sampie rda rena ad Al-
b e n g a la macch ina pel t reno 1192, e col 
f a r proseguire sola, da Albenga fino a Sam-
pie rdarena , la macch ina del t r eno 1197, 
l addove l ' una p o t r e b b e essere u t i l izza ta per 
r i p r i s t i na re il t r e n o 1182 sia pu re postici-
p a n d o n e d ' u n paio d 'ore la pa r t enza da 
Genova, e l ' a l t r a per fa r proseguire fino a 
Genova il t reno 1197 anche r i t a r d a n d o n e da 
Vent imigl ia la p a r t e n z a ; appagando così le 
v ive insistenze della popolaz ione della estre-
ma Ligur ia e migl iorando no tevo lmen te e 
senza a lcun aggravio le difficili comunica-
zioni t r a la Ligur ia occidentale , il Pie-
monte , la L o m b a r d i a e la Toscana ». 
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R I S P O S T A . — « Sulla l inea Genova-Ven-
t imigl ia dal 16 se t t embre corrente anno per 
ragioni eli t u r n o delle locomotive e per evi-
t a r e t roppo pro lunga te assenze del perso-
nale dalla residenza vennero r ea lmen te ef-
f e t t u a t i per invio e per r i torno di locomo-
t ive i t reni speciali 8320 da Savona ad 
Albenga e 8317 da Albenga a Savona . ISTon 
è esa t to invece che a l t r e t t a n t o siasi veri-
ficato sul t r a t t o Sampie rda rena -Savona , 
dove i medesimi t r en i occorsero e vennero 
u t i l izza t i pel servizio merci. Ora poi ^ef -
f e t t u a z i o n e di essi sul t r a t t o Savona-Al-
benga pel mot ivo suaccenna to è cessata, 
essendosi p o t u t o dare u n a diversa sistema-
zione al t u r n o delle locomot ive dei due 
deposit i (di S a m p i e r d a r e n a e Savona) che 
servono la linea s u d d e t t a . 

« ISFaturalmente è cura cos tan te dell 'Am-
minis t raz ione fe r rov ia r ia di evi tare , finché 
possibile, invii giornal ier i di locomot ive iso-
late, ma nella complessità del servizio che 
occorre dis impegnare, specia lmente su al-
cune linee, non è sempre possibile ot te-
nere ciò. 

« D ' a l t r a par te , t r a t t a n d o s i di provve-
d imento t rans i tor io des t ina to a cessare, 
come di f a t to è cessato, appena non se ne 
presentasse più la necessità, non era op-
po r tuno is t i tu i re dei regolar i t reni viag-
giatori i quali , dopo brevissimo tempo, 
avrebbero dovu to sopprimersi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Pansini. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere per qual i ragioni non fu rono 
r i s p e t t a t e le condizioni de l l 'u l t imo bando 
di concorso per l ' ammiss ione ai corsi acce-
l e r a t i di Torino e di Modena; ed al ri-
guardo chiede di sapere qual i p rovvedi -
men t i i n t enda prendere per coloro che ne 
f u r o n o ing ius tamente esclusi ». 

R I S P O S T A . — « Nella circolare n. 788 del 
Giornale mi l i tare anno corrente , la quale 
b a n d i v a il concorso per l ' ammissione alla 
Scuola ed a l l 'Accademia mil i tare di giovani 
a s p i r a n t i a l la n o m i n a a so t t o t enen te di 
complemento , era indica to come t i tolo mi-
n imo di s tudio il cer t i f icato di passaggio 
al 2° anno di liceo o di i s t i tu to tecnico ; 
dovevano però avere la precedenza coloro 
che possedessero e producessero t i to l i di 
studio superiori a quello min imo sopra in-
d ica to . E d inol t re nelle assegnazioni alla 
Accademia mi l i t a re la preferenza sarebbe 
s p e t t a t a agli asp i ran t i che avessero pre-

s e n t a t o i maggior i t i to l i di s tudi ma tema-
tici compiu t i . La circolare faceva infine 
chiaro e preciso cenno alla necessità che 
t u t t i i concor ren t i a l l 'Accademia dichia-
rassero in modo esplicito nelle loro do-
m a n d e , se in t endevano di concorrere per 
l ' ammiss ione alla Scuola, qua lo ra non aves-
sero po tu to o t t ene re l 'ammissione al l 'Ac-
cademia , a v v e r t e n d o che, in caso diverso 
(ossia se t a le d ich iaraz ione essi non aves-
sero c redu to di fare) , sarebbero s ta t i asse-
g n a t i ai reggiment i come semplici so lda t i , 
o, in al t r i t e rmin i , sarebbero s ta t i esclusi 
d a l concorso per la Scuola mili tare, dal 
m o m e n t o che a l l 'ammissione alla Scuola 
mi l i t a re essi non i n t e n d e v a n o di concorrere . 

« Ciò posto e premesso, le domande dei 
concor ren t i pe rvenu te ai c o m a n d i di corpo 
d ' a r m a t a , per il t r a m i t e dei d i s t re t t i , pos-
sono raggruppars i in t r e categorie: 

« l a . Domande di giovani che dichia-
r a r o n o di aspirare esc lus ivamente a l l ' am-
missione a l l 'Accademia mil i tare; 

« 2 a . D o m a n d e di giovani asp i rant i al-
l 'Accademia mi l i ta re e s u b o r d i n a t a m e n t e 
alla Scuola mili tare; 

« 3 a . D o m a n d e di g iovani aspi rant i i 
esclusivamente alla scuola mi l i ta re . 

« Come era s tab i l i to al n. 11 della c i t a t a 
circolare n. 788, l 'esame delle domande e le 
decisioni sulla ammissibi l i tà ai corsi fu rono 
de fe r i t i ai comand i di corpo d ' a r m a t a , i 
qua l i dovevano at teners i , e si a t t ennero , 
al le norme sot to indicate: 

« a) Tra gli asp i rant i esc lus ivamente 
a l l 'Accademia (categoria l a ) e g l i asp i ran t i 
a l l 'Accademia, e, subo rd ina t amen te , alla 
Scuola mil i tare (categoria 2 a ) dovevano es-
sere scelti, innanzi a t u t t i , coloro che pos-
sedessero la l aurea di ingegneria, poi gli 
s t uden t i di ingegneria, poscia quelli di ma-
t ema t i ca pu ra , successivamente i l icenziat i 
d ' i s t i t u t o tecnico della sezione fisico-mate-
m a t i c a ed anche , in relazione ai post i di-
sponibil i , della sezione agr imensura ; infine 
i l au r ea t i di qualsiasi Faco l t à un ivers i ta r ia 
e gli s tuden t i che avessero compiu to qual-
che anno di corso di de t t e Faco l t à . 

« È così a v v e n u t o che i pos t i messi a 
concorso per l 'Accademia mi l i ta re siano 
s t a t i e suberan temente coper t i con l 'ammis-
sione di giovani in possesso di t i to l i ma te -
mat ic i superiori o della l icenza di i s t i tu to 
tecn ico o di laurea di qualsiasi Faco l t à e, 
in piccola par te , con s tuden t i univers i ta r i 
di var ie Faco l tà ; 

« ì>) Tra gli a sp i ran t i che non po te rono 
t r o v a r e posto, a l l 'Accademia ma che ave-
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vano optato subordinatamente per la Scuola 
militare (categoria _a) e t ra gli aspiranti 
esclusivamente alla Scuola militare (cate-
goria 3a) le ammissioni dovevano farsi, e 
furono fat te , sulla base dei t i tol i di studio 
posseduti dai singoli concorrenti, scegliendo 
innanzi tutto i laureati, poi gli studenti 
universitari o di istituti assimilati, poi i 
licenziati dei licei e degli ist i tuti tecnici 
(agrimensura o commercio e ragioneria) e 
così via di seguito fino al t i tolo minimo 
indicato nel manifesto di concorso. 

« È così avvenuto che siano stati am-
messi alla Scuola militare tutt i i concor-
renti in possesso di t i tol i di studio supe-
riori a quello minimo richiesto ed anche 
non pochi provvisti soltanto di detto titolo 
minimo. Per questi ultimi, in ciascun corpo 
d 'armata , fu data la preferenza a coloro 
che, dai certif icati di studio prodott i , ri-
sultarono i migliori classificati. 

« Naturalmente, rimasero esclusi anche 
dall 'ammiss :one alla Scuola quegli aspiranti 
all 'Accademia che, non avendo potuto tro-
vare posto al l 'Accademia stessa, non ave-
vano fatto subordinata opzione per la 
Scuola m litare: e ciò in applicazione delle 
norme stabilite dal bando di concorso. 

« Quanto è s ta to esposto vale a dimo-
strare che le condizioni dell 'ultimo bando 
di concorso per l 'ammissione ai corsi ac-
celerati di Torino e di Modena furono scru-
polosamente r ispettate e che perciò nessun 
ulteriore provvedimento è necessario od 
opportuno da parte del Ministero. 

« Trattandosi di un corso per 4,750 al-
lievi (3,500 allá Scuola e 1,250 all 'Accade-
mia) e visto che le domande in numero di 
circa 7,000 dovettero essere esaminate in un 
periodo di soli dieci giorni, non può natu-
ralmente escludersi, in via assoluta ed a 
priori, un qualche involontario errore. Ma 
anche ammesso che in qualche errore talun 
corpo d'armata possa per avventura essere 
incorso, non può ad ogni modo t ra t tars i 
che di casi isolati; e il Ministero non man-
cherebbe certamente di appurare le cose 
quando gli fosse segnalato in modo con-
creto e categorico se e quali aspiranti in 
possesso di t itoli di studio superiori all 'ul-
timo ammesso all 'Accademia o alla Scuola 
possa essere stato involontariamente escluso, 
pure essendo in possesso, bene inteso, an-
che di tut t i gli altri requisiti tassativa-
mente richiesti dal bando di concorso. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Parodi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere, se non creda opportuno 
disporre: 1° che siano accordate congrue 
licenze ai soldati ed ufficiali, che da molti 
mesi, ininterrottamente, si trovano com-
b a t t e n t i , in zona di guerra; 2° che nel-
l ' invio di truppe al fronte, si osservi quel-
l 'equa rotazione, che consenta il necessario 
riposo, a quelle che da tempo vi si trovano ; 
3° che per la designazione dei destinandi 
alle prime linee, sia tenuto conto dei glo-
riosi lutt i , che già hanno colpito le loro 
famiglie ». 

R I S P Ó S T A . — « I l Comando supremo d'ac-
cordo col Ministero della guerra ha deter-
minato che durante il periodo invernale 
siano concesse brevi licenze agli ufficiali ed 
ai militari di t ruppa che se ne sieno resi 
meritevoli, con quelle modalità ed even-
tuali limitazioni che gli alti comandi mo-
bil i tati riterranno opportuno di stabilire in 
relazione alle esigenze militari. 

« I n quanto all'impiego delle truppe in 
operazioni di guerra il Comando supremo 
è giudice, esclusivo e competente in mate-
ria, ma in tale impiego è evidente che, pur 
tenendo conto di particolari circostanze ai 
fa t to , le esigenze militari sono quelle che 
hanno e debbono avere prevalenza su ogni 
altra di qualsiasi natura. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Pucci. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere se non ritenga necessario 
di porre l'ufficio del Genio civile di Firenze 
in condizioni di poter presentare al più pre-
sto al Consiglio superiore dei lavori le mo-
dificazioni del progetto per la sistemazione 
del fiume Bisenzio onde possano essere ese-
guiti i lavori a t t i ad impedire i gravi danni 
delle continue inondazioni ». 

R I S P O S T A . — « L'ufficio del Genio civile 
di Firenze, il quale da tempo è stato in-
caricato di riprendere lo studio per la com-
pilazione dei nuovi progetti di massima per 
la sistemazione del Bisenzio a San Piero a 
Ponti , secondo le diret t ive date dal Consi-
glio superiore dei lavori pubblici , si trova 
ora fornito a sufficienza di personale; e per-
tanto , sotto questo riguardo, non è il caso 
di adottare nessun speciale provvedimento, 
tanto più che non sarebbe agevole distrarre 
da altri uffici funzionari tecnici. 

« D 'a l t ra parte, considerata la comples-
sità e l ' importanza del problema idraulico 
da risolvere e tenuto conto del fat to che 



Atti Parlamentari — 8805 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 6 

la grave spesa occorrente per l'esecuzione 
dei relativi lavori (già prevista in cifra su-
periore al milione) non consentirebbe di 
provvedere alla immediata esecuzione del-
l 'opera con le attual i d'sponibilità del bi-
lancio, è naturale che il detto ufficio nello 
svolgimento della sua at t ivi tà debba dare 
la precedenza agli studi d'indole più ur-
gente ed alle numerose esigenze del normale 
servizio. 

« Il sottosegretario di Staio 
« V I S O C C H I ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non ritenga necessario di esten-
dere fino al 31 dicembre 1916 la facoltà di 
nominare ufficiali di complemento del corpo 
veterinario militare, i laureati in zooiatria 
ascritti alla l a , 2% 3a categoria, di età non 
superiore ai 40 anni ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero aveva già ri-
conosciuta l 'opportunità di prolungare per 
t u t t a la durata della guerra la facoltà di 
nominare ufficiali di complemento nel corpo 
veterinario militare, i laureati in zooiatria 
ascritti alla l a , 2a e 3a categoria di età non 
superiore ai 40 anni, tanto che introdusse 
un emendamento in tal senso nel progetto 
di legge per la conversione in legge del re-
lativo decreto n. 583 del 29 aprile 1915. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se verrà concessa una lunga li-
cenza a quei veterinari r ichiamati sotto le 
armi che si trovano al fronte sin dall'inizio 
della guerra ». 

" B I S P O S T A . — « I l Comando supremo, di 
accordo col Ministero della guerra, ha de-
terminato che durante il periodo invernale 
siano concesse brevi licenze agli ufficiali ed 
ai militari di truppa che se ne siano resi 
meritevoli, con quelle modalità ed even-
tual i limitazioni che gli alti comandi mo-
bilitati r iterranno opportuno di stabilire 
in relazione alle esigenze militari. I l prov-
vedimento ha carattere generale, epperò 
non contempla, nè potrebbe contemplare, 
t ra t tamento speciale verso determinati cor-
pi, r iparti o servizi. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Rampoldi. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere quali motivi-r i tar-

dino ancora la costruzione del palazzo po-
stelegrafico in Pavia ». 

R I S P O S T A . — « I l progetto del nuovo 
palazzo postelegrafico di Pavia , di cui fu 
approvata la costruzione con la legge del 
16 luglio 1914, n. 745, trovasi ora presso il 
municipio di quella c i t tà per alcune modi-
ficazioni da introdursi a richiesta dei corpi 
tecnici governativi. 

« Si è quindi in at tesa del progetto mo-
dificato per riprenderlo in esame. 

« I l Ministero delle poste è pronto, se 
richiesto, a mandare sul luogo suoi funzio-
nari per le opportune eventuali intelligenze 
coll'ufficio tecnico municipale, in relazione 
alle varianti di cui t ra t tas i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Rampoldi ed altri. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se non stimi 
urgente affrettare i lavori di restauro e di 
ampliamento della stazione ferroviaria di 
Pavia , che nelle attuali condizioni non si 
dimostra soltanto insufficiente alla sua fun-
zione, ma offre giornalmente giuste ragioni 
di lamento per i pericoli, che vi insorgono 
nel continuo transito dei treni per l'affol-
larsi di passeggeri in ristrettissimo spazio ». 

R I S P O S T A . — « La Direzione generale 
delle ferrovie dello S ta to , alla quale ho 
fa t to presenti le vive premure degli ono-
revoli interroganti per la sistemazione del 
servizio viaggiatori alla stazione di Pavia , 
ha riconosciuto l 'opportunità di dar subito 
corso a qualche provvedimento . in propo-
sito. Sono, anzi, lieto di comunicare agli 
onorevoli interroganti che sono state im-
part i te disposizioni per la sollecita reda-
zione di una perizia per la costruzione di 
due nuovi marciapiedi isolati in luogo de-
gli at tual i , di maggior larghezza e con ac-
cesso dal fabbricato viaggiatori a mezzo 
di sottopassaggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Roiidanl. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se intenda sorreggere 
l 'azione del comune di Novara per la rea-
lizzazione dell 'iniziativa di una ferrovia 
Biel la-Novara ». 

B I S P O S T A . — « In seguito alla delibera-
zione presa dalla Giunta municipale di No-
vara di opporsi alla concessione di ulte-
riori proroghe^ alla Società generale di fer-
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rovie economiche - p r e c e d e n t e m e n t e p r e -
s e n t a t a quale concess ionar ia della fe r rovia 
Í T o v a r a - B i e l l a - si è interessato il p r e f e t t o 
di N o v a r a a chiedere a quel c o m u n e l ' in -
d icaz ione di a l t r a d i t ta o soc ie tà disposta 
ad assumere la concessione di d e t t a fer -
rovia . 

« Se, come mi auguro, la n u o v a società 
offrirà le necessarie garanz ie t ecn iche e 
finanziarie per il buon esito de l l ' impresa , 
il Ministero dei lavor i pubbl ic i farà il pos-
sibile per addivenire so l l ec i tamente al la de-
finitiva concess ione d e l l ' i m p o r t a n t e l inea, 
così i m p a z i e n t e m e n t e a t t e s a dalle popola-
zioni interessate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

•Rubini. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — « P e r sapere se, 
p e r m e t t e n d o il decreto- legge in d a t a 28 no-
v e m b r e 1915, ai mi l i ta r i e non mi l i tar i , 
s tudent i in medicina, di fare un corso a c -
ce lera to di t re mesi per conseguire la l a u r e a 
e u n grado adeguato nel la sanità mi l i tare : 
a) come e quando furono date le i s t ruzioni 
necessarie alle a u t o r i t à locali per appl i care 
il decreto ; 6) per quali t r a m i t e e norme 
gli s tudent i sot to le a r m i possono valersi 
del d e c r e t o ; e) se, nel caso d ' i m p e d i m e n t o 
del mil i tare, la d o m a n d a può essere f a t t a 
dai p a r e n t i ». 

RISPOSTA — « L a c i r c o l a r e , c o n c u i si 
p a r t e c i p a v a n o le disposizioni c o n t e n u t e nel 
decreto luogotenenzia le 28 n o v e m b r e 1915, 
r i g u a r d a n t e il corso obbl igator io , che deb-
bono f r e q u e n t a r e gli s tudent i di ses t 'anno 
(mil i tari o no) e di qu in t ' anno , della F a -
c o l t à di medic ina e ch i rurg ia , fu d i r a m a t a 
il giorno stesso ai r e t t o r i delle U n i v e r s i t à 
perchè ne dessero partec ipazione ai presidi 
di quel le F a c o l t à . 

« E copia del decreto stesso fu m a n d a t a 
ai re t tor i il 3 dicembre. 

« I l decre to p r e d e t t o non provvede c h e 
ad organizzare il corso acce lera to per gli 
s tudent i del sesto anno (al qual corso sono 
però ammessi a n c h e gli s t u d e n t i , non mi-
l i tar i , del quinto anno) e non dispone c i r c a 
gli effett i d^l eorso medesimo nei r iguardi 
della posizione mi l i ta re dei g iovani . È d u n -
que al Ministero della guerra che, non ap-
pena sia i s t i tu i ta la Scuola medico-ch i rur -
gica da campo, compete di f a r conoscere 
ai mi l i tar i s t u d e n t i del sesto anno le n o r m e 
riferibil i al corso obbl iga tor io , e di dare le 
disposizioni per l 'assunzione di essi g iovani . 

« I g iovani non devono fare a lcuna do-
m a n d a per seguire i l corso a c c e l e r a t o , in 
quanto siano inscri t t i s tudent i del qu in to 
e s°sto anno di medicina, s iano m i l i t a r i o 
n o ; sono senz 'al tro a b i l i t a t i a seguire il 
corso medesimo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Rubini. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se, in conseguenza del Regio 
decreto 13 maggio 1915, n. 620, non s t imi 
doveroso accrescere il sussidio del primo 
figlio o figlia a centesimi 60 (r ispett . 70) 
nel caso di orfani della madre , nella stessa 
misura, cioè, del pr imo f ra te l lo o sorel la . 
Se , m a n c a n d o i geni tor i , il sussidio non 
possa essere esteso agli avi , di cui il mili-
t a r e fosse il sostegno ». 

RISPOSTA. — « L e disposizioni sulla con-
cessione del soccorso giornal iero alle fami-
glie bisognose dei mi l i tar i r i c h i a m a t i o t r a t -
t e n u t i alle armi c o n t e n u t e nel n. 40 della 
istruzione 3 luglio 1907 e r i c o r d a t e nel nu-
mero 4, l e t t e r a c, della c i rcolare n. 706 del 
13 s e t t e m b r e ul t imo scorso, d i r a m a t a ai 
sindaci dei vari comuni pel t r a m i t e dei. di-
s t r e t t i mi l i tar i , già p r o v v e d o n o , come è 
nei desideri dell ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , 
a l l ' a u m e n t o del soccorso giornal iero ai figli 
dei r i c h i a m a t i , or fani di m a d r e . 

« I n f a t t i , d e t t e disposizioni, inspirandosi 
a cr i ter i di e q u i t à , s tabi l iscono che, ove la 
moglie del r i c h i a m a t o sia m o r t a , il soc-
corso che a questa sarebbe s p e t t a t o è de-
voluto a f a v o r e dei figli orfani in a g g i u n t a 
a quello che essi percepiscono. 

« L ' a l t r a quest ione che pure f o r m a og-
g e t t o de l l ' in teressamento del l 'onorevole in -
t e r r o g a n t e - quella cioè di estendere la 
concessione del soccorso g iornal iero a n c h e 
agli avi dei r i c h i a m a t i - fu a c c u r a t a m e n t e 
s t u d i a t a , ma si d o v e t t e decidere in senso 
negat ivo per l ' imprescindibi le necessi tà di 
non aggravare la spesa che si p r e v e d e v a 
r i levant iss ima, pel f a t t o che il soccorso 
giornal iero , p r i m a l i m i t a t o alle famigl ie 
bisognose dei soli mil i tar i r i c h i a m a t i a l le 
a rmi (moglie e figli l eg i t t imi o l e g i t t i m a t i ) , 
fu poi sensibi lmente a u m e n t a t o nel la m i -
sura e concesso a n c h e ai gen i tor i sessan-
t e n n i dei r i c h i a m a t i celibi col R e g i o de-
cre to 20 s e t t e m b r e 1914, n . 448, e successi-
v a m e n t e esteso con decreto- legge 13 mag-
gio 1915, n. 620, anche alle famigl ie biso-
gnose dei mil i tar i t r a t t e n u t i alle armi ed 
a quel le dei mi l i tar i di 3a ca tegor ia , s tab i -
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lendo in par i tempo il t i tolo al soccorso? 
stesso anche pei genitori non sessantenni 
ma inabili al lavoro, e pei f ra te l l i e per le 
sorelle, orfani di en t rambi i genitori, purché 
minori degli anni 12 od anche di età supe-
riore, s3 inabili al lavoro. 

« Date quindi le disposizioni del c i ta to de-
creto-legge, che ha arrecato indubbiamente 
il maggior aiuto possibile ai congiunt i dei 
militari r ichiamat i o t r a t t e n u t i alle armi, 
conferendo alla concessione del soccorso 
giornaliero un innegabile ca ra t te re di libe-
ralità e di equi tà , non sembra, allo stato 
delle cose, possibile addivenire a nuove 
larghezze, anche perchè l 'onere dei bilancio 
per il servizio dei soccorsi è in continuo 
aumento, dimodoché la jrelativa spesa, la 
quale ha supera to le maggiori previsioni, 
costituisce il massimo sforzo che, nelle a t -
tuali condizioni del bilancio, lo S ta to può 
sostenere. 

« È del resto legit t imo fare assegnamento 
negli a t tua l i moment i anche sull 'opera in-
tegratrice dei Comitat i d ' organizzazione 
civile e degli a l t r i enti locali, che debbono 
appunto svolgere la loro azione benefica 
in quei casi speciali, r iguardant i i congiunti 
dei militari r ichiamati o t r a t t e n u t i alle 
armi, che non hanno titolo al soccorso gior-
naliero governat ivo. 

«Il mi ni st r o 
« Z U P E L L I ». 

Schiavon ed altri. — Al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, ed al mini-
stro della guerra. — « Per sapere se non 
credano doveroso usare anche alle famiglie 
dei soldati mort i per mala t t ie con t r a t t e 
durante il servizio mil i tare a causa dei 
singolari disagi e pericoli inerenti allo s ta to 
di guerra, uno speciale equo t r a t t a m e n t o , 
in quanto non sia possibile usare quello 
stabilito per le famiglie dei mili tari od as-
similati mort i combat tendo od in seguito 
a ferite r ipor ta te in guerra ». • 

R I S P O S T A . — « Le a t tua l i disposizioni 
legislative inerent i alle pensioni privile-
giate di guerra concedono ta l i pensioni 
privilegiate alle famiglie dei mil i tar i m o r t i 
per mala t t ie con t ra t t e duran te il servizio 
militare quando queste, nelle forme volute 
dalle vigenti disposizioni, sieno s ta te rico-
nosciute d i re t t amente ed esclusivamente 
dipendenti da eventi di guerra . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Schiavon. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non creda alfine 
giunto il momento di provvedere la s tazione 
di Cittadella delle necessarie pensiline, delle 
mancan t i ed insufficienti sale d 'aspet to e 
delle a l t re opere indispensabili per la sua, 
utile e decorosa sistemazione ». 

R I S P O S T A . — « Per la stazione di Ci t ta-
della, dopo i lavori di ampl iamento e di 
sistemazione eseguiti in occasione del rad-
doppiamento del binario sulla linea Vicenza-
Treviso e dopo che, successivamente, fu si-
stemato lo scalo merci, nessun bisogno si è 
manifes ta to di migliorie ulteriori, e quindi 
nessun proget to è in corso di studio per 
modificazioni e ampl i amen t i della stazione 
medesima. 

« La costruzione di una pensilina sul 
marciapiede interno sarebbe cer tamente un 
provvedimento utile di cui l 'Amministra-
zione riconosce anche l 'oppor tuni tà , ma 
s tante la deficienza delle somme da erogare 
in nuovi impianti e miglioramenti, la quale 
obbliga a non dare a t tuazione nemmeno ai 
lavori riconosciuti più urgenti in molte sta-
zioni della rete , non si può addivenire ora 
alla costruzione medesima, anche conside-
rando che la spesa sarebbe a t tua lmen te più-
elevata per il for te aumen to che si verifica 
nei prezzi dei mater ia l i . 

« Riguardo alle condizioni delle sale di 
aspetto non mancherà l 'Amministrazione 
centrale di r ichiamare in proposito gli uf-
fici compart imental i , per quei provvedi-
dimenti che sia il caso di ado t ta re . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i SOCCHI ». 

Serra. — Al ministro di grazia e giustizia 
e culti. — « Sulla persistente indifferenza 
re la t ivamente alla funzione della giustizia 
nel t r ibunale di Cosenza, dove il disservizio, 
per deficienza di personale /giudicante , re-
quirente e di cancelleria ha tocca to i l imiti 
estremi della ragionevole tol leranza; e i 
Consigli dell 'ordine e di disciplina sono in 
vivissimo fe rmento anche per cer ta desti-
nazione di giudice tol to da al t ra sede per 
deplorat i precedenti ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura anz i tu t to l 'ono-
revole in terrogante che questo Ministero 
non ha per nulla t rascura to la funzione 
della giustizia nel tr ibunale di Cosenza, de-
dicando a quella sede giudiziaria le stesse 
vigili cure che agli altr i uffici. Di fa t t i , in 
occasione della revisione delle piante ese-
gui ta nel maggio volgente anno, questo 
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Ministero, tenuto conto degli affari t rat tat i 
in quel tribunale, vi assegnò un altro giu-
dice portandone così il numero da undici 
a dodici. 

« Tutti i dodici posti sono ora coperti? 
ed i rispettivi titolari prestano effettivo 
s ervizio, ad eccezione dei giudici Scapaticci 
Baifaele e Birardi Francesco perchè richia-
mati alle armi. 

« La lamentata deficienza numerica del 
personale non avrebbe adunque come causa 
che il fat to eccezionale della guerra. Ma a 
tale deficienza non è facile, nell'ora che 
volge, che si provveda, perchè purtroppo è 
comune a tut t i gli altri uffici giudiziari del 
Eegno, sempre a motivo del richiamo alle 
armi di giovani magistrati. 

« Ciò nonostante si è convinti che l'ac-
cresciuto zelo dei giudici in servizio varrà 
a supplire la mancanza dei colleghi distratti 
per altra nobilissima funzione. 

« In quanto alla Regia procura di Co-
senza si osserva che le piante organiche vi 
assegnano tre sostituti (oltre il titolare), 
dei quali uno solo presta servizio, poiché 
gli altri du^ sono applicati temporanea-
mente, uno alla procura generale di Catan-
zaro e l 'altro alla procura generale della 
Corte d'appello di Eoma. 

« L'applicazione però del sostituto pro-
curatore del B e a quest'ultimo ufficio risale 
dal marzo 1911 e non ha mai dato luogo a 
reclami; quella dell'altro sostituto, alla pro-
cura generale di Catanzaro, è stata disposta 
nel giugno del volgente anno in seguito a 
proposta di quel procuratore generale, il 
quale, essendo in grado di conoscere i bi-
sogni degli uffici da lui dipendenti, avrà 
certamente tenuto conto delle esigenze della 
Begia procura di Cosenza. 

« Ad ogni modo si è scritto al procura-
tore generale di Catanzaro perchè esamini 
la possibilità di applicare temporaneamente 
al la Begia procura di Cosenza un pretore 
di quel distretto, in base al decreto luogo-
tenenziale che autorizza simili applicazioni. 

« Circa il personale di cancelleria dello 
stesso tribunale le piante organiche vi asse-
gnano sedici funzionari. 

« Di questi, fino al31ottobre ultimo scorso, 
mancava il cancelliere di sezione Ferrari 
Adolfo, il vice-cancelliere Bonanno, tratte-
nuto in servizio in altro ufficio giudiziario, 
ed era vacante un posto di aggiunto can-
celliere. Si è però già data, altra destina-
zione al Bonanno sostituendolo col vice-
cancelliere Sofì Alfonso. Mancano dunque 

nella cancelleria del detto tribunale solo 
due funzionari su sedici. 

« Si assicura però l'onorevole interro-
gante che si provvederà quanto prima alla 
nomina di un altro funzionario per il ser-
vizio di qui Ila cancelleria. 

« Si avverte poi da ultimo che il giudice 
di deplorati precedenti, al quale accenna 
l 'onorevole interrogante, che avrebbe de-
stato vivissimo fermento nei-Consigli dell'or-
dine e di disciplina, non ha mai prestato 
servizio in quel tribunale perchè, prima che 
vi assumesse possesso, fu destinato ad altra 
sede. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Sipari. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per essere assicurato che, in applica-
zione dell'articolo 6 delBegio decreto 9 mag-
gio 1915, n. 654, siano state impartite pre-
cise disposizioni all'ufficio del Genio civile 
di Avezzano, affinchè le compilazioni dei 
progetti degli edifici scolastici nei comuni 
del primo elenco sieno ultimate a tempo 
per poterli appaltare a fine inverno, e af-
finchè i termini di consegna di essi edifici 
da parte degli appaltatori sieno fissati per 
agosto, senza di che le aule non essendo 
perfettamente prosciugate dall'umidità non 
potranno essere occupate dagli alunni nel 
novembre 1916, come nei voti della regione 
e del Governo ». 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero, nei limiti 
della sua competenza, non ha trascurato 
di disporre perchè l'ufficio del Genio civile 
di Avezzano attenda con la maggiore pos-
sibile sollecitudine alla compilazione dei 

| progetti degli edifìci scolastici da costruire 
nei comuni di quel circondario, compresi 
nell'elenco approvato con Begio decreto 
7 febbraio 1915, n. 72. 

« Non è però possibile prendere alcun 
j impegno circa l'epoca in cui i progetti 
| stessi potranno essere ultimati, poiché non 
| ancora il Ministero dell'istruzione pubblica 
| ha fornito al Genio civile di Avezzano gli 
! elementi tecnico-didattici necessari per met-
I tere quell'ufficio in grado di predisporre il 
' lavoro. 

« Questo Ministero, per corrispondere 
ai bisogni della scuola, che da più parti 
gli sono stati segnalati, non ha mancato 
di sollecitare che tali elementi siano for-

1 niti al più presto. Ma nessuna assicura-
zione esso può dare circa la definitiva ap-

, provazione dei progetti e le successive di-
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«posizioni d'appalto, rientrando ciò nella 
competenza del Ministero della pubblica 
istruzione. 

» II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Sipari— Al presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. — « Per conoscere quando 
intenda ripristinare le Amministrazioni co-
munali nei paesi colpiti dal terremoto del 
13 gennaio scorso, e se non creda opportuno 
estendere ad essi la disposizione dell'arti-
colo Io del Eegio decreto 27 maggio 1915, 
n. 744, nel senso che i Consigli comunali, 
la cui composizione sia ridotta, per effetto 
del terremoto e dei richiami alle armi, a 
meno della metà del numero dei consi-
glieri ad essi assegnati, possano deliberare 
in prima convocazione con un terzo del 
numero stesso ». 

E I S P O S T A . — « La prima parte della in-
terrogazione soprascritta riguarda la rico-
stituzione delle Amministrazioni nei comuni 
del circondario di Avezzano, colpiti dal 
terremoto del 13 gennaio 1915 e retti da 
speciali delegati scelti dal Eegio commis-
sario. 

« In merito ad essa si manifesta che 
presentemente sono 13 soltanto i comuni 
di quel circondario la cui amministrazione 
trovasi affidata a speciali funzionari. 

« Per sette di essi, però, non è possibile 
provvedere al ripristino del loro normale 
funzionamento, perchè o per morte di con-
siglieri in conseguenza del terremoto, o per 
dimissioni, il numero di quelli rimasti in 
carica è tale da non permettere al Consi-
glio di poter funzionare; ed in altri tre le 
condizioni locali, anche nei riguardi del-
l'ordine pubblico, consigliano - a giudizio 
di quel Eegio commissario - la perma-
nenza ancora del delegato speciale. Sol-
tanto in tre di essi, quindi, e propriamente 
nei comuni di Capistrello, Celano e Co-
cullo potrebbe essere reintegrata l'Ammi-
nistrazione ordinaria, essendo, in gran 
parte, cessati i motivi che determinarono 
l'eccezionale provvedimento. 

« Per quanto concerne la seconda parte 
della interrogazione si rileva che l'arti-
colo I o del decreto luogotenenziale 27 mag-
gio 1915, n. 744, trova applicazione presso 
tutti i Consigli comunali che abbiano al-
meno uno dei propri componenti richia-
mati alle armi, e quando per tali richiami, 
oltre le altre vacanze precedentemente 
verificatesi per qualsiasi causa, il numero 
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dei consiglieri in carica si riduce a meno 
della metà. La suddetta disposizione, per-
tanto, trova applicazione anche nei co-
muni colpiti dal terremoto quando, per la 
morte di alcuni consiglieri in seguito al 
terremoto e pei richiamo di altri, il Con-
siglio sia ridotto a meno della metà dei 
suoi componenti. Non troverebbe, invece, 
applicazione, qualora la riduzione suddetta 
fosse dovuta soltanto a morte dei consi-
glieri per causa del terremoto. 

« Il sottosegretario di Staio» 
« C E L E SIA ». 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se e come intenda 
assicurare il necessario aiuto alle mogli ed 
ai figli dei maestri elementari richiamati 
alle armi col grado di sottufficiale, di sot-
totenente e di tenente di complemento, ai 
quali è tolta - dal divieto del cumulo de-
gli stipendi - ogni possibilità di provvedere 
alla famiglia ». 

E I S P O S T A . — « La possibilità di usare 
uno speciale trattamento per gli insegnanti 
elementari chiamati alle armi formò og-
getto di studio in occasione dei provvedi-
menti escogitati in favore dei maestri ele-
mentari provvisori - provvedimenti che non 
sono stati presi in attesa di altri, che, prin-
cipalmente per indirizzo del Ministero del 
tesoro, dovrebbero riguardare il trattamento 
da farsi in genere a tut t i gli impiegati dello 
Stato i quali siano richiamati alle armi. 

« Il sottosegretario di Stata 
« E OS A D I ». 

Somaini. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se nei riguardi 
dei giovani nati nel 1897 che intendono dare 
l'esame di licenza liceale nella sessione del 
febbraio prossimo, creda opportuno, dati 
gli eccezionali momenti: I o considerare la 
prova del febbraio non come ultima e defi-
nitiva della sessione 1914-15 per coloro che 
non si presentarono in ottobre; 2° ammet-
tere ancora come interni del liceo quei gio-
vani che cadessero in qualche prova, per-
mettendo loro conseguentemente difrequen-
tare quella, o quelle materie nelle quali 
siano caduti, pagando beninteso la 
scolastica di frequenza nella misura ordi-
naria ». 

E I S P O S T A — « La prima parte dell' in-
terrogazione si riferisce, evidentemente, a 
quei candidati, appartenenti alla classe 1897, 
ai quali fu concesso, con interpretazione 
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estensiva dell'articolo 21 del regolamento 
22 giugno 1913, n. 1217, di presentarsi anti-
cipatamente agli esami di licenza liceale 
nelle sessioni di ottobre e febbraio. 

« Questi giovani, normalmente, non a-
Trebb^ro avuto diritto ad alcuna anticipa-
zione. Una parte di essi, poi, quand'anche 
avesse ottenuto la facoltà di anticipare i 
sopra detti esami non avrebbe potato, nor-
malmente, fruire che di una sessione sol-
tanto, in conformità della disposizione so-
pra indicata. 

« Le concessioni fatte con i decreti mi-
nisteriali 26 agosto e 15 settembre ultimo 
scorso rappresentano, dunque, un notevole 
benefìcio, non contemplato dalle norme 
prima vigenti, e, pertanto, se taluno non 
potè e non volle profittarne, rinunziando, 
per proposito o per forza maggiore, alla 
sessione autunnale, non sembra sia il caso 
di prolungare ancora, in suo esclusivo fa-
vore, il ciclo di esami relativi all'anno 1914-
1915 fino alla sessione di luglio 1916; il che 
importerebbe la necessità di stabilire, fin 
d'ora, una nuova sessione in febbraio 1917, 
per la riparazione del secondo anno di esami 
di licenza liceale, che avrebbe inizio con 
l'ottobre 1916. 

« Per tutti coloro che, iniziando gli esami 
in febbraio, non riescono a superare tutte 
le prove, resta, appunto, in vigore la di-
sposizione dell'articolo 48 del regolamento 
citato, che permette di ripetere in un se-
condo anno le sole prove di esami di li-
cenza da qualsiasi scuola media di secondo 
grado fallite nell'anno precedente. 

« I l Ministero vedrà, inoltre, se non sia 
opportuno prorogare ulteriormeute, con ap-
posito provvedimento di carattere legisla-
tivo, il beneficio della riparazione parziale 
per un terzo anno. 

« Circa la seconda parte dell'interroga-
zione, il Ministero non ha difficoltà a con-
sentire ai candidati, rimandati in qualche 
materia o prova e aventi diritto alla ripa-
razione parziale, di essere ammessi a fre-
quentare o di continuare a frequentare 
l'ultima classe per le sole discipline non su-
perate, a condizione che ottengano la pre-
scritta dichiarazione d'idoneità o che già 
fossero regolarmente iscritti alla classe 

/-stessa. 
« Il sottosegretario di Stato 

« R O S A D I ». 

Stoppato ed altri. — Al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno. — « Per sa-
pere se, tenuto conto delle gravi difficoltà 

che si oppongono attualmente alla esecu-
zione di opere pubbliche, creda, come essi 
confidano, opportuno di prorogare al 31 di-
cembre 1916 il termine fissato al 31 dicem-
bre 1915 per l'inizio delle opere igieniche 
per le quali vennero concessi mutui di fa-
vore in base al Eegio decreto 27 settembre 
1914, n. 1050, così e come si è già fatto con 
decreto 18 novembre ultimo scorso in re-
lazione alle altre opere di cui il Eegio de-
creto 22 settembre 1914, n. 1028 ». 

R I S P O S T A . — « Il termine successiva-
mente prorogato fino al 31 dicembre 1916, 
per lo inizio dei lavori, fu stabilito per le 
opere contemplate nel Eegio decreto 22 set-
tembre 1914, n. 1028, cioè per quelle le quali 
il mutuo di favore viene autorizzato dal 
Ministero dei lavori pubblici sul fondo di 
100 milioni concesso col decreto stesso. 

« Ma nessuno speciale termine per l'ini-
zio dei lavori è imposto nel decreto Reale 
27 settembre 1914, n. 1050, e nel decreto 
luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1188, con-
cernenti i mutui di favore per opere igie-
niche che, con l'approvazione del Mini-
stero dell'interno, i comuni contraggono 
col concorso dello Stato, a termini della 
legge 25 giugno 1911, n. 586, e dei decreti 
medesimi 27 settembre 1914 e I o agosto 1915. 

« Per tali opere invece vigono le nor-
mali disposizioni dell'articolo 9 del regola-
mento 30 maggio 1907, n. 569, e dell'arti-
colo 11 del regolamento 6 ottobre 1912, 
n. 1306, per le quali è data facoltà al Mi-
nistero dell'interno di revocare la conces-
sione del concorso dello Stato, quando i 
comuni no,n comincino le opere entro un 
anno dalla concessione del mutuo. 

« I l Ministero dell'interno poi, nell'atto 
di approvare i progetti, stabilisce di volta 
in volta un termine per le espropriazioni e 
per i lavori, ogni volta che sia necessario 
di occupare permanentemente beni privati. 
E questo termine viene di volta in volta 
opportunamente prorogato quando i co-
muni per giustificati motivi ne facciano ri-
chiesta, prima che abbia a scadere. 

« ÍTon occorre pertanto alcuno special«' 
provvedimento di ordine generale per rag-
giungere lo scopo desiderato dagli oi;ore-
voli interroganti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Tovini. — Al presidente del Consiglio. — 
« Per conoscere se il Governo non intenda : 

« I o dare opportune disposizioni perchè 
si solleciti dappertutto l'applicazione delle 
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norme prescritte nel bando del generale 
supremo Cadorna in data 15 giugno 1915, 
particolarmente per quanto riguarda la 
requisizione dei beni immobili ; 

« 2° di provvedere in modo che i pic-
coli comuni e proprietari di immobili re-
quisiti possano avere acconti sulle inden-
nità per danni a tutt'oggi arrecati indipen-
dentemente dall 'accertamento definitivo ; 

«3° di assicurare (senza distinzione fra 
nullatenenti e piccoli proprietari) il neces-
sario sostentamento giornaliero alle popo-
lazioni clie per necessità di guerra furono 
obbligate a sgombrare le loro abitazioni e 
le loro terre ; 

« 4° di estendere anche alle altre zone 
di guerra l'applicazione delle disposizioni 
adottate per la zona marittima, onde in-
dennizzare i danni arrecati dai bombar-
damenti nemici alle proprietà italiane ; 

« 5° di istituire un ufficio di revisione 
allo scopo di esaminare se le informazioni 
che determinarono in via d'urgenza l'au-
torità militare all'internamento dei citta-
dini italiani sieno tali da giustificare il 
provvedimento per tutta la durata della 
guerra. 

« Le quali domande sembrano all'inter-
rogante corrispondenti a un generale cri-
terio di giustizia e di equità ». 

R I S P O S T A . — « Di seguito alla risposta 
data addì 9 dicembre ultimo scorso e 
sugli elementi forniti dal Ministero della 
guerra, si manifesta all'onorevole interro-
gante che : 

« 1° per quanto riguarda la requisi-
zione dei beni immobili nelle zone dichia-
rate in istato di guerra sono state impar-
tite recentemente dal Comando Supremo 
opportune disposizioni intese ad eliminare 
per l 'avvenire i ritardi che possono essersi 
verificati prima d'ora nella liquidazione e 
nel pagamento delle indennità agli aventi 
diritto ; 

« 2° il concedere acconti sulle inden-
nità che devono ancora essere liquidate 
non sembra possibile in tutt i quei casi nei 
quali l 'accertamento dello stato di consi-
stenza degli immobili occupati dalle truppe 
avviene per necessità di guerra dopo ces-
sata l'occupazione, imperocché, dato il nu-
mero dei reclami pervenuti che ammon-
tano a migliaia, la liquidazione e il paga-
mento di acconti sarebbero in tali casi 
congiunti con una inammissibile complica-
cazione amministrativa. 

Invece quando si tratt i di regolari re-
quisizioni di fabbricati civili, rurali ed in-
dustriali, per le quali sieno state osservate 
le prescrizioni formali vigenti, nulla osta 
al pagamento di importi ricorrenti; pra-
tica questa che è già da tempo seguita ; 

« 3° le popolazioni che per necessità 
militari sono allontanate dalle loro abita-
zioni e dalle loro terre, vengono normal-
mente inoltrate fuori della zona di guerra. 
Finche non sia effettuato lo sgombero e 
non siano compiute le pratiche per la scelta 
della residenza fìssa, al sostentamento delle 
persone provvede l'autorità militare d'ac-
cordo con le autorità politiche, a mezzo 
dei Comandi di tappa o di organi speciali 
e con la maggiore larghezza consentita 
dalle circostanze. Giunte poi le popola-
zioni stesse nelle sedi loro assegnate, al-
l'azione dell' autorità militare subentra 
quella delle autorità civili, le quali prov-
vedono inspirandosi ai criteri della mag-
gior equità ; 

« 4° per quanto riguarda i danni arre-
cati da bombardamenti nemici, si fa pre-
sente che i decreti luogotenenziali 24 giu-
gno 1915, n. 1014, e 14 novembre 1915, n. 164-2. 
riconoscono il diritto all'indennizzo, entro 
i limiti del fondo all'uopo costituito, ai 
cittadini ed ai sudditi italiani danneggiati 
da atti contrari ai buoni principi del di-
ritto internazionale di guerra da parte del 
nemico, senza alcuna limitazione in ordine 
alla località, ove tali atti siano stati com-
messi. Quindi, dal momento che le citate 
disposizioni, nella loro comprensiva espres-
sione, abbracciano tutt i i casi prevedibili 
di danni di tal genere, si ritiene non vi sia 
bisogno di emanarne altre per estendere il 
campo di applicabilità di quelle ; 

« 5° in seguito alle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio alla Camera, per 
la sistemazione del servizio relativo al-
l 'allontanamento di persone dalla zona di 
guerra, furono subito impartite le norme 
per il riesame dei singoli p rovvediment 
adottati. 

« E mercè siffatto riesame, non solo 
quelli pertinenti alla zona esterna delle re-
trovie, ma anche parecchi altri di quelli 
che appartenevano alla zona medesima 
delle retrovie, hanno potuto far ritorno a i 
luoghi, da cui erano stati allontanati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Valvassori ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Sulla necessità che alle madri 
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vedove, anche di età inferiore ai sessanta 
anni, che per il fatto del richiamo alle armi 
siano rimaste senza figli abili al lavoro, 
venga corrisposto il sussidio stabilito dalla 
legge nella misura che fu statuito, senza 
riserva di età, per le mogli dei richiamati ». 

B I S P O S T A . — « La questione sollevata 
dall'onorevole interrogante formò già, a 
suo tempo, oggetto di studio e fu in par-
ticolar modo tenuta presente allorché si 
estese il soccorso giornaliero anche alle fa-
miglie bisognose dei militari di terza cate-
goria. 

« Si ravvisò allora, d'accordo col Mini-
stero del tesoro, la necessità di limitare, 
anche per le madri vedove, la concessione 
del soccorso a quelle di età non inferiore 
ai 60 anni, ovvero inabili al lavoro; e ciò 
nella considerazione che madri meno an-
ziane e capaci di lavorare sono in grado di 
provvedere al proprio sostentamento e a 
quello della famiglia. 

« S"on sembra ora il caso di derogare, 
come l'onorevole interrogante vorrebbe, al-
l'accennata disposizione, perchè qualsiasi 
deroga alla medesima aumenterebbe indub-
biamente la spesa pel soccorso giornaliero, 
mentre è pur forza riconoscere che la somma 
già all'uopo erogata supera qualunque, sia 
pur larga, previsione e rappresenta il mas-
simo sforzo che le finanze dello Stato po-
tessero consentire. 

« È legittimo del resto attendere l'op-
portuna integrazione delle disposizioni go-

vernative dai Comitati d' organizzazione 
civile e dalle istituzioni di beneficenza, che 
debbono appunto convergere la loro pie-
tosa attenzione su quei casi, ai quali il soc-
corso dello Stato non può giungere. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Vigna. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di procedere al 
congedamento della classe 1876 coll'entrare 
nel 40° anno di età ». 

B I S P O S T A . — « I l tassativo disposto del-
l'articolo 133 del testo unico delle leggi sul 
reclutamento, sospende qualsiasi diritto al 
congedo compreso quello assoluto, dopo 
indetta la mobilitazione. 

« Pertanto, i militari delia classe 1876, 
che in tempo di pace avrebbero dovuto 
essere prosciolti da ogni obbligo di servizio, 
col 31 del corrente mese, non possono, per 
effetto del succitato disposto, ottenere il 
congedo assoluto che quando sia cessato 10 
stato di guerra. 

« Il ministre 
« Z U P E L L I » . 
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